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Misure morbide 
L’America lasciata al bivio 


I Dodici della Cee condannano la Libia e impongono restrizioni ai movimenti dei diplomatici - Allarmante silenzio di Washington 


WASHINGTON — L’Europa condanna la Libia ma 
lion avalla alcun operazione militare contro Gheddafi. 
Washington inghiotte la delusione e si trincera dietro 


Un preoccupante silenzio che si estende come una 
rigida cortina su eventuali imminenti mosse. Tripoli si 
sente ringalluzzita e minaccia l’invio di squadre suici- 
de negli Stati Uniti e in Europa contro gli interessi 


americani. 


.: La acuta crisi mediterranea rischia di trasformarsi. 
in una crisi di incomprensione nei rapporti fra alleati. 
Movimenti di bombardieri americani F-111, che ieri 
sono decollati a massa da due aeroporti inglesi con il 
loro armamento, hanno sottolineato il livello di massi- 
ma tensione cui si è arrivati. La giustificazione data 
dai portavoce delle forze aeree americane è di un’eser- 
Citazione in atto, ma in realtà si ritiene che gli aerei 
Siano in volo in attesa di un eventuale ordine per 
proseguire sugli obiettivi o, per rientrare alle basi. 

Reagan è di fronte alla più difficile decisione di 
tutto il suo doppio mandato presidenziale. 


VL'’AIA — L'Europa ha detto 
di no a qualsiasi atto di guer- 
ra od operazione militare de- 
gli Stati Uniti nei confronti 
della Libia. Per imembri della 
Comunità, la VI Flotta non 
dovrebbe aprire il fuoco con- 
tro bersagli libici: sarebbe 
questo un modo per alimenta- 
Te e non per stroncare il terro- 
Tismo, Riuniti al ministero de- 
Eli esteri olandese, definito 
dagli abitanti dell’Aia, la 
«Rocca delle scimmie», i mi- 
Nistri Cee hanno messo a pun- 
to ieri una nuova dichiarazio- 
ne solenne contro gli atti di 
Violenza dell’estremismo 
&rabo. 

Se nella precedente presa di 
posizione a fine gennaio, subi- 
to dopo le stragi agli aeroporti 
di Fiumicino e Vienna, i Dodi- 
ci avevano evitato di citare 
espressamente la Libia come 
fomentatrice di attentati in 
tutto il mondo, stavolta non 
hanno avuto peli sulla lingua 
e nessuna esitazione nel chia- 
mare ripetutamente in causa 
Gheddafi. 

I Dodici hanno espresso so- 
lidarietà a Washington e si 
sono accordati su sanzioni 
non economiche, ma politiche 
e diplomatiche contro la: Li- 
bia. Si tratterà ad esempio di 
ridurre il personale delle am- 
basciate di Tripoli nelle varie 
capitali europee e della appli- 
cazione più rigorosa dei visti a 
cittadini libici (è pur vero che 
i terroristi sono sempre muni- 
ti di passaporti rilasciati da 
Paesi diversi dal loro). 

La dichiarazione condanna 
qualunque minaccia degli 
estremisti arabi, che trovereb- 
be un'appropriata e vigorosa 
lisposta da parte dei Dodici. 
Postula infine per l’attuale 
crisi una soluzione politica 
che seviti una escalation delle 
tensioni militari, con tutti i 
pericoli inerenti»; sottolinea 
QRL «la necessità per tutte 

le parti in causa di dar prova 

di moderazione». 


La discussione è stata 
comunque molto vivace, op- 
ponendo i «falchi», favorevoli 
E° esempio alla drastica rot- 

Ro delle relazioni diplomati- 
H le con Tripoli, alle «colom- 
sia che raccomandavano pru- 

enza e misure più blande per 
non avvelenare ulteriomente 
la situazione. Tra i primi non 
solo îl presidente di turno del 
Consiglio, l'olandese Van der 
Broek, ma anche il tedesco 
Genscher. I partners hanno 
avuto l’impressione che il ca- 
po della diplomazia d’oltre 
Reno non fosse impressionato 
dalle «prove» portate in Euro- 
pa dall’inviato speciale di 
Reagan, il pen. Walters, che 
confermerebbero la responsa- 
bilità di Gheddafi nell’atten- 
tato alla discoteca di Berlino. 


«ANCHE A COSTO DI SCATENARE LA TERZA GUERRA MONDIALE» 


Gheddafi si dice 


ritorno. 


WASHINGTON — Il preca- 
rio equilibrio della tensione, 
sul quale poggia da dieci gior- 
ni la crisi libica, minaccia di 
saltare da un momento all’al- 
tro. Tutto è pronto per la rap- 
presaglia. La VI Flotta è 
davanti alle coste africane. 
Pronti a intervenire dalla 
Gran Bretagna gli «F 111» 
dell’Us Aîr Force, bombardie- 
ri a medio raggio. Pronti an- 
che gli aerei cisterna che do- 
vrebbero rifornirli in volo, nel 
trasferimento sino alla Libia e 


Stamane all'alba, dopo una 
notte insonne, arriva a Wa- 
shington, spedito d’urgenza 
dal cancelliere Kohl, il mini- 
stro degli esteri tedesco occi- 
dentale Hans Dietrich Gen- 
scher. Cercherà di far digeri- 
re agli americani la rassegna- 
ta inconcludenza degli euro- 
pei. Una missione, definita 
«molto difficile» negli ambien- 
ti diplomatici. Per cui, a ogni 
momento, nella certezza del 
disimpegno sovietico, potreb- 
be essere dato l'ordine del «go 
ahead». È l'ordine paventato 
da Gheddafi. (e non solo da 
lui). Del-resto Mosca ha ieri 
confermato che ci sono stati 
contatti diretti con Washing- 
ton sulla crisi. 

Genscher arriverà troppo 
tardì? Sarebbe uno schiaffo al 
governo tedesco e al suo can- 
celliere, che, l’altro giorno, 
pur ammettendo la mano di 
Gheddafi dietro la bomba di 
Berlino Ovest, ha accusato gli 
americani di «reagire troppo 
emotivamente». Sarebbe 
un’umiliazione anche per il 
resto dell’Europa comunita- 
ria. Sarebbe l’approfondi- 
mento della spaccatura fra le 
due sponde dell’Atlantico, 
quella spaccatura inseguita 
invano dal Cremlino su temi 
di ben maggiore rilevanza 
strategica e raggiunta ora 
grazie alla follia criminale di 
Gheddafi. Comunque vadano 
le cose, un vincitore c’è già ed 
è VUnione Sovietica. 

«Abbiamo poco tempo da- 
vanti a noi» fanno sapere fon- 
ti ufficiali della Casa Bianca, 
citate dalla Upiì. Lo sguardo 
ierì era ancora rivolto all’Eu- 
Topa. Ma l'Europa non esce 
dalla reticenza: solidarietà a 
parole, ma non le sanzioni. 
Gli americani sollecitavano. 
la chiusura degli «uffici del 
popolo», le rappresentanze 


diplomatiche libiche, conside-- 


rate da Washington «nidi di 
terrorismo», e l'embargo sul 
petrolio libico. 

Alla collera americana 
VEuropa oppone i timori di 
una maggiore ondata terrori- 
Son È gli MIenessi commer- 
ciali. Non è la reazio; î 
Usa attendevano. nei 


Cesare De Carlo 


Sta bene ed è sotto interrogatorio il vescovo arrestato 


de, nonostante le abbottonate dichiara- 
zioni rilasciate ieri mattina dal direttore 
della sala stampa vaticana, Joaquin Na- 
vatro Valls, il quale ha semplicemente 
dichiarato che «il Vaticano segue con 
‘apprensione la vicenda». L'ambasciatore 
italiano a Tripoli, Giorgio Reitano, ha 
compiuto un passo presso il ministero 
degli esteri libico per conoscere almeno 
le motivazioni dell’arresto e del fungo 
interrogatorio che Martinelli ha dovuto 


TRIPOLI — Sta bene ed è trattato 
adeguatamente il vicario apostolico di 
‘Tripoli, monsignor Giovanni Martinelli 
che, insieme ad altri tre religiosi e una 
suora, è stato prelevato giovedì notte a 
Bengasi e arrestato da una squadra di 
giovani armati della milizia libica. Il 
Vescovo si trova in una villa di Bengasi, 
dove viene sottoposto a interrogatori da 
parte dei membri di un locale comitato 
rivoluzionario, secondo le dichiarazioni 
di un diplomatico italiano. Le autorità 
libiche hanno comunque rifiutato ai rap- 
presentanti diplomatici italiani il diritto 
di visita consolare ai religiosi tenuti pri- 


gionieri. 


La radio vaticana è riuscita intanto a 
mettersi in contatto con la missione 
francescana nella capitale africana, da 
dove il superiore, padre Innocente Bar- 
baglia, ha definitivamente confermato 
quella che il cardinale Ugo Poletti ha 
definito una «incredibile notizia». Barba- 
glia ha anche riferito i nomi dei religiosi 
che con Martinelli si trovano prigionieri a 
Bengasi: sono i frati francescani padre 
Giustino Sciortino, Maltese e padre Zyg- 
munt Charymski, polacco, il sacerdote 
diocesano padre Danilo Terelas, filippino 
ela suora italiana Gemma Gaetani Man- 
cini, della congregazione dell’Immacola- 
ta Concezione di Ivrea. «Monsignor Mar- 
tinelli si trovava di passaggio a Bengasi, 
dove era andato per una visita pastorale 
alle varie comunità di religiosi che dimo- 
rano là. È stata una cosa velocissima», 


ha confermato Barbaglia. 


Lo sconcerto, alla Santa Sede, è gran- 


ell’Europa 


subire, 


gale». 


E qui entriamo nel campo delle sup- 
posizioni. L'ambasciatore libico a Roma, 
Abdulrahman Shalgam, ha confermato 
ricordando che i rapporti tra la Santa 
Sede ela Libia «sono sempre stati ottimi 
eche se ora c'è qualche problema, questo 
si risolverà senza dubbio in modo ami- 
chevole». Shalgam ha avvertito di non 
essere stato informato ufficialmente da 
Tripoli del «fermo» di Martinelli e perso- 
nalmente non ritiene che la notizia sia 
vera: «Tuttavia, ha aggiunto, se il monsi- 
gnore è stato effettivamente fermato, 
immagino che un motivo ci sarà: proba- 
bilmente ha commesso qualcosa di ille- 


Martinelli si è davvero macchiato di 
spionaggio a favore della Cia americana, 
come ha scritto ieri il quotidiano «Al 
Ittihad» di Abu Dhabi, citato dall’agen- 
zia degli emirati arabi uniti «Wam», rice- 
vuto a Beirut? Oppure, come avanza il 
quotidiano «Los Angeles Times», su indi- 
serezioni di diplomatici accreditati a Tri- 
poli, l'arresto è stato ordinato come rap- 
presaglia alla visita che il Papa ha com- 


giunto. 


libici». 


mento». 


piuto alla sinagoga di Roma? 

In realtà, ambedue le ipotesi sembra- 
no per ora piuttosto avventurose. Tanto 
più che proprio nel novembre scorso 
monsignor Martinelli, rilasciando un'in- 
tervista al quotidiano veronese «L'Are- 
na», si era distinto per le lodi rivolte al 
colonnello Gheddafi e alla Libia in gene- 
re. Nato 44 anni fa a Misurata da genitori 
italiani che ora vivono a Pozzo di San 
Giovanni Lupatolo, il vicario era quasi 
insorto contro i «miti non veri, i pregiudi- 
zi, le illazioni che hanno bollato il leader 
libico come individuo negativo e basta». 
Martinelli aveva parlato della comunità 
cristiana che resiste in un «oceano mu- 
sulmano» e aveva raccontato del centi- 
naio di suore italiane e polacche che 
lavorano nelle strutture sanitarie, «am- 
mirevoli per il grado di progresso rag- 


«In questi ultimi anni», aveva prose- 
guito il monsignore, «la Libia ha compiu- 
to passi da gigante in ogni settore tecno- 
logico e assistenziale, e la sanità gode. 
dello sviluppo portato avanti con tanta 
volontà». E aveva concluso affermando 
che «l'Italia avrebbe molto da imparare 
da questi “retrogradi” e “guerrafondai” 


Se ancora ci fosse stato qualche dub- 
bio sui buoni rapporti che alméno fino a 
pochi mesi fa intercorrevano tra la Libia 
e la Santa Sede, Martinelli aveva anche 
aggiunto che «la Libia guarda con simpa- 
tia al Santo Padre, lo vede come grande 
forza morale e importante punto di riferi- 


Londra — Uno dei bombardieri «F-111» messi in allarme 


À PROCURA DI TORINO 


ORDINI DI CATTURA E COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE DALL 


Dal «totonero» una nuova mazzata sul calcio 


Coinvolte soprattutto società di B e 
generale dell’Udinese e un giocatore 


TORINO — Il mondo del 
calcio ci riserva forse un fine 
campionato in manette. La 
magistratura di Torino ha 
scoperto una grossa organiz- 
zazione del «totonero» e delle 
scommesse clandestine e ha 
emesso quaranta comunica- 
zioni giudiziarie e dodici or- 
dini di cattura. Fra i destina- 
tari delle prime, amministra 
tori e dirigenti di società 
sportive e grossi personaggi 
del mondo del calcio. Gli ar- 
resti riguarderebbero invece 
persone legate solo marginal- 
mente a questo ambiente. 
Già si parla di partite trucca- 
te, e risultati pilotati per fa- 
vorire gli allibratori delle 
scommesse clandestine in 
tutta Italia. Il nuovo scanda- 
lo avrebbe proporzioni anco- 
ra più gravi di quello scop- 
piato nell’80. quando furono 
incriminati giocatori famosi 
‘come Paolo Rossi, Giordano, 
Manfredonia, Albertosi. 

Oggi ci sarà una conferenza 
stampa della Federcalcio. 

La clamorosa inchiesta è 
avvolta dal massimo riserbo, 
la procura di Torino ha an- 
nunciato per questa mattina 
un comunicato e anche la Fe- 
dercalcio ha rimandato ogni 
commento a una conferenza 
stampa nella sede torinese di 
via Volta. Su ordine della pro- 
cura di Torino è stata perqui- 
sita a Udine la sede dell’Udi- 
nese e la stanza d'albergo del 
direttore della società, Tito 
Corsi. Corsi è uno dei destina- 
tari della comunica: 


diziaria per il «iotonero» ma, 
raggiunto dai giornalisti a 
San Casciano, vicino Firenze, 
dove ogni domenica sera rag- 
giunge la sua famiglia, ha det- 
to di non sapere nulla e di 
essere amareggiato per l’acca- 
duto. Perquisizioni anche a 
Perugia, dove il presidente 
della società Spartaco Ghini, 
l'amministratore Carlo Bura, 
lex dirigente Fabio Baglioni 
e il giocatore Sauro Massi 
hanno ricevuto una comuni- 
cazione giudiziaria per asso- 
ciazione a delinquere. Comu- 
nicazione giudiziaria anche 
peril giocatore della Triestina 


i Maurizio Braghin. 


L'operazione ordinata dalla 
procura torinese ha coinvolto 
anche altre città. A Pescara è 
stato arrestato un impiegato 
della Banca d’Italia, Paolo De 
Rose, accusato di associazio- 
ne a delinquere con lo scopo 
di organizzare scommesse 
clandestine. Una comunica- 
zione giudiziaria anche per un 
giocatore del Pescara, il por- 
tiere Maurizio Rossi. 

A Napoli hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia- 
ria il direttore generale della 
squadra partenopea Italo Al- 
lodi, il portiere Garella e il 
centrocampista Pecci. Ci sa- 
rebbero gravi sospetti sulla 
partita di campionato Napoli- 
Udinese che finì con un pareg- 
gio e con l'espulsione di Mara- 
dona, dopo una «capocciata» 
con il giocatore avversario 
Criscimannis Anche quest’ul- 
timo .è fra gli inquisiti dai 


pronto a tutto 


IL CAIRO — La Libia conti 
nua a negare qualsiasi impli- 
cazione negli ultimi attentati 

rroristici in Europa; tutta- 
Via ha giurato che, se costret- 
ta, resisterà a qualsiasi attac- 
co da parte dell'America. An- 
che a costo di arrivare alla 
terza guerra mondiale. Sono 
Questi i toni durissimi e mi- 
Nacciosi che si registrano a 

poli. In particolare è dalle 
Solonne del giornale governti- 
© «Al Zahf Al Alkhdar» che 
Parte l'ultima sfida in ordine 
di pempo, agli Stati Uniti e 

Ri pe del blocco de 
gian, \e_ volessero. spalleg: 
7 Gli attentati anti-americani 
nella Germania Federale, se- 
Condo l'agenzia libica «Jana», 
Sarebbero stati compiuti da 

o ostili alla presenza 
È Initense nel loro paese, 
mentre per il giornale gover- 
ativo «Al Zahf Al Akhdar» 


Sarebbe stata la Cia, a piazza: 
È a bomba nella discoteca di 

d lino Ovest con lo scopo di 
‘are un pretesto per attac- 


SY la Libia». 4 
propositi di Tripoli 
sembrano esserci dubbi Per 
la prima volta l’agenzia libica 
ha ammesso l’esistenza di or- 
ganismi che dispongono di 
commandos suicidi, i cosid- 
detti «congressi popolari di 
base». Questi starebbero 
aspettando soltanto un se- 
gnale per scatenarsi nella rap- 
presaglia, e sarebbero pronti 
a sostituire i libici nelle instal- 
lazioni petrolifere e nelle fab- 
briche in caso di guerra. 

‘Alle minacce di Tripoli ha 
fatto eco il grido d'allarme 
lanciato in Spagna, dal segre- 
tario generale del partito co- 
munista andaluso, Felipe An- 
caraz, il quale ha specificato, 
senza peraltro rivelare la fon- 
te delle sue rivelazioni, che la 
Libia dispone in effetti di oltre 
350 aerei da combattimento e 
che almeno 35 tra questi sono 
affidati a piloti suicidi in gra- 
do di raggiungere la Spagna 
in meno di un'ora. 

Te minacce del colonnello 
non escludono neppure il ter- 


ritorio statunitense: «gruppi 
di guerriglieri sono pronti a 
compiere azioni coraggiose 
per dare la caccia agli ameri- 
cani e colpirli a uno a uno nel 
modo più duro», ha ammoni- 
to il giornale governativo di 
Tripoli nel suo editoriale, af- 
fermando che gli Usa sconte- 
ranno la loro politica di ag- 
gressione come nel Vietnam, 


se non ancora più duramente. | 


Il ministero degli esteri di 
‘Tripoli in un comunicato dif- 
fuso per il tramite dell’agen- 
zia di stampa «Jana», dopo i 
rituali richiami al Mediterra- 
neo «mare di pace e coopera- 
zione», ha dichiarato che la 
Libia intende combattere con 
la forza rivoluzionaria per l’af- 
fermazione del «diritto all’au- 
todifesa e al fine di distrugge- 
Te Satana». Il demonio viene 
identificato con il «terrorismo 
Ufficiale statunitense, peggio- 
re di quello di Hitler». 

Mentre il segretario del co- 
mitato generale del popolo li- 
bico Ji odallah Azur Al Tahli è 
giunto ieri a Malta, ricevuto 


dal premier Bonnici si fa sem- 
pre più delicata la posizione 
delle. decine di migliaia di 
stranieri occidentali in Libia, 


Due rappresentanti di so- 
cietà straniere (che hanno 
voluto mantenere l’incognito) 
hanno riferito di essere stati 
convocati da funzionari del 
governo di Tripoli e di aver 
ricevuto disposizione di tra- 
sferire i loro dipendenti in al- 
cune installazioni militari. 
L'intenzione è evidentemente 
quella di trasformarli in 
ostaggi. Nessuna fonte, a Tri- 
poli, ha per ora confermato la 
notizia diffusa in America dai 
settimanali «Time» e «New- 
sweek», secondo cui Gheddafi 
sarebbe disposto a sborsare 
100 milioni di dollari per otte- 
nere la consegna dei sei ame- 
ricani rapiti nel Libano, ora in 
mano a estremisti di quel pae- 
se. La «tratta» riguarderebbe 
anche sette francesi, seque- 
strati dagli «Hezbollah» nel 
Libano e che sarebbero stati 
quotati circa 50 milioni di dol- 


lari. 


giudici per il-calcio- 
scommesse. 

A Roma ì provvedimenti 
della magistratura torinese 
hanno raggiunto il centro- 
campista della «Lazio» Clau- 
dio Vinazzani; a Cagliari il 
difensore Giacomo Chinella- 
to. A Bari la squadra mobile 
ha perquisito l'abitazione e 
l’ufficio del direttore generale 
del «Bari calcio», Franco Ja- 
nich, sequestrando alcuni do- 
cumenti. Janich ha ricevuto 
una comunicazione giudizia- 
ria, sempre per associazione a 
delinquere, insieme al calcia- 
tore del «Monopoli», una 
squadra del girone B del cam- 
pionato di C1, Massimo Silva. 
L'inchiesta riguarderebbe so- 
prattutto i campionati di se- 
rie B e C, ma non manchereb- 
bero casi sospetti anche in A. 

I giudici torinesi sarebbero 
arrivati alla scoperta del giro 
di seommesse clandestine in- 
dagando sullo scandalo del 
casinò di Saint Vincent e su 
un traffico di droga. Nel corso 
di intercettazioni telefoniche 
avrebbero individuato un mi- 
sterioso personaggio che te- 
neva le fila del totonero in 
tutta Italia. 

A Roma il presidente del 
Coni, Franco Carraro, ha pre- 
so tempo per commentare 
questo ennesimo scandalo del 
‘mondo del calcio: «Mi manca- 
no al momento gli elementi 
necessari per Una valutazio- 
ne. Domani il magistrato e Di 
Biase ci diranno qualcosa di 


SOI B. G. 


IN SERATA L 


Braghin smentisce 
ogni responsabilità 


È, uscito dalla stanza del 
capo della Mobile alle 19.15, 
apparentemente. tranquillo. 
Maurizio Braghin, difensore 
della Triestina, era accompa- 
grato dal direttore generale 
Gigi Piedimonte e dal legale 
della società avv. Antonio Sti- 
gliani. Aveva appena ricevuto 
dal dott. Padulano una comu- 
nicazione giudiziaria emessa 
dalla procura di Torino, nel- 
l'ambito dell'inchiesta sul to- 
to-nero con eventuali adden- 
tellati nel calcio-secommesse. 
Il documento parla di «asso- 
ciazione per delinquere». 

Il fatto che Braghin l'abbia 
ricevuto significa soltanto che 
gli inquirenti stanno indagan- 
do su di lui. La comunicazione 
giudiziaria infatti è nata pro- 
prio per permettere al sospet- 
tato di difendersi. 

I fatti sui quali si sta inda- 
gando sarebbero maturati 
nell’arco degli ultimi sei-sette 
mesi. Nel corso del colloquio il 
giocatore avrebbe smentito 
ogni sua eventuale responsa- 
bilità. 

La notizia, che non manche- 
rà di creare scalpore nella tifo- 
seria, ha colto in contropiede 
un po’ tutti. Braghin, classe 
’59, alla Triestina da tre sta- 
gioni, è infatti uno dei gioca- 


‘tori più apprezzati nell’am- 


‘INCONTRO FRA CRAXI E L'INVIATO DI REAGAN 


biente, in virtù del suo impe- 
gno costante e della sua carl- 
ca agonistica che ne hanno 
fatto negli ultimi arini uno dei 
punti fissi della squadra. 
Anche nel campionato in 
corso, pur impegnato con i 
più svariati numeri di maglia 
si è sempre guadagnato 
un’ampia sufficienza. 
La comunicazione giudizia- 
ria a Braghin è giunta al cul- 
mine di una giornata «calda» 
per gli inquirenti che, tra gli 
altri, ne hanno fatta pervenire 
‘una analoga al direttore spor- 
tivo dell'Udinese, Tito Coni 


C, ma anche di A.- Sotto inchiesta anche il direttore 
della Triestina - Oggi una conferenza della Federcalcio 


Caso Corsi: 


una bomba 


sulla società bianconera — 


UDINE — La notizia ha avuto l’effetto di una bomba negli 
ambienti sportivi friulani, nei quali è circolata fulminea: Tito 
Corsi, direttore generale dell'Udinese calcio, è stato raggiunto . 
da una comunicazione giudiziaria che ipotizza il reato previsto 
dall’art. 416 del codice penale, vale a dire associazione per- 
delinquere. La comunicazione giudiziaria è scaturita nell’ambi- 
to dell’inchiesta“avviata dalla Procura della Repubblica di 
Torino partendo dal fenomeno del «totonero» e allargatasi 
subito a quello che si può ipotizzare essere un nuovo capitolo 


del calcio-scommesse. 


Per di più in un momento molto delicato, a parte Fimmi- 
nenza dei campionati del mondo: a due giornate cioè dal 
termine del campionato, con ancora tuttii giochi aperti sia per 
la conquista dello scudetto sia per la designazione di altre due 
squadre che andranno a far compagnia al Lecce in serie Bios 

3  Contemporaneamente al recapito della comunicazione giù: 
diziaria, la procura di Torino ha ordinato anche la perquisizio- 
ne dei locali abitualmente occupati da Tito Corsi: ieri mattina 
poco prima delle 11 il sovrintendente di Ps Micoli e il brigadiere 
della squadra mobile Ravalico, accompagnati da un terzo 
funzionario, si sono recati all’Ambassador Palace, dove Corsì 
alloggia in una suite, e hanno accuratamente perquisito le due 
stanze che la compongono, portando via sotto sequestro un 
consistente quantitativo di note, documenti, appunti. Analoga 
operazione hanno poi compiuto nell'ufficio che Corsi occupa 
nella sede dell'Udinese calcio in via Cotonificio, e anche da qui 
hanno portato via alcuni documenti. 

La società bianconera è stata a sua volta colpita come da 
una bomba da questa vicenda: «Non ne sappiamo nulla — ha 
affermato ieri pomeriggio l'amministratore delegato biancone- 
ro Stefano Mazza, figlio del presidente Lamberto — siamo stati 
colti del tutto di sorpresa. Quindi non ho proprio nulla da dire, 
da dichiarare, visto che eravamo all'oscuro proprio di tutto». 

Dicevamo della «bomba» che è piombata sugli sportivi 


friulani: il pensiero di. tutti, quasi naturalmente, 


è infatti 


andato al termine della stagione 1979/80, la prima che la 
squadra friulana disputava in serie A dopo un’assenza di ben 


diciotto anni. 


E scatta l’allarme nelle basi italiane 


ROMA — Intensa giornata 
anche per l'Italia, a causa 
della tensione nel Mediterra- 
neo. Crazi in mattinata è 
intervenuto, a Forte Braschi, 
a una riunione dei vertici mi- 
litari promossa dal ministro 
della difesa Spadolini, per un 
esame della situazione, In se- 
guito, poi, tutte le basi militari 
sono state poste în stato d’al- 
larme e, a quanto sì appren- 
de, a Comiso sarebbero stati 
installati dei missili terra- 
aria. In tuttii comandi milita- 
ri alleati inoltre è stata rinfor- 
zata la sorveglianza nel timo- 
re dì possibili attentati terro- 
ristici. 

La riunione dei vertici mili- 
tari presieduta dall’on. Craxi 
ha avuto un carattere tecni- 
colmilitare e. ha costituito lo 
sviluppo della riunione tecni- 
ca presieduta dal ministro 
della difesa Spadolini. Lo ha 
detto un portavoce del minì- 
stero della difesa. Oltre al 
gen. Bisogniero, capo dì stato 
maggiore della difesa, hanno 
partecipato îl gen. Poli, capo 


di stato maggiore dell’eserci- 
to, il gen. Cottone, capo di 
stato maggiore dell’aviazio- 
ne, l’amm. Piccioni, capo di 
stato maggiore della marina, 
e l’amm. Martini, direttore del 
Sismi, il servizio segreto mili- 
tare. 

Il ministro Spadolini ha fat- 
to una relazione nella quale 
ha trattato fra l’altro le misu- 
te di sicurezza adottate e 
mantenute in atto dopo la 
strage di Fiumicino dello 
scorso dicembre a protezione 
degli obiettivi di natura mili- 
tare e d'interesse per la dife- 
sa. Elementi sulla dislocazio- 
ne delle forze operanti nel 
Mediterraneo sono stati forni- 
ti dai capi di stato maggiore. 


Gli sviluppi della situazione 
nel Mediterraneo sono stati 
seguiti con attenzione dal 
‘Presidente della Repubblica 
Cossiga, il quale ha avuto nel 
corso della giornata un collo- 
quio telefonico con il presi 
dente del Consiglio Crati, che 
lo ha informato delle iniziati 
ve assunte dal governo anche 


în sede europea. di 
Im serata poi c'è stato l’in- 
contro a Villa Pamphili fra il 
presidente del consiglio Craxi 
e il generale Vernon Walters, 
incaricato da Reagan di illu- 
strare la posizione Usa nella 
questione del Mediterraneo. 

Quanto alla fase politica, 
esponenti di vari gruppi par- 
lamentari (Dp, Pr, Msi, Pci, 
Sin. ind.) hanno chiesto în 
apertura di seduta alla Ca- 
mera che il governo venga a 
riferire in aula sulla situazio- 
ne venutasi a creare nelle ul- 
time ore nel. Mediterraneo: 
tuttì sono stati d'accordo nel 
sottolineare che il chiarimen- 
to e gli orientamenti dovreb- 
bero scaturire non oltre la 
giornata di oggi. 

Il demoproletario Ronchi 
ha posto l'accento sui fatti 
nuovi, gravi, importanti, in- 
tervenuti negli ultimi giorni, 
che'richiedono le giuste spie- 
gazioni per frenare la preoc- 
cupazione che va allargando 
si nell'opinione pubblica. Il 
radicale Rutelli, dopo aver ri- 


cordato l’impegno non mante- 
nuto a tenere un dibattito sul- 
la situazione della Sirte che 
non c'è stato, ha chiesto che le 
commissioni esteri e difesa 
ascoltino î ministri Andreotti 
e Spadolini, entro 24 ore. Il 
comunista Pochetti ha stig- 
matizzato il fatto che si possa 
essere coinvolti in una vicen- 
da non voluta, in una guerra 
dichiarata da altri e ha riba- 
dito che per ascoltare il go- 
verno non si vada oltre oggi. 


Intanto, per tutta la giorna- 
ta nel porto di Augusta è pro- 
seguîto l’andirivieni di navi 
militari Usa. Ieri mattina so- 
no rientrate la portaelicotteri 
«Guadalcanal» e le cinque 
navi appoggio che sabato not- 
te avevano preso il largo do- 
po una sosta operativa. Negli 
ultimi giorni si è intensificato 
anche il movimento delle navi 
militari italiane. Le autorità 
marittime affermano che sì 
tratta del normale scalo tec- 
nico delle unità impegnate nel 
pattugliamento delle coste € 
delle isole siciliane 


È morta 
la scrittrice 
Simone 
de Beauvoir 


crittrice francese S 
de Beauvoir è morta 
ri in un ospedale francese, 
all'età di 78 anni. Autrice di 
romanzi e di saggi, dedicati 
rattutto alla tematica 
femminista, era stata per de. 
enni la compagna di Jean. 
paul Sartre. 
Servizi in III pagina 
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L'ELENCO DIRAMATO DAL MINISTRO DELLA SANITÀ DEGAN 


ROMA — Il ministero della 
sanità ha reso noto l’elenco 
dei vini che è stato pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale in di- 
stribuzione oggi e di cui con 
l'ordinanza del ministro De- 
gan, si vieta la vendita. 

L'ordinanza, in particolare, 


Da spedire o consegnare în busta a: Referendum Campioni «Il 
Piccolo», via S. Pellico 8, 34122 Trieste, entro il 2 maggio 


specifica che la tabella «A» 
contiene i nomi delle ditte 
inquisite «per adulterazione 


del Lloyd Adriatico come 


Benvenuti 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
EPU (Elevata 
partecipazione agli utili): per la pensione 
o per un investimento sicuro e redditizio. 


con metanolo» e la tabella 
«B» l’elenco delle ditte i cui 
campioni di vino analizzati 
hanno evidenziato «un conte- 
nuto di metanolo superiore ai 
limiti di legge». 

Tabella «A»: ditta Odore 
Vincenzo di Incisa Scapacci- 
no (Asti), ditta Ciravegna Gio- 
vanni di Narzole (Cuneo), dit- 
ta Fusco Antonio di Mandu- 
ria (Taranto), ditta Giovanni- 
ni Aldo di Quincinetto (Tori- 
no), ditta Baroncini Angelo di 
Solarolo (Ravenna), industrie 
enologiche Bernardi Primo 
s.n.e. di Mezzano Inferiore 
(Parma), ditta Piancastelli 
Roberto di Riolo Terme (Ra- 
venna), cantina sociale Terra 
del Dolcetto di Prasco (Ales- 


Lloyd Adriatico 


sandria), ditta Fratelli Boido 
di Acqui Terme (Alessandria), 
casa vinicola Cortese-E.M.C. 


S.p.a. di Canelli (Asti), ditta 
Bianco Giovanni di Casta- 


LE VECCHIE ABITUDINI NON VENGONO SMENTITE 


I facili amori di Scalfari 
e le cere di Bettino Craxi 


Eugenio Scalfari ha voluto smentire 
quanti, a torto o a ragione, lo avevano 
accusato di avere cambiato o di voler cam- 
biare il suo atteggiamento lungamente e 
fortemente critico verso Craxi. 


Agli avversari più incalliti del segretario 
socialista erano apparsi sospetti, fra gli 
altri, due servizi di cronaca apparsi su 
«Repubblica» il primo e l'undici marzo. 


Il servizio del primo marzo era una 
corrispondenza londinese di Paolo Filo della 
Torre nella quale si annunciava con tono 
sostanzialmente compiaciuto che il celebre 
museo delle cere di Madame Tussaud'aveva 
commissionato una statua di Craxi. 


«Modellare per Madame Tussaud è un 
onore riconosciuto unanimemente», osser- 
vava il corrispondente da Londra ricordan- 
do la cura con la quale si erano lasciati 


© produrre in cera personaggi come Winston 


Churchill, Margaret Thatcher, Charles De 
Gaulle, Ronald Reagan, Truman, Juan Car- 


. losidi Spagna, Hussein di Giordania. 


Il servizio dell'11 marzo era una corri- 
spondenza di Laura Laurenzi da Radicofani 
nella ‘quale si riferiva benevolmente sui 
tentativi di rivalutare come un «tenero 
Robin Hood» quel Ghino di Tacco del quale 
Scalfari alcuni mesi prima aveva scritto 
come di un «ribaldo masnadiero», assassino 
e taglieggiatore di pellegrini e di viandanti, 
paragonabile a Craxi, che oggi con il suo 
Peo politico e parlamentare taglieggerebbe 
a De. 


La protesta di De Mita 


Ci fu chi sospettò che dietro le «apertu- 
re» o le strizzatine d'occhio di Scalfari a 
Craxi ci fosse lo zampino di un importante 
socio dello stesso Scalfari: l'industriale Car- 
lo De Benedetti, espostosi proprio in quei 
giorni con un giudizio positivo sul discorso 
che il presidente del Consiglio aveva pro- 
nunciato al congresso della Cgil e che aveva 
invece deluso o irritato il presidente della 
Confindustria Lucchini. 


Particolare apprensione si manifestò fra i 
democristiani per la possibilità di avvicina- 
mento di Scalfari a Craxi. Il settimanale 
«Europeo» scrisse, senza essere smentito, di 
una telefonata di protesta di Ciriaco De Mita 
al direttore di «Repubblica», che gli aveva 
fatto il torto pochi giorni prima, in un'inter- 
vista televisiva, di metterlo «sullo stesso 
piano» del segretario socialista. 


«Uomo di facili amori e di altrettanto 
facili divorzi, Scalfari è solito creare miti 
improvvisi e poi con altrettanta disinvoltura 
arriva a distruggerli. Ora si sta lentamente 
innamorando del Psi e sta divorziando dalla 
Dc», dichiarò l'ex capogruppo democristia- 
no della Camera Gerardo Bianco, che pure 
aveva espresso in passato riserve e preoccu- 
pazioni sull’interesse troppo marcato di 
«Repubblica» per la Dc in generale, per De 
Mita in particolare. 


La smentita di Scalfari 


Ora Scalfari, come dicevo, ha rimesso le 
cose a posto, restituendo tranquillità ai suoi 
amici. Domenica scorsa ‘egli ha impugnato 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


la penna per annunciare il fallimento della 
politica economica del governo Craxi e 
contestare le diagnosi e le previsioni di 
autorevoli giornali americani e inglesi evi- 
dentemente sprovveduti che scrivono dell'I- 
talia come di un paese che sta rivivendo un 
«nuovo miracolo». Secondo Scalfari, invece, 
con il governo Craxi gli italiani starebbero 
diventando «più poveri». 


Nello stesso giorno, sullo stesso giornale, 
un collaboratore di Scalfari ha accusato il 
presidente del Consiglio di non saper «coor- 
dinare» la politica del governo in campo 
internazionale, lasciando campo libero, in 
particolare, sia agli «eccessivi» entusiasmi 
di Spadolini per gli Stati Uniti e Israele sia 
alle indulgenze di Andreotti per Gheddafi. 


Quando poi si è aperto a Firenze il 
congresso comunista e Natta ha annunciato 
che la «fase nuova» del Pci prevede anche un 
«rafforzamento» dell'opposizione al gover- 
no Craxi, immediato e totale è stato il plauso 
di «Repubblica». 

Se fossi nei panni del presidente del 
Consiglio; non ne sarei né deluso né preoccu- 
pato. Mi sentirei anzi rasserenato perché, a 
dispetto del suo successo di pubblico, che è 
innegabile, il giornale di Scalfari ha avuto la 
sfortuna di sostenere solo linee e tesi politi- 
che perdenti. Esso, per esempio, annuncia 
da più di due anni crisi di governo che non si 
verificano, o vanificano. 


Una lunga tradizione 


Se poi Scalfari anche nelle sue ostilità, 
oltre che nelle sue amicizie o nei suoi 
fiancheggiamenti, appare spesso ondivago, 
incerto, contraddittorio, non deve stupire. 
Se. ne lamentava, più di venti anni fa, 
esattamente il 12 ottobre 1965, «Il Mondo» 
contestando all'attuale direttore di «Repub- 
blica», allora direttore dell’«Espresso», un 
articolo nel quale egli si erà attribuito il 
merito di una «solitaria opera di denuncia, 
di critica e di dissodamento morale», come 
se prima di lui non ci fosse stato nessuno e 
non potesse esserci neppure dopo. 


A Scalfari «Il Mondo» rimproverò di 
condurre «una polemica casuale, che si 
risolve spesso in grandissimi titoli ai quali 
non corrisponde un eguale contenuto», per 
cui «tutte le posizioni sulle quali:si è impe- 
gnata la sinistra democratica e laica, tutti i 
problemi che negli ultimi anni hanno avuto 
qualche significato, sono divenuti merce 
interscambiabile per un giornalismo spesso 
sciatto, approssimativo e velleitario». 

Al giornale di Scalfari «Il Mondo» rim- 
proverò, in particolare, di essere «qualche 
volta progressista e democratico di sinistra, 
ma anche neocapitalista di centrodestra; 
qualche volta filo-occidentale, qualche altra 
volta cubano, algerino, tonchinese; spesso 
vicino a Guido Carli, altrettanto spesso a 
Riccardo Lombardi; qualche volta benevolo 
con Fanfani, qualche volta con Pajetta. Ma il 
più delle volte — osservò “Il Mondo” — è 
ambedue le cose contemporaneamente, a 
seconda delle pagine». 


È forse il caso di dire che il tempo passa, le 
abitudini restano. 


Francesco Damato 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile 


gnole Lanze (Asti), ditta Fu- 
sta di Caraglio (Cuneo), Vi- 
nexport S.p.a. di Egna- 
Neumarkt (Bolzano), Vini La 
Torretta S.r.l. di Del Carlo e 
Quartiroli di Porcari (Lucca), 
Cantina del Barbera di Ca- 
gliero Massimo - di Ferrere 
d’Asti (Asti) - Monale (Asti) - 
Castelnuovo Don Bosco (Asti) 
- San Michele di Bari, ditta 
vinicola Castellana di Resta 
Celso di Castel Bolognese 
(Ravenna). 

E inoltre: ditta Morelli s.a.s. 
di Morelli Aldo di Villanova di 
Bagnocavallo (Ravenna); dit- 
ta C.e.v.i. - Radicati di Torino; 
cantina Poletti Martino di Ca- 
mino (Alessandria); ditta Fra- 
ris s.a.s. di San Damiano d'A- 
sti (Asti); ditta Franco di San 
Damiano d’Asti (Asti); ditta 
Risso di Franco e G. di San 
Damiano d’Asti (Asti); ditta 
fratelli Gori s.n.c. di Signa 
(Firenze); ditta V.Go. di Signa 
(Firenze); ditta, Pro.Di. Vini 
(P.D.V.) s.r.l. di Roddi (Cu- 
neo); cantina Osta s.p.a. di 
Serralunga di Crea (Alessan- 
dria); ditta Lr.v.a.s. Filippetti 
di Canelli (Asti); ditta Bertini 
Vallebona di Castellina Marit- 
tima (Pisa); ditta Bugada Re- 
nato Cinengo di Odalendo 
Grande (Alessandria); ditta 


a mappa del vino killer 


Baretta Giorgio di Trisobbio 
(Alessandria); ditta G.C. Ger- 
bi di Asti; ditta Vini Piave di 
Dal Bianco e C. s.n.c. di Salga- 
reda (Treviso); ditta Guagni- 
no Mauro s.n.c. di Genova; 
cantina Guadagnino s.n.c. di 
Genova; ditta Cicchero Luigi 
e figli - Castelletto d'Orba 
(Alessandria). 

Tabella B: ditta G. Rozio di 
Bagnasco (Cuneo); ditta Mari- 
scotti di Strevi (Alessandria); 
ditta S.i.v.i.p. di Strevi (Ales- 
sandria); ditta Ghio Antonio 
di Bosio (Alessandria); ditta 
Abbona Filippo di Clavesana 
(Cuneo); ditta Pettarnella di 
Legnago (Verona); ditta vini- 
cola Ravera di Cassine (Ales- 
sandria); ditta Pastura Ric- 
cardo di Neive (Cuneo); ditta 
Vinicola del Sud di Leinì (To- 
rino). 

Cantine Zanetti Pio, G. Pie- 
ro e Eugenio di Borgomanero 
(Novara), Mignone Avar-Bigc 
srl di Canelli (Asti), Gibi di 
Castagnole Lanze (Asti), ditta 
F.lli Repetto di Montaldeo 
(Alessandria), ditta Bruera 
Silvio di Gassino (Torino), dit- 
ta F.lli Viglierchio - Vi.Gi. 
Cassine (Alessandria), ditta 
Cave di S. Agate (Ravenna), 
ditta Torta Bartolomeo. di 
Narzole (Cuneo), ditta Morsia- 


ni Guido di Savarna (Raven-* 
na), ditta M.A. Gito di Egna - 
Neumarkt (Bolzano), ditta 
Kronenkellerei di ©Ora-Auer 
(Bolzano), ditta Castaldo Do- 
menico di Bosio (Alessan- 
dria), Cooperativa Fauglia Vi- 
ni, di Fauglia (Pisa), Cantina 
Vinicola Vitas Romano srl di 
Strassoldo di Cervignano del 
Friuli (Udine), ditta vinicola 
Vedovato Mario di Trebasele- 
ghe (Padova), ditta vinicola 
Vedovato Emilio di Campo- 
sampiero (Padova), ditta An- 
gelo Benso di Castagnole 
Lanze (Asti), ditta Vini Conti 
Sas di Castelnuovo Bormida 
(Alessandria), ditta Capecchi 
Pier Giuseppe di Pistoia, Can- 
tine Toniolo Elio di Galzigna- 
no (Padova), Cantina Vaccari 
di Quartesana (Ferrara), ditta 
Fantozzi Silvano di San Sal- 
vatore Montecarlo (Lucca), 
ditta Le Arco e Co snc di 
Montecarlo (Lucca), Azienda 
S. Martino di Calamandrana 
di Calliano (Asti), ditta Taroni 
di Cotignola (Ravenna), Vini- 
cola Nuova Santinoli srl di 
Castelseprio (Varese), ditta 
Vinitalia di Cardano al Cam- 
po (Varese), Azienda agricola 
Fratelli Bonelli di Benito e 
Luigi di Ziano Piacentino 
(Piacenza). 


«sua volontà di proseguire nel- 


Sospeso 

lo sciopero 
degli uomini 
radar: oggi 
voli regolari 


ROMA —E stato sospeso lo 
sciopero in programma per 
oggi (dalle 7 alle 20) dei con- 
trollori del traffico aereo del 
centro di controllo di Roma 
aderenti all’organizzazione 
autonoma di categoria del- 
l’Anpcat. 


Pertanto oggi il traffico ae- 
reo nazionale e internazionale 
di competenza del centro di 
Roma si svolgerà regolarmen- 
te. La sospensione dello scio- 
pero è stata decisa in quanto 
l’Anpcat ha raggiunto un ac- 
cordo con l’azienda nazionale 
di assistenza al volo (Anav) 
sui problemi dell’applicazione 
di alcune norme contrattuali 
che avevano determinato la 
proclamazione dello sciopero. 

La revoca dello sciopero — 
afferma un comunicato del 
l’Anav — è stata decisa dal- 
l'Anpcat «dopo una riunione 
conclusiva con la direzione 
aziendale a seguito di una 
fattiva mediazione a livello 
ministeriale». 


L’azienda autonoma di assi- 
stenza al volo, ha ribadito «la 


lo sviluppo dei programmi di 
ammodernamento dei sistemi 
di assistenza alla navigazione 
aerea». 


Banche 

e Rai 

al centro 
del settimo 
vertice 


ROMA — Siamo ormai in 
dirittura d’arrivo. La verifica, 
infatti, dovrebbe concludersi 
in settimana. Il settimo verti- 
ce si riunirà questa mattina, e 
una nuova riunione collegiale 
è in programma per domani 
pomeriggio. Il vertice a cin- 
que di oggi vedrà Craxi, For- 
lani e i segretari dei partiti di 
‘maggioranza affrontare un ar- 
gomento estremamente deli- 
cato: nomine negli enti pub- 
blici nelle banche e il vertice 
della Rai. Specie nei confronti 
di quest’ultimo argomento le 
attese, anche al di fuori dei 
partiti della maggioranza, 
non sono poche. 


Bisognerà evitare che si 
determini l’ennesima situa- 
zione di stallo, cosa della qua- 
le di rendono ben conto i par- 
titi della maggioranza. «Più 
importante dei nomi — ha 
detto ieri mattina il liberale 
Battistuzzi — resta il proble- 
ma della definizione del siste- 
ma misto. Fino a oggi abbia- 
mo avuto solo interventi di 
natura contingente e settoria- 
le, mala regolamentazione or- 
ganica ha fatto poca strada. 
Sono convinto — ha aggiunto 
l'esponente liberale, che è 
anche membro della compe- 
tente commissione di vigilan- 
za — che sulla base del mate- 
riale già predisposto da Gava 
si possa raggiungere un accor- 
do di maggioranza». 

«Questo non vuol dire però 
— ha messo in guardia Batti- 
stuzzi — sottovalutare l’esi- 
genza di una normalizzazione 


PENALIZZATI DAL NUOVO CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO 


Preclusa agli allievi del Nautico 
la strada per diventare capitani 


ROMA — Oltre diecimila 
studenti che frequentano i 
trentaset îstituti nautici d’Ita- 
lia, oltre ai moltissimi giovani 
in possesso della maturità 
nautica, non potranno svolge- 
re la loro professione di capîi- 
tanî della marina mercantile 
alla luce del nuovo contratto 
nazionale di lavoro che non 
prevede la figura dell'allievo 
ufficiale, prima gradino della 
carriera di capitano di lungo 
corso. 


E noto che il codice della 
navigazione prescrive che per 
accedere al grado di ufficiale 
di navi mercantili è necessa- 
rio svolgere un periodo di ti- 
rocinio a bordo con la qualifi- 
ca di allievo ufficiale. 

Per ovviare a questo încon- 


Tramonto del sussidiario 


ROMA—Ilvecchio e tanto caro sussidiario delle elementa- 
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ri sta per andare in pensione. Infatti, dall’anno scolastico '87-?88 
nuovi libri di testo lo sostituiranno, e ciò nell’ambito di un 
programma di rinnovamento che il ministero della pubblica 
istruzione sta mettendo a punto per la scuola elementare. 

È quanto ha detto il sottosegretario alla pubblica istruzio- 
ne, il sen. Giuseppe Fassino, il quale ha affermato: «Il nuovo 
testo dovrà essere diviso in almeno due parti: una perla logica, 
la matematica e le scienze, l’altra per storia, geografia e studi 
sociali. La lingua italiana potrebbe essere trasferita al libro di 
lettura, ma a questo proposito c'è da ricordare che per alcuni 
questo testo potrebbe anche essere sostituito da un più diffuso 
e moderno uso della biblioteca scolastica». 

Fassino ha anche ricordato che i nuovi programmi per le 
elementari introducono lo studio della lingua straniera ed ha 
concluso dicendo: «Il futuro libro di testo dovrà essere inteso 
come difesa di una cultura razionale e dialettica, per tattiche e 
strategie nuove ed adeguate alla civiltà odierna». 
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LA MANCANZA DI NOVITÀ MESSA IN RISALTO UN PO’ DA TUTTI 


Giudicati magri fuori del Pci 


ROMA — risultati del 17.0 
congresso comunista vengo- 
no valutati positivamente dal 
segretario del Pci Alessandro 
Natta e commentati con favo- 
re dall'agenzia sovietica Tass, 
soprattutto con riferimento 
agli orientamenti anti- 
americani emersi dalle assise 
di Firenze, ma il mondo politi- 
co italiano non nasconde la 
propria delusione. 

I socialisti, che in un primo 
tempo avevano guardato con 
‘un certo ottimismo alle aper- 
ture di Natta, criticano, con il 
direttore dell’«Avanti» Ugo 
Intini, «l'eccesso di sintesi 
unitaria che ha concluso il 
congresso». Nel Pci, sostiene 
Intini, convivono con preoe- 
cupazione due spinte, «quelle 
delle divisioni interne e quelle 
del centralismo democrati- 
co». Ecco perché, conclude il 
direttore del quotidiano so- 
cialista, «Ja sintesi unitaria 
finale ha il solo scopo di porre 
un argine alla possibile di- 
sgretazione del partito». 

Secondo .il quotidiano so- 
cialdemocratico «L’Umani- 
tà», «ha vinto il centralismo 
di Natta, attraverso un unani- 
mismo che ha molto di equi- 
voco». 


Se al Psdi continuano a par- 
lare di «nostalgia comunista 
per il rapporto con la Demo- 
crazia cristiana» a piazza del 
Gesù sostengono, come fa 
Gianni Fontana, ‘che da Fi- 
renze «è uscito un partito 
pesante e lento, immobilizza- 


to fra la scelta riformista e il 
superamento del capitalismo, 
fra Luciano Lama e Pietro 
Ingrao». 

«La ricerca a tutti i costi 
dell’unità» all’insegna del 
cosiddetto «centralismo de- 
mocratico» viene criticata dal 
segretario del Pli, Alfredo 
Biondi, mentre il direttore del 
«Popolo», Giovanni Galloni, 
osserva che, «se di svolta si 
vuole parlare, lo si può fare 
con riferimento, in una certa 
‘misura al metodo, ma non 
alla sostanza della linea poli- 
tica». Sempre a detta di Gal- 
loni il Pci ha rivelato di non 
essere in grado di costruire in 
concreto e in tempi brevi 
un'alternativa «di potere e di 


i risultati del 17.0 congresso 


decisa dal congresso ci può 
consentire di parlare più lar- 
gamente oltre i confini del 
nostro partito e del nostro 
elettorato». 

La relazione conclusiva di 
Natta al congresso è stata 
riassunta ieri estesamente 
dalla «Tass», che ne mette in 
rilievo in particolare gli attac- 
chi alla politica estera degli 
Stati Uniti. 

L’agenzia sovietica cita am- 
piamente le considerazioni di 
Natta sulla crisi nel Mediter- 
raneo e sulla questione dei 
test nucleari, e rileva che «il 
segretario generale del Pci ha 
definito ’folle”’ la politica 
estera. dell’attuale ammini- 
Strazione Usa». 


governo e quindi consolida 
per l'immediato la maggio- 
ranza che esiste». 

Critiche dal centro, come si 
vede, ma anche da sinistra 
con il leader demoproletario 
Mario Capanna che parla di 
«smarrimento culturale e po- 
litico del Pci», che ha perso, 
sostiene, la sua principale ca- 
ratteristica, quella di essere 
stato il partito dell’alternati- 
va. Di tutt'altro avviso, natu- 
ralmente, il segretario del Pci 
Alessandro Natta, secondo il 
quale, in un intervista, ha 
espresso la convinzione che 
gli elettori comprenderanno il 
cambiamento del suo partito. 

«Ritengo anzi che avremo 
anche più ascolto. La linea 


Duecento euroterroristi rossi 
in azione (oltre agli italiani) 


ROMA — Sono quantificati in cirea due- 


e che recentemente ha compiuto una serie di 


cento, dalle polizie e dagli apparati di sicurez- 
za, gli appartenenti ai gruppi armati di sinistra 
dell’euroterrorismo, escluse però le sigle della 
lotta armata italiana. Action Directe è sicura- 
mente il gruppo più consistente con un centi- 
naio di aderenti, seguita a ruota dalla Raf 
(Rote Armee Fraktion) con una cinquantina di 
militanti «a tempo pieno». I rimanenti terrori- 
sti — secondo gli esperti — sono da condivide- 
re tra le Cellules Combattentes comunistes 
belghe (la polizia di questo Paese recentemen- 
te ne ha individuati una quindicina), e il 
gruppo del «17 Novembre» che opera in Grecia 


azioni ultima delle quali l'assassinio ad Atene 
di Dimitris Angelopulos, avvenuto martedì 
sera. i 

Un «programma comune» è stato firmato 
tra Action Direcete e Raf il 15 gennaio dello 
scorso anno — hanno ricordato gli esperti — 
ma se quello «è stato un accordo operativo», 
sicuramente con le altre formazione vi è «un 
accordo politico e alcune volte anche logi- 
stico», 

C'è da ricordare che il terrorismo europeo si 
avvale oltre che degli «operativi» anche di un 
numero molto più ampio di fiancheggiatori. 


Comunicato 
del Cdf 


Il Cdf e i lavoratori del «Pic: 
colo» in merito allo sciopero 
generale di mercoledì 16 apri- 
le proclamato dalle segreterie 
Cgil, Cisl e Cedl/Uil intendono 
affermare la piena solidarietà 
ai lavoratori in lotta per la 
difesa dei posti di lavoro mi- 
nacciati da assurde e arrogane 
ti prese di posizione da parte 
delle controparti padronali. 


Ci limitiamo a un comuni: 
cato stampa essendo stato il 
nostro settore esonerato dallo 
sciopero per dare soprattutto 
mercoledì 16 l’informazione 
nazionale e locale sulla gior- 
nata di lotta. 


I lavoratori del «Piccolo» 
saranno comunque idealmen: 
te al fianco dei lavoratori del: 
l'Aquila, del Lloyd, della 
Standa e delle altre fabbriche 
in erisi del comparto produtti: 
vo industriale, per fermare 12 
crescente deindustrializzazio- 
ne della città, per combattere 
i disegni /di ristrutturazione 
che hanno portato fino a oggi 
solo licenziamenti e cassa in- 
tegrazione, per richiamare le 
forze politiche a una vera uni 
tà di intenti nella difesa degli 
interessi di questa città, pet 
affermare il diritto e il dovere 
del sindacato nel salvaguat: 
dare i posti di lavoro e di 
essere parte attiva in ogni 
trattativa. 


Con questi intendimenti il 
Cdf e i lavoratori tutti si riser- 
vano in futuro mobilitazioni 
in sostegno dell'economia del 
l’area giuliana. 

Il Caf 


veniente e, nello stesso tempo, 
per trovare nuovi sbocchi 
professionali agli studenti de- 
gli istituti nautici, sabato si 
svolgerà un convegno a Mes- 


sina nella sala Borsa della 
Camera di commercio. Il te- 
ma è: «Gli istituti nautici per 
il futuro della marineria îta- 
liana: ridisegnamo assieme la 


Professore condannato 


MILANO — Tre anni di reclusione sono stati inflitti dai 
giudici della quarta’ sezione del tribunale penale al prof. 
Marcello Zanatta, docente di filosofia teoretica all'università di 
Parma. Il prof. Zanatta è stato riconosciuto colpevole di 
concussione in relazione ad una vicenda accaduta nel giugno 
del 1983, mentre si trovava ‘a svolgere mansioni di commissario 
governativo presso l’istituto tecnico commerciale «Gallarate- 
se» di Milano. In quell'occasione il docente avrebbe, secondo il 
capo di imputazione, indotto il preside dell'istituto a conse- 
gnargli quattro milioni per evitare una pesante relazione 
sull’istituto che egli, in caso di mancato pagamento, avrebbe 


fatto al provveditorato. 


Celebi e Bagci potranno espatriare 


ROMA — Musa Cerdar Ce- 
lebi e Omer Bagci possono 
tornarsene liberi nei loro 
paesi di residenza, la Germa- 
nia e la Svizzera. E’ quanto 
ha praticamente deciso la 
prima sezione penale della 
Corte di Cassazione annul- 
lando «senza rinvio» l’ordi- 
nanza emessa il lo aprile 
scorso dal Tribunale di Roma 
con la quale si vietava ai due, 
assolti per insufficienza di 
prove dall’accusa di concorso 
nell’attentato al Papa, il nul- 
laosta sul passaporto per 
espatriare. 

La Suprema corte, che ha 
deciso dopo una riunione in 
camera di consiglio, ha accol- 


to quindi i ricorsi presentati 
dai difensori di Celebi e Bag- 
ci all'indomani della decisio- 
ne del Tribunale e si è espres- 
sa altresì in conformità con il 
parere formulato qualche 
‘giorno fa dal sostituto procu- 
ratore generale Iannelli. 
Dopo la decisione della 
‘Cassazione, Celebi e Bagci 
hanno presentato un'istanza 
al Tribunale per riavere il 
passaporto. L’ordinanza del- 
la prima sezione penale della 
Suprema corte è stata confor- 
me alla richiesta del procura- 
tore generale Enzo Iannelli. 
Nella sua requisitoria il ma- 
gistrato aveva affermato che 
Jo Stato italiano non ha alcun 


Il tempo 


nuova professionalità». 

La manifestazione, organiz- 
zata dall'istituto nautico 
«Caio Duilio» di Messina, si 
avvale del patrocinio della 
presidenza della Regione sici- 
liana, dell’amministrazione 
comunale e dell’amministra- 
zione provinciale della Came- 
ra di commercio di Messina. 


I lavori del convegno — al 
quale parteciperanno perso- 
nalità politiche nazionali, 
regionali e locali, operatori 
scolastici e del mondo del la- 
voro, esponenti sindacali, as- 
sociazioni culturali — verte- 
ranno anche su altri argo- 
menti, come, ad esempio, l’e- 
cologia e la politica italiana 
nel settore marinaro. 


Situazione: sull’Italia si viene 
instaurando un flusso proveniente 
*. dall'Africa Nord-occidentale. 
Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni settentriona- 
li, su quelle centrali tirréniche, 
‘sulla Sardegna e sulla Campania, 
molto nuvoloso con precipitazioni 
estese più persistenti e localmente 
a carattere temporalesco al Nord. 
Sulle restanti regioni generalmen- 
te sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: in ulteriore au- 
mento sulle regioni meridionali. 
Venti: ovunque meridionali, mo- 
derati o forti. Ù 
potere sul passaporto dello Ponente. Da poco mossi a mossì 
Straniero che si trovi o inten- 


Mari: molto mossi con moto ondoso in aumento i bacini di 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 11; Bolzano. 


o 
che farà 


l'Adriatico e lo Ionio. 


da spostarsi sul nostro terri- 
torio. A 

I due turchi si erano visti 
negare il permesso di lascia- 
re l’Italia dopo la conclusio- 
he del processo. Anche l’ex 
caposcalo della Balkan-Air, 
Serghej Ivanov Antonov, 
aveva fatto ricorso alla magi- 
stratura per poter tornare in 
patria, dopo essere stato pro- 
sciolto dalla Corte d’assise. 

In un primo momento, del 
caso era stata investita la 
sezione istruttoria presso la 
Corte d’appello di Roma che, 
però, si era dichiarata incom- 
petente. 


—1, 11; Verona 0, 12; Venezia 1, 11; Milano -1, 11; Torino 0, 12; 
Mondovì 0, 12; Cuneo 2, 11; Genova 6, 14; Bologna 2, 14; Firenze 25 
16; Pisa 0, 13; Falconara 4, 10; Perugia 1, 11; Pescara 4, 10; L'Aquila 
n.p.; Roma Urbe 2, 16; Roma Fiumicino 2, 14; Campobasso 0, 10; 
Bari 5, 11; Napoli 3, 15; Potenza 2, 9; S.M. Leuca 9, 15; R. Calabria 10, 
15; Messina 11, 14; Palermo 12, 16; Catania 9, 19; Alghero 10, 15; 
Cagliari 8, 18. 
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SALI 


SI RISCOPRE IL BEL ROMANZO «AFRICANO» DI OLIVE SCHREINER 


Donne e no. Così la fattoria 
conosce i drammi del potere 


A ventotto anni, maschera- 
ta dietro lo pseudonimo ma- 
Schile di Ralph Iron, Olive 
Schreiner pubblicò uno dei 
; romanzi più belli della fine del 
secolo scorso, la «Storia di 
una fattoria africana»; ora tra- 
dotto da Riccardo Duranti 
per la casa editrice Giunti 
(pagg. 346, lire 15 mila). 


Nata nel 1855 a Witteber- 
gen, nella zona orientale della 
Colonia del Capo, la Schrei- 
ner era giunta a Londra nel 
1881. Aveva in valigia il mano- 
scritto e nell'animo la speran- 
Za di potersi guadagnare da 
Vivere «scribacchiando», co- 
me lei stessa diceva. Ebbe 
fortuna: il libro interessò mol- 
tì critici per la sua novità, 
venne. apprezzato dal primo 
ministro Gladstone e recensi- 
to in termini favorevoli dal 
«Progress», il giornale sociali- 
sta al quale collaboravano 
‘Frederic ‘Engels e Eleanor 
Marx. 

Grazie al successo ottenuto 
con la «Fattoria africana», la 
Schreiner entrò quale figura 
idi primo piano nei salotti fre- 
‘quentati dagli intellettuali 
progressisti dell’epoca (Have- 
lock Hellis, Edward Carpen- 
ter, Edward Aveling, Brian 
Donkin, la figlia di Marx) ela 
-4 Sua opera d'esordio divenne 
in breve il testo chiave per 
l’interpretazione socialista 
; della questione femminile. 

_ Il problema non si poneva 

f “ancora in termini politici, 
s| L'approccio era invece emoti- 
— Vo, viscerale: i ruoli tradizio- 

ì nali venivano rifiutati in no- 
Pic me di utopie rivoluzionarie 
nero imparentate con le teorie di 
pri Fourier. 
erie Per comprendere lo stato 
d'animo. di Olive Schreiner 
jetà “durante la composizione del 

romanzo, leggiamo una lette- 


È la ra di trent'anni successiva: 
mi «Mi sentivo come quella me- 
gal: .Tavigliosa donna cafra che un 
arte giorno. mi disse: Può darsi 
ali. che esista un Dio. Non dico di 


3 no, ma se esiste non è buono, 
uni «ha fatto la donna”». Un atteg- 
to il giamento, questo, che finì per 


allo avere conseguenze positive 
utto. sul libro, dominato da una 
jone ‘pietà e una dolcezza che 
rior- sarebbero mancate se si fosse 
i trattato di una vicenda a tesi, 
ideata solo per dimostrare l’e- | 
olo» Sattezza di un postulato di 
Nena carattere ideologico. 
del: La Schreiner lasciò da parte 


ella “Disraeli e gli altri autori impe- 
‘gnati della seconda metà del- 


wi l’Ottocento e si riferisce a Ja- 
i ne Auste e a George Eliot, 
ela fissando sulla pagina con 
zio” straordinaria precisione e 
tere “acutezza l'esistenza quotidia- 
ione! na in uno dei tanti territori 
oggi dell'impero coloniale inglese. 
a in Oltre alla descrizione di una 
e Je natura indifferente, se non 


unii Ostile — tema sviluppato in 
Gran Bretagna da Thomas 


i 

n Hardy — presentò lo scontro 
x ‘tra antico e nuovo (la donna 
ver che lotta per emanciparsi e 
abi:ic QUNeT! angelo del focolare), il sogno 
e di .deipionieri, illusi di poter sot- 
ogni omettere una terra a torto 
giudicata pura, i deliri misti- 
i cheggianti di intellettuali di 

ti Il estrazione calvinista. 
iser- - Riflessione sulle leggi del 
ioni potere e dell’oppressione, 
del questo suo romanzo è domi- 
nato. dall’opposizione tra 
af adulti e bambini, tra bianchi e 
neri. Sfruttando una tecnica 
rel cata proprio a George Eliot, 
l'autrice ritrae il processo di 
ì Crescita di tre ragazzi (Waldo, 


«Blixen-mania», con riserva 


Dopo che il regista Sidney Pollack ha 
investito trenta milioni di dollari in un 
kolossal hollywoodiano tratto da «La mia 
Africa» — scommessa premiata da sette 
Oscar — in Europa e negli Stati Uniti 
sembra essere esplosa una sorta di «blixen- 
mania». Le cronache riferiscono di viaggi in 
Kenya organizzati con grande successo a 
Londra come a New York, mentre si mor- 
mora che celebri stilisti stiano per dedicare 
le prossime collezioni a una «safari fa- 
shion», ispirata ai cappelli e alle ampie 
gonne indossate nella finzione cinemato- 
grafica da Meryl Streep. 

Gli effetti della «blixen-mania» si stan- 
no facendo sentire anche in Italia: da qual- 
che settimana «La mia Africa» è in testa 
alla classifica dei best seller, con grande 
soddisfazione della Feltrinelli, i cui respon- 
sabili hanno messo sul mercato in tutta 
fretta la nuova edizione di un volume che 
circolava da tempo in veste economica a un 
prezzo decisamente più contenuto. 

Grande narratrice, la Blixen perde, però, 
il confronto con Olive Schreiner. L'Africa da 
lei descritta non è quella reale, con tutti i 
suoi drammatici conflitti, le sue laceranti 
contraddizioni. E un continente quasi di 
sogno, uno spazio immacolato, una grande 
madre dall’ampio seno che offre protezione. 
Di questo atteggiamento aristocratico — 


simile a quello di Moravia — si trova precisa 
traccia in «Lettres d’Afrique, 1914/1931», un 
epistolario appena apparso in Francia da 
Gallimard, curato da Frans Lasson. 

Gli interlocutori della Blixen sono la 
madre Ingeborg Dinesen e il fratello Tho- 
mas. A loro la scrittrice rivela i suoi primi 
progetti letterari, ma soprattutto si soffer- 
ma sul Kenya, un paese considerato quasi 
come un’Arcadia nel quale ella era giunta 
ventinovenne, in compagnia del marito, con 
l'intenzione di fondare una piantagione di 
caffè. 

La sua attenzione è colpita dal paesag- 
gio, che le trasmette un inebriante senso di 
libertà («ci si sente veramente liberi quando 
si può camminare dove si vuole attraverso 
le pianure»), mentre la realtà politica viene 
ignorata e poco spazio trovano considera- 
zioni sugli indigeni. - 

Il rapporto della Blixen con il Kenya è 
solo intellettuale. Al contrario, la Schreiner, 
di fronte al deserto e agli altipiani prova 
un’irrequietezza decisamente più moderna: 
‘mentre la sua è l'autentica Africa, quella 
della Blixen è un’Africa occidentalizzata. 
Una differenza che spiega il diverso destino 
delle due autrici. R. F. 


Sopra, una scena da «La mia Africa» di 


Sidney Pollack. 


LA MORTE DI SIMONE DE BEAUVOIR, FIGURA-SIMBOLO DEL FEMMINISMO 


Semp 


re dalla 


parte di lel 


La coscienza e la forza dell’«essere donna» è stata alla base della vita e di tutta l'opera 
della scrittrice francese - Il lungo legame affettivo e intellettuale con Jean-Paul Sartre 


Simone de Beauvoir, la più 
autorevole scrittrice francese 
contemporanea, è morta ieri, a 
78 anni, nell'ospedale parigino 
Cochin dov'era ricoverata; le 
cause del decesso non sono 
state rese note. Militante della 
sinistra, femminista, compagna 
di Jean-Paul Sartre, la de Beau- 
Voir aveva costituito per decen- 
ni, con il filosofo scomparso nel 
1980, la coppia più in vista della 
cultura francese, 

Simone de Beauvoir era nata 
a Pari 9 gennaio 1908. Lau- 
reatasi in filosofia alla Sorbona 
nel 1929, strinse in quegli anni 
un fervido sodalizio intellettuale 
con Sartre, e da allora il «padre» 
dell’esistenzialismo divenne il 
suo compagno di vita. 

Dal 1931 al 1945, la de Beauo- 
»voir si dedicò all'insegnamento; 
fu un periodo molto tormenta- 
to, poiché autorità e famiglie di 
allievi condannarono ripetuta- 
mente i suoi metodi didattici, a 
quei tempi considerati «aber- 
ranti» 0, quanto meno, troppo 
spregiudicati. La battagliera in- 
segnante riuscì a uscire brillan- 
temente da una prima inchiesta 
ministeriale. 

insegnava ancora quando, nel 
1943, apparve il suo primo ro- 
manzo, «L'invitata». Le autorità 
del governo di Vichy promosse- 
ro allora una nuova inchiesta, e 
Simone fu sospesa dall'insegna- 
mento. Continuò tuttavia nella 
sua attività di scrittrice, con 
romanzi e saggi in cui si elabo- 
ravano i temi dell'esistenziali- 
smo e, soprattutto, quelli dell'e- 


Pr] 


Lyndall, Em) e mostra la cru- 
deltà di un'ideologia che 
impedisce la piena realizza- 
zione dell’individuo. Em è 
così costretta a piegarsi al 
modello di donna imposto 
dalla società boera, mentre 
Waldo e Lyndall—l’uomo e la 
donna nuovi, nei sogni della 
scrittrice — vengono emargi- 
hati e sconfitti. 

In una breve nota premessa 
al volume la Schreiner spiega 
la sua poetica. «Le vicende 
della vita possono essere di- 
pinte in:due modi — afferma 
—. Si può adottare il metodo 
teatrale: esso ci permette di 
predefinire e schierare in sce- 
na ogni personaggio con una 
bella etichetta. Sappiamo con 
immutabile certezza che, al 
momento giusto, ognuno di 
loro interverrà a svolgere il 
proprio ruolo e che, una volta 
calato il sipario, tutti andran- 
no alla ribalta con un inchino. 

«C'è anche un altro metodo 
— prosegue la scrittrice — 
quello comunemente adotta- 
to nella nostra vita di tutti i 
giorni. In esso non è dato 


profetizzare nulla! Î percotsi si ! rappresentanzione a struttu- 


intrecciano in modo strano e 
casuale. Gli uomini appaiono, 
agiscono e reagiscono a vicen- 
da e poi scompaiono. Quando 
cala il sipario, nessuno è pron- 
to. Quando le luci della ribal- 
ta sono al massimo fulgore, 
vengono spente, e quale sia il 
titolo del dramma nessuno lo 
sa». 

Olive Schreiner non ha dub- 
bi nell’indicare la sua prefe- 
renza per la seconda alterna- 
tiva. E in questa scelta risiede 
la forza artistica e politica del 
libro: ciò che deve essere 
dimostrato emerge dalla nar- 
razione in maniera autonoma, 
prende forma pagina dopo pa- 
gina, mentre la fattoria diven- 
ta luogo emblematico, teatro 
cosmico in cui si gioca il 
dramma del destino umano. 

Come sottolinea. Itala Vi- 
vian nella sua prefazione, il 
deserto descritto dalla Schrei- 
ner assomiglia al mare di Con- 
rad, è un fondale simbolico 
sul quale vengono proiettate 
le ombre dei viaggiatori a cac- 
cia di verità. Scartando la 


ra chiusa, familiare alla prosa 
inglese (si pensi, per esempio, 
‘a Trollope o a Meredith), Oli- 
ve Schreiner anticipa gran 
parte della letteratura dei pri- 
mi decenni del Novecento. La 
sua forma mira a esprimere 
proprio l'assenza di forma, la 
mancanza di un punto di vi- 
sta unico, una strada che sarà 
poi seguita da Lawrence e da 
Virginia Woolf. 

Con grande intelligenza, 
l'autrice evita di lasciarsi 
prendere la mano da un esoti- 
smo di maniera (alla Blixen, 
per intendersi, o, per restare 
tra gli autori a lei contempo- 
ranei, alla Rider Haggard) 
preferendo dare valenza uni- 
versale alla sua storia. 

Questa sua scelta ci per- 
mette di leggere e apprezzare 
«Storia di una fattoria africa- 
na» a quasi un secolo di di- 
stanza dalla sua apparizione, 
nonostante i termini politici 
del problema affrontato siano 
stati superati da eventi suc- 
cessivi. : 

Roberto Francesconi 


mancipazione femminile. 

La partecipazione alla Resi- 
stenza la confermò nel suo 
impegno di scrittrice/militante, 
assiduamente attiva nel campo 
politico e sociale e sempre at- 
tenta alla tematica femminista. 
Da sola o con Sartre (che, per la 
sua laboriosità, la chiamava 
affettuosamente «il castoro»), 
Simone de Beauvoir viaggiò a 
lungo în Europa, în Africa e in 
America. Dalle nuove esperien- 
ze e dalla militanza in movimen- 
ti di contestazione (come quello 
contro la guerra in Algeria), nac- 
quero le sue opere più incisive. 

Il suo «Il secondo sesso» 
(1949) fu considerato l’antesi- 
gnano della letteratura femmi: 
nista, anche se in seguito la 
scrittrice rifiutò per sé la defini- 
zione di «femminista» quando il 
termine assunse ln significato 
diverso da quello originario. Do- 
po essersi battuta per la libera- 
lizzazione dell'aborto, dal 1974 
la de Beauvoir era presidente 
della «Lega per i diritti delle 
donne». 

Nella sua vasta bibliografia, 
sono da ricordare — oltre al 
«Secondo Sesso» — i saggi «Per 
una morale dell'ambiguità» 
(1947), «La terza età» (1970), 
«Quando tutte le donne del 
mondo...» (1979); i romanzi 
«L'invitata» (1943), «Il sangue 
degli altri» (1944), «| mandari- 
ni», che nel 1954 le fruttò il 
Premio Goncourt, «Le belle im: 
magini» (1966), «Una donna 
spezzata» (1967), «Lo spirituale 
un tempo» (1979). 

Da menzionare, ancora, le im- 
pressioni di viaggio de «L’Ame- 
rica giorno per giorno» (1948) e i 
quattro volumi dell'autobiogra- 
fia: «Memorie di una ragazza 
perbene» (1958), «L'età forte» 
(1960), «La forza delle cose» 
(1963) e «A conti fatti» (1971). 
Due libri «fuori schema» sono 
«Una morte dolcissima» (1964), 
sulla perdita deila madre, e «La 
cerimonia degli addii» (1981), 
sul declino e la Morte di Jean- 
Paul Sartre. 


Con il coraggio della libertà 


Jean Paul Sartre, l’inseparabile ma 
«libero» compagno, la chiamava il Ca- 
storo. Forse per quel suo viso un poco 
duro, con forti zigomi, 0 forse piuttosto 
per quel carattere chiaro ed energico con 
cui è andata avanti rosicchiando con 
coraggio i suoi pezzetti di vita. Con tanto 
lucido coraggio intellettuale da guarda- 
re bene in faccia ogni cosa, dandole 
subito un nome: l’infanzia «perbene», la 
maturità «forte», è «conti fatti» dell’ulti- 
ma parte di un’esistenza piena, vissuta 
con orgoglio. 

«Quasi sempre mi sono sentita bene. 
nella mia pelle — scriveva nell’ultimo dei 
quattro volumi autobiografici in cui ha 
raccontato di sé ogni cosa —, e ho avuto 
fiducia nella mia buona stella». Ottimi 
smo, certo, ma di razza sana, non quello 
sventato che evita di capire. Piuttosto, 
un sentimento impetuoso e impietoso, 
un’ansia di analisi, un desiderio di parla- 
re e di mostrare: forse per questa ragio- 
ne riuscì a scrivere — oltre che è quattro 
libri di autobiografia — due volumi po- 
tentemente dolorosi, non alieni da maso- 
chismo. 

Nel 1964 Simone de Beauvoir raccon- 
tò infatti gli ultimi giorni di sua madre 
(«Una morte dolcissima») e nel 1981 
serisse «La cerimonia degli addti», un 
monumento postumo a'Sartre in cuì — 
per affetto, ma un'affetto spietato — 
rievocò la fine del compagnolfilosofo, il 
suo lento declino. Era il declino di un 
domo pubblico, di uno dei più grandi 
intellettuali francesi, ma il Castoro giudi- 
cò appropriato salvare senza schermi le 
piccole, inesorabili ignominie del suo 
corpo invecchiato. 

* 
RAR 

Dunque, per una ragione che è molto 
interna a questo carattere, per la consa- 
pevolezza forse di aver condiviso con lui 
rivoluzioni mentali di non piccolo mo- 
mento, Simone prese per sé il ruolo di 
testimone. L’«impegno» non fu solo una 
parola senza senso, ma il succo primo e 
‘ultimo del suo lavoro di scrittrice, versa- 
to in una prosa minuziosa e solida, piena 
di energia e anche, sì, di ottimismo. 

Volendo scindere è due elementi di 
questa coppia — che del concetto stesso 
di «coppia» inventò un parametro non 
convenzionale — e tralasciando per un 
momento le battaglie che furono în comu- 
ne, tre cose almeno appartengono a Si 
mone de Beauvoir: una laicità profonda, 
conquistata con logica illuministica 
(«Sotto quali colori mi appare questo 
mondo senza Dio nel quale vivo?»); una 
cosciente e battagliera attenzione alla 
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donna, un colto femminismo («Il secondo 
sesso» lo testimonia con esemplare am- 
piezza, ma anche i romanzi di «Una 
donna spezzata», oppure î saggi conte- 
nuti nel volume «Quando tutte le donne 
del mondo...»); l’ansia di libertà. 

Quest'ultimo è un punto probabilmen- 
te centrale. Non occorre tornare al priva- 
to, ricordare come Beauvoir e Sartre 
siano sempre vissuti separati, abbiano 
concesso l’uno all’altro conoscenze e 
rapprti paralleli, abbiano rispettato cia- 
scuno la propria singola individualità. 
Basta affondare nelle memorie, dove i 
viaggi sono una finestra continuamente 
aperta sul mondo, dove l'automobile di- 
venta compagna di ebbrezza. 

Ma, anche prima, quando giovanissi- 
ma insegnava in provincia, le cammina- 
te in campagna e in montagna — a volte 
al limite delle forze — erano il suo modo 
di toccare con mano la vita stessa, di 
assaporarne suoni e odori, in solitudine, 
di sganciarsi dalle «cose» ed entrare în 
se stessa, cioè în un essere che le appari- 
va molto importante, molto centrale. 


«La libertà: per farne che cosa? — 
scrisse introducendo il secondo volume 
della sua monumentale biografia, «L'età 
forte» — Che senso dava, il seguito della 
mia vita, a tutte quelle agitazioni, a 
quelle lotte, all’evasione, alla vittoria? ». 
E, per giustificare una «confessione» che 
continuava, altri interrogativi sì presen- 
favano alla sua mente: «Avevo decîso dî 
scrivere, e ho scritto, va bene: e con ciò? 
Perché proprio quei libri, quelli e non 
altri? Le mie aspirazioni avevano mirato 
più in basso 0 più in alto?». Domande 
come si vede, profondamente incentrate 
sull’'«i0». 

Eppure, come le sì voglia giudicare, 
quelle memorie sono state e restano îm- 
portanti. Tutta un'epoca filtra attraver- 
so gli occhi e la penna sicura del Casto- 
ro. Una guerra mondiale, se non altro. 
Gli inizi dî Sartre, la sua cocciuta volon- 
tà di arrivare a qualcosa (e, scrivendo e 
studiando perfino durante le gite în cam- 
pagna, con fogli di carta sulle ginocchia, 
arrivò infatti a «inventare» l’esistenzia- 
lismo). 

E rivive la Parigi dei caffè (la famosa 
«Coupole», sopra tutti, dove mangiare e 
scrivere i primi romanzi), la Parigi delle 
battaglie politiche, e infine delle fratture. 
E ci sono î nodî centrali del suo pensiero, 
una grande ricchezza per la nostra cul- 
tura. 

Il femminismo: «Ciò che distingue la 
mia tesi dalla tesì tradizionale è che, 
secondo me, la femminilità non è né 


un'essenza né una natura: è una situa- 
zione creata dalle civiltà e fondata su 
certi dati psicologici». Quanto alla sua 
persona, «non negavo la mia femminili- 
tà, ma nemmeno l’affermavo: non ci 
pensavo. Avevo le stesse responsabilità 
degli uomini». 

Inoltre, sì guadagnava da vivere, 
quindì era indipendente e «né Sartre ne 
alcuno dei miei amici — affermò — mani 
festarono mai un complesso di superiori 
tà nei miei confronti». Negò quel che'gi 
detrattori di allora — altri ne son seguiti, 
in questiì ultimissimi annì — insinuavano: 
che Sartre fosse per lei, freudianamente, 
l’alter ego di un padre. 

Cercò di dimostrare — forse per que- 
sto si raccontò con incredibile dovizia di 
particolari...? — che la sua vita e la sua 
battaglia erano un fatto di mente e di 
sangue personali. Certo, oggi nessuno ha 
bisogno di cercare rassicurazioni di que- 
sto tipo. Ma una biografia firmata da 
Claude Francis e Fernande Gontier, pub- 
blicata l’anno scorso în Francia, ha pa- 
zientemente demolito questo enorme ca- 
stello, mettendo in luce con durezza (una 
durezza fuori luogo, sostengono î dîifenso- 
ri) lo scarso peso che Simone avrebbe 
avuto fra tutte le altre donne dì Sartre. 

Anticipando forse — ma certo casual 
mente — questo indebito attacco, ella 
volle a tuttii costi che fossero pubblicate 
le lettere ricevute da luì, oppure da lui 
spedite ad altre «amiche». Edito nel 1983, 
il libro è stato tradotto in Italia per 
Garzanti («Lettere al Castoro e ad altre 
amiche»). 

L’epistolario è stato accolto abba- 
stanza tiepìdamente, ma è assai în linea 
conla «linea» del personaggio!Beauvoîr: 
dimostrare, palesare, insegnare con la 
propria vita, non mollare mai sul fronte 
dell’orgoglio per ciò che si è e per quanto 
si è fatto. Una religione assai terrena, 
assai consapevole, di granitica energia, 
la stessa che ella così mirabilmente rega 
lò ai personaggî di un suo libro famoso, 
«I Mandarini». 

Se dunque — ma è un’ipotesi — aTg9- 
menti vi sono anche per dar corpo @ 
ombre, a critiche negative, a dissensi, 
non v'è dubbio che la morte di Simone de 
Beauvoir è fonte di particolare dolore. si 
è spenta una voce d'altri tempi, che al 
suoì tempi ha dato molto. 


Gabriella Ziani 


Nelle foto in ‘alto, la de Beauvoir nel 
1978 e (a destra) con Sartre, un anno 
prima della morte del filosofo. 


BOLOGNA — La ventitree- 
SIma edizione della Fiera del 
| libro per ragazzi ha chiuso i 
battenti, a Bologna, lasciando 
| attorno a sé messaggi con- 
traddittori e contrastanti. Il 
4 settore, nel nostro paese, lo si 
è;detto, conosce una crisi cre- 
scente, che lo rende ancora 
| più asfittico rispetto all’insie- 
me dell'editoria italiana per 
adulti, già poco florida. 
Ilibri per bambini sono con- 
| siderati sempre di più come 
| oggetti preziosi, per pochi pri- 
vilegiati, e la grande massa 
delle famiglie non prende 
nemmeno in considerazione 
l’idea di andare al di là, nei 
propri acquisti, dei testi stret- 
tamente necessari per fre- 
quentare la scuola. 
Una rassegnata preoecupa- 
\ zione è stata manifestata 
\ ancora una volta alla fiera 
| bolognese, dove le case editri- 
| ci (quelle che nonostante tut- 
i i to restano in piedi in tali con- 
di | dizioni), non hanno saputo 
| AVanzare ricette miracolose. 


1 Le cause di una tale situa- 
5 { Zone sono molteplici, e molte 
ila 1 esse attengono problemi 
10; | (Come. costi di produzione, la 
10, Mancanza di una cultura e di 
Da, Teri Preparazione alla lettura 
SR Parte delle famiglie e degli 
da librai, l'assenza di una 
To Paz decente...), 
da Tree RILETEnE si potrà spe- 
;4;lt lì anni. risolvere nei prossimi 
28; i 
1 (ii Un panorama così depri- 
na Do ‘per la nostra editoria 
19, ini; Yanile, non mancano però 
vn. Ziative coraggiose e valide 


di Nella maggior parte dei 
l, continueranno a finire 


nelle mani di pochissimi privi- 
legiati. Frai tanti, si potrebbe 
citare il caso delle piccole edi- 
zioni Arka di Milano, che han- 
no deciso di riprendere anche 
nella nostra lingua alcuni vo- 
lumi della raffinatissima Bo- 
hem Press di Zurigo. 

. Hanno destato. particolare 
impressione, per la grazia del 
testo e delle immagini, «La 
canzone dell'albero delle me- 
le», con una lunga poesia del 
Nobel praghese Jaroslav Sei- 
fert, ben tradotta da Giovan- 
na Agabio, e «L'unicorno e il 
mare», di Fiona Moodie. Si 
tratta di opere di valore, che 
non mancheranno di piacere 
al pubblico dei più piccoli, ma 
che non sfigureranno nemme- 


no sullo scaffale degli adulti. 


L'editrice Piccoli, invece 
punta molto su settori non 
convenzionali, raccogliendo 


successi significativi. Sub è il. 


noto «Sposerò Simon Le 
Bon», (100 mila copie con le 
vendite in edicola), scritto 


dalla studentessa milanese 


Clizia Gurrado, e suo è un 
nuovo mensile dedicato a gio- 
chi e passatempi collegati al 
mondo del pallone. 

La Piccoli, quest'anno, 
compie inoltre un'impresa 
che non ha precedenti da noi: 
tun dizionario illustrato per la 
scuola dell'obbligo, che preve- 
de una struttura nuova, con 
un corpo centrale e un'ampia 
serie di informazioni collate- 
rali. Si tratta di un opera che 
potrà andare nelle mani dei 
bambini alle elementari, sen- 
za per questo tagliarli fuori 
dalle complessità del linguag- 
gio vero. 


Cogli il lettore finch’è 


Gran successo anche per le 
edizioni E. Elle di Trieste che 
hanno portato nel loro affolla- 
tissimo stand novità interes- 
santi. Accanto a «Il mondo 


‘della Bibbia», la straordinaria 


piccola enciclopedia di cui si è 
gia parlato in questa pagina, 
in vetrina c'erano i nuovi vo- 
lumi della ccilana «Un libro in 
tasca», che ormai si avvia ver- 
so ì cento titoli, continuando 
‘a raccogliere sempre nuovi 
consensi. 

La strada segnata dall’edi- 
trice triestina riguardo ai me- 


no convincenti librogiochi 


(coinvolgono il lettore in av- 
venture fantasy, chiedendogli 
‘una partecipazione attiva nel- 
lo svolgimento della storia) 
appare in discesa, ma la Mon- 
dadori ha deciso di seguire le 
guee di E. DE con l'acquisto 
a serie di «li >» 
statunitensi. ERE 
.__Di particolare fascino per le 
illustrazioni, oltre che i la 
breve, poetica storia raccon- 
tata da Leo Lionni (che già 
Bruno Bettelheim aveva indi- 
cato come uno degli illustra- 
tori più adatti per rivolgersi 
all'infanzia), è) «E mio!» pro- 
posto dalla Fatatrac. Succes- 


so ha riscosso anche «Benve- 
nuto Wilko» di Cristina La- 
strego e Francesco Testa, che 
fa sembrar simpatici perfino 
gli extraterrestri e di cui in 
queste settimane circola una 
trasposizione teatrale. 


Le novità più significative, 
come di consueto, sono venu- 
te dagli espositori, in partico- 
lare europei. La Gran Breta- 
gna si è confermata fra i paesi 
all’avanguardia nella produ- 
zione di libri per bambini. 
Due significative esposizioni 
del British Council (dedicate 
alle novità di quest'anno e 
alle didattiche computerizza- 
te), hanno destato molta at- 
tenzione confermando la filo- 
sofia degli editori inglesi, se- 
condo cui è interesse di chi 
pubblica conquistare un pub- 
blico affezionato, fin dai primi 
anni d'età». 

<Il 1984 — ha affermato Jen- 
nifer Taylor, del periodico 


«specializzato ”’Bookseller” — 


ha segnato un notevole incre- 
mento della produzione spe- 
cializzata e la tendenza è 
destinata a durare. Il lettore 
debuttante è un destinatario 
tenuto in altissima considera- 
zione dagli editori e dagli edu- 
catori». 

Un discorso analogo, ma 
conun tocco in più di fantasia 
‘e di creatività, potrebbe vale- 
re anche per la Francia, dove 
il mercato del libro per ragaz- 
zi supera largamente quello 
del settore scolastico. 

Se l’albo illustrato, di nor- 
ma affidato a illustratori vali- 
dissimi, sembra perdere un 


poco terreno, la narrativa e la' 


divulgazione tengono bene, 


anche nel formato tascabile 
che da noi molti editori consi- 
derano poco adatto ai lettori 
più giovani. Alcuni hanno 
presentato in fiera una batte- 
ria di validi giornali per bam- 
bini e per ragazzi, per tutti i 
gusti e per tutte le età. Parti- 
colarmente efficaci, in questo 
settore, gli esempi di Bayard 
Presse, Milan e Gallimard, 
che offrono al lettore (da tre 
anni all'adolescenza), testi va- 
lidi da leggere € illustrazioni 
di qualità. £ 

Anche gli editori di area 
tedesca hanno portato a Bolo- 
gna materiale interessante: 
gli svizzeri in particolare, ci 
hanno messo Un tocco di ge- 
nialità, soprattutto nel campo 
delle illustrazioni. Molti dei 
libri premiati dalla giuria del- 
la fiera e da quella composta 
dai bambini, infatti, proveni- 
vano quest'anno dalla repub- 
blica alpina. | 

Ma se gli editori italiani so- 
no lontani dal risolvere i loro 
problemi, anche i mercati più 
floridi sembrano lasciare in 
sospeso alcuni contrasti di 
fondo. Continua ad apparire 
irrisolta, in particolare la ri- 
schiosa avanzata degli stru- 
menti di comunicazione elet- 
trica (si sono moltiplicati, ne- 
gli stand, i programmi per 
computer, i libri/oggetto, i vo- 
lumi accompagnati da casset- 
te registrate), con i quali gli 
editori cercano faticosamente 
una forma di convivenza che 
salvaguardi l’interesse per la 
lettura. di 

Guido Vitale 


Disegno di Altan (edizioni 
E. Elle). 


iccino|Scuola e... bambine 


BOLOGNA — Due no, contro il libro di lettura e contro il 
sussidiario, sono stati scanditi dal pedagogista Franco Fabbro- 
ni al convegno organizzato in margine alla Fiera del libro per 
ragazzi e dedicato ai testi delle scuole elementari dopo la 


riforma. 


«Il primo — ha affermato l'esperto — sì è banalizzato in 
repertori di prosa e di poesia gratuita, in messaggi episodici e 
vuoti di fascino narrativo, mentre il secondo si è rinchiuso in un 
prese singolarmente, 
aprono le porte a un’erudizione dai contorni ascientifici, 
magici, superstiziosi». I tanto criticati vecchi testi per le 
elementari scompariranno presto? Sembrerebbe di sì, a giudi- 
care dal fervore con cui gli editori specializzati hanno parteci- 


campionario di pillole nozionistiche che, 


pato in massa alla fiera bolognese, 


I nuovi programmi delle elementari (in vigore dal prossimo 
anno), comporteranno un cambiamento graduale, ma al tempo 
stesso risoluto, Due pubblicazioni della presidenza del consi 
glio dei ministri, presentate in fiera agli esperti di libri 
scolastici, contengono raccomandazioni per un uso «non sessi- 
sta» della lingua, e considerazioni sulle immagini maschili e 


femminili nei testi per le elementari. 


Nei volumi sono state riprodotte intere pagine di decine e 
in uso nelle nostre 
scuole), dove si mostrano alcuni degli esempi più impressionan- 
ti degli stereotipi, dei pregiudizi e delle vere e proprie supersti- 
zioni di cui l'educazione italiana si è fatta in troppi casi 
portatrice, in dispregio della costituzione e del buon senso. 

Ma se i libri, così come sono, non vanno più, con che cosa 
dovranno essere sostituiti? «La preparazione di nuovi materiali 
di lettura — ha affermato il professor Enzo Petrini, dell’Univer- 
sità di Trieste — comporta collaborazioni complesse. C'è una 
via diversa da percorrere rispetto al sofisticato e al lavoro 
redazionale con le forbici: semplicità, chiarezza, esattezza 
s’impongono per ogni insegnamento, con un ricco apparato di 
infrastrutture e referenti. È banale ricordare che vocabolario, 
lettura e apprendimento sono în rapporto diretto, mal risultati 


decine di libri (alcuni dei quali ancora 


non spuntano come l’erba!». 


Un tema di fondo dei nuovi testi, a sentire gli editori 
presenti in sala, sarà il consolidamento e l’: 
lingua italiana, che ora sì scopre troppo trascurata (con 
fenomeni che Petrini ha definito di «dislettura»). A fiabe 
tradizionali si alterneranno materiali strutturati, appendici di 
gioco e di lavoro per rafforzare le capacità logiche del bambino. 

L'attesa per l’entrata in vigore dei nuovi programmi, 
insomma, è grande, e i saggi, sia fra gli editori, sia fra gli 
insegnanti e gli altri operatori del mondo scolastico, hanno gia 
cominciato a muoversi per non perdere l'occasione di un reale 


rinnovamento. 


‘arricchimento della. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IL SUPERPENTITO DELLA MAFIA RACCONTA LE FASI DEL «TRADIMENTO» 


Contorno lancia raffiche micidiali 
di accuse contro i suoi avversari 


Dopo che gli spararono, il suo unico proposito fu la vendetta: voleva uccidere Pippo Calò 
PALERMO — «Dopo che ! sabili della morte di Stefano 


mi spararono andai a Roma. 
Volevo uccidere con le mie 
mani Pippo Calò, era lui il 
responsabile di tutti quei tra- 
dimenti, di tutti quegli assas- 
sinii», Salvatore Contorno, il 
secondo superpentito della 
mafia dopo Tommaso Buscet- 
ta, continua a lanciare una 
raffica micidiale di accuse 
contro i suoi avversari. Quegli 
stessi che, quattro anni fa, 
tentarono di ucciderlo con 
una sventagliata di kalashni- 
kov mentre si trovava in com- 
pagnia di un bambino, 

«Questa non è più ’Cosa 
nostra” — aveva dichiarato 
venerdì, all’inizio della sua 
deposizione — adesso anche 
su donne e picciriddi». E il 
pentito Contorno che ieri non 
ha risparmiato frecciate vele- 
nose nei confronti dei tradito- 
Ti dell’«ideale» di «cosa no- 
stra». 

Parlando in dialetto stretto 
(cosa che ha suscitato nuova- 
mente le proteste degli avvo- 
cati difensori) «Coriolano del- 
la foresta» — questo il sopran- 
nome del pentito — ha rac- 
contato ai giudici alcuni par- 
ticolarì inediti della guerra di 
mafia. Ha petfino rivelato di 
essersi recato a Roma, dopo 
l'attentato subito, per assassi- 
nare Pippo Calò, da lui ritenu- 
to uno dei principali respon- 


Bontade. Contorno non riuscì 
però a mettere in atto il suo 
proposito: venne infatti arre- 
stato il 24 marzo del 1982 in 
‘una villa nei pressi di Braccia- 
no. All’interno della villa gli 
investigatori trovarono 140 
chili di hashise, un chilo di 
morfina base, numerose armi 
e munizioni. 


Il pentito ha spiegato che, 
insieme a un altro mafioso 
«posato» dalla commissione, 
Francesco Di Carlo, aveva ac- 
quistato quella partita di stu- 
pefacenti per guadagnare 
qualche soldo. Contorno — 
che è già stato condannato a 
12 anni dal tribunale di Roma 
per traffico di droga — ha però 
ribadito che il suo unico 
obiettivo era vendicarsi dei 
traditori: Pippo Calò, Michele 
Greco, ma soprattutto i cor- 
leonesi. L'affermazione non è 
piaciuta a Luciano Liggio: 
«sei un buffone», ha urlato 
dalla sua gabbia il «padrino» 
di Corleone. «Buffone sarà lei, 
signor Liggio», è stata la geli- 
da risposta di Contorno. 

Sollecitato dalle domande 
del presidente Giordano, Sal- 
vatore Contorno ha nominato 
uno per uno i capi della com- 
missione mafiosa: Michele 
Greco, Pino Greco «Scarpaz- 
zedda», Bernardo Brusca, To- 


tuccio Riina, Bernardo Pro- 
venzano, Pippo Calò, Salvato- 
re Inzerillo, Stefano Bontade, 
Rosario Riccobono, Totuccio 
Scaglione. 

«Dopo la morte di Stefano 
Bontade, ha detto il pentito, 
andammo da Michele Greco 
che continuava a ripeterci di 
non sapere nulla. Essendo lui 
il capo della commissione era 
chiaro che mentiva. Michele 
Greco era uno dei traditori, il 
primo. Ci mandò da Nenè 
Geraci, a Partinico, per farci 
uccidere». 

Contorno, infine, ha parlato 
dell’uccisione di due suoi ami- 
ci: Nino Grado e Franco Mafa- 


ra. Secondo il racconto del ; 


pentito i due sarebbero stati 
soppressi da Salvatore Presti- 
filippo con il metodo della 
«lupara bianca». I loro cada- 
veri, infatti, non sono mai sta- 
ti ritrovati. Lo stesso giorno 
della loro scomparsa i killer 
della commissione uccisero il 
fratello di Franco Mafara, 
Giovannello, che si trovava 
nell'impresa di calcestruzzi di 
proprietà della sua famiglia. 
Tutti erano «colpevoli» di es- 
sere troppo legati a Stefano 
Bontade. Un’amicizia che an- 
che Contorno pagò a caro 
prezzo: prima con l'agguato, 
al quale sfuggì per un soffio, e 
poi con l’uccisione di tutti i 
suoi familiari e conoscenti. 


| A Messina gli imputati 


hanno ricusato i giudici 


MESSINA — È cominciato nel peggiore dei modi il proces- 
so contro 283 imputati di associazione a delinquere di stampo 
mafioso finalizzata al traffico degli stupefacenti. Un processo 
molto pomposamente e impropriamente definito un «colpo di 
spugna contro la mafia di Messina». È cominciato male perché 
allorché i giudici del tribunale sono entrati nell’aula speciale, 
realizzata accanto al carcere di Gazzi, dalle gabbie riservate 
agli imputati si è elevato un inammissibile clamore. «Buffoni, 
mafiosi», così sono stati salutati i giudici dagli imputati. 

Come se tutto questo non bastasse, quando il servizio di 
vigilanza in aula è riuscito a riportare un minimo di tranquilli 
tà, Domenico Di Blasi, uno degli imputati di spicco, ha chiesto 
la parola ed ha ricusato il presidente del tribunale, il dottor 
Domenico Cucchiara. «Presidente — ha detto l'imputato — lei è 
prevenuto nei miei confronti. Mi ha già condannato senza avere 
prove. Io chiedo altri giudici». A questo punto il tribunale ha 
sospeso l'udienza, si è ritirato in camera di consiglio alla fine ha 
deciso di stralciare la posizione di Di Blasi e di proseguire oltre. 

Ma questa decisione, anziché riportare la tranquillità in 
aula ha innescato una seconda manifestazione di intolleranza. 
Una decina di detenuti, infatti, si è associata alla richiesta di Di 
Blasi e in pratica ha svolto la stessa ricusazione 

Domenico Di Blasi, che è stato il protagonista di questa 
prima udienza, è indicato dall’ordinanza di rinvio a giudizio 
come il braccio destro di Gaetano Costa, capo di una delle 
quattro famiglie che vengono giudicate in questo processo a 
Messina. Definito processo di mafia, quello cominciato ieri 
appare, piuttosto, come un tentativo di «sistemare» e «raziona- 
lizzare» il turbinoso ambiente della malavita messinese. Scor- 
rendo le attività imputate dall’associazione a delinquere, 
infatti, si trovano reati che non sono certamente di stampo 
mafioso, come per esempio lo sfruttamento alla prostituzione. 


Chiamarsi 
Versace 
non basta: 
bisogna 
«esserlo» 


GENOVA — A chi opera nel 
settore dell’abbigliamento e, 
al tempo stesso, può vantare 
un'omonimia con Versace, Ar- 
mani, Missoni o altra nota 
firma dell’«italian style», può 
giovare una certa cautela, 

Il rischio ha preferito correr- 
lo il signor Ercole Giovanni 
Versace di Genova che, messi 
in vendita capi d'abbiglia- 
mento firmati «Blu Time by 
E. G. Versace», si è visto con- 
dannare dal pretore Alberto 
Haupt a un milione di multa e 
al risarcimento dei danni in 
separata sede. I guai giudizia- 
ri per il Versace made in Ge- 
nova, amministratore della 
ditta Diab, sono iniziati quan- 
do Gianni Versace, quello ori- 
ginale, imbattendosi nei capi 
distribuiti dalla ditta del ca- 
poluogo ligure, ha deciso, 

Il pretore Haupt, a com- 
mento della condanna inflitta 
al commerciante genovese, ha 
sostenuto che utilizzando un 
noto marchio già esistente; si 
può trarre ininganno, ì 


AUTOSOLE BLOCCATA DALL'ASSALTO A UN.RAPPRESENTANTE DI PREZIOSI 


Caccia all’uomo con sparatoria 
Ferito un bandito sulla Casilina 


CASERTA — Un rapinatore 
è stato ferito in maniera grave 
e un altro catturato, al termi- 
he di un inseguimento tra una 
pattuglia dei carabinieri della 
compagnia di Sessa Aurunca 
e un'autovettura «Regata», a 
bordo della quale erano due 
malviventi che, insieme con 
altri complici avevano com- 
piuto poco prima, sull'Auto- 
sole, una rapina a un rappre- 
sentante di preziosi. Il fatto è 
accaduto sulla statale Casili- 
na, al bivio di San Pietro Infi- 
ne, in provincia di Caserta. 

Il malvivente ferito è Fran- 
cesco Fiore, di 29 anni, men- 
tre il complice catturato ‘è 
Tammaro Parretta, di 24 an- 
hi, entrambi di Arzano. Fiore 
è ricoverato in gravi condizio- 
ni nell’ospedale di Cassino. 
Secondo una ricostruzione 
fatta dai carabinieri uno dei 
malviventi, alla vista dell’au- 
to dei militari, ha estratto una 
pistola puntandola dall'auto 
in corsa, contro gli inseguito- 
ri. E stato però preceduto dai 


carabinieri che hanno sparato 
contro l'autovettura in fuga. 
Il bottino era di circa 300 
milioni di lire in oggetti pre- 
ziosi. I malviventi avevano 
compiuto la rapina servendo- 
si, oltre che della «Regata», di 
una «Giulietta» e di una 
«Volvo», 

La vicenda della rapina e 
della sparatoria, tramutatasi 


poi in una vera e propria «cac-. 


cia all'uomo» lungo l’auto- 
strada del Sole e le strade 
circostanti, è stata ricostruita 
dai carabinieri e dalla polizia. 
Un primo tentativo di rapina 
è avvenuto sulla corsia Sud 
dell'autostrada del Sole, in 
prossimità del casello di Ana- 
gni (in provincia di Frosino- 
ne), dove gli occupanti la «Re- 
gata» hanno tentato di «ab- 
bordare» una «Volvo» sulla 
quale viaggiavano l’autista, 
Mario Fabricini, di 20 anni, e 
due rappresentanti di prezio- 
si, Ezio Ducci, di 34, e France- 
sco Muraco, di 29, tutti di 
Arezzo, per costringerli a fer- 


marsi. 

Questi ultimi, però, sono 
riusciti a proseguire nella cor- 
sa, azionando, tra l'altro, un 
«allarme portatile» a sirena e 
hanno percorso qualche altro 
chilometro, sempre inseguiti 
dalla «Regata» e,.a quanto 
pare, anche dalla «Giulietta» 
e dalla «Volvo». Percorso un 
altro tratto di strada la «Re? 
gata» ha nuovamente affian- 
cato la «Volvo» dei rappresen- 
tanti di preziosi aretini e li ha 
costretti, questa volta a fer- 
marsi, a quanto sembra ricor- 
rendo anche al trucco di spac- 
ciarsi per agenti di polizia. 

I tre sono stati fatti salire 
sulla «Regata» e sono stati 
abbandonati sul ciglio della 
carreggiata dopo che erano 
stati percorsi altri tre o quat- 
tro chilometri. Scattato l'al 
larme, si sono alzati in volo 
due elicotteri della polizia (da 
Napoli e da Pratica di Mare) 
che hanno condotto dall’alto 
le operazioni di ricerca dei 
banditi. Una pattuglia della 


polizia stradale di Cassino ha 
intercettato la «Volvo» dei 
banditi che è riuscita a bloc- 
care a Pignataro Maggiore, 
lungo l’Autosole. I rapinatori, 
però, sono riusciti a far perde- 
rele tracce, 

I carabinieri, intanto, ave- 
vano bloccato il traffico sulla 
corsia Sud dell'autostrada al- 
l'altezza dello Svincolo di Ca- 
pua, sperando così di fermare 
i malviventi. I rapinatori che 
erano sulla «Regata» hanno 
però abbandonato prima 
l’Autosole e hanno imboccato 
la Casilina, dove sono stati 
intercettati dalla pattuglia 
dei carabinieri della compa- 
gnia di Sessa Aurunca con la 
quale hanno avuto il conflitto 
a fuoco, Il bottino della rapi- 
na, che era stato solo in parte 
già diviso, è stato quasi inte- 
ramente recuperato. 

Complessivamente alla ra- 
pina avrebbero partecipato 
una decina di malviventi. Le 
ricerche dei fuggitivi sono 
proseguite poi senza risultati. 


UNA RILETTURA DELLE STATISTICHE ISTAT DOPO GLI ULTIMI SCANDALI 


Ma sono già una schiera gli italiani 


uccisi dai veleni dell’aria e dei cibi? 


ROMA — Nell'ultimo perio- 
do censito dall’Istat, gennaio- 
agosto 1985, in Italia i decessi 
sono stati 369 mila 859 contro 
391 mila 869 «nati vivi». 
Quanti sono stati determinati 
da inquinamenti o da avvele- 
namenti? Se si cerca una ri- 
sposta — sempre leggendo l'I- 
stat — si scopre che nell’ulti- 
ma statistica disponibile per 
«cause», relativa al periodo 
gennaio-luglio 1984, «acciden- 
ti, avvelenamenti e traumati- 
smi» erano stati 14 mila 968. 

Se poi da questi 14 mila 968 
decessi si tolgono quelli deter- 
minati dagli incidenti stradali 
(4948) ci si trova di fronte a 10 
mila e 20 morti comprendenti 
anche «suicidi e omicidi». Ta- 
le statistica non fa capire se 
gli avvelenamenti siano qual- 
che centinaio o se invece pro- 
liferi in Italia la «ditta» Lucre- 
zia Borgia. 

Allora? Bisogna rifarsi alle 
denunce degli ecologisti degli 
anni Settanta (meno naturali- 
stici e più «globali» di quelli 
attuali) che denunciavano — 
in particolare il «Kronos 
1991» — la «presenza in Italia 
di 360 potenziali Seveso aven- 
ti effetti comunque inquinan- 
ti e costanti nell'ambiente» e 
portavano avanti la tesi che 
molti decessi sarebbero cau- 
sati da «inquinamenti del 
l’ambiente, degli indumenti e 
dei cibi». 

Oggi i «lenti avvelenamen- 
ti» determinati da sostanze 
tossiche potrebbero — alme- 
no in parte — essere indivi- 
duati nei decessi determinati 
da tumori maligni dello sto- 
maco, dell’intestino, del fega- 
to e delle vie biliari: 20 mila 
873 decessi su complessivi 75 
mila 263 decessi per tumore 
nell’ultimo periodo censito 
dall’Istat (gennaio-luglio 
1984). 


Dieci anni fa il problema 
delle «morti sospette» era for- 


se più statistico che sanitario. 
Infatti i decessi per «cause 
non accertate» rappresenta- 
vano una percentuale troppo 
alta per non destare preoccu- 
pazioni tra i sostenitori del 
miglioramento della «qualità 
della vita» e fra.gli stessi pre- 
sidi sanitari. 

Oggi l'Istat fornisce invece 
un elenco tristemente esau- 
riente delle cause: malattie 
infettive e parassitarie (2 mila 


56 decessi nei primi sette mesi 
del 1984 di cui 652 casì di 
tubercolosi e forme assimila- 
te); tumori (75 mila 263); di- 
sturbi psichici e malattie del 
sistema nervoso e organi dei 
sensi (4 mila 858); malattie del 
sistema circolatorio (149 mila 
319); malattie dell'apparato 
respiratorio (22 mila 90); altri 
stati morbosi, dalle malattie 
‘endocrine a quelle della pelle 
(21 mila 729); accidenti, avve- 


lenamenti e traumatismi (14 
mila 968). 

Infine le morti per «sintomi 
e stati morbosi mal definiti» 
(quelle che una volta allarma- 
vano i lettori attenti delle sta- 
tistiche sanitarie) sono state 
— nei sette mesi considerati 
— 8 mila 36. Di queste ben 6 
mila 361 decessi sono «causati 
dalla senilità»: si muore anco- 
Ta per vecchiaia, fortunata- 


mente. 
CD) 


L'INCENDIO CHE È COSTATO LA VITA A UN GIOVANE ROMANISTA 


Bilancio di un tragico rientro 


Roma — Un vigile del fuoco ancora intento nell’opera di 


_ 


spegnimento del vagone di tifosi romanisti che rientravano da 


Pisa. L'incendio ha coinvolto duecento persone 


(Tel. Ap) 


ROMA — Sopralluogo ieri 
mattina alla stazione Ostien- 
se al treno che domenica ri- 
portava a Roma da Pisa i 
tifosi giallorossi e a bordo del 
quale s’è verificato un incen- 
dio che ha provocato la morte 
del 17 enne Paolo Saroli. Se 
n'è occupato il sostituto pro- 
curatore Paoloni con funzio- 
nari della polizia scientifica e 
della squadra mobile, che ha 
appunto avviato l’inchiesta 
sentendo i giovani identificati 
come viaggiatori del treno 
speciale 607 sul cui ultimo 
vagone si è sviluppato l’incen- 
dio coinvolgendo duecento 
viaggiatori, tutti tifosi della 
«Roma». 

Nell’incendio sono rimasti 
feriti undici giovani, mentre 
l'agente della Polfer Siro Ba- 
glioni ha riportato ustioni e 
ne avrà per 5 giorni. Dei feriti 
sono rimasti ricoverati: al 
Sant'Eugenio Angelo Cicconi, 
17 anni, Massimo Severini e 
Renato Giannini, entrambi di 
18 anni; al San Camillo Fabri- 
zio Fiorentini, 22 anni; all’Au- 
relia hospital i diciassettenni 
Maurizio Zeppi e Luca Lelli. 


Paese in frana 
da trent'anni 
ma gli abitanti 


META — Il paese di Meta è 
a mille metri, circondato da 
vette bianche di neve fresca. 
Poche case su un pendio ripi- 
dissimo, vertiginoso. Il terre- 
no trasuda acqua. I tecnici del 
Genio civile di Avezzano han- 
no avvertito gli amministra- 
tori: tutta Ja zona è in frana, 
bisogna abbandonarla e rico- 
struire 4 chilometri più a val- 
le. Non ci sono rimedi per la 
sorte di Meta di Civitella Ro- 
veto. La popolazione, 140 fa- 
miglie, 400 persone circa, ha 
reagito però rivelando retro- 
scena sconcertanti. 

Innanzitutto, la frana è in 
atto da almeno 30 anni: che il 
suolo fosse instabile, comun- 
que, si era capito fin dal terre- 
moto del 1915 (che distrusse 
la Marsica), per alcuni feno- 
meni particolari verificatisi a 
Meta. Ebbene, più della metà 
delle case del paese sono nuo- 
ve o in costruzione. Molte al- 
tre sono state ristrutturate di 
recente. Ogni licenza deve 
avere l’o.k. dal Genio civile: 
come mai questo o.k. è stato 
rilasciato proprio da chi ora 
dice che Meta va sgomberata, 
pur essendo nota la frana da 
anni? 

La gente, inoltre, ironizza 
sul condono edilizio: chi ave- 
va commesso abusi, infatti, 
ha pagato regolarmente. 
Quindi licenze edilizie e abusi 
come altrove, ma in un paese 
che «da anni» (così dice il 
Genio civile) è in frana. Il 
consiglio comunale di Civitel- 
la Roveto, il capoluogo comu- 
nale, dopo un’accesa assem- 
blea popolare, ha scelto forse 
la strada più logica: affiderà a 
un geologo una nuova perizia 


sul sottosuolo, per stabilire se ‘ 


davvero il pericolo è immi- 
nente. 

Dopo si deciderà se i 400 di 
Meta dovranno accettare l’e- 
sodo forzato, o potranno re- 
stare nelle loro case. Anche 
perché l'esodo ha un prezzo: 
costerà almeno 150 miliardi, 
se avverrà subito. 


T 


Improvvisamente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Pompeo Barmasse 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ELIDE FURLAN, 
il figlio PAOLO, la sorella LI- 
DIA con il marito MARCELLO 
SELLAN e la figlia PAOLA ela 
suocera MILENA FURLAN. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 alle 9.30 dalla cappella dell’O- 


spedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipa commossa al dolore 
dell'amica ELIDE, MARIA 
BRAINI. 


Trieste, 15 aprile 1986 


La Presidenza, il Consiglio Di- 
rettivo, il Collegio Sindacale e il 
personale tutto della SAMER & 
CO. SHIPPING LTD, parteci 
pano commossi al grave lutto 
che ha colpito il proprio consi- 
gliere ELIDE BARMASSE 
FURLAN per la prematura e 
repentina scomparsa del marito 


Pompeo Barmasse 


Trieste, 15 aprile 1986 


DARIO, LIDIA, ENRICO e 
LILLIÎ SAMER partecipano al 

‘ave lutto che ha colpito la 
famiglia BARMASSE, 


Trieste, 15 aprile 1986 


FULVIO COLUSSI e famiglia 
‘partecipano al dolore di ELIDE 
e PAOLO per la prematura 
scomparsa dell'amico PEO. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipano al lutto: NOVEL: 
LA, FRANCO, MAURIZIO 
BOCCOLI. 


Trieste, 4 aprile 1986 


Partecipano al lutto: coman- 
dante ERMANNO DEVESCOVI 
e famiglia, 


Trieste, 15 aprile 1986 


L'Associazione dirigenti 
‘aziende commerciali ausiliarie e 
dei servizi della Regione Friuli. 
Venezia Giulia sì associa al do- 
lore della famiglia BARMASSE. 


Trieste, 15 aprile 1986 


MARIA e MICHELE parteci- 
pano al lutto di ELIDE e figlio. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Sono vicini a ELIDE e PAO- 
LO gli amici: TOM, GIORGIO, 
DORI, REMIGIO, BRUNO, 
MARCELLA, GABRIELLA. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Tutti gli aeromodellisti di 
Trieste partecipano al lutto per 
la scomparsa di 


Peo 


"Trieste, 15 aprile 1986 


Ti ricorderemo sempre 


Peo 
TINA, UCCIO e famiglia. 
Trieste, 15 aprile 1986 


Sono vicini al dolore di PAO- 
LO gli amici: LUCA, DIANA, 
SARA, FABIO. 


Trieste, 15 aprile 1986 


La Direzione, i colleghi e il 
personale tutto del Centro I:R. 
Fo.P., settore Commercio e Ser- 
vizi di Trieste, partecipano al 
dolore della famiglia per la per- 
dita di 


Pompeo Barmasse 


Trieste, 15 aprile 1986 


T 


Si è spento serenamente 


Renato Facchinetti 


Lo piangono la sorella LIBE- 
RA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1986 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto, 
dei familiari per la morte di 


Gisella Zidaric 
ved. Cossutta 
già sua apprezzata dipendente. 
Trieste, 15 aprile 1986 


oc IlI@ ssi 


Un pensiero per la mia adora- 
ta mamma 


Rosetta Cresnar 
— la figlia ONDINA. 
Milano, 15 aprile 1986 
ia 
III ANNIVERSARIO 


Maria Loredan 


con infinito rimpianto 
mamma e papà 
Trieste, 15 aprile 1986 


t 


Il 10 aprile è mancato 


Flavio Staffieri 


A tumulazione avvenuta con 
dolore ne danno il triste annun- 
cio la moglie LUISELLA ON- 
GARO, la figlia FOSCARINA 
con GIANNI, i cognati FULVIO 
e GIULIANA unitamente a tutti 
i parenti. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. DE GALASSO. 

Sì ringraziano le Assicurazio- 
ni Generali, i colleghi, gli amici 
e tutti coloro che in vario modo 


ci sono stati vicini. 


‘Trieste, 15 aprile 1986 


Addolorati ricordano il caro 


Flavio 


i cugini BIANCA e GUIDO BO- 
NU e PIA e VITTORIO LEVI. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipano al lutto zia RINA 
e PAOLA. 


Trieste, 15 aprile 1986: 


Il Gruppo anziani d'azienda 
delle Assicurazioni Generali 
sentitamente partecipa al lutto 
dei familiari di 


Flavio Staffieri 


ricordando con affettuoso rim- 
pianto il caro collega’ scom- 
parso. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Vicini alla famiglia ricordano. 
affettuosamente il collega e 
amico; RICCARDO GAROSI, 
INGRID LISSIA, MARIA VOL- 
PE, ENNIO DRIOLI, ONORA- 
TO PUGLIESE, FEDERICO 
RIONTINO. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Affettuosamente vicini: NI- 
VES, MALÙ e FLAVIO. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipano al lutto colleghi e 
amici della Direzione riassicura- 
zioni e incendi. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipano al lutto: GRA- 
ZIANO, RICCARDO, RO- 
BERT. 


Trieste, 15 aprile 1986. 


Piangono il cugino e amico 
fraterno: LIVIA ed ENRICO. 


Trieste, 15 aprile 1986 


% 


t 


Il 14 aprile è mancata la 
nostra cara 


Albina Flego 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello MILAN, le sorelle VA- 
LERIA e MIRA, la nipote GIO- 
CONDA, la cara amica PINA, le 
cognate e i nipoti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
FANIN per la filiale assistenza e 
al personale tutto della Patolo- 
gia Medica. a 

I funerali seguiranno giovedì 
17 aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 15 aprile 1986 


Si associano al lutto: 
— SILVANA, CARLO ed 
EMILIA 


Trieste, 15 aprile 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Marini 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMELIA, il figlio SILVA. 
NO conla moglie ELEONORA e 
i nipoti SILVIO e CLARA, la 
sorella VALERIA € ì parenti 
tutti. 7 

Si ringraziano sentitamente il 
dott. VINCENZO MILIC Gue 
Piccole Suore dell'Assunzione 
di via Giarizzole. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalle porte del Cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 15 aprile 1986 
inez: AI I 


1 


11 13 aprile è mancata improv- 
visamente la nostra cara 


Azzolina Aldrigo 
Ved. Punter 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì 
17 aprile alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1986 
—-——_—_—__É__É____ 
ge T anniversario della morte 


Guido Craievich 
la_ moglie MARISA, il figlio 


CORRADO ei suoceri Lo ricor- 
dano. 


Trieste, 15 ‘aprile 1986 
ITA I 
I ANNIVERSARIO, 


Guido Craievich 


‘Sei sempre nei nostri cuori, 
I familiari 


Trieste, 15 aprile 1986. 


Lnipoti LUCIA, MARIANO e 
GIANNI ti ricorderanno 
sempre. 


Trieste, 15 aprile 1986 
nce 


Martedì, 15 aprile 1986. M 


t 


È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi carì 


Erminio Duca 


maestro del lavoro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie HERMINE, la figlia 
GERDA, il genero UMBERTO e 
il nipotino MICHELE, la sorella 
ALICE, le nipoti PARISINA e 
LUISINA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 11 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1986 


‘Ciao 
Opa 
— MICHELE 
Trieste, 15 aprile 1986 


Si associano al lutto la cogna- 
ta RAROLINE e il nipote WIL- 
LI con la famiglia. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Si associano al lutto BRUNA 
e NEREO LAURENI. 


Trieste, 15 aprile 1986. 


Partecipano al lutto di GER- 
DA e UMBERTO i colleghi del 
servizio di medicina del lavoro 
ed igiene ambientale, 


‘Trieste, 15 aprile 1986 


La Preside e i docenti dell’Isti- 
tuto Tecnico Commerciale «DA 
VINCI» partecipano al lutto del- 
la collega GERDA. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Sono vicini a GERDA gli 
amici: 
— NEVENKA COTAR 
— MARIA HILLEBRAND 
— CLAUDIA TODRI 
— BETTI VISCOVI 
— GIANNI ZUMIN 
— ROBERTO e MARINA 
— FABIO e GABRIELLA 
— DARIO e PATRIZIA 


‘Trieste, 15 aprile 1986 


qr 


Dopo breve malattia si è 
spenta 


Agata Tamaro 


La sorella, i nipoti e parenti 
tutti ne danno il triste an- 
nuncio. 

Un grazie al reparto Neurolo- 
gico dell'Ospedale maggiore. 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
MARASPIN. 


Trieste, 19 aprile 1986 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Agata 


le famiglie BONIFACIO, PE- 
TRONIO. 


Trieste, 15 aprile 1986 


Li 


La nostra cara ed amata 


Giuseppina Sodomaco 
ved. Zotti 


ha lasciato per sempre nel più 
profondo dolore i figli LELLO, 
ANNA e ADALGISA, la nuora 
ELVIRA e generi DANIELE e 
LUIGI unitamente ai nipoti e 
parenti tutti. 

Un particolare grazie al dott. 
CLAUDIO PARENTIN del re- 
parto Medicina d’Urgenza. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1986 


U 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Zora Kaucic 
ved. Carnielli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LIA, i nipoti MIRA, UC- 
CIO, MARIO, BERTO, SILVA- 
NO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 corrente alle ore 12 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 aprile 1986 
ZO EIA 


Il Consiglio provinciale di 
Pordenone partecipa al dolore 
che ha colpito la famiglia del 
Presidente DARIO VALVASO- 
RI per la perdita del padre 


Arturo 


Pordenone, 15 aprile 1986 
ei 


, 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Diana Giraldi 
in Cattonar 

ringrazianò sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 15 aprile 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Teresa Leban 
ved. Trampuz 


ringraziano tutti coloro che bhan- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 aprile 1986 
fo cnies oo a] 
ANNIVERSARIO 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Giuseppina Prasel 
la figlia ALBINA, assieme ai 
familiari, la ricorda con infinita 
tenerezza e accorato rimpianto. 


Trieste, 15 aprile 1986 


| 


—_ 


REDAZI 
TELEK( 


Il 13 aprile è mancato il nos ———= 


caro 


Claudio Lenardon 


Lo annunciano con di 
moglie SILVANA, il fratello 

CIANO, le sorelle RINA e AN 
TA, la zia GIANNA, i cognà 
ENRICO, MARIO, LAUR? 
FULVIA e BRUNO con le fall 


glie, i nipoti, i cugini e i pare 
tutti. i 

Un sentito grazie al mediò 
curante dott. CLAUDIO VAÎ 
CARI e alle care amiche vii 
TORIA, CLELIA e figli. : 

I funerali seguiranno oggi È 
aprile alle ore 12.30 dalla Cab 
pella dell'Ospedale oagzion 


Trieste, 15 aprile 1986 


Piangono il caro. 


zio Claudio 
ILARIO e l’amico PAOLO. 
Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipa al lutto la famiglii 
ANTONINI. 3 


Trieste, 15 aprile 1986 9 


t 


È mancato ai suoi cari 


Lucio Cosmini © 


Ne danno il triste annuncio! 
figlia SANDRA, i genitori FE! 
RUCCIO e ARGENTINA, il fil 
tello LORIS unitamente ai pî 
renti tutti. 

I funerali seguiranno og 
martedì alle ore 13 dalla Cappé 
la dell'Ospedale maggiore. | 


Trieste, 15 aprile 1986 


Partecipa al lutto: i 
— NEDDA PASQUALINI | 


‘Trieste, 15 aprile 1986 Ì 


MARIA PASQUALINI conl 
figlia ADRIANA prende viV 
parte al grave lutto. 


Trieste, 15 aprile 1986 


( 


I colleghi della Direzioli 
Riassicurazioni Incendi del 
Assicurazioni Generali parte! 
pano al lutto della famiglia p! 
la prematura scomparsa di | 


Lucio | 
Trieste, 15 aprile 1986 i 


Li i 


E mancata all’affetto dei sud 


carì | 


Norma Lagoi. | 
Il 
ved. Consolo | 


Ne danno il triste annuncio li 
figlia TINA col marito PINI 
CATTARINI, i nipoti MARINA 
GENZIANA, INGRID, SER 
GIO e LUCIO, le cognate A 
RIA e VITTORIA unitamenti 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ogg 
martedì alle ore 10.30 dalla Call 
pella dell'Ospedale maggiore.| 


Trieste, 15 aprile 1986 ì 
rece 


if 


Il giorno 14 corrente è mance 
ta all'affetto dei suoi cari 


Lucia Sossa 
ved. Bassanese 


Ne danno il triste annuncio Li 
figlie MARIA e BRUNA coni 
generi e nipoti, i figli OTTAVIA 
LUCIA e CESARE (assenti) coi 
le rispettive famiglie, il fratellî 
GENNARO, cognate e paren! 
tutti. È 

I funerali si svolgeranno gio 
vedì 17 corrente alle ore 10. 
dalla Cappella di via Pietà. | 


Trieste, 15 aprile 1986 ì 
E] 
LUIGI FORGINI e famigli? 
ricordano il maestro e l’amic0 


Riccardo Tosti 


Trieste, 15 aprile 1986 
TR ET 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Vincenza Crisai 
ved. Cancelli‘ 


ringraziano commossi tutti co 
loro che in vario modo hannî 
SRI partecipare al loro dd 
‘ore. 


Trieste, 15 aprile 1986 
cre a 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luciano Vecchiet 
ringraziano sentitamente qual” 
ti hanno partecipato al loro do 
lore. 
‘Trieste, 15 aprile 1986 


nn] 
Orario 


accettazione 
necrologie 
ed adesioni 
Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali. esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


ita citate io 


li «= A 


ae rane II IS PM La Me agere Miri A 


36 


Nenni 


ns SEORZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
EFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


Martedì, 15 aprile 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


nosti 
È ì VOTO CHE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI NON POTRA IGNORARE UNA BREVISSIMA SEDUTA | 
° 
| I 
A U ia 3 A 35 n poche righe | 
n è 
:/Unanime il parlamento euro onsiglio provinciale: | rss 
È, A 5 
sa Î S Ragazzi A lezione di soccorso 
ezione di pronto soccorso con le nuove tecnologie. L'han- 
ogni Ea x n SO 0 U n ce Nn no In a u | a no tenuta ai ragazzi della scuola media Do Melara, 
uRÌ SE Ta gli uomini della Cri, che hanno presentato la ruova ammiraglia 
È alla nov t « M » DoE GR vi la «Ume 26». Accompagnati dal prof. 
fai | 1, arc I0 ino D'Arienzo, gli allievi della «Rismondo» hanno sentito le 
ad n SRG PIOIIOEE Fio Tondato, dell’autista Bruno 
assata È proposta Ro nu = e pe i n 3 ; : E Ilizer e del volontario del soccorso Lucio Mircovich. La 
ssetti nonostant | S GS . . " a 3 lezione, teorica e pratica, si è svolta anche all'aperto, nelcampo 
c DI e l'opposizione del commissario Cockfield - Il «sì» di Mizzau La Paludetto rientra nella Lista per Trieste | ci basket della scuola. vivo l'interesse del ragazzi per la 
‘a proposta di assicurare al È È See : 3 ; rumentazione della «Ume 26», donata alla Cri da 
vaé Punto franco di Trieste le 1700; come Amburgo, Trieste | cazioni intervenute anche per dall’atteggiamento, invece, È durata meno di un'ora, | attraverso questa, di dominio Primo Rovis. 
‘rl $}6SSE prerogative e agevola: è un porto che Lavora preva: | Laiiet DIGO S Sonomici, | zialmente disintorma CAR eee, 
È ioni in materia di trasforma- ; il av iti economici, | zialmente isinformato, man- | glio provinciale, che si è limi L'altro episodio politico del- Inti î ini 
zione industriale già ricono- e come GOLE E BI O ope- | tenuto dal commissario Cock- | tato ad approvare solo sette | la pur breve sinmone è stata Aiuti a 30 aziende vinicole 
sci RS al vecchio Porto franco gati PIO as Dita Patori COMETE e Dr poi field, il quale ha ritenuto che | delibere di ordinaria ammini- | una comunicazione che il'con- | Una delibera per l'assistenza tecnica ad almeno trenta 
o burgo, è stata approva- È E AREE gue Sh ; 5 nto quindi i tutti gli emendamenti propo- | strazione. Non ha avuto inve- | sigliere Angela Paludetto ha aziende della provincia nel settore della vitivinicoltura è stata 
‘ca (2 ieri sera dal Parlamento visto ridursi notevolmente il | momento e l'occasione di da- | sti dalla commissione parla- | ce seguito in aula, come qual | inviato alla presidenza e del | approvata nell’ultima seduta di giunta dalla Camera di com- 
| ‘| europeo a Strasburgo. L’e- suo preesistente retroterra». | re una risposta a queste | mentare non fossero da acco- | cuno s’attendeva, il fatto poli- | quale è stata data lettura in | mercio, presieduta da Giorgio Tombesi. La decisione partico- 
crei mendamento lpredisposioi a «Ma, mentre queste circo- | aspettative. Nella precedente gliere; in particolare, per quel | tico nuovo delle dimissioni | aula. La Paludetto, che due | Jarmente attuale in questo momento in cui la produzione 
Î suo tempo dal parlamentare stanze sono state fatte valare | legislatura il Parlamento eu- | che riguarda l'emendamento | dalla Lista del presidente anni fa si era separata dal | vinicola italiana viene messa sotto accusa dalle irresponsabili 
triestino Giorgio Rossetti e EULo DO Di ropeo «votò un importante Rossetti, il commissario ha Giancarlo Marchio (nell’am- | gruppo consiliare della LpT in sofisticazioni, vuole aiutare — come rileva una nota — gli 
sottostiaeaaionoreUoie atto della sua adesione all’U- risoluzione su Trieste che re- | fatto intendere, con singolare bito della secessione guidata | Provincia per dissensi interni, agricoltori locali più volonterosi a fare uno sforzo per migliorare 
| Costanzo (De), approvato e IONE doganale — ha aggiun- | cava per la commissione delle | prova di disinformazione, che | dall'ex segretario «melone» | continuando a partecipare al- la qualità del poco, ma pregiato vino che si produce nella 
fatto proprio dalla commis- 0 Rossetti — ciò non è avve- comunità europee impegni e | il porto di Trieste beneficia di | Giuricin) e delle sue dichiara- | le sedute come indipendente, | provincia. 
sione parlamentare per le re- nuto per Trieste, forse perché | suggerimenti importanti. Nul- | un regime di zona franca mi- | zioni di non volersi dimettere | ha reso noto di essere rientra: 
lazioni economiche esterne, è l’Italia non aveva la piena | la è stato fatto finora. gliore di quello di Amburgo, e dall'incarico in un'operazione | ta nelle fila della Lista. La . . " . . 
0.1 Sato approvato dall'aula al sovranità nazionale sulla pro- «Oggi — ha concluso Ros- | che quindi non era ‘necessario | «staffette» riguardante i soli | lettura della comunicazione Dibattito sui beni culturali 
O. | l'unanimità. Vincia adriatica fino altratta- | setti — c'è la possibilità, con | specificarlo nel testo del nuo- | enti locali e ‘non anche un | ha suscitato gli applausi di i i ; i 
Sul nuovo regolamento to di Osimo. Così, mentre nel | un atto che non toglie niente | vo regolamento coinvolgimento della LpT a Tu) di Ù I ICIONE Gonna dal I) FETO Ue aloe 
le zone franche è RO R 1969 Amburgo poteva benefi- | a nessuno, di fare un passo Ha avuto facile gioco l’on. | livello di governo GIA ai ss x Re FROCIO, SIE IO Se Den SILE 
s per il gruppo comunista «Sì tratta — ha detto anco- | ciare di una deroga nella di- | verso Trieste e verso l'intero | Mizzau a replicargli che sé | | Marchio ne ha fatto solo | vato al ono Ubsioni e'aspirazioni GIUDA voro proressione» Iteryetranno 
migli lo r g ubblico. 
£% stesso Rossetti, nella disc Ta — di riparare a una dimen- | rettiva sulle zone franche, che | Friuli-Venezia Giulia che sen- | Trieste aveva già i vantaggi. sfuggevole cenno in apertura «Me e data d cl quale ALTA o REEIRale dI DeO canal 
sione generale ‘mentre il fio. ticanza delle precedenti diret- le consentiva di non assogget- | tono con sincera convinzione | non c'era problema a ‘mettere di seduta, comunicando che | fa per di era eco da a RO Dana il DISIOCenE facoltà di Lettere dell'Universì- 
$ lano Alfeo Mizzau h: U- | tive comunitarie che ignoran- | tare ad alcun vincolo ilregime | la loro funzione europea il | nero su bianco come nell’e- | le informazioni ari ardo e duzi e VICE SIOE Monti, Ja professoressa Altea Merello, 
mass ciato il yoto ARSA do Trieste hanno avuto non | di perfezionamento attivo, | loro ruolo di trait d'union ‘tra | mendamento Rossetti. Le ar- | no state na ai i Gue SRO a SERAEO Tano E la sovrintendente ai beni ambientali 
SUO gruppo. «È una risposta Bacio CORSA E per Trieste questo non avve- | la Cee e i Balcani, i paesi del gomentazioni del commissa- | gruppo, con i quali era stato tadi Rusa nel movimento; Luisa Bertacchi. 
politica che ci attendiamo DS co sea Ù dona MCO niva con conseguenze assal ‘Terzo Mondo. Perciò mi augu- | rio comunque non hanno con- convenuto di non aprire in | oggi, con l'uscita di Giuricin 
|| dalla Comunità europea e dal | ha SUO RO di LE e | pesanti», — —_—_‘’. | rochelacommissione dia una | vinto nessuno: il successivo | argomento alcun pubblico di- | — ci ha dichiarato la Paludet- Assemblea generale al Cca 
i | consiglio dei ministri al pro- | di 1 gie, traffici e | «Le attività industriali — si | risposta politica a un proble- | voto, come si è detto, è stato battito. «Ho consegnato ai ca: | to — ritengo che la situazione 
. | blema che abbiamo posto» CSO OO ae Se Am- | è osservato — sono pressoché | ma politico». È unanime. Ora l'iniziativa va | pigruppo un documento che sia cambiata: a Giuricin ho Ta BIG ERIero ordmaria del'soci del Cca è convoca- 
RE CO DÒ Io: è Der n) n dal 1881, | scomparse dal porto di Trie- L'importanza del risultato | spostata a livello del consiglio | riproduce le dichiarazioni da | sempre attribuito un certo ta nella sede sociale di via San Carlo 2, giovedì alle 18,15 in 
sc rleste lo è dall'inizio dei | ste e notevoli sono le compli- | finale non è stata offuscata dei ministri. me già rese alla stampa, e, | immobilismo». 9. | prima convocazione e alle 18.30 in seconda convocazione, col 
i FER Asa seguente ordine del giorno: 1) approvazione del Verbale della 
;îl ni EMANATE DALL'INPS LE NORME Ù DIeccd n) a SRPIOVEZIONE Ge) bilancio e della 
Au i = È ) aria relativa al ’anno 1985 e approvazione del 
s A TUATIVE DELL ART. 4 LA MANIFESTAZIONE E LA PROTESTA, CATEGORIA PER CATEGORIA ER on SIE culturale; 4) elezione 
| a e ociali; 5) varie ed eventuali. 
»*| Scattan le azi iuli 
‘e. (o) p d | dI nm A sì . 
(sal er le aziende giuliane Così lo sciopero di d eee 
ci Furto nel cantiere dell'impresa «Palmieri», in via Alpi 
sa VO commercio e@ agricoltura) | 10) mm an | Giulie. Approfittando del fine settimana iladri hanno prelevato 
TI gli S ravi fi Le d hi uffici ue CRIOIITO un registratore, un orologio da 
" avolo, una ru iolina e 10 pannelli da disegno. Hanno fatto 
Le] I iscali el «& pacchetto» Queste le modalità catego- x visita anche alle baracche dove dormono gli operai e hanno 
i ria per categoria dello Sona! forzato numerosi stipetti. Del furto sì è accorto domenica sera 
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e RE 
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Î dei «codici autorizzazione» 2 P e 4 N; le Ma già c'è anoiar Pin SEA orto dalle Pla See UL 
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| ant rat sizione 1 conta, allora tutte le 3 .30 alle 11.30. 22.48 126 il li 213718, solo per chiamata telefoni- 
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(| IP ps, ice autorizzazione materiale per il dibattito, e per la polemica, ed equipaggi: prime 4 ore del- Ri a So io i india medica; not- 
Ì Le aziende aventi diritto allo sgravio di 7,5 ne sì vede, non manca, ; la mattinata. RE E le 208 DIiestvo or lie 
I punti dovranno, mediante apposito mod iooan ecco in sintesi quanto previsto dell'Inps, Edili: 24 ore RE RR e | ec 
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rto per ins! ja di pro- | 47. me a un terzo individuo (che | lare o di qualche di 
ren NEI | ipendente. 
fà 
- =, LS 
let )) È 
> qual” x s 
oro do Il risparmio ha finalmente tutto lo spazio che si merita: due 


poltrone davanti più un divano dietro. La Metro ha un 
prezzo base di L. 8.270.000 (vers. Special IVA inclusa); 
fa 21,3 km con unlitro a 90 all’ora: un prodigio di 


i economia! 3 o 5 porte; 5 posti; ben 9 versioni. Tra 
queste la prestigiosa Mayfair e la spigliata Surf. E, per 
rolo-| chiudere in bellezza, la MG Turbo da 180 Km/h e 
lutto Automatica: le più convenienti nelle loro cate- 
iorni . da orie. Tutte insieme, dai Concessionari Austin Rover, 
| ente - _.. _. h fino alla fine del mese! AUSTIN ROVER 
Luigi DI SUPERVALUTAZIONE i TE STENTO 
O DUE ANNI SENZA INTERESSI 
n PORTA IL PREZZO A E A SPESE. 
i 40 Le offerte non sono cumulabili xi intendono valide per le vetture disponibili in Rete. com rate di SAMO Noe Fam 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| LEGGE 180: UNA RIFORMA DA RIFORMARE? NOSTRA INCHIESTA SULL'ASSISTENZA PSICHIATRICA /6 


I perché di un rifiuto 


Quel problema mai 


«Lo sapeva che nella 180” è 
contemplata la possibilità 
dell’arresto domiciliare? Si 
tratta di un problema che ho 
sollevato in vari congressi,ma 
è sempre stato buttato in 
ridere, come se tale margine 
di rischio non esistesse». A 
parlare è il dott. Diego 
Fayenz, primario ospedaliero 
dell’ex Opp di Gorizia e re- 
sponsabile del Centro di salu- 
te mentale di Grado, oltreché 
primo firmatario della propo- 
sta di modifica della «180» del 
Pri. Non è quindi un sosteni- 
tore della riforma anche se 
precisa subito di non capire 
perché «quando in Italia si è 
incapaci di applicare la legge 
si pensi subito a farne una 
nuova». 


E nona caso è verso queste 
conclusioni che sta portando 
il dibattito nazionale sulla 
«180», poi trasformata in 
«833». Una legge che va cam- 
biata o sostituita. completa- 
mente, sostengono i suoi mol- 
ti detrattori, salvo scontrarsi 
con quanti imputano alla 
mancanza di strutture «colla- 
terali» la sua imperfetta ‘ap- 
plicazione. 


«Le ho usato l’esempio/limi- 
te — continua Fayenz — per 
dimostrare che in realtà la 
legge non è conosciuta piena- 
mente dagli stessi addetti ai 
lavori. Provi a pensare, ad 
esempio, alle possibilità che 
verrebbero offerte in un regi- 
me meno democratico dell’at- 
tuale da quello che prima ho 
definito arresto domiciliare” 
e che nella terminologia cor- 
rente si chiama invece ”trat- 
tamento sanitario obbligato- 
rio a domicilio”. Una disposi- 
zione in base alla quale un 
medico può intervenire, per 
così dire, d’ufficio, dietro con- 
valida del sindaco, e la perso- 
na soggetta al trattamento 
forzato può appellarsi... al sin- 
daco stesso. 


«Una gabella che, portando 
all’estremo il discorso, po- 
trebbe addirittura servire a 
‘togliere di torno oppositori o 
avversari politici...». La Sibe- 
ria allora è dietro l’angolo, 
nascosta tra le pieghe di una 
legge che voleva liberare i ma- 
lati e invece può, potenzial- 
mente, imprigionare chiun- 
que? «Non è questo il punto — 
ammonisce Fayenz — ma tale 
esempio paradossale può ser- 
vire a puntualizzare la legge- 
rezza, la mancanza d’attenzio- 
ne conla quale la legge è stata 
varata. E un provvedimento 
che è nato male, indubbia- 
mente, adesso si tratta di ve- 
dere dove è possibile miglio- 
rarlo». 


Chi vuole realmente la 
«180», dunque? Non coloro 
che tentano di applicarla, ap- 
parentemente, visto che le ri- 
conoscono insuperabili limiti 
operativi, né tantomeno quel- 
li che identificano nei suoi 
aspetti più quotidiani (carico 
insostenibile per le famiglie, 
suicidi, «turbative» alla vita 
sociale) le varianti impazzite 
di un liberalismo eccessivo. 
Tornano alla mente le parole 
di un altro repubblicano, Vit- 
torio Olcese che aveva a suo 
tempo paragonato la «180» a 
un «decreto giacobino», per il 
suo carattere imperativo e 
utopistico, o Mario Tobino, 
che l’aveva bollata senza peli 
sulla lingua come frutto di 
«moda, demagogia e scarsa 
conoscenza della psichiatria». 


Piuttosto perentori anche i 
giudizi del neuropsichiatra 
trevigiano Umberto Dinelli, 
che in alcuni suoi scritti re- 
centi, simbolicamente raccol- 
ti sotto il titolo de «La psi- 
chiatria della pietra» ha spa- 
rato ad alzo zero: «La legge 
180” ha orm@i alle spalle set- 
te anni di sperimentazione 
umana — ha detto —, sette 
anni di lacrime e sangue. L’I- 
talia è l’unico paese al mondo 
ad aver chiuso inopinatamen- 
te gli ospedali psichiatrici; 
nessun paese al mondo ha 


. ÎÌmitato questa linea che è ori- 


ginale solo nella faziosità e 
nella prescrittività, per il 
resto è un ripasso, una rima- 
sticatura di tentativi di cui è 
costellata la storia della psi- 
chiatria». 


Quando mai le idee si sono 
fatte strada con le normative 
e le prescrizioni? O il consen- 
so è spontaneo o non può 


essere imposto». 


Livore eccessivo? Certo, Di- 
nelli, ad usare un eufemismo 
non è proprio «popolare» trai 
colleghi triestini. Ma le sue 
idee, per quanto fortemente 
critiche, non sono isolate. 

«Diciamo la verità — incal- 
za il dott. Fayeriz— si è creato 
un gran polverone attorno al- 


Ricerca e tecnologia 
Alpe-Adria 

Si terrà oggi la prima.riu- 
nione del «Gruppo di lavoro 
intercamerale Alpe-Adria per 
l'innovazione tecnologica e la 
ricerca applicata». L’iniziati- 
va rappresenta uno dei segui- 
ti della conferenza dei presi- 
denti camerali Alpe-Adria, te- 
nutasi nel maggio dello scorso 
anno a Trieste. E' prevista la 
partecipazione di esperti ca- 
merali e di rappresentanti dei 
principali istituti di ricerca 
applicata alla produzione. 


seriamente affrontato della disposizione sull’arresto domiciliare 


la malattia mentale. Non Sì è, 
soprattutto operata una chia- 
ta distinzione della sua effetti: 
va gravità. Spacciare la siste- 
mazione extra-manicomiale 
di insufficienti mentali come 
un successo è un falso ideolo- 
gico. La «vera» malattia men- 
tale si divide tra la schizofre- 
nia e la sindrome maniaco- 
depressiva, e non mi sembra 
proprio che le persone interes- 
sate al decentramento rientri- 
no in queste due categorie. 
Inoltre i concetti-base sono 
quasi dei dogmi, non possono 
venir discussi. Siamo così 
costretti a chiamare reparti di 
riabilitazione quelli che in 
realtà accolgono i lungode- 
genti perché, ufficialmente, 
sembra quasi che la malattia 
‘mentale non possa cronicizza- 
re. Il medico è diventato 
‘ormai un socio-terapeuta, un 
assistente sociale». 

Esisterà traccia, viene da 
chiedersi, di queste discre- 


panze nei tredici progetti di 
legge di modifica parziale e 
non parziale della legge 180- 
833? sembra proprio di no, se 
dovessero trovare conferma le 
voci che parlano, sì, di legge 
riveduta, ma quasi mai di leg- 
ge corretta. Lo stesso Fayenz 
ha visto superate le sue origi- 
narie proposte da alcuni incisi 
più «morbidi». 

«Eppure ci sono dei concet- 
ti tipicamente ’’sinistresi” — 
continua il primario — che 
allontanano i malati invece di 
avvicinarli. Non si può pensa- 
re, ad esempio al Csm come a 
una struttura unitaria, poliva- 
lente, dove si possano curare 
tutte le possibili tipologie. È 
impensabile, tecnicamente, 
che una persona che sia sem- 
plicemente esaurita accetti la 
convivenza con persone mol- 
to più gravi di lei. Preferisce 
defilarsi. Ecco quindi che il 
Csm, volenti o nolenti, finisce 
per diventare un manicomio 


per diversi”, sia pure su scala 
ridotta». 

Come si concilia dunque l’e- 
sempio «invidiato in Europa», 
con le perplessità sopra 
accennate? Ammirata ma 
non imitata, l’esperienza ita- 
liana nel campo della psichia- 
trica continua a essere osan- 
nata solo sul piano teorico. 
Poi, a casa sua, ognuno si 
tegola come crede. Un appa- 
rente contraddizione nei ter- 
mini che ha portato il dott. 
Dinelli a usare l'esempio di 
quel redattore del «Times» di 
Londra che nel descrivere una 
tempesta sulla Manica titolò: 
«L'Europa è isolata!». Ma ad 
essere isolata nel suo indeci- 
sionismo è attualmente la via 
italiana alla psichiatrica. Non 
più diretta dipendente di 
«moda, demagogia o scarsa 
conoscenza» ma, forse solo di 
colpevole indolenza. 

Furio Baldassi 
(6. Continua) 


In poche 


righe 


Lavori al valico di 


San Servolo 


Sono iniziati al valico di San Servolo, presso Prebenico 


(comune di San Dorligo) i lavori per la costruzione della nuova 
palazzina per i servizi di confine ad opera dell'impresa di 
costruzioni Innocente-Stipanovich. Nella foto il momento del- 
l'inaugurazione. (Foto Montenero) 


Agitazione indetta dalla Fials-Cisal 


In fermento il personale sanitario dell’Usl aderente al 
sindacato autonomo. La Fials Cisal ha infatti proclamato lo 
stato di agitazione di tutti i lavoratori e ha convocato una serie 
di assemblee nell’ambito dei presidi ospedalieri. Una assem- 
blea generale si terrà giovedì alle 13.30 nella-sala conferenze di 
via Stuparich 1 dell'ospedale Maggiore. 

Fra i punti all’ordine del giorno la situazione del personale, 
la mancata consultazione da parte dell’Usl del sindacato 
autonomo su tutte le questioni inerenti all’organizzazione del 
lavoro, la nomina di una commissione mista fra personale 
medico, paramedico e utenza. L'assemblea della Fials Cisal ha 
intenzione anche di esaminare la possibilità di indire referen- 
dum abrogativi della legge sanitaria regionale e di proclamare 
uno sciopero generale il 2 maggio. } 


A Sartori il premio «El Borineto» 


Domani alle 16.30 al Circolo della stampa di corso Italia 12 
avverrà la'consegna ufficiale del premio «El Borineto» al poeta 
vernacolo Tullio Sartori. Il premio, dall'omonima trasmissione 
radiofonica, istituito dal"Gruppo difensori del folclore nel ’79 


«per dare un segno di riconoscimento a chi onora Trieste | 


operando nelle attività artistiche», è stato assegnato per 
votazione. È 

Durante la cerimonia di consegna del premio verrà offerta 
una targa alla signora Lida Onofrio per la poesia «I ragazzi 
dell’85». 


Assemblea di volontari ospedalieri 


Si è svolta l’assemblea generale ordinaria dell’Associazione 
volontari ospedalieri con l’elezione per il triennio 1986-1988 
delle cariche sociali. Dopo la relazione morale e finanziaria 
svolta dal presidente incaricato dell’associazione, approvata 
all'unanimità, il presidente dell'assemblea ha consegnato a 
mons. Nereo Beari, già promotore e fondatore dell’associazione, 
una pergamena con iscritta la motivazione della nomina a 
socio onorario, e alla volontaria ospedaliera signora Carmela 
Sieff un atto di riconoscimento per la lunga attività svolta. 

Dalla relazione è emerso che negli ospedali triestini hanno 
svolto nell’anno 1985 opera di volontariato 119 soci effettivi con 
12810 ore di servizio. Attualmente i volontari effettivi che 
prestano servizio sono 154. 

Con le successive votazioni per le cariche sociali sono stati 
eletti: presidente Benvenuto Boscolo; segretaria Angela Ma- 
russi Mollich; tesoriere Maurizio Lavagnini; consiglieri: Enea 
Obizzi e Fulvia Bonetta Colombo; consiglieri coordinatori di 
reparto: Stella Misdariis Nova, Leone Casaletti, Aldo Macchi, 
Maria Fogar Pàjer, Palmira Zoccolante Borean, Pia Seriani. 
Maria Matarrelli Lauvergnac, Celeste Buratti; consiglieri per 
diritto statutario: Mario Foschi e Bruno Scala. Componenti il 
consiglio di disciplina sono stati eletti Tullio Mozenich, Lidia 
Mullich Siniscalchi e Giuseppe Poberai. Componenti il collegio 
dei revisori sono stati eletti Ezio Alberti e Angela Dobrigna 
Giacomin. 


LA VERTENZA FRA | DIPENDENTI CGIL E L’AMMINISTRAZIONE PCI-PSI 


Quasi paralisi a Muggia 


In sciopero i comunali 


Servizi comunali semipara- 
lizzati per tre giorni a Mug- 
gia: da ieri infatti, fino a do- 
mani sera, non funziona il 
servizio di scuolabus, la net- 
tezza urbana non svuota i 
bottini, non vengono distrì- 
buiti gli oltre duecento pasti 
Che il Comune fa confezionare 
per le scuole (ma a quest’ulti- 
mo problema si è rimediato 
ricorrendo a un incarico tem- 
poraneo a un’impresa 
esterna). 


La vertenza fra î dipendenti 
comunali iscritti alla Cgil e 
l’amministrazione Pci-Psì 
aperta da mesi, sembra dun- 
que lontana dalla soluzione, 
mentre lo scontro sindacale 
ha raggiunto toni del tutto 
nuovi per la cittadina da sem- 
pre amministrata dalle sini 
stre. 


Ma cosa vogliono i dipen- 
dentì, che già nei giorni scorsî 
avevano incrociato le braccia 
sospendendo poi ‘lo sciopero 
per riprendere gli incontri? 
La Cgil ha emesso un docu- 
mento in cui si dice che î 
lavoratori comunali «sono 
impegnati a veder riconoscìu- 
te legittime le aspettative per 
tutti coloro che ne hanno î 
requisiti enon, come vorrebbe 
l'’amministrazione, solamente 
a pochi creando situazioni di 
evidente discriminazione fra è 
lavoratori». 


Insomma, î dipendenti 
iscritti alla Cgil (la Uil si è 
dissociata da tempo, la Cisl 
non esiste o quasi) vogliono 
un’applicazione estensiva del 
decreto presidenziale n. 347 
del 1983, che altro non è se 
non il nuovo contratto per il 
pubblico impiego. Forti dei 
precedenti già registrati in 
altri comuni della stessa pro- 
vincia di Trieste, ora î dipen- 
dentì dell’ente locale chiedo- 
no passaggi di livello per mol- 
ti di loro, anche per assicura- 
re — dicono — una miglior 
efficienza della macchina co- 
munale. 


Ma quanti? Secondo le cifre 
del vicesindaco socialista, Ia- 
copo Rossini (il sindaco Bor- 
don rientra oggi dal congres- 
so del Pci a Firenze), il sinda- 
cato vuole 54 passaggi di li- 
vello da aggiungere ai 19 che 
l’amministrazione è disposta 
a concedere; se a questi si 
aggiungono gli avanzamenti 
già deliberati nel 1985 (e cioè 
altri 89 casì), sì arriva a un 
totale di 164 avanzamenti su 


‘un totale di circa 200 dipen- 
denti che conta îl Comune în 
tutto. In pratica, non avanza 
di grado solo chinon ha anco- 
ra maturato l'anzianità suffi- 
ciente. La Cgil — dice Rossini 
— vorrebbe che la promozione 
fosse un fatto quasi automa- 
tico. 

Per questo la Giunta ha de- 
ciso di tenere duro. Lo stesso 
Vincenzo Campagna, asses- 
sore al personale, comunista, 
già in precedenza non aveva 
avuto parole tenere per gìudi- 
care la faccenda. In sostanza 
i motivi per cui l’amministra- 
zione non è intenzionata ad 
allargare le maglie delle pro- 
mozioni, come spiega Rossini, 
sono due: anzitutto, si tratte- 
rebbe di una spesa che il Co- 
mune non può permettersi, 
visto che già oggi stanzia per 
îil personale una cifra pari al 
54 per cento del suo bilancio 
contro una media del 40-45 
per cento registrata negli al- 
tri comuni d’Italia. In secon- 
do luogo, con gli avanzamenti 
realizzati non riuscirebbe a 
creare quel minimo di scale 
gerarchiche che sono indi- 


funzionamento dei servizi, 
che oggi invece, secondo Ros- 
sini, non sono un modello di 
funzionalità. x 

Insomma, anchela Giunta 
muggesana riscopre la meri- 
tocrazia. Merito del Psi, nuo- 
vo. partner di Giunta? Può 
darsi, certo ‘è il fatto che ieri 
mattina una riunione, svolta- 
sì în Comune, nella sala della 
Giunta fra la Cgil da una 
parte, e le delegazioni del Pci 
e del Psi dall’altra, sì è risolta 
in un nulla di fatto. 


Sia come sia, siamo alla 
guerra. Lo sciopero è arriva- 
to, ora con l’astensione di tut- 
ti gli autisti, perché proprio 
mercoledì sera il Consiglio 
dovrebbe approvare la deli- 
bera che promuove solo 19 
persone. Una fatto che la Cgil 
giudicherebbe provocatorio. 
Ma i sostenitori dell’austerity, 
memori dei precedenti del Co- 
mune di Trieste, ricordano 
che siamo già in primavera: 
niente speranze insomma di 
nevicate che costringano la 
Giunta a più miti consigli în 
cambio delle braccia del per- 
sonale. 


spensabili per un corretto Livio Missio 


Ricordati i quarant'anni 
del Collegio dei Capitani 


Alla presenza di autorità civili e militari, si è svolta nella 
sala del consiglio provinciale la cerimonia per il quarantennale 
della fondazione del Collegio dei capitani di Trieste, nel corso 
della quale sono stati premiati i soci fondatori del sodalizio. 

Il comandante Emilio Leonardi, presidente del Collegio, nel 
porgere il suo indirizzo di saluto ai convenuti, ha ripercorso 
alcune tappe della storia dell’associazione: dal lonfano 1946 
quando per la prima volta, con l’autorizzazione dell’allora 
Governo Militare Alleato, che governava la cosiddetta «Zona 
A», si riunirono al cinematografo «Savona» e costituirono 
l'«Associazione dei capitani di lungo corso e macchina», al 
riconoscimento giuridico avvenuto il 16 maggio dello stesso 
anno. 

A sua volta il presidente della giunta provinciale, Marchio, 
ha ringraziato i presenti per la loro opera «che ha portato sui 
matri di tutto il mondo il nome di Trieste» e ha auspicato che il 
progetto per l'istituzione nella nostra città della «Scuola 
Nautica Superiore», nell’ambito del comprensorio della Ricer- 
ca scientifica, venga quanto prima attuato. «Cosieché — ha 
concluso — la storia e l'immagine di Trieste merinara possa 
perpetuarsi nel futuro come è stato nel passato». 

Si è passati quindi alla premiazione Ecco i nomi dei soci 
fondatori del Collegio che hanno riceyuto il riconoscimento: 
Massimo Affatati, Costantino Athanassopulo, Antonio Bussa- 
ni, Mario Craz, Bruno Feruglio, Mario Garbassi, Emilio Leonar- 
di, Augusto Perdan, Giovanni Ragusin, Stefano Revignas, 
Bruno Silvini, Rodolfo Zarli, Augusto Hadela, Dante Giordano, 
Bruno Shivitz, Luigi Busato, Rodolfo Sangulin, Oscar Ribari. 


È Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giulio Beltramini 
nel X anniversario (12-4) dall’ami- 
co Nino 25.000 pro Astad. 

In memoria di Fausta e dott. 
Aristide Binetti nell’anniversario 
da N.N. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Violetta Fonda in 
Sancin nel VI anniversario dalla 
figlia Anita 50.000 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati. 

In memoria di Gilberto Gavelli 
nel II anniversario (15-4) dalla mo- 
glie Rita, figli Manuela e Ferruccio 
50.000 pro Associazione italiana 

* ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Luigi Liebman 
nel XXIV anniversario (15-4) dalla 
moglie 10.000 pro Astad, 10.000 pro 
Enpa. 

Tu memoria di Gabriella Marino 
nell'XI anniversario (2-4) da Nanni 
Carmela e Salvo Marcatti 20.000 
pro Chiesa di S. Giusto. 


In memoria di Ferdinando Mi- 
niussi nel XX anniversario (15-4) 
dalle figlie 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mariella Panareo 
nell’anniversario dalla mamma 
20.000, dalla zia Milly 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Jaja 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Domus. Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Lucia Pavone nel 
II anniversario (15-4) dal marito 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Pra- 
sel nel VII anniversario (15-4) dalla 
figlia Albina e Guido 10.000 pro 
‘Ass. medica triestina (Fondo dott. 
Alfredo Catania). 


In memoria di Mario Rovis nel 
VII anniversario (15-4) dalla mo- 
glie e dalla figlia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Tiscelli 
nel Il anniversario (11-4) da Nerina 
Lin 10.000 pro Sogit. 

In memoria di Primo Giacca 
dalla famiglia Umberto Chinelli 
20.000 pro Fameia portolana. 

In memoria di Ermanno Gobis 
da N.N. 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Hemala 
dalle cugine Adriana, Rosy e Ro- 
setta 30.000, dalla zia Bruna e zio 
‘Mario 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Lettich 
dai colleghi della figlia Pierina, 
dip. Autovie Venete Spa 93.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (reparto onco- 
logico dott. Tamaro). 

In memoria di Caterina Levi dal- 
la sorella Maria 20.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Fulvio Macchia- 
velli dai dirigenti e personale della 
Sasa assicurazioni riassicurazioni 
Spa 175.000 pro Reparto cardiolo- 
gia intensiva Policlinico di Mo- 

| dena. 

In niemoria di Ugo Marcon dalla 
‘moglie e dalla figlia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 15.000 
pro Astad; 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Romano Degrassi 
dal fratello Rudy e le sorelle Neri- 
na e Bruna 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Milla Fanin dalla 
famiglia Weithofer-Zudini 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Giuseppe Furlan 
dalla sorella e nipote 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’ing. Arturo Ga- 
rigioli da Claudio e Patrizia Rug- 
gier 20.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo. 

In memoria di Nice da Mira, 
‘Erna, Rita e Nori 40.000 pro Astad. 

In memoria di Silvio Olivo dalla 
società canottieri «Nettuno» 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anna Pecorari 
Stok dai colleghi e assessore ripar- 
tizione III Ss. Pp. Ii. 70.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro, Milano. 

In memoria di Mario Persi da 
Nelita e Lorenzo Terzon 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Liliano Pertot e 
Anna Spadaro da Nelita Terzon 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lea Petronio ved. 
‘Spadaro da Nerina, Tullio, Nelita e 
Lorenzo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. « 

In memoria di Vittorio Pilat da 
Luisa, Raffaella, Nidia, Adriana e 
Graziella 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del dott. Francesco 
Polacco dall'avv. Marino e dalla 
dott. Erilda Fortuna 20.000 pro 
Associazione triestina Amici della 
Lirica; da Mari, Emilio, Ermanno 
ed Etta 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Alba e Bruno Mercanti 
20.000 pro Pro senectute. 

In memoria di nonno Miro Pre- 
garz dalle famiglie Dante, Luciano 
e Flavio Fabris, 60.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


In memoria di Nives Rassini 
ved. Gorello da Jole Stasi 10.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de Paoli, 

In memoria di Alma Rinaldi in 
Marzari dalla famiglia Guido 
d’Ambrosi 10.000 pro Fameia cit- 
tanovese; da Franco e Marilù 
‘Tononi 20.000 pro Associazione 
XXX Ottobre (Fondo Tiziana 
Weiss); da Piero ed Elda Borruso 
20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Cristiano Romita 
da s.m.s. Carlo de Marchesetti di 
Duino-Aurisina 100:000 pro Asso- 
ciazione «Noi e il cancro», Padova. 

In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 10,000 pro Anffas. 

In memoria di mons. Giuseppe 
Sisti da Nives Kreibich 20.000 pro 
Pro senectute. 

In memoria di Giuseppina So- 
lazzi da Saveria Grossi 25.000 pro 
Casa mater Dei. 

In memoria di Linda Spagnoli in 
Ferrari dai dirigenti e dal persona- 
le della Sasa-Assicurazioni riassi- 
curazioni Spa 175.000 pro Pro se- 
nectute. 

In memoria di Anna Steinbach 
Michel da Licia, Mauro e Laura 
Rode 40.000 pro chiesa di Montuz- 
za (pane dei poveri); da Willy e 
Luisella Cantori 20.000, da Maria 
Pia Caggianelli 15.000, da Alberto 
e Nives Levi 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Stok dai 
colleghi della Domenichelli del fi- 
glio Pino 120.000 pro Centro tumo- 
ti Lovénati. 

In memoria di Maria Tondato in 
Terzon ed Elvino Terzon da Nelita 
'Terzon 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


] 


In memoria di Domenico Ukmar 
da Lady e Rosy 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Silvia Ukmar e 
Giuseppe Keber da Maria Metilli 
50.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Lidia Vatta Della 
‘Bella dalle amiche della «Lanter- 
na» 55,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Elio Zoch da An- 
na Ienco 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruna Zulia in 
Pellaschiar dagli operai Sep 
105.000 pro Centro tumori Love- 
nati. È 

In memoria dei propri cari da 
N.N. 30.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. ’ 5 

In memoria dei propri carì geni 
tori e del marito da Rosa 40.000 


pro Domus Lucis Sanguinetti. 


Da N.N. 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati, 

In memoria di Milla Bisiach ved. 
Fanin da Berta e Maria Bernetti 
20.000, da Toni e Nella Bernetti 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Claudia Mattioli 10.000 pro Casa di 
riposo Domus Mariae. 

In memoria di Giuseppe Bratina 
dal figlio Roberto e nuora Donatel- 
la 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(Clinica pediatrica prof. Panizon). 

In memoria di Emma Cossutta 
ved. Sina da Julie Tamaro 20.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul canero (Milano). 

In memoria di Adele Crevatin 
ved. Fermo dal figlio Gino e sorella 
Violetta 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


‘per ogni 
occasione 
importante 


Nery 


COTONI STAMPATI 
COTONI.MADRAS 

COTONI RICAMATI 
COTONI SANGALLO 
COTONI JEANS 


Mc, 


TRIESTE 
[VIA S. FRANCESCO 9g 
I TELEFONO 750173 


| presenta 
le migliori 


MOOUETTES 


i CARTE DA 
i PARATI 


INFORMIAMO LA NOSTRA AF- 
|| FEZIONATA. CLIENTELA CHE 
SONO. ARRIVATE LE COLLE- 

[ev ‘86/87 
EN RI Ne «= er 


Martedì, 15 aprile 1986 


mode 


SONO ARRIVATI! 


Largo Barriera Vecchia, 16 


COTONI DAMASCATI 
COTONI CINZATI 
COTONI SCOZZESI 
LINI 


ECC., eco, 


Stoffe Wuglese TRIESTE - VIA S: NICOLÒ 22 


MANCINELLI 


PARCHETTI 
TRIESTE - VIA GAMBINI, 25 
RIPARAZIONI - RASCHIATURE - VERNICIATURE 


Per qualsiasi problema la soluzione giusta 
telefonando al ì 
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TRIESTE - VIA COMBI 20 - TEL. 304955 


DA OGGI 


VENDITA PROMOZIONALE. 


"2-77 sconti pal 20% ar 50% 


VASTO ASSORTIMENTO 
IMPERMEABILI DA 


_65.000 


PINOCCHIO 


COM. EFF. 


le occasioni..... 


“TV COLOR GRUNDIG 


18 POLLICI P47-142 


con telecomando selezione diretta di 30 pro- 
grammi, predisposto Tv via Cavo televideo - 


Videotel 


L. 720.000 


LAVASCIUGA ZEROWATT 


vasca inox, 7 kg lavaggio, capacità asciugatu- 
ra 3,5 kg, 16 programmi, riduzione carico, no. . 


stiro, esclusione centrifuga 


CUCINE A GAS 


a partire da L. 210.000 


e AMPIA GAMMA CUCINE «LA GERMANIA» © 
VASTO ASSORTIMENTO LAVATRICI E FRIGORIFERI ZEROWATT, CANDY, REX A PREZZI 
VERAMENTE RISPARMIOSI. ANCHE A RATE SENZA ACCONTO E SENZA INTERESSI. 
* TRASPORTO, INSTALLAZIONE, RITIRO USATO GRATUITI. 


SONO ARRIVATI 


‘ CONDIZIONATORI D’ARIA 
IL PINGUINO de Longhi 


LAVASCIUGA CANDY 


Alisé P 160, 18 programmi 


termostato regolabile, riduzione carico, asciu- 
gatura automatica regolabile a prezzo interes- 
santissimo 


RACK Hi-Fi 


a partire da L. 450.000 


dove il risparmio 
è di casa 


ALTISPARMIO 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL 60514 


(Piu che case 
vendiamo . 
servizi. 


Noi vendiamo case ma offriamo soprattutto servizi. I nostri clienti sono assistiti in tutte le fasi di 
compravendita: dalla corretta valutazione della casa, alle pratiche legali, al reperimento dei mutui, 
Questi sono dei servizi essenziali che solo persone di grande esperienza possono assicurare. 


Agenzia Domus: Se volete assistenza completa. 
UNICA SEDE: TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO - TEL 69210-61763 


2RRRA 


COM. EFF. 


Martedì, 15 aprile 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


| 


La Provincia di Trieste ha 
acquistato l'appartamento si- 
to al secondo piano dell’im- 
Mobile civico numero 1 di via 
San Lazzaro, ex Palazzo Sa- 
lem, per adibirlo a comunità- 
alloggio per minori già ospiti 
dello stabile di via Cantù 41 
(Villa Giulia), al prezzo di 225 
milioni, corrispondenti a. 750. 
mila il metro quadrato. 


Il prezzo di acquisto, trova- 
to conveniente dal Consiglio 
Provinciale in base alla stima 
di un funzionario tecnico, è 
Secondo me, elevato per due 
motivi: lo stato di degrado e il 
costo eccessivo al metro qua- 
dro. Nella stessa zona, infatti, 
alloggi analoghi hanno un va- 
lore di 500 mila il metro qua- 
drato. 


Per diretta esperienza, si 
può quantificare in almeno 
500 mila il metro quadrato il 
costo delle opere che si rende- 
ranno necessarie per la siste- 
mazione ad appartamento de- 
corosamente abitabile: ciò 
comporterà alla pubblica 
amministrazione un’ulteriore 
Spesa di circa 150 milioni, per 
un totale complessivo di 400 
milioni circa. 

Il regolamento del gruppo- 
appartamento prevede che 
Ogni alloggio sia frequentato 
al massimo da cinque perso- 
he; nella fattispecie, mi si dice 
che nell’alloggio in argomen- 
to troveranno ospitalità non 
Più di sette persone, oltre agli 
assistenti. Ora per sette per- 


sone si è voluto acquistare un 
alloggio di otto stanze più 
cucina e servizi. Ciò vuol dire 
una abbondanza di spazio 
fuori del comune per tali isti- 
tuzioni. Meglio, per ogni assi- 
stito ci saranno a disposizione 
circa 40 metri quadrati: in 


questo spazio vive una fami- | 


glia di due-tre persone. 


Se rapportato al costo so- 
stenuto, per ogni persona si 
viene a sopportare una spesa 
di impianto di oltre 50 milioni. 
Costerebbe meno l’ospitalità 
all'hotel Jolly. Forse questo 
pubblico danaro sarebbe sta- 
to speso meglio per acquista- 
te otto alloggi da 50 milioni 
cadauno da destinare ad abi- 
tazione di nuclei familiari 
sfrattati, vista la tanto pub- 
blicizzata crisi di alloggi per 
abitazione in locazione. 


C'è però anche un altro pro- 
blema: i proprietari dall’im- 
mobile vedono immediata- 
mente depauperato di almeno 
un buon 30 per cento il loro 
capitale investito, che rappor- 
‘tato all'intero edificio porta a 
un totale di 475 milioni di 
minor valore. Anche questo è 
‘un costo per la comunità che 
peraltro viene sostenuto da 
singoli contribuenti che in ta- 
le modo vengono costretti, lo- 
ro malgrado, a fare della bene- 
ficenza a proprie spese. 


È da considerare, poi, che 
nell’edificio ci sono numerosi 
studi professionali frequenta- 
ti oggi da numerosa clientela. 


È prevedibile ipotizzare che 
tale clientela se disturbata di- 
raderà le visite con grave dan- 
no finanziario per tutti coloro 
che svolgono un'attività pro- 
fessionale. Tale danno, al mo- 
mento, non è quantificabile 
ma indubbiamente sussiste. 

Sulla base di quanto sopra 
esposto è giusto pensare chei 
proprietari e i locatari mette- 
ranno in atto ogni possibilità 
consentita dalle norme di leg- 
ge per giungere all’annulla- 
mento del provvedimento del 
Consiglio provinciale e, in su- 
bordine, per ottenere in via 
amministrativa e/o giudizia- 
ria il giusto riconoscimento 
dei danni che ogni alloggio, 
ogni inquilino, ogni professio- 
nista viene a sopportare a 
causa di tale insediamento. 

Per concludere: è un dovere 
sociale, senz'altro meritorio e 
lodevole, che gli organi politi- 
ci svolgano quanto in loro 
potere per ricercare ogni pos- 
sibilità di aiuto a tutti coloro 
che ne hanno necessità (e 
sono, purtroppo, molti) ma è 
anche giusto che gli stessi 
organi sentano il preciso do- 
vere di non arrecare danno ad 
altri componenti la stessa co- 
munità. 

Siamo tutti, poi, certi che 
un insediamento di questo ge- 
nere troverebbe migliore si- 
stemazione in una casa con 
giardino sita in posizione pa- 
noramica, salubre e tran- 
quilla. 

Rag. Risveglio Buzzi 


Non trovo parole per espri- 
mere in breve la mia sdegnata 
protesta per il proliferare di 
diversi grossi manufatti fissi 
collocati soprattutto di recen- 
te in via Cavana, piazza Cava- 
na, via del Rosario (addirittu- 
ra su un marciapiede e parte 
della strada) e via del Teatro 
Romano (area assurdamente 
sottratta a posteggio). Non si 
tratta solo di estetica o di 
buon gusto calpestati, ma di 
un vero e proprio scempio 
urbanistico e ambientale de: 
stinato ad aggravarsi col pas- 
sar del tempo. 

Tutto cominciò, mi sembra, 
con le baracche di piazza del- 
la Libertà. A nulla valsero le 
corali proteste dei cittadini 
amanti del bello ed esecratori 
dell’orrido e del provinciali- 
smo. Ci furono, invero, molte 
promesse di soluzioni alterna- 
tive, ma — a distanza di molti 
anni — siamo sempre allo 
stesso punto. Poi fu la volta 
delle baracche, delle roulot- 
tes, dei camper e dei trailer 
collocati sul Carso. Non mi 
sembra che disturbassero 
tanto, anche tenendo conto 
del fatto che erano posti su. 
aree private e generalmente 
mimetizzati fra il fogliame. 
Ma, in questo caso, paventan- 
dosi il dilagare del fenomeno, 
si decise drasticamente per la 
rimozione, sottilmente dispu- 
tando su edificabilità, amovi- 
bilità, dimensioni e durata di 
permanenza. Non parlo, per 
brevità, di altre nefandezze. 


Superappartamento per minori| Baracche dappertutto 


©Ora c’è che depaupera Nuo- 
vamente il bene pubblico con 
questo baracconi collocati in 
pieno centro per essere desti- 
nati, a quanto sembra, solo a 
magazzino, per quanto talvol- 
ta provvisti di allacciamenti. 

Fra non molto ne vedremo 
certamente degli altri, chissà 
dove. Forse in piazza Unità. 
Al Comune di Trieste, che 
certamente avrà, autorizzato 
queste degradanti imprese, 
chiedo cortesi delucidazioni 
sulla reale destinazione dei 
predetti grandi prefabbricati, 
sui limiti delle concessioni ac- 
cordate e sull’uso, nei diversi 
casi (Carso e centro), di diver- 
si pesi e misure, Soddisferà, 
quanto meno, l’allibito stupo- 
re di molti concittadini dei 
quali ho raccolto, in argomen- 
to, perplessi commenti sull’o- 
perato dei nostri amministra- 
tori. 

Dott. Livio de Ferra 


Una piccola vita 
salvata al «Burlo» 


Care Segnalazioni, cono- 
scenza, professionalità e amo- 
re hanno salvato il nostro pic- 
colo Saverio, nato prematuro 
al «Burlo». Tramite vostro de- 
sideriamo ringraziare tutti i 
medici e gli infermieri del 
Centro immaturi che hanno 
collaborato con il cielo e ci 
hanno rinnovato il dono di 
una vita. 

Caterina, Massimo € 
Tommaso Benvenuti 


I novant'anni di Ban 


Care Segnalazioni, con la 
Settima puntata pubblicata 
recentemente su «Il Piccolo», 
Corrado Ban ha concluso l’in- 
teressante cronistoria della 
Trieste del 1914 e, quasi con- 
temporaneamente, ha rag- 
giunto un altro traguardo: 
Quello dei novanta anni, es- 
Sendo nato il 26 aprile 1896. 


| Da quasi settant'anni Ban 
SÌ dedica alla ricerca di notizie 
di storia e di cronaca riguar- 
danti la nostra città. E da 
Questa sua passione che è 
nata quella raccolta di «Vec- 
chia Trieste» — purtroppo or- 
mai introvabile — che, unita- 
mente alle puntate di «Trieste 
nel mondo», costituisce una 
vera e propria enciclopedia 
completata anche dalla serie 
di articoli scritti, nel 1981, in 
occasione del centenario de 
«Il Piccolo». 
Immediatamente dopo la 
prima guerra mondiale Corra- 
do Ban venne nominato corri- 
spondente da Trieste del pri- 
mo quotidiano italiano dell'I- 
stria, «L’Azione di Pola», di- 
Tetto dall'avv. Antonio De 
Berti, e redattore della rivista 
«Squille isontine», che usciva 
a Gorizia. Nel 1927, sempre a 
Gorizia, curò la prima edizio- 
he della «Guida generale». 
A Trieste Corrado Ban è 
Stato pure un pioniere della 
Pubblicità di stampa, murale 


e cinematografica e, con la 
sua collaborazione a riviste 
turistiche cercò sempre di 
rendere evidente l’immagine 
ospitale della sua città. 

A novant'anni, Corrado 
Ban, che nel 1984 ha ricevuto 
in riconoscimento della sua 
opera il premio «El Borineto», 
è ancora attivo collaboratore 
radiofonico e di varie pubbli- 
cazioni. Ci auguriamo, quindi, 
di leggerlo ancora. 


Livio Grassi 


Caro direttore, ho letto con 
molto interesse l'articolo a fir- 
ma di Paolo Rumiz, apparso 
sul «Il Piccolo» del 26 marzo, 
relativo all’apertura di una 
sede di rappresentanza uffi- 
ciale dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste a Budapest. 
Ha destato in me viva soddi- 
sfazione l'impegno del presi- 
dente Zanetti nei confronti 
dell'Ungheria. Infatti da lun- 
go tempo a diversi amici trie- 
stini che operano nel settore 
dei traffici internazionali va- 
do dicendo che la politica più 
saggia da perseguire anche 
per il nostro porto dev'essere 
quella di consolidare i traffici 
tradizionali per poi quindi po- 
ter partire alla conquista del 
nuovo. 

Attenta e dettagliata l’ana- 
lisi del cronista sulla situazio- 
ne socioeconomica ungherese 
anche se l’evoluzione econo- 
mica di questo sia pur piccolo 
stato, positiva se raffrontata a 
quella degli altri paesi dell’a- 
rea Comecom, è ben nota da 
anni agli operatori dell’im- 
port-export locale, ben pre- 
senti in quel paese sia singo- 
larmente sia rappresentati 
dal consorzio regionale per 
l’import-export Friulgiulia. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Ecco perché è nata la seconda Lista cittadina 


Dal settore stampa della Li- 
sta civica riceviamo: 


Anche se al presente il Co- 
mitato promotore della Lista 
civica è in fase di predisposi- 
zione dei primi adempimenti 
basilari indispensabili per lo 
sviluppo della propria attività 
(contenuti programmatici, 
norme statutarie, incarichi di- 
rettivi, simbolo ecc.) senza 
trascurare il proposito di far 
conoscere le cause che sono 
all’origine della scissione del- 
la Lista che si era originata 
dalle 65 mila firme notarili, 
non possono essere lasciati 
passare del tutto sotto silen- 
zio alcuni spunti polemici che 
esigono un cenno di chiarifi- 
cazione. 

Il primo rilievo che balza 
all'occhio è la sudditanza 
osservata nel minimizzare 
l'accaduto, la cui responsabi- 
lità — comei triestini avranno 
modo di rendersene conto — 
spetta nella sua interezza non 
gia agli aderenti, ma alla mag- 
gioranza del vecchio e nuovo 
consiglio direttivo, che ha da- 
to numerose prove di ben co- 
noscere e di attuare dei meto- 
di di lotta politica, che solo se 
non avessero le peculiari ca- 
ratteristiche di un infelice mi- 
ni-golpe potrebbero passare 
per democratici nel giudizio 
di chi non sa dove sta di casa 
la democrazia. 


«Tanto rumore per nulla», 
ripetono quindi con Pirandel- 
lo vecchi e più freschi perso- 
naggi, qualcuno arrivato negli 
anni Ottanta alla LpT prove- 
nendo chi sa da quali lidi, 
tutti ben istruiti dal capo del- 
la scuderia. 

Sui numeri, sulla consisten- 
za (non delle sedie, che in tal 
caso il fanalino di coda spetta 
‘alla Lista civica) è ancora pre- 
sto per offrire indicazioni at- 
tendibili. Sui numeri e sulla 
quantità la parola spetterà 
agli elettori, se e quando sa- 
ranno predisposte le urne del- 
la conta. 

In questi primi momenti 
può avere un senso il giudizio 
etico-politico sulle cause, a 
vecchia stagionatura, che so- 
no a monte dello spacco di un 
organismo in condizioni pato- 
logiche serie o sotto ossigeno 
da lungo tempo. 

Giusto sarebbe premettere 
che in contestazione nor sono 
i famosi punti del Carso (sal- 
vato dalle 65 mila firme), del- 
l'autonomia, divenuta l’araba 


fenice dai connotati essi sì. 


eterogenei, e della zona franca 
integrale già definita un’uto- 
pia ieri, una realtà oggi per 
ridiventare utopia e realtà 
domani e dopodomafi, a se- 
conda delle opportunità 
richieste da un uditorio di- 
stratto o di corta memoria. 


| ORE DELLA CITTA' 


Atenéo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

Oggi all’Università della terza età. 
Sala del Centro giovanile Madonna 
del mare (via don Sturzo 4); alle 16 
Prof. Claudio Martelli («Lettura della 
Bibbia nel nostro tempo: Apocalisse 
tra mito e realtà»); alle 17.30 dott. 
Grazia Brava («Uno sguardo alla cat- 
tedrale di San Giusto»). 


Cultura classica 


Per iniziativa dell’Associazione 

Giuliana di cultura classica doma- 
ni alle 18, nell’aula di via dell'Univer- 
Sità 3, 1a dott. Serena Vitri, ispettrice 
della Soprintendenza del Friuli- 
Venezia Giulia parlerà su: «Recenti 
Scoperte nel campo della protostoria 
friulana». La conferenza sarà illustra- 
ta. da diapositive. 


La «Preistoria» 


La Società per la preistoria e la 

. Protostoria del Friuli-Venezia 
Giulia effettuerà il 25 e 26 aprile una 
Visita a Pola e Nesazio, La gita, orga- 
Nizzata da Maria Pauletti e dalla 
Julia viaggi, sarà giudata dal vicepre- 
sidenre Dante Cannarella. Informa- 
zioni e iscrizioni nella sede di via San 
Nicolò 22, lunedì, mercoledì e venerdì 


dalle 17.30 alle 19, oppure t 
al numero 755996. pes ESSE 


Rotaract club 


Per questa sera, con inizio alle 

20.30, è in programma una riunio- 
ne informale del Rotaract club, nella 
sede del Circolo italo-austriaco. 


Mostre d’arte 


Arte indiana 
e nepalese 


Continua nella galleria al Corso 
{Eglleria Rossoni) la mostra «In 
'Omage to the Gods» che presenta 
OBBetti artistici indiani e nepalesi. 


Le /a/aa n s|pna[3|as/s sas |uinlnl) 


Galleria Cartesius 
LILIANA GRAMBERG 
SOLANNANCANANOAAAONONA 


Al «Circolo della Stampa 


ERNESTO TRECCANI 
.. Fino al 19 aprile 
Reale la aan [aaa n|an|ejs/nls/n/sinia 


Galleria Banelli 
Via Banelli 10 - Servola 
NUOVO INFORMALE ITALIANO 


BACCHETTI - BUTTARO 
E NEVI - PELLEGRINI 
TIGELLI 


TIGRI 


La stella sole 


Stasera, alle 20, nella sede mag- 

giore dell’Unione istriani (via Pel- 
lico 2), il dott. Mauro Messerotti, 
collaboratore del Gruppo di radioa- 
stronomia dell'Osservatorio astronO- 
mico di Trieste, dottorando presso la 
Sissa nel settore astrofisica teorica, 
membro di diverse società scientifi- 
che nazionali e internazionali, terrà 
una conferenza sul tema «La stella 
sole», corredata da diapositive. L'in- 
gresso è libero. L'incontro è stato 
organizzato dal Cai XXX Ottobre. 


Rotary Trieste Nord 


Oggi, alle 20.30, al Jolly Hotel, il 

Socio ing. Fulvio Di Marino parle- 

rà sul tema: «Alcuni aspetti della 
diagnostica delle macchine». 


Assemblea al Cca 

L'assemblea generale or- 
dinaria dei soci del Cca è 
convocata nella sede sociale 


di via San Carlo 2, gi ì 

i giovedì 17 
aprile 1986 alle ore 18.15 in 
prima convocazione 
ore 18.30 in =econdasi Di 


Istituto di storia 


Giovedì, alle 10.15, nell'aula 

magna della Facoltà di magistero. 
(via Tigor 22), il prof. Alberto Tenenti, 
dell’École des hautés études en scien. 
ces sociales», di Parigi, terrà una 
conferenza su «Fernand Braudel, sto- 
tico e animatore culturale». ’ 


Fibre ottiche 


Oggi, alle 18.15, all’Universi 

degli Studi di Trieste (via Van 
10), nell'aula del Dipartimento di elet. 
trotecnica elettronica ed informatica, 
il prof. SO Nordio terrà una confe: 
renza sul tema: «Comunicazioni 
fibre ottiche». SHE 


«Fantasia d'oriente» 


Giovedì, alle 20.30, nella sede del 

Centro studi «Il settimo cielo» sì 
svolgerà una proiezione di diapositi- 
ve a dissolvenza incrociata dal titolo 
«Fantasia d'oriente». Fotografia e 
musica di Fulvio Minighelli, sceno- 
grafie di Lorella Coloni, 


«La mia terra» 


Domani, alle 18.30, al Cepacs 

(Centro educazione permanente 
attività civile-sociale), in via Filzi 6, 
sarà presentato il libro «La mia ter- 
ra», del poeta-scrittore triestino Clau- 
dio Fabiani. Della raccolta parlerà 
Mario Pardini. 


Separati e divorziati 


All’Asdi (Associazione separati e 

divorziati) di via Moreri 10, tel. 
417198, oggi alle 20.30 la psicologa 
Laura Mullich parlerà sul tema «Il 
problema della solitudine nelle situa- 
zioni di separazione». Sono invitati 
socie simpatizzanti. 


La questione di Trieste 


Oggi, alle 18, al Circolo della 

stampa (Corso Italia 12), i profes- 
sori Teodoro Sala e Joze Pirjevec, 
dell’Università. di Trieste, introdur- 
ranno un dibattito sul recente volu- 
me di Giampaolo Valdevit «La que- 
stione di Trieste 1941-1954. Politica 
internazionale e contesto locale». Sa- 
rà presente anche l'autore. 


«Dante Alighieri» 


La società Dante Alighieri invita 

soce e quanti ne abbiano interes- 
‘se all'incontro culturale che avrà luo- 
go venerdì, alle 18.15, al liceo Dante 
(via Giustiniano 3) sul tema «Etru- 
chi: storia ed arte», interpretazione 
audiovisiva, musicale e mimata idea- 
ta e curata da Andrea Notarnicola 
con la partecipazione di Neva Ferro 
Casagrande e Luisa De Santi e lu 
collaborazione di Fulvia Longaro e 
‘Alda De Santi. 


Lega nazionale 


La Lega nazionale informa che in 

occasione del quarantesimo anni- 
versario della sua ricostituzione ha 
fatto stampare un diploma che viene 
consegnato a tutti ì soci iscritti nel 
1946. Quanti non lo avessero ancora. 
ritirato sono pregati di passare alla 
‘segreteria del sodalizio, in via Paolo 
Reti 4, tutti i giorni dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 (escluso il sabato). 


Mogli medici 

L’Ammi (associazione mogli me- 

dici italiani) comunica che nel 
l'intento di aggiornare i medici sui 
problemi fiscali della categoria, ha 
‘promosso una riunione per giovedì 17 
aprile alle 18.30, nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore (via Stupa- 
rich 1). Il rag. Lo Bello, di Padova, 
esperto dei problemi fiscali della ca- 
tegoria medica, tratterà i seguenti 
argomenti: dichiarazione dei redditi; 
contributi Inps; cenni sulla nuova 
tassa comunale Tasco. 


«La Carsolina» 


Venerdì 25 aprile, alle 10, dal 
._ campo sportivo di Basovizza par- 
tirà «La Carsolina», marcia a passo 
libero di dieci chilometri aperta a 
tutti e organizzata dal Matathon club 
Alabarda. Le iscrizioni si accettano 
nella Sede della società organizzatri- 
ce, in via Oriani 1/B (telefono 763431), 
‘ogni giorno dalle 18 alle 20. 


L'ottico consiglia 


‘una lente a contatto piccola e 

morbida d’immediato adatta 
‘mento. Zeiss peri tuoî occhi, Informa- 
Zioni da A.Z. Centro ottico, Rotonda 
Boschetto, 1 - tel. 54374, 


Emilia Cerutti: problemi? 


Vi alutiamo amichevolmente a 

risolverli. Cerutti, dottoressa 
Emilia, psicanalista freudiana di de- 
‘cennale esperienza, da Milano a Trie- 
ste dal lunedì al giovedì. Telefono: 
43592. dalle 14 alle 21. 


Messa in ricordo 
di Anna d'Aosta 


Nella ricorrenza del trige- 
simo della morte della du- 
chessa Anna d'Aostà — 
spentasi a Capo di Sorrento 
dopo una vita riservata e 
dedicata alla memoria del 
marito Amedeo di Savoia, 
duca d'Aosta, eroe dell'Am- 
ba Alagi e cittadino onorario 
di Trieste — a cura del Movi- 
mento monarchico italiano 
verrà celebrata una messa in 
suffragio venerdì 18 aprile, 
alle 19, nella chiesa della 


«Amici del Vangelo» 


Domani, alle 16.30, nella chiesa 

della Beata Vergine del Rosario 
con una meditazione su «Le ultime 
rivelazioni» (Gv 14.1-11), cui farà 
seguito la messa, celebrata da padre 
‘Scaroni, gli «Amici del Vangelo» cele- 
breranno la Pasqua. 


«Teatro incontro» 


Venerdì 18 aprile, alle 20.45, al 

teatro di via Ananian 5, il «Teatro 
incontro» presenterà «Liriche negre», 
saggio degli allievi del primo corso di 
recitazione accompagnati da Ales- 
sandro Capuzzo al pianoforte, Bruno 
Cortese alla chitarra acustica, Clau- 
dio Raini al sax, del coordinamento 
musicale «Il posto delle fragole». Se- 
guirà la pantomima «Cenerentola». 
La regia di entrambi gli spettacoli è 
di Spiro Dalla Porta Xidias. 


Viola da gamba 


Nell'ambito degli incontri musi- 

cali, che si svolgono ogni settima- 
‘na nella nuova sede del Cumt alla 
Casa dello studente E/2, in via Fabio 
Severo 150, oggi, alle 20.30, avrà luogo 
il seminario introduttivo alla tecnica 
e alla letteratura per viola da gamba 
curato da Maurizio Ceglar. Verranno 
‘presentate e commentate numerose 
riproduzioni iconografiche ed esempi 
‘musicali tratti dal repertorio orginale 
per questo strumento. Ingresso li- 
bero. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12.00 la 
rubrica «Medicina in casa» a cura 


di Fulvia Costantinides. Interverrà il: 


prof. Luciano Campanacci. 


La Boutique Jean Marie 


di via Imbriani 14 presenta i ca- 

micioni, gli abiti, le tute e le felpe 
‘nei modelli più colorati e più spiritosi, 
con le proposte più divertenti e più 
spigliate per la signora giovane e 
dinamica. Ed inoltre la maglieria di 
Kafka in esclusiva per Trieste. 


Un virus, per esempio, che 
viene da lontano, è reperibile 
in taluni esponenti sostenitori 
dell’antipartitocrazia genera- 
lizzata che hanno ripreso la 
tessera del partito versando- 
ne regolarmente i canoni. Si 
predica a parole l’antipartito- 
crazia e si razzola nei fatti con 
il salvacondotto della partito- 
crazia in tasca. 


È bene ricordare fra paren- 
tesi che non è mancato in 
questi giorni chi ha osservato 
che dopo l’esperienza LpT 
piuttosto che una nuova for- 
mazione sarebbe stato più 
comprensibile per chiunque il 
rientro nella casa-madre del 
partito d'origine, senza tener 
conto appunto che c’è già chi 
continua a restare nella Lista 
pur avendo aderito al partito. 
Non occorre cioè uscire dalla 
LpT per entrare nel partito. 
Una domanda è lecita: nel 
segreto della cabina elettora- 
le a chi dà il votol’antipartito- 
cratico iscritto al partito? 

Il virus del socio LpT iscrit- 
to al partito è strettamente 
connesso con la faccenda del- 
le cariche, quasi un nuovo 
virus a sé stante. 


Nel 1983 si butta alle ortiche 
la fascia tricolore di sindaco 
di una città capoluogo di 
regione per dare la preferenza 
a una medaglietta di deputa- 
to, anzi di senatore. Aurelia 
Gruber Benco, deputata 
uscente, viene estromessa dal 
vertice della lista per la Ca- 
mera e da entrambi i collegi 
senatoriali. Come se un asso 
piglia-tutto dovesse accumu- 
lare tutte le candidature di- 
sponibili. 

A questo argomento an- 
drebbe agganciato quello dei 
plurincarichi nella stessa per- 
sona, consigliere di qua, con- 
sigliere di là, consigliere di su, 
consigliere di giù, con l’anti- 
partitocrazia che va a farsi 
benedire. 


Come se non bastasse, il 
fiore all’occhiello del Melone, 
l’eterogeneità, ha resistito un 
decennio, pur fra alti e bassi. 
Oggi l’eterogeneità può avere 
ancora un senso, non come 
‘uno dei cento fiori di Mao, ma 
come un mazzo di fiori della 
Stessa specie e dallo stesso 
nome pur nella diversità del- 
l'uno dall’altro. 


Ma plurincarichi, omoge- 
neità ideologica a tutta dritta, 
corsa al seggio O alla carica 
non sarebbero bastati a fare il 
pieno. Mancava il colpo di 
grazia che è arrivato in un 
primo momento Quasi inav- 
vertito e silente, ma ben pre- 
sto deciso e risoluto. La LpT 
non ha il congresso come or- 
gano sovrano delle decisioni 
da prendere: ha l’assemblea 
degli aderenti, che per norma 
statutaria inderogabile, è al di 
sopra di tutto e di tutti. 

Orbene l'assemblea in que- 
sti ultimi anni (non solo dopo 


Il signore che domenica 6 aprile, 
alle 12.10, facendo retromarcia con la 
‘sua auto in via Alessandro Volta, ha 
danneggiato la Fiat 850 targata Trie- 
‘ste 126156 è cortesemente pregato di 
telefonare al numero 568530, 


‘Un orologio da polso Levrette, tutto 
d'oro, con due ciondoli, è stato smar- 
rito domenica 13 aprile. Chi l'avesse 
trovato è pregato di telefonare al 
numero 812328. Ricompensa 


Chi avesse assistito all'incidente 
accaduto venerdì 11 aprile, alle 17.55, 
in via Giulia, tra una Ford Orion 
regolarmente parcheggiata e l'auto- 
bus della linea 6, è pregato di telefo- 
nare al numero 271838 (ore serali). 


“AMBULATORIO ODONTOIATRICO. 


del dott. DARIO GODAS 
di VIA BELPOGGIO 1 - TEL. 303787 
giornalmente 10-13 (sabato escluso) 


lomeriggi: lunedì 16- 
Pomeri99 i artedì-giovedì: 18-19.30 


il Capitol del 12 gennaio) deci- 
de quasi all'unanimità una 
cosa, ma il consiglio direttivo, 
non importa se scaduto, deci- 
de a maggioranza di imporne 
un’altra. 

L'assemblea successiva non 
ha la facoltà o il coraggio o la 
consapevolezza di dover met- 
tere in chiaro le violazioni pre- 
cedenti. No. L'assemblea da 
sempre il suo colpo di spugna 
a tutto incominciando tutto 
daccapo, o quanto meno l’as- 
semblea crede in piena buona 
fede d’essere lei a dare il colpo 
di spugna (sarebbe già qual- 
cosa), mentre in sua vece an- 
che il colpo di spugna lo dà 
chi ha prevaricato. 

E possibile supporre di svol- 
gere attività democratica ‘in 
‘un organismo privo di demo- 
crazia, perché. a nessuno è 
consentito di vedere chiara- 
mente chi comanda o di vede- 
Te se comanda chi dovrebbe 
comandare? 

E pensare che c’era stato 
chi aveva cominciato col dire, 
travisando le ragioni della na- 
scita del Melone, che unico 
obiettivo era quello di far fuo- 
ri la partitocrazia. Sono solo 
alcuni flash in ordine al giudi- 
zio etico-politico, sul quale 
non tutti sono disponibili a 
soffermare la propria atten- 
zione. 

Gianni Giuricin 


TRA 


Del resto l’acuirsi dell'inte- 
resse locale era sfociato l’an- 
no scorso iu una importante 
«missione» organizzata dalla 
Camera di Commercio di 
Trieste in collaborazione con 
l’Istituto per il commercio 
estero. In quell’occasione ven- 
nero pure gettate le basi per 
l'istituzione di un comitato 
permanente tra la Cciaa di 
Trieste e la Camera di com- 
mercio ungherese, cosa che 
venne in seguito formalizzata 
con il beneplacito del nostro 
ministero per gli Affari esteri. 

Leggendo l'articolo sono ri- 
masto sbalordito dalla volon- 
tà dell’Eapt di voler iniziare 
un'attività di commercializza- 
zione con l’Ungheria per pro- 
prio conto o tramite qualche 
sua filiazione, sostituendosi in 
questa nuova attività a com- 
mercianti e spedizionieri. For- 
se per giustificare questo nuo- 
vo ruolo (ritengo ben lontano 
dai fini istituzionali dell'Eapt) 
Rumiz ha infangato i locali 
operatori in commercio estero 
che in un crescendo rossinia- 
no vengono definiti: drogati, 
impigriti, dequalificati, polve- 
rizzati e dediti alla corsa agli 
affari facili. Più avanti il com- 
mercio estero locale per certi 
suoi aspetti viene definito co- 
me già morto e sepolto e per 
altri, bontà di chi ha scritto, 
gli viene consentito di... esala- 
re l’ultimo respiro. 

Affermazioni decisamente 
diffamatorie e sconcertanti. 
Ma non sono forse commer- 
cianti e spedizionieri quelli 
che movimentano il legname 
allo scalo legnami del nostro 
porto? Forse che le polizze 
relative al caffè sono diretta- 
mente intestate all’Eapt? So- 
no tutti defunti quegli opera- 
tori che hanno fatto qualche 
migliaio di miliardi come l’im- 
portazione e l'esportazione 
non con la sola Jugoslavia ma 
con tutti i paesi del mondo 
compresa l'Ungheria? 

La caccia allo sportello da 
parte «di tutte le banche più 
importanti sulla nostra piazza 


[_ Gite e soggiorni | 


Golachi-Paradana — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per domenica 20 aprile 
un'escursione a Predmeja (590 m) 
con salita al Piccolo Golachi (1495 
m). Dopo aver raggiunto la vetta, 
la comitiva si dirigerà verso la 
Paradana Dolina (1094 m), uno dei 
più interessanti fenomeni carsici 
con la sua grotta di ghiaccio. Par- 
tenza, alle 7.30, da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai. Iscrizione e 
programma particolareggiato nel- 
la sede di via Pellico 1, tel. 68795, 
tutti i.giorni dalle.17 alle 21, esclu- 
so il sabato. 

Da Muina ad Ampezzo — Dome- 
nica 20 aprile il Cai Alpina delle 
Giulie effettuerà la traversata 
escursionistica da Muina in Val 
Degano ad Ampezzo in Val Taglia- 
mento per la conca degli stavoli di 
Pani e la Forca di Pani (1140 m). 
Partenza in corriera, alle 7, da 
piazza Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella 


a, 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


da Sabato 12 Aprile 
orro pi 2.500 TAPPETI 


PERSIANI-ORIENTALI 
con Sconti fino al 5O.. 


CHIUSURA 


sede di via Machiavelli 17 (tel. 
60317) dalle 19 alle 20.30, sabato 
escluso, 


è forse dovuta al degrado 
degli operatori locali? Da una 
qualsiasi «rassegna stampa» 
sì può rilevare come in un 
recente convegno tenutosi a 
Milano perla costituzione del- 
la borsa del «Counter trade» 
(baratto o compensazione) 
Trieste è stata indicata come 
la seconda piazza in ordine di 
grandezza dopo quella della 
metropoli lombarda (eviden- 
temente le compensazioni, 
qui da noi, non sono una sco- 
perta recente)! 

E il transito dove lo mettia- 
mo? Dalle ultime statistiche 
pubblicate dalla Cciaa, che 
prendono in esame i dati rela- 
tivi al mese di gennaio 1986, si 
può rilevare come pratica- 
mente l’unico settore che ab- 
bia incrementato l'assunzione 
di mano d’opera sia stato 
quello del commercio: rispet- 
to al gennaio 1985 in termini 
percentuali dell’1,6% ed in 
termini numerici con più 
1.587 addetti, tanto da coprire 
l'andamento negativo degli 
altri settori. 

Caro direttore, i dati che ho 
esposto sono presi così a caso 
per brevità. Li ritengo, 
comunque, sufficientemente 
significativi. Non vorrei che — 
caduta la favola o nomea di 
Trieste città più cara — si 
cerchi ora di trovare qualche 


‘ altro motivo per «dargli al- 


l’untore», per infangare il 
commercio che con il settore 
tecnico scientifico, con una 
sana industria e con il porto è 
‘una carta su cui giocare per il 


Critiche per la sede ungherese dell'Ente porto 


futuro della nostra città come 
lo è sempre stato per il pas- 
sato. 

Il commerciante è pronto 
ad ascoltare ed anche a segui 
re consigli, a fare dibattiti, ma 
non ad essere denigrato. 

Giulio Petrucco 


Invito cortesemente il dott. 
Petrucco a rileggersi con ani 
mo sereno l’articolo in que- 
stione. Che non contiene nes- 
suno degli epiteti così come 
egli li cita. Un'analisi econo- 
mica non è mai denigratoria. 
Può essere solo errata. L'im- 
pressione è che Petrucco 
abbia risentito del suo «sba- 
lordimento» nei confronti del- 
l'iniziativa dell'EapT. Sbalor- 
dimento che conferma la mia 
tesì: che una parte del com- 
mercio triestino non ha visto 
con favore la missione unghe- 
rese. E allora lo sì dica aper- 
tamente: il vero problema è la' 
funzione dell'Eapi. E su que- 
sto sì dibatta, ma seriamente. 

PRRS 


Portafoglio 
ritrovato 


Care Segnalazioni, non po- 
tendo provvedere personal 
mente, ringrazio sentitamen- 
te, tramite questa rubrica, lo 
sconosciuto rinvenitore del 
mio portafoglio, smarrito al- 
cuni giorni fa in via Ginnasti- 
ca, del quale sono rientrato in 
possesso tramite la polizia po- 
stale e il competente commis- 
sariato di P. S. 

Fabio Corsi 


Di Benedetto 
* L'Ente Porto a Budapest 


anche le carte 


La pubblicità è davvero utile quando informa 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati” 
Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


A Trieste, in via Mazzini 31 


CD zinelli Eperizzi 
ECONOMIA GIULIANA 


Quindicinale economico-finanziario di Trieste e Gorizia 


OGGI. È IN EDICOLA IL N° 23 


* L'area giuliana ha pagato per tutti - di Antonio Scarano 
* INPS: la verità non va nascosta - di Paolo Jamar 
* Rilanclare la via adriatica - un'intervista 

all'Assessore regionale ai trasporti, 


consensi e critiche all'iniziativa 


ARREDAMENTI 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 53 


delle vendite 


POCHI GIORNI 


Ty Largo Bartera Vecchia, 6 - TRIESTE 
moda! / . 
O)OMIl 
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IL PICCOLO 


Martedì, 15 aprile 1986 V 


DALLA REGIONE 


TORNA LA PRIMAVERA DOPO IL «FINTO INVERNO» DEL WEEK-END: TRADITO DAL FREDDO SOLO MAIS... 


Dopo la neve, 


Bel tempo ieri dopo tanta 
neve, pioggia e vento. Le tem- 
perature sono ritornate ai va- 
lori stagionali (o quasi) dopo il 
brusco abbassamento di que- 
sto «finto inverno» del week- 
end. 

Tutto lascia prevedere che 
la neve caduta prolungherà la 
stagione sciatoria di una deci- 
na di giorni. Gli impianti sono 
aperti. Bisogna però fare 
attenzione alle valanghe, co- 
me avverte la direzione regio- 
nale delle foreste. 

Nonostante il freddo di ca- 
rattere prettamente invernale 
che ha caratterizzato il Friuli 
l’altra notte (il termometro è | 
sceso sotto lo zero addirittura 
anche a Udine, pur se «solo» 
di sei decimi di grado, mentre 
in montagna ha fatto segnare 
parecchi gradi negativi) le mi- 
gliorate condizioni del tempo 
hanno avuto il loro benefico 
effetto anche in montagna. 

In particolare, tutte le stra- 
de sono risultate perfetta- 
mente percorribili, pur consi- 
derando. l’insidia di qualche 
tratto di strada coperto da 
lastre di ghiaccio che, specie 
nelle ore notturne, possono 
ancora costituire una seria in- 
sidia. 

Tuttavia per ragioni pru- 
denziali sono ancora chiuse al 
traffico alcune strade a causa 
del pericolo incombente di 
slavine: si tratta in particola- 
re della provinciale che con- 
giunge Pontebba a Passo Pra- 
mollo e della strada che da 
Cave del Predil e da Chiusa- 
forte conducono a Sella 
Nevea. 

Molto dipenderà, a proposi- 
to della loro riapertura, dalle 
condizioni atmosferiche. 


il sole Colture ancora in ritardo 


Nessun danno dal freddo 


Le viti del Collio hanno resistito anche alla grandine gelata 


Il ritorno del freddo e lo 
stratempo di sabato e dome- 
nica non hanno messo: in,al- 
larme il mondo agricolo. «Non 
‘abbiamo segnalazione di dan- 
ni alle colture» — rispondono 
all’ispettorato regionale del- 
l’agricoltura di Udine. Per for- 
tuna l'improvviso, quanto 
inatteso, colpo di coda dell’in- 
verno è avvenuto in un 
momento in cui il risveglio 
primaverile della natura è 
appena iniziato. 

Nella zona del Collio, fra 
Dolegna e Cormons c’è stata, 
nella notte fra sabato e dome- 
nica, anche una grandinata 
insolitamente mista a nevi 
schio: sarebbe bastato che le 
viti della Zona collinare aves- 
sero già germogliato a deter- 
minare conseguenze gravissi- 
me. Così non è stato, perché il 
risveglio vegetativo nei vigne- 
ti è quest'anno, piuttosto in 
ritardo sulle medie, si parla di 
quasi tre settimane. Tanto 
che si prospettano appena a 
maggio inoltrato i primi trat- 
tamenti anticrittogamici con 
zolfo e rame. 3 

«Qualche problema si po- 
trebbe essere determinato — 
spiega il perito Claudio Fab- 
bro, dell'ispettorato regionale 
— per le semine anticipate di 
mais. Alcuni coltivatori, ap- 
profittando dei primi caldi, 
hanno proceduto alle semine 
del granoturco già una quin- 
dicina di giorni fa: la grande 
piovosità e il repentino e forte 
abbassamento della tempera-. 


tura potrebbero compromet- 
tere la nascita delle piantine. 
In tal caso bisognerà ricorrere 
a nuove seminu». 

Pioggia e freddo hanno pre- 
so in contropiede anche gli 
alberi da frutto. Già erano in 
fiore, in pianura, gli albicoc- 
chi e si sta assistendo alle 
fioriture dei ciliegi, dei meli e 
dei peschi. Il maltempo, in 
questo caso, rischia di guasta- 
rele impollinazioni e di provo- 
care raccolti meno abbondan- 
ti. È comunque troppo presto 
per dirlo. 

Gli esperti agronomi sono 
concordi nel rilevare che negli 
ultimi anni il risveglio vegeta- 
tivo nelle piante è avvenuto 
bruscamente, essendo im- 
provviso il cambiamento cli- 
mativo dalle giornate fredde a 
quelle finalmente calde. È 
una osservazione inssintonia 
con il parere dei meteorologi, 
che evidenziano il fenomeno 
di inverni che si prolungano 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. | 
Trieste 3,1 108 
Gorizia 0 112 
Monfalcone 21104 
Pordenone 1-9 
e -03- 96 


nella primavera climatica e di 
stagioni primaverili sempre 
più brevi e perturbate. Insom- 
ma, sembra proprio che la 
primavera come stagione in- 
termedia non esista più. 

In situazioni atmosferiche 
di questo tipo sono purtroppo 
sempre più da mettere nel 
conto i pericoli di gelate tardi- 
ve e di grandinate, che colpi- 
scono pesantemente le produ- 
zioni anche a maggio e giu- 
gno. Sul fronte della grandine 
va registrato l'insuccesso del- 
le prove di lancio dei missili 
del futuro sistema di protezio- 
ne contro questo flagello mes- 
so a punto, assieme alla Slo- 
venia, in attuazione di uno 
degli accordi di Osimo, Nep- 
pure quest'anno il sistema en- 
trerà in funzione: anzi, il catti- 
vo esito dei primi esperimenti 
proietta incertezze sulla rea- 
lizzazione dell’iniziativa. 

Sull’altipiano triestino sa- 
bato notte è addirittura nevi- 
cato: nessun danno però alle 
colture specializzate di fiori, 
che erano ancora protette in 
serra. Si attendono, invece, 
riscontri su danni che il gelo 
potrebbe aver provocato nelle 
colture intensive triestine di 
radicchio e insalatina: queste 
avrebbero però resistito, poi- 
ché la temperatura non è 
comunque scesa sotto lo zero. 

Hanno subito un ritardo 
nella Bassa friulana anche le 
produzioni di asparagi. 

Baldovino Ulcigrai 


Consiglio 
alle prese 
con terremoto 
ed economia 


N consiglio regionale si riu- 
nirà giovedì. 

Sarà preso in esame il dise- 
gno di legge che, approvato 
all'unanimità dalla compe- 
tente commissione perma- 
nente, contiene alcune norme 
speciali di rifinanziamento, e 
modifica per interventi nelle 
zone terremotate. Si tratta in 
particolare di assestamenti 
per coprire le domande che ne 
hanno titolo e consentire il 
proseguimento dell’attività 
della segreteria generale 
straordinaria. 

All'ordine del giorno figura 
inoltre il provvedimento — 
anch’esso approvato all’una- 
nimità in commissione — che 
contiene le disposizioni per 
l’utilizzo dei mutui finalizzati 
ai settori d'intervento, 

Dal canto suo, il consigliere 
regionale della Lista per Trie- 
ste Gianfranco Gambassini 
ha chiesto che la Regione an- 
nulli tutti i suoi lavori per la 
giornata di domani allo scopo 
di consentire non solo ai con- 
siglieri triestini, ma a tutti i 
consiglieri anche delle altre 
province, di esprimere la loro 
solidarietà partecipando in 
prima persone allo sciopero 
generale indetto a Trieste a 
sostegno delle gravi vertenze 
Aquila, Lloyd Triestino e 
Standa. Dovrebbe poi appre- 
starsi a votare una risoluzione 
unitaria a supporto della dele- 
gazione che andrà a Roma 
venerdì per un incontro con il 
governo, con l’Iri e con i rap- 
presentanti dell’azienda, sullo 
specifico problema della 
Total. 


Alpe Adria: 
sabato 

un vertice 
storico 


Sabato per la prima volta 
dall’istituzione di Alpe-Adria, 
si incontreranno a Venezia i 
presidenti delle assemblee le- 
gislative delle Regioni, Laen- 
der e Repubbliche che com- 
pongono la comunità di lavo- 
ro: Friuli-Venezia Giulia, Ve- 
neto, Trentino-Alto Adige e 
Lombardia per l’Italia, Bavie- 
ra per la Repubblica federale 
tedesca, Stiria, Carinzia, Alta 
Austria e Salisburgo per l’Au- 
stria, nonché Slovenia e Croa- 
zia per la Jugoslavia. 

Per il presidente del consi- 
glio regionale Paolo Solim- 
bergo — che con il collega del 
Veneto Francesco Guidolin è 
stato il promotore dell’inizia- 
tiva — la conferenza dei presi- 
denti delle assemblee avrà un 
rilievo del tutto particolare. 

Per la prima volta infatti, 
da quando esiste Alpe-Adria, 


comunità di lavoro voluta dai + 


governi, sarà possibile da par- 
te dei parlamenti regionali 
che lo compongono una rifles- 
sione comune sulla via di que- 
sto organismo interregionale 
e sul ruolo che in questo am- 
bito potranno avere gli organi 
elettivi. 

La riunione si svolgerà a 
palazzo Farro-Fini, sede del 
consiglio regionale del Ve- 
neto. 

Per mettere a punto l’incon- 
tro di sabato si sono riuniti 
ieri a Vicenza i presidenti del 
Friuli-Venezia Giulia Paolo 
Solimbergo, del Veneto Fran- 
cesco Guidolin, del Trentino- 
Alto Adige Guido Sembenotti 
e della Lombardia Fabio Se- 


| menza. 


BIASUTTI PRESENTA A UDINE IL SIMPOSIO SUL «COMPOST» CHE SI INAUGURA GIOVEDÌ 


Come trasformare una montagna di rifiuti 
in un fertilizzante buono e a basso costo 


Il Friuli-Venezia Giulia ospi- 
terà da giovedì a sabato prossi- 
mi, a Udine, un simposio inter- 
nazionale sulla produzione, l'u- 
so e la qualità del «Compost», 
un fertilizzante agricolo ricava- 
to dal trattamento dei rifiuti. 

L'iniziativa, in programma a 
Udine al Palamostre di piazzale 
Diacono, è organizzata dalla 
Commissione della Comunità 
economica europea, dal Consi- 
glio nazionale delle ricerche, 
dalla Società internazionale di 
scienza dell’orticoltura e dal 
l’amministrazione regionale. 

Nel presentare il simposio, il 
‘presidente della Giunta, Biasut- 
ti, ha ricordato l’«interesse che 
il governo del Friuli-Venezia 
Giulia presta al recupero dei 
rifiuti e al loro riciclaggio attra- 
verso lo sfruttamento del pro- 
dotto derivato per la creazione 
di un fertilizzante a basso costo 
e buon rendimento. 

«Da anni — ha detto il presi- 
dente — stiamo operando nel 
settore per giungere al comple- 
tamento della fase attuativa del 
piano regionale per il settore, 
che tra l’altro è proprio in questi 
giorni in via di aggiornamento. 
In questo quadro il «Compost» 
riveste un ruolo fondamentale. 
‘Ora, attraverso il Centro di spe- 
rimentazione agraria con la col- 
laborazione della Cee e dei suoi 
organismi competenti, tentere- 
mo di acquisire conoscenze 
scientificamente aggiornate in 
materia. E questo l’obiettivo 
che l’ente pubblico si pone sia a 
tutela della salute pubblica e 
dell'ambiente, che nel contesto 
agricolo, Infatti dal simposio sa- 
rà possibile ottenere proposte 
per il futuro che consentiranno 
di utilizzare il «Compost» nel 
modo più tazionale in agricoltu- 
ra. Da parte sua — ha concluso 


il presidente — l’ente pubblico | 


sì trova ora innanzi a compiti di 
carattere educativo sull’utilizzo 
del nuovo materiale, mentre de- 
ve essere organizzata adeguata- 
mente pure la raccolta del mate- 
riale da. trasformare». 

La Regione, infatti, ha realiz- 
zato impianti necessari per la 
raccolta e la trasformazione dei 
rifiuti su tutto il territorio. Alcu- 
ni sono già funzionanti, altri 
debbono essere adeguati alle 
nuove esigenze. Sono in attività 
quelli di Pordenone, della Car- 
nia e della Bassa friulana: è in 


fase di reazionalizzazione l’im- 
pianto di Lignano Sabbiadoro e 
stanno per essere adeguati Ì 
centri di Udine e Trieste, oltre 
che di San, Giorgio di Nogaro. 
Un’'analoga iniziativa dovra 


essererealizzata nella Bassa De: | 


stra Tagliamento. 

‘All'incontro di ieri con.il presi- 
dente Biasutti sono intervenuti 
i professori Marco De Bertoldi, 
presidente del comitato orga- 
nizzatore del convegno, Piero 
Susmel, pro rettore dell’univer- 
sità di Udine; Franco Zucconi, 


dell'università di Napoli, e Pier- 
luigi Nassimbeni, direttore del 
centro regionale di sperimenta- 
zione agraria del Friuli-Venezia 
Giulia. 

TI recupero è il mantenimento 
dell'equilibrio ecologico costi: 
tuiscono — è stato detto. nella 
regione — un momento fonda- 
mentale della soluzione dei pro- 
blemi legati allo smaltimento 
dei rifiuti, tema su cui le pubbli- 


che amministrazioni si debbono : 


confrontare attentamente. 
Per i bassi costi di gestione e 


per l’utilizzo del ricavato, la pro- 
duzione del «Compost» si rivela: 
particolarmente vantaggiosa. Il 
compostaggio in questo caso 
viene integrato in un processo. 
di riciclaggio che ‘tiene conto 
pure del recupero energetico, e 
permette di ricavare sostanze 
reimpiegabili in nuovi cicli. 

Sia la Cee che il Consiglio 
nazionale delle ricerche hanno 
da tempo promosso e finanziato 
studi e ricerche destinate ad 
accrescere il patrimonio cono- 
scitivo. 


Orfani nella Trieste del ‘700 


I piccoli, venivano prima af- | in una tavola rotonda, orga- 


Oggi, alle 18, nella sala 
esposizioni della biblioteca 
del popolo di Trieste, in via 
del Teatro Romano 7, s'inau- 
gura la rassegna documenta- 
ria intitolata: «Esposti e orfa- 
ni nella Trieste del Sette- 
cento». 

La rassegna è promossa dal- 
l’Università degli studi di 
‘Trieste in collaborazione con 
l'ateneo di Zagabria. 

In vetrina ci saranno più di 
ottanta registri, lettere, docu- 
menti e oggetti, in dotazione 
dell’Archivio di Stato. Testi- 
monianze di storie tristi, di 
‘madri che, in difficoltà econo- 
mica, avevano abbandonato 
davanti alla porta dell’ospe- 
dale giuliano i loro bimbi. 

‘Tra il 1787 e il 1794 ci fu un 
flusso costante di neonati la- 
sciati al proprio destino, molti 
dei quali provenienti da Gori- 
zia e Gradisca. 


NELLA VECCHIA CASERMA DI LARGO NICOLINI, A TRIESTE, | 


fidati alle balie le quali veni- 
vano pagate per mantenerli 
fino al settimo anno d’età. Per 
disagi e malnutrizione, la 
mortalità degli orfani era alta, 
dell’ordine del 70, 80 per 
cento. 

Nell'arco di tempo preso in 
considerazione, su 242 piccoli, 
124 morirono pochi giorni do- 
po l'abbandono e 62 durante il 
periodo di affidamento. 

In genere le donne cuì veni. 
vano affidati gli «esposti» sul 
sagrato dell'ospedale triesti- 
no, erano povere e di famiglia 
contadina. Molte vivevano 
nelle zone di Lubiana e Postu- 
mia. Accettavano di sobbar- 
carsi l'onere dell'allevamento 
proprio per guadagnare qual- 
che lira. L'impero austriaco 
infatti, concedeva alle balie 
un contributo assistenziale. 

Di questo aspetto si parlerà 


.nizzata per giovedì alle 18, 
sempre nella sala della biblio- 
teca del popolo. 

Interveranno, tra gli altri, i 
docenti jugoslavi Vladimir 
Muzic e Dubravka Males, dei- 
la cattedra di pedagogia del- 
l'università di Zagabria e i 
professori Diana De Rosa e 
Leonardo Trisciuzzi, dell’Uni- 
versità di. Trieste, i quali in 
questi giorni hanno pubblica- 
to il libro «I bambini di sua 
maestà». 

L'iniziativa, come abbiamo 
detto, è stata realizzata in 
ambiente universitario. In 
prima persona, nell’organiz- 
zazione, l'istituto di filosofia, 
cattedra di pedagogia, della 
facoltà di lettere triestina. Nel 
comitato scientifico figurano 
Arduino Agnelli, Giulio Cer- 
vani, Ugo Cova, Anna Rosa 
Rugliano e Alfieri Seri. 


Coretti 
delegato 
dei tecnici 
pubblicitari 


Gennaro Coretti, giornali- 
sta pubblicista, responsabile 
delle attività culturali e pub- 
blicitarie della Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Pordeno- 
ne è il nuovo delegato per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
dall’associazione» nazionale 
dei tecnici pubblicitari. Su- 
bentra a Giuseppe Carlini, 
che ha retto l’incarico per otto 
anni fino alla recente nomina 
del consiglio nazionale della 
T.P. che ha sede a Milano. 

Lo scambio delle consegne 
tra Coretti e Carlini è stato 
anche occasione per dare il 
benvenuto a cinque nuovi so- 
ci. Alessandra Albanesi, San- 
dro Comini, Marco Di Giusto, 
Tiziana Pittia, Paola Tomini. 


VIGILI DEL FUOCO 


SI PREPARANO AD AFFRONTARE OGNI TIPO DI EMERGENZA 


| In poche righe 


MI 
Cesare Musatti a Gorizia di 
Il padre della psicoanalisi italiana, Cesare Musatti, sarà il so le 
protagonista d’eccezione dell’ultimo «incontro con l’autore», a PUB] 
Gorizia, giovedì, all'Auditorium di via Roma, con inizio alle 18. S.p.A 
L'iniziativa è del Comune di Gorizia in collaborazione con il 

Dipartimento di salute mentale dell’Usì n. 2 Goriziana. Tema TR 
dell’incontro è «Chi ha paura del lupo cattivo», con sottotitolo Luig 
«Ovvero le risposte della psicoanalisi alle angosce dell’uomo Terg 
moderno»: questo, forse, sarà anche il titolo del prossimo libro 6. 
di Musatti, che dimostra una grande fertilità letteraria. Ha | 18.30 
prodotto, infatti, nell’ultimo periodo un’opera all’anno, come CER 
«Questa notte ho fatto un sogno» (1983), «I Girasoli» (1984), via I 
«Mia sorella gemella la psicoanalisi» (1985). & GOR 
care lefor 

I comunisti sulla pace NE: 
Il gruppo consiliare del Pci alla Regione comunica che telef 
giovedì con inizio alle 20.30 al Centro culturale «Aldo Moro» di NE: 
Cordenons avrà luogo un'iniziativa nel corso della quale verrà 2551 
illustrato il problema della pace, secondo le angolature e le coni 
posizioni del Pci, della Dc e di Democrazia Proletaria. LAN 
Il convegno è stato intitolato «Facciamo scoppiare la 6769, 
pace». Sco ] 
Si no 2 
Aldo Romanet condannato Due 
2957 

Il Tribunale di Pordenone ha condannato ieri a un anno e 6 v.le 
mesi di reclusione e a due miliardi di multa ciascuno, il ni 6 
commercialista pordenonese Aldo Romanet, l'avv. Pier Fran- Ron 
cesco Campana, di Chiasso (entrambi com'è noto erano coin- MO! 
volti nel processo per lo scandalo del Vajont) e Antonio Cian, di 1, te 
San Quirino, per la costituzione in una banca svizzera della LI: 
disponibilità valutaria di circa un miliardo, che rappresentava 405: 
il corrispettivo dei pagamenti fatti dalle autorità siriane per Sal 
una fornitura di mobili per l'ospedale perdiatrico di Damasco. 3084 
La vicenda si sarebbe trascinata dal giugno ’76 all'aprile dell’81 via 
ed era stata accertata dal nucleo di polizia tributaria della 245( 
guardia di finanza. Un quarto imputato, un cittadino belga, E 9 t 
stato assolto con formula piena dall'accusa. Cor 
tele 

È S È via 

Concorso triveneto barman a Tricesimo 
Si è concluso a Tricesimo il concorso triveneto dei barman, è su 
organizzato dall’Associazione italiana barman e sostenitori giu 
(Aibes), sezione di Venezia. Nelle ultime prove si sono affrontati gior 
trenta capi barman dei più prestigiosi locali delle Tre Venezie: que 
tre le categorie in gara, con sei vincitori che parteciperanno alle fort 
finali nazionali a Saint Vincent (Aosta). di p 
I vincitori sono: per gli after dinner, Renato Cumerlato di con 
Schio (Vicenza) e Gianni Martini di Venezia; per i long drink, gate 
Luigi Esposito di Montegrotto Terme (Padova) e Paolo Battello rich 
di Tarcento; per i pre drinner, Angelo Benotto di Vittorio frar 
Veneto (Treviso) e Daniele Marchioro di Montegrotto (Padova). i 
Un'altra prova riguardava gli aspiranti ed ha avuto per ver 
vincitori Mario Marotta e Ivana Sbalchiero. È ad. 
Nel gala finale, il presidente nazionale dell’Aibes, Umberto Li 
Caselli, ha ribadito la richiesta della categoria alle autorità e lav, 
agli industriali e produttori del settore, per una «moralizzazio- chi. 
ne del bere, a fronte dei luttuosi avvenimenti di questi giorni». vizi 
Caselli ha inoltre annunciato che il consiglio dell’Interna- ro - 
tional bartender association (Iba) ha scelto l ‘Italia per il ro - 
meeting mondiale dei barman del 1987 e ha deciso di riportare pia 
in Italia il trainer center, corso di avviamento alla professione, arti 
da quattro anni in Portogallo. con 
diti 

SEITE È d'o 

Il ripristino delle malghe carniche for 
I nubifragi e le inondazioni che hanno colpito l’Alta Carnia me 

nel settembre di tre anni fa hanno danneggiato anche numero- tot 
se malghe di proprietà di Comuni. Per venire incontro agli enti sta 
locali che non sarebbero riusciti, con le sole proprie forze, a sta 
ripristinare tali complessi, la giunta regionale ha deciso uno ap] 
stanziamento integrativo, di oltre 430 milioni che vanno ad ste 
aggiungersi al miliardo e 700 milioni già concessi lo scorso loc 
anno. tal 
I Comuni interessati dall’assegnazione integrativa sono rer 
quelli di Arta Terme, Moggio Udinese, Paluzza, Paularo e ter 
Sutrio. H vil 

25 

div 


Municipio «pilota» a Teor 

È stata inaugurata domenica dal presidente della Giunta off 
Biasutti la sede ristrutturata del Comur » di Teor. Trattasi di 
un significativo intervento di recupero a costi molto contenuti 
di un edificio del 1934 realizzato sulla base del progetto 
dell’arch. Marina di Brai Cattarini di Trieste e dell’Ing. Aldo 
Tosolini di Udine; la superficie interna è stata infatti quasi Qu 
raddoppiata pur mantenendo la cubatura preesistente grazie 
all'originale taglio degli spazi che ha dato un nuovo carattere 


agli ambienti interni, Erano presenti alla cerimonia il presiden- to 
te del Consiglio regionale Solimbergo, il presidente della Di 
Camera di commercio di Trieste on. Tombesi, e gli onorevoli 10 
Mizzau e Santuz. 2) 
23 
" È apu_ ! 
Riscatto alloggi edilizia popolare 80 
__ In consiglio regionale ha approvato di recente un disegno ra 
di legge di iniziativa giuntale, che viene a modificare la legge ce 
regionale 75 sulla casa nella parte riguardante il riscatto degli il 
alloggi di edilizia economica e popolare. 6 le 
La legge 75 prevedeva, per tutti gli utenti di edilizia 
economica e popolare che avessero usufruito del bene conti- ve 
nuativamente per almeno dieci anni, la possibilità di riscattare te 
l'alloggio. La nuova norma, divenuta ora legge regionale, nel vi 
confermare la possibilità di riscatto, la stimola con ulteriori ril 
facilitazioni. Infatti, al fine di incentivare la proprietà della 

casa, la Regione ha ritenuto opportuno ridurre ulteriormente il st 
prezzo del riscatto, che veniva e viene calcolato sulla base delle — di 
tabelle stabilite dalla legge nazionale sull’equo canone (la n. ca 
392 del 1978). In base alle facilitazioni introdotte, per i lavorato- n 
ri dipendenti e assimilati (ad esempio i pensionati) l’abbatti- N 
mento del prezzo di riscatto andrà da un minimo del 20 a un di 
massimo. del 35 per cento. Per i lavoratori autonomi ed st 
esercitanti professioni dal 10 al 20 per cento. cl 
m 

I 

si 
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Ore 11.30: scatta l'allarme tra i pompieri 
{niente paura, è soltanto un’esercitazione) 


«Pentola sul fuoco in via del 
Pratello 13». Annuncia l’alto- 
parlante. Sono sulle 11 e 30. 
In qualche decina di secondi 
la prima «partenza» è 'sul 
camion dipinto di rosso. Si 
apre il portone, la sirena co- 
‘mincia ad urlare în sincronia 
con la luce blu. I pompieri 
escono per risolvere l’ennesi- 
mo problema..Ogni anno quia 
Trieste lo fanno di media più 
di 4 mila volte. 


Non solo per pentole dimen- 
ticate sul fuoco, ma per incen- 
dì neì boschi e negli apparta- 
menti, per magazzini allagati, 
vagoni che spandono prodotti 
chimici di cui si sa solo îl 
nome, ispezioni subacquee, 
ascensori bloccati, gatti sui 
cornicioni, cortocircuiti, auto- 
mobilisti imprigionati tra le 
lamiere dell’ennesimo inci 
dente della strada. 


Ieri nel cortile della vecchia 
caserma di largo Nicolini î 
pompieri hanno spiegato co- 
me intervengono. Nelle situa- 
zioni più classiche come gli 
incendi e gli allagamenti e in 
quelle del tutto nuove come le 
emergenze nucleari e i disa- 
strì ambientali. Lo fanno ogni 
giorno per i ragazzi delle ele- 
mentari. Ieri lo hanno fatto 
anche i giornali. 


Ernesto Bertizzolo, poco più 
di 50 anni, caporeparto, ha 
snocciolato dapprima le cifre 
degli organici. 

«A Trieste — ha detto — 
siamo in 243 cui vanno ag- 
giunti 49 ragazzi in servizio di 
leva. Gli ufficiali sono quat- 
tro, 11 ì capi reparto, 20 î loro 
vice, 71 î capisquadra, 137 i 
vigili. Quattro sono i turnî di 
lavoro, ognuno con 56 uomini. 
33 sono sempre pronti quì în 
centrale, 11 al distaccamento 
del Porto Vecchio, 6 ad Opici- 
na e 6 a Muggia». 

Nel cortile della caserma 
una ventina di «reclute» stan- 
no affinando le loro tecniche 
d’intervento. Ascoltano l’i- 
struttore più o meno inqua- 
dratì. Poî, si cimentano con la 
«scala italiana» e con quella 
a ganci. Salgono velocissimi 
sulla facciata della vecchia 
torre di legno. Con il primo 
attrezzo si fermano ad una 
decina di metri dal suolo. Con 
l’altro vanno più su attaccan- 
do gli uncini della scala al 
davanzale delle finestre. 


«Abbiamo due autogrù, due 
autoscale, un carro polisoc- 
corso e 14 autobotti — dice 
ancora Bertizzolo avvicinan- 
dosi ad un carro anfibio della 
Fiat che assomiglia tanto a 


quelli deì marines nell sbarco 
în Normandia. 

«È quasi nuovo, quelli della 
guerra sono stati radiati» 
precisa un ultro pompiere. 
L'anfibio, 5 mila centimetri 
cubici per 6 cilindri, riesce a 
superare su strada i100 chilo- 
metri all'ora. Con le marce 
ridotte arrampica su penden- 
za del 60 per cento. In acqua, 
l’idrogetto lo spinge a 6 nodi, 
circa 11 chilometri all’ora. Fa 
parte della colonna mobile 
pronta ad intervenire in caso 
di alluvioni. 

Altri pompieri intanto illu- 
strano l’uso della tenaglia e 
del divaricatore idraulico. 
Una vecchia «850» fa da ca- 
via. In meno di un minuto la 
berlina viene ridotta ad un 
«cabriolet». Le ganasce d’ac- 
ciaio tranciano con facilità 
estrema i montanti del para- 
brezza e quelli del lunotto po- 
steriore. «Negli incidenti stra- 
dali non sempre è così sempli- 
ce. Anzi, dobbiamo lavorare 
con estrema circospezione, la- 
sciando che î sanitari ’stabi- 
lizzino” i feriti». 

È la volta di una serie di 
potenti fari. «Li abbiamo ado- 
perati per la prima volta do- 
po lo scoppio e il crollo di via 
Baiamonti, Tre anni fa, se non 
sbaglio». 


Arriva il furgone dei subac- 
quei. Sono in quattordici quia 
Trieste, usciti tutti dalla scuo- 
la di Duilio Marcante, îl «pa- 
pà» deî sub italiani. «It nostro 
comando a Roma sta prepa- 
rando anche una squadra di 
profondisti», dice Moreno 
Genzo, uno dei sommozeatori, 


«Potremo intervenire a pro- 
fondità superiori ai 50 metri. 
Con tutta probabilità saran- 
no adottate delle miscele re- 
spiratorie con elio ed ossì- 
geno». 

È la volta della campagno- 
la dell'emergenza nucleare. 
Contatori geiger, ed altri ap- 
parecchi. Ci sono anche alcu- 
ne tute e speciali pinze per 
prelevare scorie radioattive. 


«Le abbiamo usate per la 
prima volta dll’Aquila nel 
1967. Andò în pezzi una fiala 
di Radio nella torre del crac- 
king» racconta un altro pom- 
piere. «Lavorammo una setti- 
mana con glì ingegneri del 
Cnem per disinquinare l’am- 
biente». 

Le reclute guardano un po’ 
sorprese. Poi una dice: «AIL’A- 
quila questi apparecchi non 
serviranno più... Non è 
vero?». 

Claudio Ernè 


I vigili del fuoco alle prese con la «tenaglia» idraulica 


_. 


_ 


Un'altra esercitazione. Questa volta sulla scala italiana 
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Martedì, 15 aprile 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
CUBBLICITA' EDITORIALE 

DA. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 —i 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
Via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
bagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le, tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio. 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
'TORIALE S.p.A,, via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


IL DIESEL PIU 

VENDUTO IN ITALIA 
E UNO 
A IN 
DIVERSI. _ 


UNO DIESEL 3 PORTE 
L. 10.797.000 IVA COMPRESA 


UNO DIESEL SUPER 5 PORTE 
L. 12.561.000 IVA COMPRESA 


Uno Diesel. Il massimo della modernità e silenziosità. Il minimo del su 
900 km con un pieno, con minimi consumi: 21,t 
la Uno Diesel è da sempre il Diesel più venduto in Italia, 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


SIGNORA distinta media età 
per conduzione casa signorile 
cercasi, Scrivere a Publied 
cassetta n.26 L, 34100 Trieste. 

55260/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 

SS uomini e donne 

si ; 
Sg one, Telefonare 
55270/: 
EDEEEROMECCARICO RARE 
ferenzia! i 

211460. È FRA 
OFFRESI cassiera serietà Di 
cità esperienza. Scrivere a 
Publied cassetta n. 32/I, 34100 


Trieste. 
54661/3 


RAGIONIERE esperienza de- 
cennale contabilità bilanci 
part-time offresi. Tel. 418780. 

2026/3 

SEGRETARIA ottima dattilo- 
grafa pratica contabilità 
paghe, esperienza pluriennale 
dinamica, vaglia impiego. Tel. 
410750 - 69131. 1132/3 


20ENNE per prima occupazione 
esamina tutte le proposte per 
un posto di lavoro qualsiasi. 
‘Tel. 814495. 55152/3 


ECT Ae 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ani 
A.A.A. CERCO urgentemente 
‘personale automunito minimo 
25 anni. Guadagno, immediato 
ottimo. Presentarsi martedì 15 
aprile ore 15-17.30. ristorante 
La Tunisina, S. Giovanni al 
Natisone. 139/4 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
Tra le migliaia di lettori è facile cercare pers .ne 
o affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


quello che accade da noi. 
interessate a un determinat 


contenere al minimo la spesa di 


è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


IL PICCOLO — 


TRE MODI 
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Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi Lig 
Algeri 07.30 13.50 l 
Amsterdam 07.05. 10.40 | 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30 12.15 { 
Bruxelles 16.10 20.50 | 
Cairo 11.00. 20.20 (i 
Colonia/Bonn 16.10 22.10 
Copenaghen 07.05 12.55 A 
Dusseldorf 16.10 21.15 | 
Francoforte 16.10. 20.40 | 
Ginevra 16.10 19.00 
Istanbul 07.30. 13.20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05. 10.00 1 
Madrid 07.05 11.00 | 
11.00. 17.10 
Malta 11.00. 14.40 
Monaco 16.10 20.55 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05. 14:30 
16.10 20.00 | 
Stoccarda 07.05 12.05 
Stoccolma 16.10 20.55 
Tripoli 07.30 11.50 
Tunisi 11.00. 17.05 
Zurigo 16.10 18.40 
ARRIVI 
per Ronchi da:. Partenze Arrivi 
Algeri 14.50 21.55 
Amburgo 08.00 15.20 
Amsterdam 11.30 15.20 
Atene 15.55 21.55 
Barcellona 10.50. 15.20 
13.05 18.30 Î 
Bruxelles 10.20 15.20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 
14.35 22.10 
Copenaghen 13.50. 22.10 
Dusseldorf 17,10 22.10 
Francoforte 10.00. 15.20 
16.10 22.10 
Istanbul 14.15 18.30 
Lione 08.20 15.20 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20 18.30 
i È 17.00 22.10 
2 i Malta 15.30 21.55 
dé sua Monaco 18.05 22.10 
Si New York 19,30. *15.20 
È Parigi 11.10 15.20 
15.20 22.10 i 
Stoccolma 09.15 15.20 I” 
Stoccarda 12.50 22.10 È 
Tripoli 13.10. 18.30 | 
Vienna 18.50. 22.10 ( 
Zurigo 09.05 15.20 | 
19.30 22.10 


* il giorno dopo 


® .s b 
Alitalia ATI 
RETE NAZIONALE 
SRI | 
PARTENZE j 
da Ronchi per: Partenze Arrivi | 
Alghero 07.30 11.10 Ì 
16.10 - 21.40 Ì 
N U (©) VA Bari 11.00 14,20 
19.15 22.50 | 
Brindisi 11.00 18.05 i 
L PORTE 19.15 22.55 
Cagliari 07.30 11.05 
11.00 13.55 
L. 11.581.000 IVA COMPRESA 109 nos 
n È ) Catania 11.00 1410 
19.15 23.30 
Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05 07.55 
16.10 17.00 
Napoli 11.00 17.25 
19.15 23.59 
Olbia 19.15 21.59 
Palermo 07.30 10.50 
11.00 . 14.00 
19.15 22,20 
Pantelleria 07.30 13.20 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30 08.40 
11.00 12.10 jl 
19.15 20.25 
Trapani 07.30 12.10 
ARRIVI PR 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 07.20 di 
È I, : 15.05 18. 
pentole Il massimo dell'autonomia, TEIM/A/T] 1800 2155 
© Ta, frei Brindisi 07.00 Ù 
1,3 km con unlitro a 90 km/h. Non c'è da stupirsi, quingi:se cr Simo 2158 
Si H î N Cagliari 07.00 0 
così venduto da lasciare gli altri chilometri e chilometri indietro. g 07.00 1055 
18.55 guri 
Ì Catania 06.40 10.1 
AFFIDASI ambosessi semplice | MEDIA industria settore aria 6 9 Vendite | 12 Commerciali 1455 18.30 
lavoro ricalco. Scrivere: Ar- compressa cerca per inserire DIRI d'i jone 16.00. 21.55 
com, Casella Postale 17183 - ropria Ore gtiziazione addet- Artigianato occasion ASTE] 
SONIDNIaNIO, 35267/4 Oo ia A. SGOMBERIAMO anche gra- | VENDO completo judo per ra- | A.A.A. ALTISSIME quotazioni 1525 18.30 | 
AGENZIA di primaria compa- Za tedesco-inglese. Inviare | . tuitamente appartamenti can- gazzo 10-11 anni. Tel. 70852. SOA oro, ATEENtO, | Tampedusa 12.10 18.30 
gnia di assicurazione cerca curriculum vitae a Casella Po- DE locali. SEE SALo a n Milano 14.30 1950 
er: inter t h Seek } Î ol IV È 2 
Persone (Rini Fesate anche (RE n. 6, Romans Seno B.A.L.L'A.RI.N. falegnameria, | o Acquisti n Via Roma È 21.20 2 
mozione assicurativa. Inviare | SALONE parrucchiera cerca via della Fonderia 3 (vicino d'occasione t 1753/12 | Napoli 07.00 18.30 
curriculum a Publied casset- phonista molto capace, lavo- all'Ospedale maggiore). Tel De A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 14.35 2155 
(an. 181,34100 Trieste. 2oggy | Fanteomezza Iavorante possì- | p'a1.LA.R.LN, arrediamo con | ANTIQUARIATO Il Giardino, quista gioielli antichi, oro, ar. ; 1810 2015 
CERCO esperta assistenti | bilmente manicure-pedieure. | BALLARE angie via | via Mazzini 12, acquista ogget: | Cet on 14/p rpei | Olbia 09. (15 
studio dentistico. Inviare of- Si prega di Sede curricu- | Los ronderia3. Tel. 728051. | ti antichi mobili e intere gla- di TO 14/B. Tel. | palermo 06.50 fo 
ferte con dettagliato curricu- lum. Sa Ublied cas: | R'AL.L.A.R.IN. pensili cola- cenze ereditarie. Tel. 68242. à 1894/12 14/45 1850 
lum a Publied cassetta n. 25L, | _Setta34100 Trieste. 55019/4 | *: iatti basi su misura, via della De I) CEN na ORO 18.00 20; 
'tieste. ì HI ia 3, Tel. 728051. 184 FRAN ecs prezzi ri disimpegna j 3.51 È 
COMMESSO formaggi Cerato : RARPi sentonti Tee i iaigtore ese. | | VEROBI aequistano sopram- | polizze. CORSO ITALIA 28 | P antelleria 100 91.55 
Presentarsi Bar Bianco San ___Miazzisti gue riparazioni su impianti e mobili antichi pizzi biancheria | “primo piano. - 1451/12 4 pria 07.10 10.15 
Giacomo via Del Rivo 19, op- | NOTA ditta ingrosso cancelleria sanitari, Tel. 870148. 203/6 lampade, interi arredamenti | GIULIO Bernardi numismatico Reggio Calabri 9,05 10.15 
‘pure telefonare sera 569804. cerca venditori automuniti | SGOMBERIAMO gratuitamen- casa ufficio, italiani e viennesi compra oro. Via Roma 3 — | Roma 09. i) 1830 
2032/4 |> per Trieste Gorizia e provin- te purché sia conveniente del 900, Fventualnente Seo: primo piano. 050003/12 Li Dl 
INTERNISTA per ristorante | cia, Inquadramento Enasarco. appartamenti CARL SE Derando, iena Se ee 2005 pen 
cercasi, Tel. i, TOR ore PICO ao trasporti. na IONE hi 5012/10 Continua in 12.a pagina Trapani 14. 
j 1 
cala. ; i 
Sri 9 CON privut. | Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione !° 
velefonare To.498. 2/21 filiali @ agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 
4114: Penna =: 
del 22 Cose, ville, terreni | ! 
(0) DI 
ERRO Vendite > 
i 
‘30/14 | A.A. TARVISIO. Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 754 E £ ; 
ilotte | dea partamenti, guristiei, OS- % 
; sibilità mutuo. Tel. 0499/51. I 
vorteossa: Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 67 


“AGENZIA. Meridi 
GEN I AIACOW 


mior 


Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauci 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 34111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


ri 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


UN RIPRISTINO CHE AUMENTA LE POTENZIALITA’ DEL SISTEMA PORTUALE REGIONALE 


Martedì, 15 aprile 1986 


CONVEGNO A ROMA 


Linea adriatica col Nord America 
Un importante segnale di rilancio 


L’iniziativa è stata presentata a bordo della nave che ha inaugurato il collegamento 


Un importante segnale di 
rilancio, che dà la misura del- 
le potenzialità di sviluppo del 
sistema portuale del Friuli- 
Venezia Giulia. Così viene 
giudicato dagli operatori eco- 
nomici e dai responsabili de- 
gli enti interessati, il ripristi- 
no della linea di navigazione 
tra l'Adriatico e la costa del 
Nord America che si affaccia 
sul Pacifico, che toccherà 
regolarmente i porti di Trieste 
e Monfalcone. 

L'iniziativa, nata grazie alla 
collaborazione tra le società 
di navigazione d'Amico Lines 
e Italia, quest’ultima del 
gruppo pubblico Finmare, è 
stata presentata ieri mattina 
agli operatori economici nel 
corso di un incontro a bordo 
della nave che ha inaugurato 
la linea tra l’Adriatico e. il 
Nord America, la «Cielo di 
Genova», ormeggiata a Porto- 
rosega, lo scalo marittimo di 
Monfalcone. 

La linea adriatica per i porti 
degli Stati Uniti e del Canada 
sull'oceano Pacifico era stata 
svolta per vent’anni, fino al 
luglio del 1984, dalla sola d’A- 
mico Lines. 

Ma poi la compagnia di na- 
vigazione l’aveva soppressa, 
non ritenendola più conve- 
niente. Se ora viene ripristina- 
ta è grazie alla collaborazione, 
al «joint service» con la com- 
pagnia Italia del gruppo Fin- 
mare. 

Per ora le navi (da 1.150 
container quelle della d’Ami- 
co e da 750 quelle della Italia) 
toccheranno i porti di Monfal- 
cone, Trieste e Ancona ogni 
40 giorni. Qualora le risposte 
degli operatori economici do- 
vessero accogliere in modo 
positivo l'iniziativa, non è 
escluso che il servizio venga 
raddoppiato, con toccate ogni 
20 giorni (dopo i porti adriati- 
ci, la linea prevede uno scalo a 
Valencia, in Spagna, per poi 
attraversare il canale di Pa- 
nama). 

A Monfalcone le navi sbar- 
cheranno legname e cellulosa, 
per imbarcare container. Il 
carico di contenitori, che por- 
tano merci pregiate di indu- 
strie regionali (mobili, liquori, 
scarponi da sci e così via), 
satà quindi completato a 
Trieste. 

Durante l’interruzione della 
linea, gli operatori economici 
regionali si servivano di scali 
tirrenici, Genova e Livorno in 
particolare. Il ripristino è sta- 


sera 


La portacontainer «Cielo di Geuovan della d'Amico i ormeggiata alla acnna di Portorosega 


to anche favorito dal calo del 
dollaro, che ha rilanciato le 
importazioni di alcune merci 
dagli Stati Uniti. 

I dirigenti della d'Amico Li- 
nes e della Italia hanno la- 
mentato uno squilibrio tra la 
bandiera italiana e quella ju- 
goslava. Mentre le unità 
nazionali non possono di fat- 
to, per tutta una serie di osta- 
coli e cavilli, anche se non c’è 
un divieto ufficiale, caricare 
nei porti d’oltreconfine, le na- 


vi jugoslave che svolgono la ‘ 


stessa linea per il Nord Ameri- 
ca non incontrano alcuna dif- 
ficoltà a Trieste. 

Un sollecito quindi agli ope- 
ratori affinché diano la prefe- 
renza alla bandiera italiana. 

All'incontro di ieri mattina 
erano tra gli altri presenti il 
presidente dell’Eapt, Michele 


Zanetti, il presidente dell’A- 
zienda speciale per il porto di 
Monfalcone, Delio Lupieri. 

Per la d’Amico, il consiglie- 
re delegato, Cesare d'Amico, 
con il general manager, Clau- 
dio Ferrari; per l’Italia, l’am- 
ministratore delegato, Rober- 
to Colonnello, con il direttore 
commerciale, Michele Spo- 
torno. 


BI PRODOTTI PETROLIFERI — 
E stato pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» del 12 aprile il decreto 
del Presidente della Repubblica 
che ha aumentato le imposte di 
fabbricazione sulla benzina e su. 
altri prodotti petroliferi. Con il 
provvedimento, emanato dopo la 
deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri del 10 aprile scorso, sono 
state fiscalizzate in tutto o in parte 
le riduzioni dei prezzi medi dei 
prodotti petroliferi in Europa. 


Un momento dell'incontro a bordo della «Cielo di Genova», per presentare la nuova linea 


dall’Adriatico al Nord America 


MOVIMENTO NAVI 


(Foto Nadia, 


ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
14/4. 15.00 BISCAY Bremenhaven rada 
14/4 ‘19.00. JASMINE Haifa 49 
14/4. sera —SOCARTRE Monfalcone 55 
15/4 01.00 ESSO GENOVA Augusta S.S.1 
15/4 06.00 CAREZZA Ravenna Alder 
15/4 06.30 TONY SECONDO Chioggia Ars.b.1 
15/4. matt. LAGUNA Ravenna Arsen. 
15/4 matt.  DIKA Capodistria rada/Bunker 
15/4 pom. AQUARIUS Ravenna m.VII 
PARTENZE 
Data [ Ora | Nave Ormeggio | Destinazione 
14/4 13.00 ANTARCTIC STAR Frigomar  Pireb. 
14/4 14.30. SOCARSEI 54 Monfalcone 
14/4. 17.00 BURSALIOGLU 23 Marghera 
14/4. sera VESNA 50 (14) Capodistria 
14/4. 22.00 NOVO MESTO 14 Salerno 
15/4 13.00 AMIN 6; Beirut 
15/4 pom. ATAMALLO 33 Spagna 
15/4. pom. SARAH 32 ordini 
15/4 pom... AGUST PETERS Terni Rotterdam 
15/4 - pom. LURTXORI Frigomar. ordini 
15/4 sera CAREZZA Alder Manfredonia 
15/4. sera BISCAY 50 (10) Capodistria 
15/4 sera DIKA rada Capodistria 
15/4. sera JASMINE 49 Venezia 
HUXTERTOR 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

SIBA BARI (inoperoso) 

NOVO MESTO (imb, lamiere) 

SULEYMAN BURSALIOGLU (sbar- 
ca nocelle) 

APULIA (inoperoso) 

AMIN (att. imb, bestiame) 

Frigorifero 


Punto franco nuovo 

SARAH (sbarca cromo) 

ATAMALLO (sbarca ferraccio) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

TORRE DEL GRECO (inoperoso) 

VESNA (sbarca conten.) 

UMBERTO D'AMICO (sbarca car- 
bone) 

SOCARSEI (imbarca carbone) 


SOCARCINQUE (inoperoso) 
ADRIA (inoperoso) 

Italsider 

AUGUST PETERS (imb. ghisa) 
Porto industriale 

INDIANIC (inoperoso) 
Frigomar 

LURTXORI (sb. tonno) 
ANTARCTIC STAR (sb. tonno) 
Arsenale Triestino S. Marco 
CASTORO 2 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 

Rada 

SIRT (in movim.) 

CAPITAN ANTONIO (in movim.) 
GUN 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 
SOCARSEI (Italia), prov. Trieste. 


NAVI IN PARTENZA 


S. BURSAILOGLU (Turchia), 
dest. Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


KALLIPOLIS (Cipro), ag. Costan- 
zi, sbarco tronchi, Portorosega; 
HIMKI (Un. Sovietica), ag. Bucci 
Carsica, sbarco rottami di ferro, 
Portorosega; CIELO DI GENOVA 
(Italia), ag. Costanzi, sbarco legna- 
me e cellulosa, Portorosega; SEA 
DOVE (Panama), ag. Cattaruzza, 
sbarco granoturco, banchina de 
Franceschi. 


Il governo 
chiede 

al terziario 

più occupazione 
e investimenti 


ROMA — Per far fronte al 
problema occupazionale biso- 
gnerà creare in dieci anni 
quattro milioni di nuovi posti 
di lavoro. E questo non solo 
per riassorbire il fenomeno oc- 
cupazionale (ormai attestato 
in Italia su due milioni e mez- 
zo di unità), ma per ottenere 
nel mondo del lavoro quelle 
correzioni di rotta necessarie 
a impedire l’aggravarsi della 
disoccupazione. 

Lo ha sostenuto il sottose- 
gretario al tesoro, Fracanzani, 
intervenendo al convegno su 
investimenti e occupazione 
nel terziario, indetto dalla 
Confcommercio nell'ambito 
della manifestazione per la ce- 
lebrazione del quarantennale 
dell’organizzazione in corso 
all'Eur per tutta questa $etti- 
mana. 

Implicita nella dichiarazio- 
ne dell'esponente del governo 
l'indicazione del settore ter- 
ziario (commercio, turismo e 
servizi) come un elemento di 
punta per assorbire e creare 
occupazione per gli anni a 
venire. Ma Fracanzani ha an- 
‘che aggiunto che è necessaria 
‘una politica degli investimen- 
ti, ovviamente anche in que- 
sto settore, per ampliare la 
base produttiva e per ade- 
guarla alle esigenze dell’inno- 
vazione tecnologica. 

La Confcommercio, che ha 
voluto fare di questo conve- 
gno uno degli appuntamenti 


convegno, ha fatto le sue pro- 
poste presentando, tra l’altro, 
‘uno studio contenente gli sce- 
nari previsionali per 1’86 e l’87, 
relativi allo sviluppo dell’inte- 
ro settore terziario. 


principali della nove giorni di , 


TRA POCHI GIORNI DISPONIBILI I MODELLI 740 


In partenza l'operazione 
dichiarazione dei redditi 


Le novità dovute 


ROMA — Sia pure con un 
po’ d’affanno sta partendo l’o- 
perazione dichiarazione dei 
redditi ’86. Quest'anno ci sono 
novità nei modelli 740 e 750 
(persone fisiche e redditi d’im- 
presa) sia dì carattere grafico 
che sostanziale, perché biso- 
gna fare î conti con le nuove 
norme sulle liquidazioni e, so- 
prattutto, con quelle contenu- 
te nella «legge Visentini ter», 
che modificherà la già com- 
plessa routine fiscale di mag- 
gio dei lavoratori autonomi e 
delle aziende che hanno potu- 
to scegliere tra contabilità 
ordinaria e forfettaria. 

Proprio questo provvedì- 
mento ha creato negli ultimi 
giorni difficoltà agli uffici del 
ministero delle finanze e an- 
che ritardi rispetto agli scorsi 
anni. Secondo quanto sì è 
appreso, Visentini avrebbe 


alle nuove norme 


chiesto agli uffici del Poligra- 
fico di Stato di stampare nel 
supplemento della Gazzetta 
ufficiale, insieme ai consueti 
fac-simile dei modelli 740 e 
750, anche le istruzioni per 
l’uso, 

Il Poligrafico, dalcanto suo, 
già impegnato in uno sciope- 
ro del personale che ha para- 
lizzato l’attività durante lo 
scorso fine settimana, avreb- 
be risposto negativamente al- 
le richieste del ministro. Es- 
sersi impegnati in una mini- 
trattativa per ottenere la 
stampa delle istruzioni è 
costato al ministro un certo 
ritardo nella pubblicazione 
dei modelli, tutt'ora incomple- 
ta, e ha creato qualcosa di più 
di un «alibi» per quanti già 
iniziano a proporre uno slitta- 
mento del termine del 31 mag- 
gio prossimo, termine ultimo 


Piattaforma 


settore «off shore». 


ia 


parti costruite a Fiume 


FIUME — Alcuni componenti della piattaforma per 
trivellazioni commissionata dalla «Micoperi» al cantie- 
re di Monfalcone verranno realizzate negli stabilimenti 
«Viktor Lenac» di Fiume, specializzati da anni nel 


La piattaforma «Micoperi» (alcune parti verranno 
costruite anche nei cantieri di Porto Marghera, a Vene- 
zia) sarà una delle più grandi nel suo genere mai 
realizzate nel mondo e verrà impiegata per la sistema- 
zione delle piattaforme fisse, per lo smontaggio di 
quelle che hanno portato a termine le operazioni previ- 
ste e per il loro spostamento. 


ni 


«Micoperi»: 


sulle liquidazioni 


per la presentazione della di 
chiarazione dei redditi. 

Comunque ora qualcosa 
sembra muoversi. La Gazzet 
ta ufficiale che reca la data di 
venerdì scorso ha finalmente 
pubblicato il decreto dì ap: 
provazione dei modelli 740 @ 
740/S. Nei prossimi giorni ld 
Gazzetta potrà così rende! 
noti i facsimile dei modelli che 
saranno successivamente 
messi in distribuzione. Il 740 
semplificato di colore verde @ 
destinato ai lavoratori dipen 
denti titolari anche di redditi 
da terreni e capitali: quello 
ordinario, dì colore marrone; 
sarà utilizzato invece dal 
lavoratori dipendenti che nel 
lo scorso anno sono stati pet 
cettori di redditi da lavoro 
autonomo, da capitale o d’im: 
presa. 

Manca ancora all'appello îl 
modello 750 per i redditi d’im- 
presa. La decisione di proce? 
dere per successive pubblica 
zioni (prima i 740 e poi il 750) 
potrebbe essere dovuta pro 
prio alla necessità di stampa; 
re anche le famigerate istru- 
zioni per l’uso. 


I moduli in questione l0 
scorso anno furono comun: 
que resi noti con un anticipò 
maggiore. Il 740 fu pubblicato 
il 1.0 aprile, il 740/S il 12 
marzo e il 750 il 16 marzo. 
Questa volta î tempi tra la 
distribuzione al pubblico e il 
1.0 maggio (data d’inizio della 
presentazione delle dichiara- 
zioni) saranno assai più «rist 
cati». Al ministero delle finan- 
ze fanno notare che in ogni 
caso c’è tempo a sufficienza 


Hai già ricevuto la lettera della Dire- 
zione Vendite Autobianchi? Non an- 
cora? Probabilmente la riceverai a 
giorni. Se per qualsiasi ragione non 
la ricevessi, passa ugualmente dal 
tuo Concessionario Lancia di zona. 
Tiillustrerà le eccezionali proposte e. 
tutti i vantaggi dell’Iniziativa Fedel- 
tà Autobianchi, riservati esclusiva- 


mente ai possessori di A112 e validi 


fino al 81 maggio 1986. Come saprai 
oggi c'è la nuova collezione Y10, e in 
particolare la nuova versione Y10 fi- 
re, la più giovane delle Y10 nella per- 
soralità degli interni, nelle presta- 
zioni... e anche nel prezzo. Fatti ac- 
compagnare dalla tua A112 dal Con- 
cessionario Lancia. Ne vale la pena! 
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| MINISTRI DEL PETROLIO TORNANO A GINEVRA IN CONFERENZA STRAORDINARIA 


L'O 


Dopo il fallimento della riunione di marz 
La ripresa di oggi sembra soltanto formale - Gli Stati 


GINEVRA — Dopo aver di- 
Scusso dal 16 al 24 marzo scor- 
si senza risultato, i ministri 
dell’organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio (Opec) 
tornano a riunirsi a Ginevra 
ber riprendere la loro 77.a 
conferenza (straordinaria). 
Avevano deciso la sospensio- 
ne per potersi «consultare con 
1 rispettivi governi», ma se- 
condo gli osservatori nessun 
segno lascia prevedere un’e- 
voluzione tale da facilitare 
l'accordo su una nuova strate- 
gia per fronteggiare l’attuale 
crisi sul mercato internazio- 
nale del petrolio. 

I prezzi sul mercato conti- 
SERUO ad aggirarsi trai 15 ei 

dollari al barile, meno del 
50 per cento del livello della 
fine dell’anno scorso, quando 
venne decisa dai «18» dell’or- 
ganizzazione la liberalizzazio- 
ne della produzione «per ri- 
conquistare un’equa parte del 
mercato mondiale», I prolun- 
gati dibattiti del marzo scor- 
so, pur sulla base di una pro- 
Pensione generale alla ridu- 
zione della produzione totale 
dell’Opec (circa 17 milioni di 


di Ginevra già si comincia a 
‘parlare della possibilità che la 
ripresa di oggi sia solamente 
formale, La stagione — si rile- 
va — non è la migliore per 
decisioni di controllo del mer- 
cato e, soprattutto, per il varo 
di una nuova strategia che 
dovrebbe assolutamente 
guardare più lontano che ver- 
so un periodo di pochi mesi. 
Di conseguenza, i tredici mi- 
nistri potrebbero solamente 
far uscire un documento con- 
clusivo della loro 7'7.a confe- 
renza concepito in modo tale 
da non far apparire un com- 
pleto sfondamento dell’Opec, 
con frasi generiche di impegni 
altrettanto generici, per poi 
rinviare le discussioni concre- 
te al giugno prossimo; inocca- 
sione della conferenza ordina- 
ria dell’organizzazione. — _ 

Il ministro indonesiano del- 
l'energia Subroto ha messo 
intanto in guardia sul fatto 
che il calo dei prezzi petrolife- 
ri, oltre che provocare delle 
difficoltà economiche, potreb- 
be apportare anche dei pro- 
blemi di sicurezza. 


ec cerca un improbabile accordo 


o, Arabia Saudita e soci ritentano il discorso sulle quote 
Uniti continuano a sostenere le leggi del mercato 


Una giornata di ‘stasi 
per la divisa americana 


MILANO — Giornata di stasi per la divisa americana, 
stretta in una gamma limitata di contrattazioni determinata 
da una messe di fattori contrastati o comunque in evoluzione. 
Dopo un leggero apprezzamento dai livelli di apertura, gli 
operatori si sono rifiutati di assumere posizioni significative in 
attesa di segnali dalla crisi Usa-Libia e dalla Federal Reserve 
per quanto riguarda il tasso di sconto negli Stati Uniti. Il 
dollaro al fixing è stato indicato a 1586,70 lire (1580 venerdì), 
mentre a Francoforte è salito a 2,3135 marchi (2,3050). Moderato 
rialzo dell'oro a Londra da 341,95 a 343,20 dollari per oncia. 

Sul versante del confronto che vede impegnata la sesta 
flotta nel Mediterraneo alcuni operatori ritengono che, se in 
caso di conflitto aperto tra i due stati il dollaro ne avrebbe a 
beneficiare nel suo status di valuta di rifugio, in caso invece di 
intervento degli stati arabi con misure di sostegno per la Libia, 
la divisa americana potrebbe venire penalizzata. 

La previsione di riduzione dei tassi di interesse sono un 
fattore presente già da tempo sul mercato, ma ora i tempi 
sembrano decisamente maturi. Forse una nota aggiuntiva di 
incertezza è data dall’incontro tra Reagan e il premier giappo- 
nese Nakasone in cui potrebbe essere concordata sia un’opera- 
zione comune sui tassi, sia un livello auspicabile per lo yen. 

‘Alla riunione del Fondo monetario della settimana scorsa, 
la maggior parte dei paesi aderenti al gruppo dei 5 si era infatti 
espressa per un ulteriore apprezzamento dello yen. 


La Libia il principale 


fornitore dell’Italia 


L'ampiezza crescente dello 
squilibrio è indicata dalla cre- 
scita vertiginosa del saldo 
commerciale, negativo per l’I- 
talia: siamo passati da 1935 
miliardi 919 milioni nel 1984 a 
4410 miliardi 159 milioni nel 
1985, con un balzo del 127,8 
per cento. 

In aumento è anche la 
dipendenza petrolifera del no- 
stro paese dai giacimenti libi- 
ci. Nel 1985, secondo dati del- 
lUnione petrolifera, l’Italia 
ha importato dal paese di 
Gheddafi nove milioni e mez- 
zo di tonnellate di greggio, il 
13,2 per cento in più che nel 
1984. Ciò significa che, l’anno 
scorso, l’Italia ha dipeso dalla 
Libia per il 16,7 per cento del 
totale del greggio importato. 

Questo aumento è tanto più 
significativo perché si è verifi- 
cato in presenza di un ridi 

1 mensionamento di altri tradi- 


ROMA — 1 rapporti econo- 
mici tra Italia e Libia, da sem- 
pre strettissimi, si sono ulte- 
riormente rafforzati nel recen- 
te passato. Anche nello scorso 
anno l’interscambio tra i due 
paesi è infatti aumentato, 
passando dai 7.771 miliardi 
del 1984 ai 9.212,5 del 1985. 

Questo sempre più vivace 
flusso di merci tra le due rive 
del Mediterraneo è però squi- 
librato, e in modo sempre più 
accentuato, ai danni dell’Ita- 
lia. Nel 1985 le nostre importa- 
zioni dalla Libia sono aumen- 
tate del 40,3 per cento (erano 
di 4.853 miliardi 448 milioni 
nell’84, sono state 6.811 mi- 
liardi 341 milioni nello scorso 
anno), mentre le esportazioni 
sono diminuite del 17,7 per 
cento (2.917 miliardi 529 mi- 
lioni nel 1984, 2401 miliardi 
182 milioni nel 1989). 


barili quotidiani) per far risa- 
lire i prezzi, non sono riusciti a 
far compiere alcun progresso. 

. Sul problema della suddi 
sione in quote della produzio- 
ne ridotta, alcuni paesi hanno 
addirittura insistito per quote 
superiori a quelle loro asse- 
gnate in passato, lasciando, 
all’Arabia Saudita il sacrificio 
maggiore (di quasi un milione 
di barili al giorno sui circa 4 
milioni e mezzo attuali). 

Nessuna novità particolare 
sembra emergere inoltre dalle 
«consultazioni con gli altri 
paesi esportatori di petrolio», 
‘menzionate nel breve comuni- 
cato del 26 marzo, alla sospen- 
sione dei lavori. Nei primi 
giorni della conferenza vi era- 
no stati contatti diretti con 
rappresentanti di Messico, 
Egitto, Angola, Oman e Ma- 
laysia. E si era convenuto di 
collaborare in vista del ritor- 
no del prezzo del petrolio «a 
28 dollari al barile». Un accor- 
do senza possibilità di svilup- 
pi se i tredici dell’Opec non 
riescono a trovare una base 
comune per la nuova stra- 
tegia. 

Tra gli altri produttori ex- 
tra-Opec nessuna indicazione 
di volersi avviare verso una 
collaborazione con un’orga- 
nizzazione che, tradizional- 
mente, manca di coesione tra 
ì suoi stessi membri e che si 
trova praticamente nell’im- 
possibilità di far rispettare gli 
impegni presi alle sue confe- 
renze, sia per quanto riguarda 
i limiti di produzione sia peri 
prezzi di riferimento. 

I produttori del Mare del 
Nord (Gran Bretagna'e Norve- 
gia) non cedono alle pressioni, 
anche se i prezzi si avvicinano 
pericolosamente agli stessi 
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Esaurito l’argomento 
dei libretti a risparmio 
libero, passiamo agli al- 
tri tipi di libretto: quello 
nominativo e quello vin- 
colato. Fa piacere con- 
statare intanto che l’Abi, 
l’Associazione bancaria 
italiana, continua a spro- 
nare i suoi affiliati ad 
accelerare quella che è 
stata definita «operazio- 
ne trasparenza», Il com- 
mento è scontato: non è 
mai troppo tardi. 

In tre paginette, l’Abi 
spiega alle banche che 
«dovranno essere traspa- 
renti condizioni e norme 
per le operazioni e i ser- 
vizi bancari e che do- 
vranno essere pubbliciz- 
zate le condizioni prati- 
cate alla clientela». 

Su ‘una cosa però le 
banche non transigono: 
devono rimanere libere 
nella determinazione 
delle condizioni di credi- 
to concesso alla cliente- 
la. Una risposta, questa, 
a un articolo di legge che 
impone uniformità di 
tassi a parità di condizio- 
ni soggettive tra Nord e 
Sud. 

Ma andiamo avanti, 
dunque, in questa «ope- 
razione trasparenza pri- 
vata», confortati dal fat- 
to che anche le banche si 
stanno muovendo nella 
stessa direzione. 

Libretto nominativo — 
Per essere tale deve por- 
tare la scritta. «Libretto 
nominativo», con le gene- 
ralità del titolare. I movi- 
menti dì denaro possono 
essere fatti solo dal o da- 
gli intestatari. E estrema- 


sostenuti. Gli Stati Uniti, no- 
nostante le notevoli difficoltà 
della loro industria petrolife- 
Ta, continuano a sostenere le 
leggi di mercato, anche se 
qualche pressione — si dice — 
sarebbe stata esercitata nei 
confronti dell'Arabia Saudita. 

Negli ambienti competenti 


Una piccola guida per chi vuole risparmiare 
Libretti nominativi, al portatore, vincolati 


mente piu sicuro del 
libretto libero. Se viene 
smarrito, infatti, chi lo 
trova non potrà incassa- 
re una sola lira, a meno 
che non conosca la firma 
del titolare e sia in grado 
di contraffarla. I tassi so- 
no uguali, sia per îl libret- 
to al portatore che per 
quello nominativo. 

_ Libretto al portatore — 
È il possesso materiale 
del libretto che attesta la 
proprietà dei soldi depo- 
sitati. Chi lo ruba o lo 
trova per strada può 
tranquillamente «farsi 
fuori» il malloppo. Se il 
‘possessore si accorge di 
aver perso il libretto, se si 
è annotato da qualche 
parte il numero dello 
stesso, può denunciarne 
lo smarrimento. Il fatto 
verrà reso noto su un 
apposito «albo» pubblico 
in banca. Dopo sei mesi sî 


può ‘ottenere un dupli- 
cato. 

Qui è il caso dì segnala- 
re un fatto curioso che sî 
verifica soltanto a Trie- 
ste. E usanza emettere 
libretti al portatore le cui 
operazioni di prelievo so- 
no legate alla conoscenza 
di una vera e propria pa- 
rola d’ordine convenuta 
con la banca. Tutte que- 
ste parole d’ordine sono 
contenute in un «dossier» 
che l’impiegata deve, vol- 
ta per volia, consultare. 
È indubbiamente un ele- 
mento di sicurezza contro 
furti e smarrimenti, ma 
giuridicamente la proce- 
dura è irregolare. Il 
libretto è infatti «al porta- 
tore» e il solo possesso fa 
proprietà. 

La «chiusura» — Qual- 
cuno sì sarà chiesto per- 
ché, quando sîi vuole 
estinguere un libretto, c'è 


IL MESE DI APRILE RISULTERÀ COMUNQUE QUELLO DEI RECORD 


L’incerta situazione nel Mediterraneo 


MILANO — L'incerta situazione politica 
creatasi nel Mediterraneo e l’ultima scadenza 
tecnica del mese di aprile collegata ai riporti di 
ieri, hanno influenzato l’andamento del merca- 
to che ha denunciato un diffuso calo dei prezzi 
in presenza di scambi abbastanza attivi. La 
cautela degli operatori, confermata da un 
consistente flusso di offerte e realizzi, ha pro- 
vocato in apertura di seduta una flessione 
dell’indice del 2,2 per cento, in seguito parzial- 
mente assorbita fino a far terminare l’indice 
mib a meno 0,65 per cento. 


Nella giornata dei riporti comunque si è 
avuta conferma da un lato di una Miao 
riduzione dei tassi, che mediamente sono scesi 
dello 0,50 per cento, e, dall’altra, di una discre- 
ta situazione tecnica. L'attività si è nuovamen- 
te concentrata sulle due Fiat, Olivetti, Medio- 
banca, Gemina, Iniziativa Me.Ta, Generali e 
alcuni altri assicurativi. ù 

Irregolari gli assicurativi, con nuovi pro- 
gressi per le Fondiaria (+4,7), Italia e Lloyd 
Adriatico (+3,1), Previdente (+2,2). Resistenti 
le Abeille ed Alleanza, mentre cedenze di 
rilievo hanno accusato le Firs (-4,5 le ord. e 
—5,9 la risp.). Più contenute le perdite della 
Toro (-2,7), Ras (-1,7) e Generali (-1,1). 

Contrastati i bancari con le Mediobanca in 
recupero del 3,3, Bnl risp. (+4,9), Lariano 
(+1,3), Credito Varesino (+1,1), Cattolica del 
Veneto (+0,6). Cedenti, invece, le Interbanca 
(-2,3), Banco Roma e Credit (-1,5), Nba (-1,2) 
e Comit (-1). i; 

Nuovamente in flessione le Fiat (-3) e le Ifil 
(-2,8), mentre le Ifi priv. hanno perso lo 0,8. 
Tra i valori del gruppo cedenti le Snia (-1,), 
Rinascente (=1,6), Sorin (-1). Attorno ai livelli 

i venerdì sono finite le Gemina e le Unicem, 
mentre di poco migliori sono risultate le Att. 
Immobiliari, Le Olivetti, nuovamente molto 
lichieste, sono progredite del 2,2 al nuovo 
massimo di 18.400 lire. Di riflesso, migliori le 
Cir (+1,2). Tra gli altri valori del gruppo, 
migliori le Sasib (+1,8) e Teknecomp (+1,1), 
resistenti le Buitoni e cedenti le Perugina. 

Ancora in assestamento le Montedison 
(-1,9) mentre le Iniz. Me.Ta, che da oggi 


‘.attueranno l'aumento misto del capitale e 


distribuiranno il dividendo, hanno superato di 
Slancio le 103 mila lire, mettendo a segno un 
Tialzo del 10,1%. Tra gli altri valori del gruppo, 


in ulteriore arretramento le Inv. Imm. italiani 
(-3,5), Standa (-2,7), Rol (-2,2) e Miralanza 
(-0,7). Resistenti le Farmitalia e Fidenza. 

Da segnalare poi le cedenze accusate da 
diversi valori a minor flottante (Sem —-7,6, 
Olcese —5,4, Pozzi -5,3, Schiapparelli —5,6, 
Manuli -5,1, De Medici -4,8, Fmc —4,4, Finrex 
—4,3 e Condotte —3,9). Cedenti pure le Risana- 
mento (-3,7), Agricola (-3,1), Danieli e Necchi 
(-2,3) e Pirellina (-2). 

In buon rialzo, invece, le Perlier (+9,6), 
Aedes (+5,6), De Ferrari (+4,7), seguite a di- 
stanza dalle Terme Acqui (+3,2), Cogefar (+3,1) 
e Siossigeno (+2,5). Da sottolineare poi che le 
Issa Viola dopo l'annuncio della prossima 
fusione con la Metalli Industriale non è stata 
Tilevata dopo due successivi rinvii per eccesso 
di rialzo. Tra i valori del gruppo Iri, cedenti le 
Alitalia (-2,6) e Cementir (-1,3). Di poco mi- 
gliori le Alivar (+1,1), mentre le Sme, dopo 
alterne oscillazioni, sono finite a 2.560 contro 
2.500 di venerdì. 

Gli Ultimi segni di rallentamento della 
corsa al rialzo dei prezzi azionari non hanno 
SOTUUINQUE tolto al mese borsistico di aprile il 

sSo0 storico quanto a volume di attività, sia 
bor numero di titoli scambiati che per il loro 
so Milone: Con la giornata di ieri la Borsa 
venti a un mese borsistico da record: nelle 
Cn È lute operative sono stati scambiati, 
350 poni dati. ancora provvisori, un miliardo 
Due ioni di titoli (furono 548 milioni nell’a- 
IE MERE dell’85) per un controvalore di 

È +400 miliardi di lire (5.942 nell’aprile ’85). 

“aa Ra questi dati l’attività della Borsa di 

nano nei primi quattro mesi borsistici, co- 
TNpcali a metà dello scorso dicembre, tocca il 
col rovalore di 21.500 miliardi di lire, quattro 
Le ; 5.942 miliardi dei primi quattro mesi 

ell’85. Anche in termine di lavoro svolto la 
Borsa di Milano ha registrato praticamente un 
raddoppio del volume di azioni passate di 
mano; si è saliti infatti dai due miliardi 619 
milioni nei primi quattro mesi ’84 ai quattro 
miliardi 750 milioni di quest'anno. 

I record di aprile annoverano anche la 
conquista del massimo storico del listino, con 
una punta il 2 aprile, pari a un incremento del 
62,3 per cento rispetto all’inizio dell’anno sola- 
re. Il mese borsistico, chiuso ieri, registra un 
rialzo del 54 per cento sempre rispetto al primo 
gennaio. 


frena la Borsa che perde lo 0,65% 


Si comincia 
a parlare 
di tasse 


ROMA — I guadagni fatti 
in Borsa dai «normali» ri- 
sparmiatori (quelli cioè che 
non hanno operato «con fini 
speculativi») verranno tassa- 
ti? Si ripropone, cioè, un pro- 
blema simile a quello ricor- 
rente della tassazione o meno 
dei titoli pubblici? «In un 
modo o nell’altro i guadagni 
di Borsa andranno tassati», 
conclude un servizio che ap- 
pare nell’ultimo numero del- 
l’«Espresso». 


Ma in Parlamento, a esem- 
pio, non c'è una sola proposta 
di legge in materia. Neppure 
quella onnicomprensiva sul- 


l’Irpef del Pci, volta anche a 
«razionalizzare l’imposizione 
sui redditi da capitale», ipo- 
tizza questa forma di tassa- 
zione. «Cercare di portare or- 
dine in una legislazione così 
intricata e dovuta a stratifi- 
cazioni successive sono ispi- 
rate a criteri omogenei — af- 
fermano deputati e senatori 
comunisti come Napolitano, 
Visco, Chiaromonte — non è 
impresa facile». 


Comunque, per i fondi di 
investimento si propone l’eli- 
minazione del trattamento 


particolare, constatando 
«che la loro affermazione ap- 
pare ormai consolidata e de- 
finitiva, sicché la permanen- 
za di un regime agevolato, 
inevitabile e opportuno 
quando essi furono istituiti, 
oggi non sembra più necessa- 
rio, né utile. 


zionali fornitori: le importa- 
zioni di petrolio dall’Arabia 
Saudita, per esempio, si sono 
ridotte del 60,8 per cento, at- 
testandosi a 3,4 milioni di ton- 
nellate. 

Nel 1985, l'Eni ha ritirato 
circa il 43 per cento del greg- 
gio libico importato dall’Ita- 
li ,1 milioni su 9,5 comples- 
sivi, secondo le stime di alcu- 
ni esperti internazionali. Nel 
1982, il gruppo pubblico ac- 
quistava l’85 per cento del 
petrolio di Tripoli diretto in 
Italia (4,6 milioni di tonnella- 
te su 5,4 totali). L’Eni ha at- 
tualmente circa 200. dipen- 
denti in Libia. 

La Libia resta, d'altra parte, 
‘uno dei mercati più importan- 
ti per le società italiane di 
ingegneria e costruzioni, an- 
che se la caduta delle rendite 
petrolifere ha ridotto la capa- 
cità di spesa del governo di 
Tripoli. 

Sempre più pressante è 
inoltre la concorrenza delle 
società di costruzioni dei pae- 
sì di recente industrializzazio- 
ne: Sud Corea, India, anche 
Turchia. Queste concorrenti 
hanno ormai acquisito capa- 
cità tecnologica di elevato 
livello e possono ancora sfrut- 
tare qualche margine di com- 
petitività nelle retribuzioni, 
anche se ormai è prassi comu- 
ne delle compagnie occiden- 
tali impiegare manodopera 
asiatica. 

A riprova di questa compe- 
titività dei paesi emergenti è 
il fatto che è stata la Corea del 
Sud ad aggiudicarsi gran par- 
te dell’ambizioso progetto di 
«fiumi artificiali» che, secon- 
do i piani del governo di Tri- 
poli, dovrà irrigare ‘ampie aree 
del deserto. 

La restrizione del mercato e 
la crescente competitività di 
altri paesi si sono riflesse sul 
volume delle commesse che le 
nostre società hanno ottenuto 
nel 1985: circa 200 miliardi, 
secondo stime dell’Ance, a 
fronte dei 363 miliardi del 
1984. 


| Bilanci e società 
Banca Steinhauslin 


ROMA — Si è chiuso con un utile netto di 3 miliardi 472 
milioni (+54 per cento rispetto all’84) la gestione 85 della Banca 
Steinhauslin, il cui bilancio, approvato ieri dall’assemblea, 
evidenzia anche una crescita del 25 per cento a 144 miliardi 500 
milioni della raccolta e del 34 per cento a 79 miliardi 600 milioni 
degli impieghi. 


Capitale Italcable 


ROMA — Prossimo aumento gratuito di capitale, da 132a 
154 miliardi, attuato con l'emissione di 7 milioni di nuove azioni 
ordinarie e 4 Milioni di risparmio assegnate in ragione di una 
nuova ogni sei titoli rispettivamente ordinari 0 di risparmio 
posseduti, per l’Italcable. È quanto risulta dalla lettera inviata 
agli azionisti in previsione della prossima assemblea. 


Iniziativa Meta 


MILANO — La Iniziativa Meta (Gruppo Montedison) dà 
corso da oggi alle Operazioni di aumento del capitale da 19.523,1 
a 162.692,9 milioni. L’operazione si articola mediante l'aumento 
gratuito da 800 a mille lire del valore nominale unitario delle 
24.403.945 azioni ordinarie e di risparmio in circolazione, e 
‘mediante l'emissione di 97.615.780 azioni da nominali mille lire 
ciascuna da assegnare gratuitamente agli azionisti in ragione 
di 4 azioni. ordinarie o di risparmio non convertibili per ogni 
azione ordinaria o di risparmio posseduta. 


Esso: conti in rosso 


ROMA — La Esso italiana ha chiuso il 1985 coni conti in 
rosso. Si tratta di un peggioramento rispetto ai risultati dell’84 
quando accanto a un lievissimo attivo contabile (+4 miliardi) fu 
registrata una perdita operativa piuttosto forte: 170 miliardi, Il 
risultato negativo della principale società petrolifera privata 
operante in Italia (i cuirdati esatti verranno resi noti l’8 maggio 
prossimo in una conferenza stampa del presidente William 
Barnes) è dovuto in gran parte allo sfavorevole andamento del 
‘mercato registrato nella prima parte dell’85, nonostante l’atte- 
nuazione del fenomeno, per effetto del calo del dollaro, registra- 
to nella seconda metà. 


Acquisto della Buitoni 
RO: 


MA — La M. e Co. di Milano, azienda alimentare 
operante nel settore dei «pani speciali» (i «Gioppini» sono il suo 
prodotto più noto) è passata interamente sotto il controllo del 
gruppo Buitoni che fa capo a Carlo De Benedetti. Lo rende noto 
un comunicato della società di Perugia, precisando che a 
seguito dell’acquisizione del 100 per cento della M. e Co., i 
fratelli Vervello, proprietari dell'azienda milanese, divengono 
azionisti della Buitoni Spa. 


Zelig: in Borsa 

MILANO — «Porteremo la Varese Assicurazioni prima al 
terzo mercato e poi al primo, e anche per la Zelig c'è in vista 
piazza degli Affari». Lo ha affermato il presidente della Zelig, 
Paolo Alazraki, conversando con i giornalisti nello stand della 
finanziaria alla grande fiera d'aprile. 


sempre una certa rilut- 
tanza da parte dell’impie- 
gato. Molto spesso viene 
chiesto al cliente di la- 
sciare almeno mille lire 
depositate e di non chiu- 
dere quindi il conto. 

Questo succede perché, 
se îl libretto viene estinto, 
l'impiegato deve calcolare 
anche gli interessi matura- 
ti fino a quel momento € 
liquidarli insieme al cap? 
tale. Se rimane invece una 
piccola giacenza, gli inte- 
ressi verranno invece Con 
teggiati e pagati (a richie- 
sta) alla fine dell’anno. E 
chiaramente più conve- 
niente per'il cliente esigerti 
subito, visto che sì tratta 
della stessa cifra che tt 
scuoterebbe dopo mest.. 

Vincolati — I Wbretti vin- 
colati sono nativda- una 
necessità della banca di 
avere incassa per un. certo 
periodo una quantità fissa 
di denaro. Possono essere 
così programmate le ero- 
gazioni alle imprese che 
chiedono finanziamenti. E 
una specie di valvola di 
sicurezza insomma, che 
consente alla banca di non 
rimanere priva di liquidi. 
E visto che il cliente si 
impegna a non prelevare 
alcuna cifra per un deter- 
minato periodo di tempo, 
viene premiato dalla ban- 
caconuninteresse decisa- 
mente più alto di quello del 
risparmio libero. Un altro 
premio viene dallo Stato, 
che tassa di meno gli inte- 
ressi sui deposîti vincolati. 
Ma questo lo vedremo în 
seguito. 


Fulvio Gon 
(continua) 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 
144 114 144 114 
Alimentari e agricole Caboto 17010 16700 
Alivar 12700 12550 Caboto risp. 12000 12500 
Bonifiche ferraresi 29500 30150 Cir 12550 12400 
Buitoni 9050 9064 Cir risp 12000 12200 
Buitoni risp. 5999 6295 Cir risp. nic 7400 7460 
Eridania 15800 15995 Cofide 5575 5550 
Perugina 5140 5220 Eurogest 2900 3020 
Perugina risp. 2850 2949 Eurogest risp. 2850 2800 
Buitoni priv. 8750 8950 Eurogesî risp. nc. 1640 1840 
Buitoni risp. priv. 5380 5570 Euromobiliare 88109300 
Assicurative Euromobil risp. 4960 4950 
Alleanza Assicuraz. 65000 65700 Fidis 20400 21000 
Comp. Ass. Milano 38000 40440 Breda 9980 10000 
C. Ass. Milano risp. 26800 27300 Finrex 1530 1600 
Comp. Latina 12600 13000 Fiscambi — 8500 8500 
Comp. Latina priv. 12100. 12870 Fiscambi risp. 5430 6000 
Firs —6300 6600 . Gemina 2920 2920 
Firs risp. 3500. 3870! Gemina risp. 2750 2665 
Generali 125800 127200 Sim 98709260 
italia Assicurazioni © 142501 19810, Gmirisp: 4700 4450 
L'Abeille Italiana 86900 87000 fi priv. 24100 24300 
La Fondiaria 89000 84990 lil 6460 6650 
Previdente 49100 48000 fil risp. 3820.3848 
Lloyd Adriatico 23890 23160 Iniz. Me. TA. 103500 94000 
Ras 51000 51890! Me. T.A. risp. nc. 61500 57995 
Sai 51000 49490 ltalmobiliare 111000 113500 
Sai priv. 51900 48500 Mittel — 3845 3900 
Toro Assicurazioni © 40/60, 416000 | Par Fina, 6480.6520 
Toro priv. 30700 31700 Pirelli Co 7800.7960 
È Bancarie Pirelli Co. risp. 5690 5925. 
Banca agrio. 6610 6601 Rene a debe (20 
Banca agric. priv. 4110. 4200 oi 1e0o ER 
BNL risp. 32000 30500 a 
RT I 2950 2955 
Banco Lariano GS6i: iepso: © Dabaudiafiansp. 0-4 ra 
Banco di Roma 19000 19300 Schiapparelli 1000 MN OSO 
A A GA 2170 2950 
Cr. Fondiario SB00.. 5920 | SemTisp. 2100 2145 
Credito Italiano 36103665 SE 5300 SD 
Credito Varesino 4400 4350 SE SO 
Credito Varesino risp. 2920 2930 ù FERE 5550 SG 
Interbanca priv. 28600 29300 Se dol A SERA 
Mediobanca 218100 206250 È È 
NBA ‘4049 4100 Rie nes Mep CoA sà 
È opa 
NBA risp. 2950 3000. SPA risp. o 
i Cartarie ed editoriali Stet 6700 6675 
Binda De Medici 4500 4750 Siet risp. SLe0: © 6540 
Burgo 10910, 11000. ‘Terme Acqui Rag asso 
Burgo priv. 96009500 Tripcovich S600 8650 
Burgo risp. 10605 10900. agricola pr. 3500 seso 
DRESS 106 1900 Iniz, Me. T.A. pr. 103500 91800 
londadori RA ARA 
nni 3680. 7750 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori pr 13500 13500 E SDA UL (e 
i priv. + Do TOO o 
‘ementi-Ceramiche re 3809 3850 
Cementir 3405. 3450 inv. Imm. It. risp. 3550, 3605 
Pozzi 408 431 Risanamento 14000 14550 
Pozzi risp. È Soli SÒ Risanamento fisp. 10000 10050 
Macario ua go AfDO. Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 7 26500 26500 Sr 2 Qu 
uria risp. 
IDE 100 panic È 10450 10700 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma EEGHA 3135 3209 
ni ci00 "5500 ra sto sso 
Ge Fiat 10650 10980 
Caro risp. de A Fiat priv. 9200 9500 
c Fiat Warrant 9280 9380 
EA e SIRIO SIERO Fiat Warrant priv. 7800 8250 
Gi sE Fochi 4120 4120 
Mtaloas 2999 3050 Gilargini 24700 24500 
DEA deo A330, Franco Tosi 26000 26200 
; Magneti 4820 4390 
Pe a a ds 1200 
Pierrel 9750 (3749 Necchî risp. I 4910 
Pierrel risp. 2700 Mi a RO SERI 
Pirelli spa 5630 5720 ; 
salga Olivetti priv. 11610 11350 
Bisluico; 5530 5580 olivetti risp. 17800 17500 
Peracoi toa a Olivetti risp. n.c. 10600 10010 
cet n200 SO Sato 11660 reo 
SAGIEN 91409245 | Sasib priv, 11450 11000 
Sessaao 00 dee Sasib risp. n.c. 6910 7090 
OSS RES Teknecomp. 3935 3890 
SRAERdaico, 6690 86760 Westinghouse 33800. 35400 
Sorîn 17800 17890 worthington 2160 2110 
ue PIE Minerarie-Metallurgiche 
; commercio: Cantieri Metal. 6500 6990 
RIE 1200 1220 Dalmine 725 695 
I 799 755. Falck 18190 12600 
LIDL 798 760 Falck risp. {0500 10500 
Silos:dlicenoxa 8171 3200 iissa Viola — 2275 
St 17400 17900 Magona 8500 9500 
SALO: 15000 14450. Trafilerie 3195 3180 
Comunicazioni Falck risp. priv. 12600 12600 
Alitalia priv. 1690 1675 Tessili 
GIOUES 4700 4700 Cantoni 85408560 
Aut. Torino-Milano, Y-9440 = 9495“ Giicirini 2320 2490 
TEO, 23600 23600 Eliolona 2210 2256 
SU nisps 23150 23606 Fisac di50 9169 
SAS 0 doo Fisac risp. 8500 8500 
Sio Warrant SDSS ia oa ln 2630 2600 
Sh Linificio risp. 2195 2200 
Do 10300 10350 Marzotto 5000 4990 
Elettrotecniche Marzotto risp. 4990 . 5070 
‘Selm 3910.4246 Olcese 45 489 
Selm risp. 3910 4120 Rotondi 15990 16000 
Tecnomasio 2000 2030 Zucchi 4860 4400 
Finanziarie Diverse 
Acqua Marcia 6165 6200 Acq. De Ferrari 3300 3150 
Agricola 4000 4130 Acq. De Ferrari risp. 2450 2385 
Bastogi 670.681 Condotte To 5910 6150 
Bon Siele 45800 46510 Ciga 8551 6620 
Bon Siele risp. 26000 26100 Jolly Hotels 9300 . 9360 
Brioschi 1208.1250 Jolly risp. 9000 9000 
Buton 4100 4010 Pacchetti 349 361 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE Uic 
Dollaro USA TG 1586,70 1587, 1586,12 
» USA TP ; 1560, ; 
Marco tedesco 685, 684,80 685,— 
Frarico francese 215,11 214,50 215,09 
Fiorino olandese 608,10 608,— 608,12 
Franco belga 33,72 33, 33,72 
Lira sterlina 2343,50 2345,— 2343,50 
Lira irlandese 2086,50 2090,—- 2086,37 
Corona danese 186,11 185 186,13 
Ecu 1476,40 ce 1476,57 
Dollaro canadese 1138,10 1130, 1138/55 
Yen giapponese 8,85 8,80 8,85 
Franco svizzero 819,99 815, 819,69 
Scellino austriaco 97,61 97,50 97,59 
Corona norvegese 218,94 216, 218,99 
Corona svedese 216,75 215, 216,75 
Marco finlandese 304,90 302,— 805,05 
Escudo portoghese 10,41 10,— 10,40 
Peseta spagnola 10,84 if 10,85 
Dinaro (Milano) TG , 4; i 
» (Milano) TP =: 3,50 nie 
» (Roma) ù 4; x 
» (Trieste) a 3,70-3,90 ss 
Dracma greca TG 10,98 10,25 10,98 
» greca TP Ù ile È 
Dollaro australiano 1136,50 1095,— 1137,50 


| coefficienti di ‘deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al.9 febbraio 
41973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,37 (63,24); delle valute Cee 61,70 
(61,70); di tutte le valute 62,68 (62,63). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17250-17450; ‘argento 276770-287750; sterlina vo 127000-134000; sterlina nc 
(ante 73) 128000-135000; ‘sterlina nc (post 73) 428000-134000; krugerrand 545000- 
570000; 50 na SI dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 114000- ; marer iga )00-106000; n 
510000; marengo italiano 108000-115000. arena anEesaz 101000 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Zolfo: prezzi record 


OTTAWA — L'offerta mondiale di zolfo non riesce a tenere il 
passo della domanda e i prezzi, spinti, così, al do Sn 
nuovi livelli record. E dal 1979 che il consumo del minerale, 
utilizzato in prevalenza dall’industria chimica e in particolare 
da quella dei fertilizzanti, supera la produzione. Conseguente: 
mente le giacenze hanno subito pesanti riduzioni. 

Restano ancora le scorte molto consistenti del Canada, che 
hanno permesso una relativa stabilità dei prezzi negli ultimi 
anni, ma, a detta degli analisti del settore, potranno durar@ 
ancora per poco. Si ritiene, perciò, che le economie occidentali 
potrebbero trovarsi a dipendere sempre più dalle esportazioN! 
dei paesi del terzo mondo e di quelli comunisti. 


BORSA DI TRIE 
Mercato Ufficiale 
14/4 
Generali* 125600 
Ras 51000 
Montedison* 3888 
Pirelli 5660 
Pirelli risp. 5550 
Snia BPD* 6550 
Snia BPD risp." 6700 
La Rinascente 1220 
La Rinascente priv. 750 
La Rinascente risp. 755 
Gerolimich & C. 210 
Gerolimich risp. 160 
G.L. Premuda 2750 
G.L. Premuda risp. 2350 
Sip: 4010 
Sip risp.‘ 4050 
Warrant Sip* 4760 
Bastogi Irbs 660 
Fidis 20500 
Finmare SOSP. 
Finsider sosp 
Sme 2530 
Stet* 6580 
Stet Warrant® 4200 
Stet risp.* 6480 
D. Tripcovich 8600 
Attività immobil. 7780 
Gen. Imm. Sogene ssp. 
Fiat* 10755 
Warrant. Fiat ord.* 9250 
Fiat priv.* 9220 
Warrant Fiat priv.* 8200 
Gilardini 24000 
Gilardini risp. 18000 
Dalmine 690 
Lane Marzotto 5000 
Lane Marzotto priv. 4990 
Patriarca sosp. 


STE 


11/4 
125600 
51890 
3940 
5720 
5580 
6771 
6760 
1230 
760 
760 
210 
160 
2750 
2350 
4080 
4100 
4950 
7io 
20500 
soSp. 
soSp, 
2570 
6710 
4370 
6400 
8600 
7750 
‘SOSp. 
10900 
9380 
9400 
8000 
26000 
17700 
750 
5000 
5050 
‘soSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 

So.pro.zoo 1000° 1000 

Banca del Friuli 19000 19000 

Carnica Ass. 8500 8500 

Certificati 
di credito al Tesoro 

. gen. 87 sem. 7,45% 101—- 

feb. 87 sem. 7,35% 100,90 

. mar. 87 sem. 7,45% 101,45 

. apr. 87 sem. 7,55% 101,65 

. mag. 87 sem. 7,75% 101,45 

. giu. 87 sem. 7,60% 101,10 

lug. 88 sem. 7,45% 101,35 

ago. 88 sem. 7,35% 101,35 

. set. 88 sem. 7,45% 101,60 

ott. 88 sem. 7,55% 101,75 

nov. 90 sem. 7,75% 103— 

. dic. 90 sem. 7,60% 102,80 

. gen. 91 sem. 7,45% 102,05 

. feb. 91 sem. 7,35% 102 

. mar. 91 sem. 7,20% 100,90 

. apr. 91 sem. 7,30% 101,45 

. mag. 91 sem. 7,50% 101,20 

. giu. 91 sem. 7,35% 101,05 

. lug. 91 sem. 7,05% 100,15 

. ago. 91 sem. 6,95% 100,15 

set. 91 sem. 7,05% 100,25 

. ott. 91 sem. 7,15% 100,50 

. nov. 91 sem. 7,35% 100,30 

. dic. 91° sem. 7,10% 99,85 

. gen. 92 ann. 14,20% 99,55 

. feb. 92 ann. 13,90% 98,25 

. feb. 95 ann. 14,15% 99,30 

. mar: 95 ann. 13,65% 97,35 

. apr. 95 ann. 13,70% 97,75 

mag. 95 ann. 14,40% 97,40 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

B.IT.P. lug. 86 ann. 18,50% 99,75 

B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,30 

B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,75 

B.T.P. ott. 87 ann. 12% 100,25 

B.T.P. feb. 88 ann. 12% 99,85 

B.T.P, mar. 88 ann. 12% 99,90 

B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 100,45 

B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 100,70 

B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 100,75 

Obbligazioni convertibili 

Generali 1981/88 12% 990— 

Gerolimich 1981/88 13% 90, 

Pirelli S.p.A. 81/91 13% 399, 

Tripcovich 84/89 14% 200, 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 59,10 “ai 
Intertund » 29,22 0a) 
Int. Sec. Fund.» 21,72 na 

Italfortune » 31,22 33,09 
Italunion > np 
Multinvest » 30,79 SS 
Capital Italia» 28,48 — 

Mediolanum » 32,75 35,52 

Rominvest » 30,30 32,12 
Robeco. fior. 93,10 ST 
Rolinco » 83,50. — 
Rasfund lire 37.748 E 
Fondo TreR__ lire 85.051 i 


Indice Studi finanziari 


(31/12/ 


82=100): 334,39 (-0,67% rispetto al 
giorno precedente e +89,30% rispet 


to all'anno precedente). 


ITALIANI 


TITOLI 


Ala 

Arca BB 

Arca RR 

Aureo 

Azzurro 

BN Multifondo 

BN Rendifondo 
Capitalcredit 
Capitaltit 

Capitalgest 

Cash Management Fund 
Euro Andromeda 
Euro Antares 

Euro Vega 

Fiorino 

Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 1° 
Fondinvest 1° 
Fondinvest 2° 

Fondo centrale 
Fondo Professionale 
Genercomit 

Gestiras 

Imicapital 

Imirend 

Interb. Azionario 
Interb. Obbligaz. 
Interb. Rendita 

Libra 

Multiras 

Nagracapita! 
Nagrarend 

Nordfondo 

Primecash 

Primerend. 
Primecapital 
Rendicredit 

Rendifit_ 
Risparmio Italia Dio 
Risparmio Italia 1° 
Redditosette 
Sforzesc0, 
Visconteo 
Verde 
Fondo Ina 


PREZZI 


11.164 
18.721 
11.432 
14.958 
15.676 
11.818 
10.646 
10,000 
11.192 
13.629 
12.032 
15.467 
12.199 
10.478 
17.841 
14.476 
23.680 
10.927 
41,997 
13.773 
15.480 
24,428 
15.786 
14.864 
22.950 
13.645 
17.12 
12.416 
11.667 
15.481 
15.956 
13.652 
11,374 
11.911 
11.797 
17.740 
24.601 
10.000 
11.175 
16.294 
11.914 
13.848 
11.816 
15.715 
11.214 
n.p. 


lente 
gonne RT (E 0,17%) 
Sai 206,98 (— 0,32%) 
pilanoia! Asi (7 0,33%) 
opbligazionari 128,91 ‘(+ 0,14%) 


—_ TEO ai 
PREZZI DELL’O 


RA È | principali mercati a 


Lilo) 


Lonpi cati dell'on 
aio hanno fatto registrare i STO 
nel fi prezzi in dollari Usa Perse 
gue 31,103 gr) © relative Variaggeie 
Francoforte 343,18 (4 3149) 
Hong Kong 844,15 (4 Sa 
New York 840,60 (_ fo 
Londra S41,60 (2 GIO 
Milano 84828 (4 3) 
SO 343.85 (+ 3.66) 

43,25. (+ 2,60) 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simpion Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
19.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
15.53. Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
{WLAB e cuccette Il ci. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 289.85; dal 
29.9.85 esclusi i. giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 


20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
‘ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26,9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giornì di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5,6 al 
25,985) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, {cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9,85 al 
31,5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5,86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 

(3) Non:circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6,02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10:D  Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.985) 

10,16 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L_ Udine 

16.46 L. Udine - Tarvisio 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18,02 L. Udine 

19.14 D Udine 

IE 


Udine (si effettua nei giorni 

lavorativi dal 3.6 al 28,9.85) 

(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
solì giorni festivi) 

21.00 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2,6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


1,25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autoservizio sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 
29.9,85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli .giorni festivi) 

6:30 L Udine (soppresso dal 4 al 


16.8.85) (2) 

7.12 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8,45 L Udine 

9.08 D. Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10.14 D Udine 

11.20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L_ Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19,46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 


22.40 D Gondoliere Monaco (da 
2.6 al 28.9.85) - Vienna 
* Tarvisio - Udine 
23.14 L_ Udine 


(*) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8,25 | 
26.12,85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 
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13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
19 aprile birra Moretti 2/3 var 
690, 2/3 vap 840, lattina rossa 
750, acqua Boario Igea 395, 
extravergine Pantaleo 4.650, 
Whisky William Lawson'’s 
6.950, presso le bottiglierie di 
via Canova 9, via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 — 418762 
—728215. 1825/13 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 — 574952. 1898/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demolire 
tel. 966355. 54928/14 
AUTOCCASIONISSIME: USA- 
TO GARANTITO CON PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI 
SENZA ANTICIPO, PERMU- 
TE CON USATO: Mercedes 
280 SE, A 112 Elite, Alfasud 
1200, BMW 320 M60, 127 Spe- 
cial, Sport, Panda 45 S, 131 
Superm. Ritmo 65 CL, Fiesta 
900, Horizon GLS, Ritmo CL 
diesel, Delta 1500, Mini 90, 
Ronda diesel, R5 GTL 5 p. 
Golf GL diesel, Golf GTI, Fer- 
rari 208 GT 4. AUTOCCASIO- 
NI v. Romagna 6. 040/61126. 
SABATO APERTO, 2002/14 
AUTOSALONE Fiat. Emauto 
via F. Severo 65. Tel. 54089 
autovetture niove Fiat. Merce- 
des nuove d’importazione; 190 
E, 190 D, 200, 250 D. Pronta 
consegna. Occasioni: Fiat 126 
74, 127 3 p 81, 127 Sport 80, 
Ritmo 65 CL, 131 1300 CL 79, 
131 Panorama 79, Regata 70 
85, Golf GL 81, R5 TL 80, 
Giulietta 1.6 78, BMW 320, 316 
80, Mercedes 200 D 76, 200 77, 
Alfetta 200 L 81, Mercedes 280 
SL Pagoda 83. 2017/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Delta 2.0 diesel 
4x4, A 112 84, A 11270 HP, R5 
GTL, TS, Fiesta, Golf 1.1, 
Escort Laser, Dyane 6, BMW 
320i, Mini 90, De Tomaso, 
Ascona 1.3, 126, 127 Sport 1.3, 


Supercinque 


IN APRILE, NEL MESE DEL SALONE DI TORINO 


128, Uno 55 S, Panda 30 S, 
‘Ritmo diesel, Topolino C, Ho- 
rizon LS, GLS EXD, Solara 
LS, Peugeot 205 GR, 104 ZL, 
305 GL, SR, GLD, 305 diesel 
fam., 505 turbo diesel. 1958/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI. 
ROMETTA - AUTORIZZA- 
TO SEAT. Saab 900 turbo, 
Volvo 760 GLE turbo diesel, 
diesel familiare, BMW 5201, 
Golf cabriolet, Peugeot 104 
ZS, Renault 4 TL, R 11 TCE,R 
14 GTL, R 18 turbo, R 18 
diesel familiare, Alfasud 
Sprint veloce 1.5 Trofeo, Alfa- 
sud Super, 126, 128 3 p, 131 
‘Panorama. Via Franca 4/2, tel. 
304803; 2031/14 


FIAT 750 Jepp Jungla, Citroen 
Mehari, Alfa 2600, Lancia Fla- 
via 1800 Spider, Giulette, Fiat 
Dino 2000, Peugeot 205 e altre 
da restaurare vendonsi, Tel. 


REISER 1887/14 
GARAGE Ferrari esposizione 
via Zanetti. Usati garantiti tre 
mesì, Mercedes 380 83, 280 82, 
190 E 83, 500 SEC 83, 200 80, 
240 81, 300 D 79, Volvo 240 
GLE 83, 81, BMW 735i 82, 520 
80, 320 78, Golf GTI 82, GTD 
83, Porsche 2400 73, 3.0 Carre- 
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TRE ANNI 


UNA LIRA. 


Ferrari 208 GT 4. Range Rover 
80, Pajero diesel 84, Blazer 82, 
Camper Bedford diesel, MGB 
spider, Duetto 2000 84, Fiat 
Uno Fire nuova. Permute dila- 
zioni liesing, 761863. 2015/14 
GIULIETTA 1300 cerchi in lega, 
Regata D 40.000 km, Fiat 126 
Personal 40.000 km belle occa- 
sioni all’Autocar S. Forti 4/1 
tel. 828655. 1380/14 
KAWASAKI 600 GPZ R 1985, 
Suzuki DR 1984, Honda 200 R. 
KL 1985 all’Autocar S. Forti 
4/1 828655. 178/14 
MY_ CAR: VASTO ASSORTI- 
MENTO USATO CON PAGA- 
MENTO SENZA ANTICIPO, 
FINO A 60 MESI, CAMBI 
USATO CON USATO CON 
GARANZIA: Alfa 33 Quadri 
foglio Oro, Volvo 240 turbo 
fam., A 112 Elite, 126 p,, 127 
CL, Alfasud 1500, Uno 55 S 3 
p., 131 1600, A 112 LX, Mini 
Clubman, Visa 1100, Fiesta 
1100, Prisma 1600, R_5 TS, 
Ritmo 60 CL, Golf GTI, R 5 
TL, Golf GTD ’85, Golf 1300, 
Regata 100 S, Golf 1100, MY 
CAR via F. Severo 122, 040/ 

569119 SABATO APERTO, 
2004/14 


| ra 84 accessoriato, Jaguar 4.2. 


Le inserzioni 
sulla 


GAZZETTA E) UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
si ricevono 
agli sportelli 
della 


SIZAZZAAAZZA 


P.zza Dell'Unità D'Italia, 7 - Trieste - Tel. 040/65.065/6/7 
Via Einaudi, 3/B - Trieste Tel. 040/65.065/6/7 


Renault 11 


OCCASIONE: BMW 318ì 4 porte 
dic. ’84 accessoriatissimo. Per- 
mute e rateazioni fino a 60 
mesi. MY CAR via F. Svero 
122, 040/569119. 2004/14 

TOYOTA Land Cruiser LJ 70 
LX luglio 1985 km 20.000 col- 
laudo autocarro, vendesi con 
garanzia Toyota. Telefonare 
Autofriuli 0432/42901. 

VENDESI Renault 1.500.000 tel. 
69197. 123714 

VENDO 500, 126, 127, 128, Panda 
45 S, Mini, Ritmo, 131, 132, 
Golf 1100, Renautl 5, Citroen 
CX via Brigata Casale 7. Tel, 
826084. E 54139/14 

131 familiare 200 diesel 20 mesi 
di vita bollata occasionissima 
tel, 231193 — 275233. 1662/14 

500 L 1.000.000, 126 1.500.000, 127 
950.000, Taunus_ 480.000, 128 
CL, 131 1300, Pulmino 850. 
Lancia Beta vendo. Tel, 
"723287, 55020/14 


TT — ili. 


17 Stanze e pensioni 
fferte 


ES IO A E 
CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030, 


Continua in ultima pagina 


CAMPING CLUB 


Vicino a Trieste, con il 
fjmare pulito, per vacan- 
ze ideali 


VERO AFFARE 


ASSEGNAMO piazzole, 
servite di acqua e di lu- 
ce, per roulottes ai soci 


ENTRA ANCHE TU NEL 
CLUB, dove il tuo spa- 
zio-vacanze è un inve- 
© stimento sereno. 


PER INFORMAZIONI 
€ 0331/620101 
040/68789-299969 


© Renault9 


\ 


CHE COSA E 


SENZA SPENDERE 


BEATO CHI COMPRA 
RENAULI 


Sì, perché comprando oggi, presso i Concessionari Renault di tutta Italia, Supercinque, Renault 9 o Renault 11, per 
tre anni, fino ad un massimo di 45.000 chilometri, non dovrete più spendere nulla: tagliandi, ricambi, mano d'opera, 
persino i lubrificanti saranno gratuiti. Perchi, invece, preferisce ricorrere al credito, due proposte non meno interes- 
santi: finanziamento fino all’80% del prezzo “chiavi in mano” del modello preferito (anche L 13.000.000 perla 11 
Turbo) da restituire in48 mensilità al tasso fisso annuo dell'8%, versando solo il 20% di anticipo in contanti. Se in- 
vece non volete pagare interessi, potrete usufruire di un finanziamento fino a L 7.200.000 da restituire in un'anno. 
Salvo approvazione della DIAC, la Finanziaria del Gruppo Renault. L'offerta è valida fino al 30 aprile, anche sui modelli Broadway, e non è cumulabile con altre in corso. 


Renault sceglie elf 


LA SCLEROSI MULTIPLA? 


La sclerosi multipla o sclerosi a placche è una delle 
più importanti malattie organiche del sistema nervoso 


centrale. Non è infettiva né ereditaria. La 
sconosciuta. 


causa è tuttora 


E' chiamata la malattia dei giovani adulti, perché 
inizia tra i 20 e i 40 anni e cioè agli inizi della vita di 
lavoro, e spesso trattasi di giovani madri e padri. 


In genere è progressivamente invalidante, per cui 
dovrebbe essere considerata una vera e propria malattia 


sociale. 
Non esistono terapie specifiche. 


La ricerca scientifica sui vari aspetti e problemi della 
Sclerosi Multipla è fondamentale: quanto tempo ci vorrà 


ancora per la soluzione del «mistero» della S.M.?. 


Trovare la causa e la cura dipende anche da quanti fondi 
potranno essere messi a disposizione dei ricercatori e 
dal successo della campagna di raccolta di fondi 


promossa dall’A.1.S.M. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA 


00146 ROMA - Via della Magliana, 279 
telefono 5267923 - c.c.p. 26267005 


RE 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. i 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (vi& 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo. il venerdì dai 7.8 
al 27.9.85) (°) 

6.22 L. Portogruaro (Soppress0 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (vie 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo: 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var: 
savia - Roma (giorni di IU 
nedì, giovedì e sabato dal 


6,6 al 26.9,85); | e Il chi 


Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. > 
9.00 Ex forno Express - Venezia 
L 


9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L_ Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L. Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. < 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | € 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.26 L_ Venezia S.L. 
18.22 R Venezia S.L. (8) (3) 
18.37 L_ Portogruaro 
19.25 L_ Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 

19.38' Ex Simplon Express - V. Me: 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigl 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e. 
cuccette ll cl. Trieste - Ven: 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (sì effettua dal 
3.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6,03 L Portogruaro (si effettua dal 
30,9.85 al 31,5.86) (4) 

6.56 L_ Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila: 
no - Venezia S.L. (WLAB @ 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori: 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl; 

Roma - Trieste) 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - V. Mestre (cuccette 


= 


9,15 E 


x 


le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 


9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10,32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L, 

D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira: 
cusa - Catania - Reggio C.- 


Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C, M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 


Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome” 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28,9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.8 al 28.9.85; dal 
29,9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 
L Portogruaro 
D Venezia S.L. 
20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
R. Tergeste - Torino - Milano 
{via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (°) 
23.06 L Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba” 
to dal 6,9 al 26.9.85); cuo- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27,9.85) 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre” 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal.16.9 al 21.12.85, © 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31,5,86; 
soppresso nei giorni festivi “i 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì € 
venerdì (dal 28.9,85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.785. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (LD), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 ©). ASA 

Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
"7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 


13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), — 


15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58:(L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (1), 8.17 


(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12. 


(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (1), 
19.20 (L). 


— 
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OLO: x J ; 
AL LA NUOVA LEGGE VARRA' SOLO PER I COMUNI CON PIU' DI 20000 ABITANTI IL «VINO DELLA PACE» E NATO NEL MOMENTO PIU’ OPPORTUNO 
i dl 5 n n nm Ì 
n questo Il nuovo equo canone uerra coniro | «KIITEr>» 
I. (vie nm ua n n n | 
To: l 
“ 2Compalono ie tante categorie della pro UZIONE VINI | 
resso e ——_ee eee re eee e Nene TTT 
I 
a (via ; u È Ure ile a) n ea . .__ , . * f 
:Me Presto all'approvazione del decreto il testo del disegno di legge - Molte novita Sabato a Cormons il brindisi augurale con il ministro dell'agricoltura Pandolfi 
s-L99 VA 
pabrig In questi ultimi es aa strutturazione; Il «vino della pace», che da | diventare buoni tutti i vini», quasi quattrocento qualità, | la politica di disgelo tra Est e iti 
BERE parla tanto, E sor VE È in caso di sublocazione 0 di | Cormons sabato spiccherà il | si interroga Soini e dà così il | piante che hanno tutte attec- | Ovest che muove i primi pas- | 
to dal Proposito, di riforma dell’e- scarsa utilizzazione; volo per raggiungere le varie | via all'impianto del vigneto | chito senza creare problemi ai | si, decidono di chiamare «vi- i 
Il cli quo canone. È uno degli argo- in caso di alienazione senza | capitali del mondo e venir | sperimentale con la collabo | tecnici. i; __.. | no della pace» il frutto della 
Menti che sono stati più che il conduttore intenda | consegnato ai Capi di Stato, è | razione della camera di com- L'obiettivo di questa inizia- | prima vendemmia nel vigneto 
snezia dibattuti anche perché diffe- esercitare il diritto di prela- | diventato il vessillo contro il | mercio. In due ettari di terre- tiva, all'origine, era solo quel- | sperimentale. 
Tentissime sono state e sono zione. vino al metanolo. Riflessi di | no abbandonato accanto al- | la di creare la banca del ger- ‘Così dal particolare uvag- 
*) € posizioni tra i diversi partiti Prelazione del conduttore | questa guerra, che il direttore | l'impianto di via Mariano, si moplasma della vite per scopi | gio. proveniente da 296 quali- 
della stessa maggioranza. Ora in caso di vendita (articolo 1 | della Cantina produttori vini ! comincia con la messa a di- di “studio e di conservazione tà di viti, sono nate lé tremila- 
cominciarono a circolare i te- bis) — Nel quadro della neces- | Collio e Isonzo di Cormons | mora di vitigni friulani dai | dei vitigni ed evitare così la | seicento bottiglie che sabato 
SLA Sti segretissimi della proposta sità di mobilità del patrimo- | Luigi Soini ha definito «san- | nomipraticamente scomparsi | loro estinzione. Luigi Soini — | partiranno da Cormons con la 
MA di legge di modifica predispo- nio immobiliare, si introduce | ta», si sono avuti anche alla | come «tazzelenghe», «pi | maestro cantiniere con espe- collaborazione dell ‘Alitalia of- 
Paler- Sta dal governo sulla base del- con la prelazione la salva- | presentazione ufficiale dell’i- | gnul», «fumat», «glere», «oce- rienze vissute nella regione fertasi come vettore ufficiale 
tte le le intese raggiunte tra i rap- guardia delle tradizioni e | niziativa tenutasi al Circolo | lot», «schioppettino». Poi ar- dello Champagne e in Trenti- | per il trasporto delle bottiglie 
ermo, —Presentanti del pentapartito. aspirazioni dei cittadini in- | della stampa di Milano. «E | rivano i francesi e i tedeschi; | no Alto Adige prima di appro- | in tutti i paesi del mondo. 
se) È stato un lavoro durissimo quilini e si annulla il «doppio | una guerra contro gli assassi- | Ja cerchia si allarga e di setti- | dare in Friuli — punta così a Un pool di aziende, italiane 
gna e delicato e sicuramente tut- mercato» degli immobili di- | ni che hanno mietuto vite | mana in settimana i tecnici | creare le strutture per dare | ma anche estere a caratteriz- 
> Il cl t’altro che indolore. Il testo stinti fra liberi e occupati. | umanee creato danni incalco- | della Cantina produttori met- un'immagine un po diversa | zare ancor di più l'internazio- 
che è stato approvato cerca di Ove infatti l'inquilino non | labili alle centinaia di mi- | tono a dimora piante giappo- dell'enologia friulana e cor- nalità dell'iniziativa, hanno 
Superare le inadeguatezze del- esercitasse il diritto in casi di | gliaia di onesti produttori di | nesi, australiane, brasiliane. | monese in particolare. La sua | permesso Îl decollo dell’inizia- 
la legge attualmente in vigore vendita, potrebbe essergli ri- | vino del nostro paese pur di | Oggi (le ultime barbatelle so- | filosofia è quella di unire agli | tiva. Tre notissimi artisti — 
va dal che è una delle cause, se non chiesto il rilascio. Il proprieta- | guadagnare con il metanolo | no giunte qualche settimana | affarila cultura. «Il vino è arte | Enrico Baj, Arnaldo Pomodo- 
vizio! la principale, della difficile si- rio peraltro non è obbligato a | qualche maledetto milione in | fa) la vigna del mondo — co- | — lo ripete sempre, quasi con | ro € Zoran Music (quest’ulti- 
a dal tuazione in cui si trova il mer- porre la prelazione rinuncian- | più», ha quasi gridato Soini |-me viene ora chiamata — con- ossessione — e pertanto vino | mo goriziano di nascita, vive 
cato immobiliare. È un'testo do al rilascio anticipato. — trovando come risposta dai | tiene più di seimila piante di | € arte devono andare a brac- | da molti anni a Parigi) — 
. Me che risulterebbe equidistante Infine in caso di offerta in | presenti un lungo applauso. cetto. Non si può solamente | hanno eseguito e firmato le 
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soon Calcolo dell'equo canone | scarsa tipologia catastale. | per cento in presenza di ac- | anni. Spetta al locatore, un | cepite alcune istanze della | pre trionfi. Pescara, che ha compiuto più | ma internazionale rientrano | e colore, sono state vinificate 
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DOPO L'INCONTRO DEL PONTEFICE CON GLI EBREI DI ROMA 


Israele è rimasto in attesa 
del riconoscimento vaticano 


L'invio di un ambasciatore della Santa Sede auspicato dal presidente Herzog 


GERUSALEMME — Il Pre- 
sidente israeliano Haim Her- 
zog, a quanto ha riferito Ra- 
dio Gerusalemme, ha detto 
ieri che la visita del Papa alla 
sinagoga di Roma ha il signifi- 
cato «di un passo avanti e, in 
una certa misura, ripara alle 
sofferenze e ai torti che sono 
stati causati agli ebrei per 
generazioni. 

«Tuttavia — ha proseguito 
Herzog — solo il giorno in cui 
giungerà a Gerusalemme un 
ambasciatore del Vaticano si 
potrà dire che la riparazione 
sarà stata piena». 

Herzog, si è così espresso 
rispondendo alle domande 
d’un giornalista della radio 
dopo la cerimonia di accetta- 
zione delle lettere credenziali 
presentate dal primo amba- 
sciatore di Spagna jin Israele, 
Pedro Lopez Aguirrebengoa, 
e ha soggiunto che se Giovan- 
ni Paolo II deciderà di visitare 
la Terrasanta, egli sarà lieto 
di riceverlo. 

Madrid ha stabilito relazio- 
ni diplomatiche con Israele 
solo nel gennaio scorso, dopo 
l'adesione della Spagna alla 
Comunità europea. 


Il Presidente israeliano si è 
rivolto al diplomatico spagno- 
lo dicendogli nella sua lingua: 
«Benvenuto dopo 500 anni», 
alludendo all’espulsione di 
tutti gli ebrei dalla Spagna, 
avvenuta nel 1492, Alla visita 
di domenica del Pontefice alla 
sinagoga di Roma tutti i gior- 
nali israeliani hanno dato ieri 
vistoso risalto, non senza però 
far notare l’assenza nel mes- 


saggio papale di espliciti rife- 
Timenti allo Stato ebraico. La 
«Jerusalem Post» intitola così 
la corrispondenza del suo in- 
viato speciale a Roma: «Il 
Papa esalta gli ebrei ’’fratelli 
maggiori” dei cristiani». 
Sullo «Yedioth Aharonot» 
quasi metà della prima pagi- 
na è occupata da una fotogra- 
fia dell’incontro tra il Papa eil 
rabbino’ capo di Roma Elio 


Fiducia del rabbino Toaff 


ROMA — Al rabbino capo di Roma Elio Toaff, che ha 
tenuto ieri una conferenza stampa per commentare la visita di 
domenica del Papa alla sinagoga, è stato domandato se nel suo 
colloquio privato con Giovanni Paolo II egli abbia parlato del 


riconoscimento di Israele. 


«No — ha risposto Toaff —, ma-la richiesta era stata 
avanzata durante la cerimonia pubblica». 

—Crede che il riconoscimento ci sara?. 

«Io non credo che ci vorrà molto tempo: molti sintomi ci 
fanno pensare che ci sarà: non so dire se domani, o dopodoma- 


ni, o tra un anno». 


Secondo il rabbino la visita del Pontefice alla comunità 
ebraica ha determinato «un rapporto nuovo che si basa su 
uguaglianza, rispetto e stima, tre elementi che fino a 30 anni fa 
non c'erano» e per i quali gli ebrei romani esprimono «soddisfa- 


zione». 


Toaff. «Gli ebrei sono nostri 
fratelli prediletti» è il titolo 
che il giornale dedica al ser- 
vizio. 

Il laburista «Davar» sotto la 
stessa fotografia in prima pa- 
gina imposta il servizio in mo- 
do più asciutto: «Condanna 
dell’antisemitismo senza una 
parola su Israele». 

Nell’editoriale il giornale 
scrive che erano già a priori 
ingiustificate le previsioni di 
importanti cambiamenti, sot- 
to l'aspetto teologico, nelle 
relazioni tra cattolicesimo ed 
ebraismo, sicché «non vi è 
motivo di delusione per l’as- 
senza di dichiarazioni politi- 
che del Papa a proposito delle 
relazioni tra Vaticano e 
Israele». 

Il «Maariv», in prima pagi- 
na afferma che «la visita è una 
pietra miliare nei rapporti tra 
le due religioni» e pone l’ac- 
cento sulle parole «nostri 
amati fratelli prediletti» rivol- 
te da Giovanni Paolo II agli 
ebrei. 

Il giornale «Haarez», ravvi 
sa nella visita del Papa alla 
Sinagoga «un segnale inteso a 
incoraggiare la tolleranza» 


Uno scambio 
di portafogli 
risolve 

la crisi 

a Gerusalemme 


GERUSALEMME — Dopo un 
crescendo drammatico la cri- 
si di governo in Israele si è 
risolta ieri notte con una bre- 
ve riunione del Consiglio dei 
ministri che ha sanzionato 
uno scambio di cariche tra il 
ministro della giustizia Mo- 
she Nissim e il ministro del 
tesoro Yitzhak Modai. 

La soluzione soddisfa i la- 
buristi che sono riusciti a 
imporre la loro volontà al 
Likud. Quest'ultimo, dal can- 
to suo, può ora attendere con 
relativa tranquillità il tra- 
scorrere dei sei mesi che re- 
stano fino alla «rotazione», 
cioè lo scambio di cariche tra 
il premier e il ministro degli 
esteri Yitzhak Shamir, capo 
del Likud, previsto dai patti 
di coalizione. 

«Il governo è uscito vincen- 
te dalla prova» ha dichiarato 
Shamir, evitando di ricono- 
scere il successo laburista. 

Dalla crisi non esce troppo 
bene Modai, che ha mostrato 
di preferire la retrocessione a 
un portafoglio inferiore alle 
dimissioni, da lui prima 
apertamente minacciate. Il 
governo israeliano, dopo es- 
sere riuscito a porre un freno 
all’inflazione, deve ora passa- 
re alla fase di rilancio. 


PARTE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DECADUTA ACCLAMA TOLENTINO 


del 


I. da 


i 


Manila — Un'immagine della manifestazione «lealista», cui 
hanno partecipato 15 mila fedeli di Marcos 


(Telefoto Ap) 


‘Polemica riunione a Manila 
parlamentari filo-Marcos 


Imelda: «Le mie tremila scarpe? Serviv 


ano a promuovere le esportazioni» 
MANILA — I sostenitori dell’ex dittatore filippino Ferdi- 


nando Marcos stanno riprendendo fiato e lo hanno dimostrato 
con la marcia di protesta che ha avuto luogo domenica scorsa. 
In quindicimila si sono dati appuntamento in un parco del 
centro di Manila, gridando slogan contro il nuovo governo. 


«L'amministrazione Aquino viola la volontà popolare» — ha 
dichiarato, durante la manifestazione, Arturo Tolentino, già 
candidato di Marcos alla vicepresidenza, mentre i manifestanti 
lo proclamavano «presidente in carica fino al ritorno di 


Marcos». 


«I miei oppositori sono liberi di dire quello che vogliono — ha 
confermato dal canto suo Cory Aquino, nel corso di una 
trasmissione televisiva — e la gente è libera di ascoltarli. Io non 


sono una dittatrice». 


Una sessantina di ex parlamentari del Movimento per la 
nuova società, il partito del deposto presidente, si sono riuniti 
ieri in un albergo prossimo alla sede dell'Assemblea nazionale, 
chiusa dal nuovo regime, con l’intenzione di promuovere 
l’invalidazione del decreto di scioglimento firmato dalla signo- 
ra Aquino il mese scorso. Nella disciolta assemblea parlamen- 
tare il partito di Marcos aveva una maggioranza di oltre i due 


terzi. 


Fuori dell'albergo in cui si teneva la riunione, è stata iniziata 
la pubblica raccolta di firme (ne occorrono cinque milioni) 
diretta a consegnare la presidenza della repubblica, tuttora 
rivendicata dall’esilio da Ferdinando Marcos, all'ex parlamen- 
tare Arturo Tolentino, protagonista applaudito della riunione. 

Nel frattempo, in un'intervista, Imelda Marcos, moglie del 
deposto presidente che aveva nella sua residenza di Manila 3 
mila paia di scarpe, che non ha potuto portare con sé nell’esilio 
dorato di Honolulu, ha detto che esse «facevano parte» dei suoi 
«doveri di First Lady di promuovere i prodotti del paese: le 
scarpe sono uno dei maggiori articoli di esportazione delle 


Filippine». 


LA CRISI IN SUD AFRICA 


IL GOVERNO CHIRAC RIPARA GLI ABUSI ALLA TV DI STATO 


L'OTTANTASEIENNE IMPUTATO A ZAGABRIA 


Da Winnie Mandela Torneranno sul video in Francia Quasi cieco e malfermo 
appello alla violenza| i redattori epurati dalla «gauche» 


JOHANNESBURG — Aper- 
to appello alla violenza da 
parte di Winnie Mandela, mo- 
glie del leader imprigionato 
del «Congresso nazionale afri- 
cano», la principale organiz- 
zazione che combatte il gover- 
no del Sud Africa: «Quest'an- 
no — ha detto la Mandela, 
assurta ultimamente al rango 
di esponente di punta dell’op- 
posizione militante — vedrà 
la fase finale della lotta dei 
negri sudafricani per la loro 
liberazione. Abbiamo pietre, 
fiammiferi e benzina, rispon- 
deremo al fuoco con il fuoco». 

La comunità negra — ha 
aggiunto — non crede più alle 
riforme e vuole solo il passag- 
gio dei poteri alla maggioran- 
za. A un governo «che le muo- 
ve guerra, risponderà con la 
guerra». 

Le dichiarazioni di Winnie 
Mandela — la quale, tra l'al 
tro, non ha voluto negare il 
significato di appello alla vio- 
lenza riscontrato nelle sue pa- 
role, chiaramente allusive in 
fatto d’incendi dolosi e di 
atroci omicidi col fuoco (molti 
negri moderati sono stati bru- 
ciati vivi dai negri estremisti) 
— sono state criticate non 
solo dal governo, ma anche 
dai settori dell'opposizione 
bianca anti-apartheid. 

Non manca poi chi vede la 
possibilità che il governo Bot- 
ha sappia sfruttare le afferma- 
zioni oltranzistiche della 
Mandela per dividere le file di 
coloro — bianchi o negri — si 
battono per la trasformazione 
del sistema politico sudafri- 
cano. 

E molto grave — si rileva, a 
questo proposito, nei circoli 
politici sudafricani — che un 
personaggio di primo piano, 
come la moglie di Nelson 
Mandela, faccia proprie le tesi 
dei giovani esaltati delle cit- 
taà-satellite negre, 

E d’altra parte illusorio pen- 
sare che un’«escalation» della 
violenza possa incrinare il po- 
tere bianco: c’è anzi il pericolo 
di un riallineamento su posi- 
zioni più intransigenti, con il 
rafforzamento dei partiti che 
contestano da destra la politi- 
ca di riforme promossa dal 
Presidente P.W Botha. 

Da rilevare che la Mandela 
incontrerà oggi il presidente 
dell’Internazionale socialista, 
Willy Brandt, giunto in Sud 
Africa per una «missione co- 
noscitiva». 


Winnie Mandela 


PARIGI — Sta per aprirsi 
la «caccia alle streghe» în 
Francia, nel mondo dell’infor- 
mazione televisiva? Secondo 
«Le Monde», dopo un dibatti- 
to che ha continuato a monta- 
re «come una maionese» per 
due settimane, la «grande 
epurazione» sta per incomin- 
ciare: î giornalisti colpevoli di 
essere troppo ancorati a sini 
stra verranno tolti di mezzo, € 
il loro posto sarà occupato da 
colleghi che già subirono le 
«grandi purghe» socialiste 
del 1981, subito dopo l’ascesa 
di Mitterrand al potere. 

Il primo ad aprire il fuoco fu 
il «Figaro», quotidiano parigi 
no che riflette le posizioni del- 
la destra conservatrice fran- 
cese: în un editoriale pubbli- 
cato il 4 aprile, quando il 
nuovo governo era installato 
da appena due settimane, 


Max Clos auspicava il «rinno- 
vamento». Essere liberali, so- 
steneva, non significa essere 
idioti; la Francia, che ha chie- 
sto il 16 marzo una svolta 
politica a destra, ha il diritto 
di essere degnamente rappre- 
sentata nel mondo giornalisti 


co televisivo. 

Il presidente del gruppo gi- 
scardiano all’assemblea na- 
zionale, Jean-Claude Gaudin, 
veniva subito di rincalzo: 
«Sono sempre gli stessi gior- 
nalisti che parlano in televi- 
sione: non è giusto», E Jac- 


Svetlana 


può espatriare 


MOSCA — Sia da fonte sovietica, sia da fonte americana si 
è avuta notizia che la figlia di Stalin, Svetlana. Alliluyeva ha 
ottenuto il visto per espatriare in Occidente. La concessione del 
permesso di lasciare l’Urss alla volubile signora che, dopo aver 
fatto ritorno nel suo paese, ha chiesto di poterlo nuovamente 
abbandonare, è stata confermata a Mosca dal giornalista 
sovietico Victor Louis, noto per essere la voce del regime. 

La stessa Alliluyeva ha dichiarato per telefono al «New 
York Times» di «aver chiesto l'autorizzazione a emigrare e di 
averla ottenuta» e le sue parole sono state pubblicate nell’edi- 
zione di ieri del quotidiano americano. 


ques Toubon, segretario del 
partito neogollista, rincarava 
la dose, facendo appello a un 
maggiore senso di responsa- 
bilità da parte deî professioni- 
sti del telegiornale: chi ha 
spiccate simpatie socialiste, 
adesso che l’aria è cambiata, 
farebbe meglio ad andarsene. 

Ultima cannonata, quella 
del «Figaro Magazine», che 
inneggiando alla «grande les- 
sive» (il «grande bucato»), ha 
pubblicato le fotografie dei 
giornalisti troppo amici di 
Mitterrand, e. quelle dei loro 
probabili successori, ovvia- 
mente più orientati a destra. 

Il dibattito è esploso. «Per- 
ché non ci lasciano în pace? », 
ha protestato Claude Seril- 
lon, conduttore del telegior- 
nale della sera su «Antenne 
2». 

Giovanni Serafini 


l'ex ustascia Artukovic 


ZAGABRIA — Andrija Ar- 
tukovic, 86 anni, ex ministro 
degli interni dello Stato indi- 
pendente croato durante l’ul- 
timo conflitto mondiale, è 
comparso ieri mattina dinan- 
zi al tribunale di Zagabria per 
rispondere di «crimini di guer- 
ra perpetrati contro civili e 
prigionieri». Si prevede che il 
processo duri fino a fine mese 
e si concluda con la condanna 
a morte. 

Eccezionali le misure di si- 
curezza attorno e all’interno 
del palazzo ‘di giustizia che 
sorge nel centro della capitale 
croata. Molte strade interrot- 
te al traffico e transennate 
sono controllate dai portoni 
degli edifici da poliziotti in 
borghese e ispezionate di con- 
tinuo da agenti ind divisa con 
radio portatili e cani adde- 
strati. In tal modo le autorità 


comuniste tendono a preveni- 
re possibili manifestazioni di 
dissenso o terroristiche. 

Artukovic è sembrato 
assente, quasi addormentato 
per tutto il tempo dell’udien- 
za, anche quando la procura- 
trice Ivanka Pintar-Gajer ha 
evocato massacri, stragi, de- 
portazioni e altri orrori di cui 
è direttamente o indiretta- 
mente accusato come espo- 
nente dello Stato «ustascia», 
alleato dell’Italia. fascista e 
della Germania nazista, di cui 
era capo Ante Pavelic. 

Egli è assistito da due infer- 
miere e da cinque medici. Se- 
gue il dibattito da una poltro- 
na che come quelle dei due 
agenti di scorta è protetta da 
una vetrata a prova di proiet- 
tile. 

Definite le caratteristiche 
del regime «ustascia», la pro- 


TRAGICHE CONSEGUENZE DELLA FESTA RELIGIOSA SUL FIUME SACRO 


India: almeno 46 vittime nella calca sul Gange 


(Tel.Ap) 


NUOVA DELHI— Stragein | con sé, come in una fatale 


India, sulle rive del Gange, il 
fiume sacro, dove è in atto il 


più mastodontico festival reli-‘ 


gioso della Terra. Almeno 
quarantasei persone sono sta- 
te calpestate a morte ed altre 
39 sono state ferite gravemen- 
te dalla folla immensa aduna- 
tasi per un raduno di fedeli 
indù. 

L’agenzia di stampa «Uni- 
ted news of India» (Uni), nel 
riportare questa notizia, pre- 
cisa che «milioni di persone 
sono convenute sulle rive del 
Gange» per prendere parte 
alle manifestazioni religione 
in programma in occasione 
del Khumb Mela, una ricor- 
renza religiosa che si verifica 
ogni 12 anni. L'immensa folla 
si è adunata in una vasta area 
di Hardwar, 200 km a Nord- 
Est di Nuova Delhi. 

Nel festival del 1954, furono 
ben 500 le persone uccise nel. 
la calca. 

L’Uni riporta che questa 
volta la tragedia è avvenuta 
quando un pellegrino è cadu- 
to nella calca ed ha trascinato 


catena, decine di altre perso- 
ne. Tra le vittime, dice l’agen- 
zia, ci sono 32 donne e due 
bambini. 

Dopo la tragedia, la zona è 
rimasta deserta, pacchi, vali- 
ge e vestiti sparsi un po’ do- 
vunque. 

Il festival di Hardwar è ini- 
ziato il primo febbraio scorso 
edin questo periodo si calcola 
che almeno venti milioni di 
fedeli indù siano venuti sulla 
spiaggia sacra del Gange per 
bagnarsi nelle acque miraco- 
lose del fiume. Nelle due gior- 
nate principali della festa, do- 
menica e ieri, si calcola che 
non siano meno di sette milio- 
ni le persone. convenute per 
partecipare al sacro rito. 

Secondo la religione indù, 
un bagno nelle acque del fiu- 
me purifica da ogni peccato. 
Come è noto, gli indù in India 
sono l’83 per cento della popo- 
lazione, che è di 750 milioni di 
persone. 

Perla mitologia indù, Hard- 
war è uno dei quattro luoghi 
sulla Terra santificati dal con- 


tatto con il «Kumbh», una 
giara di nettare sballottata 
dal mare. La leggenda dice 
che gli dei rubarono la giara ai 
demoni e sparsero un po’ di 
nettare nelle quattro località 
prima di salire in paradiso 12 
giorni, equivalenti ai 12 anni 
terrestri. 

Secondo la polizia, la folla 
di quest'anno sarebbe stata 
inferiore agli anni scorsi, PO 
ché molti pellegrini, spaven- 
tati dal pericolo di eventuali 
attentati sikh, non si Sono 
fatti smuovere dalla fede reli- 
giosa e sono rimasti a casa, 


MHEBRON — Sette studenti 
arabi e un soldato israeliano sono 
rimasti feriti ieri a Hebron (Ci- 
sgiordania) durante una violenta 
manifestazione contro lo svolgi 
‘mento nella cittadina del congres- 
so della «Tehyiah» (Resurrezione), 
partito nazionalista israeliano che 
chiede l'annessione del territorio 
allo stato ebraico. 


pe I, 
BM CRIMINE — Nelle casse del 
crimine organizzato americano en- 
trano ogni anno 100 miliardi di 
dollari (vale a.dire oltre 150 mila 
miliardi di lire): lo ha stimato una 
commissione d'inchiesta istituita 
dal Presidente Reagan. 


Acquistando un'auto 


del Sistema Usato Sicu- 
ro, grazie alla riduzione 

A degli interessi il costo 
del finanziamento scen- 
de al 10% annuo. 

i Infatti per ogni mi- 
lione netto erogato avrete un finanzia- 
mento di Lit. 1.100.000 che rimborserete 
a partire dal 60°giorno, in 11 rate mensi- 


li da Lit. 100.000. 


Questa offerta, in presenza dei re- 
quisiti richiesti da I.F.A. (Istituto Finan- 
ziario Automobilistico del Gruppo 
FIAT), non è cumulabile con altre inizia- . 


tive in corso. 


Il passato 

di Waldheim: 
nuove accuse 
da New York 


NEW YORK — Il congresso 
mondiale ebraico ha annun- 
ciato ieri di avere nuovi do- 
cumenti che collegano l’ex 
segretario generale dell'Onu, 
Kurt Waldheim, con le atroci- 
tà naziste in Grecia della 
Seconda guerra mondiale. 

«Ormai mi pare che sia ne- 
cessaria una approfondita in- 
dagine criminale», ha affer- 
mato il direttore esecutivo 
del Congresso, Elan Stein- 
berg. 

Secondo il congresso, un 
rapporto segreto del tempo 
di guerra, firmato da Wald- 
heim, fu utilizzato, nel 1947, 
dai rappresentanti dell’accu- 
sa degli Stati Uniti a Norim- 
berga, come prova dei crimi- 
ni nazisti in Grecia. Uno dei 
documenti del rapporto, che 
reca la data dell’1l agosto 
1944, evidenzia che Wald- 
heim fornì informazioni sulle 
«attività delle bande», che 
era l’espressione tedesca per 
indicare le operazioni dei 
partigiani. 


MI CUBANI — Il responsabile del- 
la cooperazione medica cubana in 
Libia, dott. Jorge Alvarez Moreno, 
e sua moglie Adela Ramos, hanno 
chiesto asilo politico al governo 
spagnolo. 


curatrice ha illustrato i suoì 
legami con l’ideologia fascista 
e quelli personali di Artuko- 
vic con l'arcivescovo di Zaga- 
bria, Aloijz Stepinac, «legami 
fraterni», ha detto, che lascia- 
no intravvedere loro frequenti 
incontri in cui si discussero 
anche problemi di competen- 
za del capo dello Stato; Ante 
Pavelic. 

Per sottolineare meglio tali 
rapporti, sullo sfondo di tanti 
erimini, la pubblica accusa 
sottolinea che, a sua difesa, 
Artukovic ha detto di essere 
stato «ispirato in tutte le sue 
azioni dai principi che scatu- 
Ficono dalla morale catto- 
ica». 


In definitiva, lo Stato «usta- 
scia», secondo l’accusa, è 
quello che, con gli accordi di 
‘Roma del 18 maggio 1941, ce- 
de all'Italia parte della Dal- 
Îmazia e che si vede offrire in 
cambio come re un Savoia, il 
duca di Spoleto. Uno Stato 
«sfruttato», da un lato, da Ita- 
lia e Germania e che, dall’al- 
tro, persegue «la purezza cat- 
tolica della Croazia». 


Artukovic è presentato 
come protagonista di questo 
scenario. Va tuttavia ricorda- 
to che la Chiesa cattolica ha 
condannato tutti i crimini del 
regime «ustascia» e ha avvia- 
to per il card. Stepinac il pro- 
cesso di canonizzazione. 


Dinnanzi a tante evocazioni 
di crimini e a così enormi 
accuse, Artukovic — definito 
dall'accusa «erudele e senza 
serupoli, avido di potere» 
nonché «ipocrita e disonesto 
perché ha cercato durante 
l'istruttoria di scagionarsi 
dalle responsabilità — non ha 
reagito per nulla. Quasi cieco, 
è rimasto per quasi tutta 
l'udienza con gli occhi soc- 
chiusi, semi-addormentato. 

Uno dei suoi avvocati, il 
celebra penalista di Belgrado 
Srdja Popovic, ha ripreso a un 
certo momento l'infermiera 
che si era accostata ad Artu- 
kovic per svegliarlo. 


_ Le prime battute del pro- 


cesso hanno riguardato per 
un'ora appunto lo stato di 
salute del vecchio imputato. 
È entrato nell’aula a passi 
lenti e trascinati, scortato da 
due infermieri, e sostenuto da 
due agenti, che poi lo hanno 
dovuto proprio spostare per 
farlo sedere sulla sua pol- 
trona. 
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- L'esperienza ci dice anche che 


Martedì, 15 aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DEL CONI FRANCO CARRARO 


Un nuovo ciclone ha investito il mondo del calcio 


SI ATTENDE INTANTO UNA RIDUZIONE DI SQUALIFICA A MIANO 


«Il magistrato e De Biase oggi Udinese: società disorientata 
ci diranno 


qualcosa di più» 


ROMA — «Mentre parliamo 
le telescriventi delle agenzie 
di stampa danno notizie sugli 
sviluppi di un nuovo caso di 
calcio-scommesse, ma al mo- 
mento mi mancano gli ele- 
menti necessari per poter fare 
una dichiarazione. Domani il 
magistrato e De Biase cì di- 
Tanno qualcosa di più». Fran- 
co Carraro, presidente del Co- 
ni, ha preso tempo di fronte 
all’insorgere dell'ultimo scan- 
dalo che viene a scuotere il 
calcio italiano. 

«L'esperienza, comunque, 
ci dice che queste cose posso- 
no accadere — ha proseguito 
Carraro — in un mondo in cui 
sì fa una grande attività. 


la federazione ha già dimo- 
Strato di sapere applicare le 


razione». I più importanti 


sono due, secondo il presiden- 
te del Coni. 

«Il primo — ha precisato il 
dirigente — è quello di andare 
in Messico nelle migliori con- 
dizioni possibili, eliminando 
dissensi tra Figc, tecnico e 
giocatori. Sono sicuro che ver- 
ranno risolti presto, con logi- 
che misure, e la correttezza di 
Bearzot e dei suoi giocatori. 
Bisogna dare alla squadra la 
sensazione di non essere gra- 
vata di altre responsabilità 
che non siano quella tecnica. 
Il secondo problema è legato 
al particolare momento che il 
calcio professionistico attra- 
versa nella gestione delle so- 
cietà, delle campagne- 
trasferimenti». ; 


Secondo Franco Carraro 


sanzioni che puniscono chi 


non rispetta le regole». Il pre- 
sidente del'Coni ha fatto que- 
Ste dichiarazioni al termine di 
una conferenza-stampa, che 
aveva indetto improvvisa- 
mente, nella prima mattinata, 
per chiarire quale è il suo 
atteggiamento nei riguardi 
del vertice della Federcalcio. 

«Ho letto da qualche parte 
— ha infatti detto il dirigente, 
aprendo il colloquio coni mol- 
ti giornalisti presenti — che 
venerdì io avrei aiutato Sor- 
dillo a uscire vincitore dalla 
riunione del consiglio federa- 
le, e da qualche altre parte 
che avrei invece pronunciato 
una filippica, accuse alla fede- 
razione». 

«Sono pertanto costretto a 
ripetere quanto già detto 
venerdì con d’aggiunta di 
qualche altro particolare — 
ha proseguito Carraro — ave- 
vo espresso, cioè la mia grati- 
tudine al consiglio federale 
per quattro motivi. Uno di 
fondo, riguardante la globali- 
tà dell’attività, che, grazie 
alla sua opera, si è potuta 
svolgere in modo ordinato, 
con campionati bene organiz- 
zati e molto interessanti. E 
poi per altri tre motivi: per 
come il c.f. gestì la vicenda del 
calcio, scommesse (applican- 
do il modo totale le norme 
Sportive), per il successo nel 
campionato mondiale prepa- 
tato in soli due anni, per il 
grande rigore morale e per il 
perbenismo intellettuale con 
cui ha sempre preso le sue 
decisioni, anche quelle opina- 
bili». È 

Il presidente del Coni ha 
proseguito precisando di aver 
poi spiegato al consiglio della 

Fige perché aveva dato le 
dimissioni da presidente del 
Col (il comitato organizzatore 
del mondiali di calcio 1990): 
«Mi ero accorto che in alcuni 
Casi appariva una confusione 
di ruoli. A volte sembravo il 
Suggeritore, l’ispiratore di al- 
cune decisioni prese dal con- 
siglio federale, altre che aves- 
SÌ preso decisioni che erano 
state invece adottate dalla fe- 
derazione a mia insaputa». 

. Carrari è stato puntiglioso 
‘anche nel respingere l’ipotesi, 
avanzata da alcuni giornali di 
un commissariamento della 
Fige. 

«Premesso che il Coni, ri- 
spettoso- dell'autonomia delle 

federazioni, è sempre restio a 


. prendere in considerazione si- 


tuazioni di carattere commis- 
sariale — ha precisato il presi- 
dente del Coni —l’art. 5 punto 
«m» del regolamento prevede 
che a tale provvedimento si 
può ricorrere in caso di gravi 
irregolarità di funzionamento 
sportivo come successo per la 
federazione baseball. Ipotesi 
analoga non può verificarsi 
per la Figc, il cui statuto pre- 
vede che, in caso di dimissioni 
del presidente e dell’intero 
consiglio federale, il vicepresi- 
dente anziano deve entro 30 
giorni convocare l'assemblea 
che si dovrà poi svolgere 
entro novanta giorni». 
Prima di lasciare la parola 
all’uditorio, Franco Carraro 
ha così descritto la situazione 
del calcio italiano: «Da una 
parte si vive una fase esaltan- 
te per un finale di campionato 
incerto, nell’attesa del ritorno 
della semifinale della Coppa 
Uefa (per cui facciamo gli au- 
guri all’Inter), nell'interesse 
per i mondiali ormai vicini, 
ma che si riflettono già su 
quelli che nel 1990 ospiteremo 
in Italia. Da un’altra parte ci 
sono problemi che si possono 
definire normali per una fede- 


Deferiti 
Bonetti 

e Agostini 

per i contratti 


,ROMA — Il capo ufficio 
d'inchiesta della Fgci, Corra- 
lo De Biase, nell’ambito degli 
accertamenti fatti su richie- 
Sta della Lega nazionale cal- 
cio professionisti, ha disposto 
Una serie di deferimenti alla 
Commissione disciplinare per 
l casi dei giocatori Bonetti e 

Bostini, mentre ha archivia- 
0 gli atti del caso Passarella. . 


per risolvere questi problemi 
ci vogliono impegno, unità, 
compattezza: «Mi auguro di 
tutto cuore che la federazione 
nelle riunioni programmate 
per i prossimi giomni riesca a 
trovarli». Ma è vero che il 
presidente del Coni non è più 
amico di Sordillo? Che il 18 
aprile nella riunione del c.f. è 
in programma un «golpe» per 


«far fuori» il presidente della 
Figc? Franco Carraro non è 
apparso minimamente tocca- 
to dalla schiettezza delle do- 
mande e ha chiuso la confe- 
renza stampa con nuove, ras- 
sicuranti dichiarazioni: «A 
Sordillo mi lega un'amicizia 
che data dal 1964, quando 
insieme entrammo nel Milan. 
Negli ultimi dieci anni questo 
rapporto è migliorato. Detto 
questo, debbo anche precisa- 
re che, come presidente di un 
ente pubblico non posso per- 
sonalizzare il mio comporta- 
mento che è tenuto all’ogget- 
tività». 

«Lo scorso anno — ha ricor- 
dato Carraro — non era in 
discussione la persona di Sor- 
dillo. In ambito presidenza fe- 
derale ritennero di trovare un 
modulo di organizzazione che 
corrispondesse alle esigenze 
della federazione; in questa 
filosofia, di cui fui notaio e 
non ispiratore, detti il mio 
contributo. Poi il c.f. ritenne 
di trovare altre soluzioni. Che 
ora ci siano divergenze di opi- 


nioni è possibile; non si può 
pensarè tutti allo stesso 
modo», 


|A Vicenza si trema 


Comunicazioni giudiziarie che fanno riferimento all'art. 
416 del codice penale (associazione per delinquere) sono 
state notificate ieri sera anche al presidente del Vicenza 
Dario Maraschin, al direttore generale della società veneta 
Gastone Rizzato e al capitano Franco Cerilli. 


Il:primo elenco delle persone legate al mondo del calcio 
che rientrano fra gli inquisiti comprende sino a tarda notte i 


seguenti nomi: 


ARRESTATI — Antonio Pigino, allenatore della Pro 
Vercelli; Giovanni Bidese, portiere della Pro Vercelli. 


COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE — Tito Corsi, d.g. dell'U- 


dinese; Franco Janich, d.s. 


del Bari; Dario Maraschin, 


presidente del Vicenza; Gastone Rizzato, d.s, del Viceriza; 
Franco Cerilli, giocatore del Vicenza; Spartaco Ghini, presi- 


dente del Perugia; Sauro Massi, giocatore del Perugia; 
Giancarlo Bura, consigliere del Perugia; Fabio Baglioni, ex 
consigliere del Perugia; Maurizio Rossi, giocatore del Pesca- 
ra; Giacomo Chinellato, giocatore del Cagliari; Claudio 
Vinazzani, giocatore della Lazio; Massimo Silva, giocatore 
del Monopoli; Giovanni Lorini, giocatore del Monza; Mauri- 
zio Ronco, Giocatore del Palermo; Maurizio Braghin, gioca- 


tore della Triestina. 


Tra le partite «chiacchierate» figurerebbero gli incontri 
Perugia-Ascoli (0-4) e Lazio-Vicenza (3-4). 


UDINE — Difficile, per non 
dire quasi impossibile, parla- 
re di calcio senza fare riferi 
mento agli avvenimenti ex- 
trasportivi che interessano 
anche l’Udinese sotto forma 
del coinvolgimento del diret- 
tore generale Tito Corsi nel- 
l'inchiesta partita a ‘Torino 
sulla faccenda del «Totonero» 
e sulla quale riferiamo in pri- 
ma pagina. 

Impossibile ignorare questo 
risvolto per il semplice moti- 
vo che gli ambienti sportivi 
friulani, nei quali si è subito 
sparsa la notizia della comu- 
nicazione giudiziaria inviata a 
Corsi e della relativa perquisi- 
zione, sono letteralmente 
sconcertati per non dire sgo- 
menti. Anche se non si sa 
ancora nulla riguardo i fatti 
addebitati a Corsi e ad altri 
esponenti del mondo calcisti- 
co, e al periodo in cui si riferi- 
scono è chiaro che serpeggia 
consistente il timore che in 
qualche modo ne possa venire 
coinvolta l’Udinese. 

Ela cosa sarebbe allo stesso 
tempo drammatica e buffa, 
nel senso che tutto ciò acca- 
drebbe proprio nel momento 


in cui la squadra friulana sta 
invece facendo di tutto per 
conquistare la salvezza sul 
terreno di gioco. E il pensiero 
di tutti, inevitabilmente, va 
indietro negli anni, quando 
l’Udinese invece si salvò, per 
«ripescaggio», unitamente al 
Catanzaro, al termine del 
campionato 1979-80, primo di- 
sputato nella massima serie, 
che aveva sancito sul. campo 
la sua retrocessione, perché in 
serie B andarono invece Lazio 
e Milan coinvolte negli illeciti 
allora accertati del calcio- 
scommesse. da 

Torniamo dunque al calcio 
giocato per sottolineare anco- 
ra una volta, come abbiamo 


Euroschedina 


1) Barcellona-Ifk Goteborg (1.0 tempo) 


già fatto in sede di commento 
alla partita, la grande deter- 
minazione dimostrata dai 
bianconeri nel volere a tutti i 
costi la vittoria, nel persegui- 
re cioè con la massima con- 
vinzione il raggiungimento 
dell'obiettivo salvezza che ora 
appare senza dubbio più a 
portata di mano. Anche se il 
rush finale sarà senza dubbio 
al trilling. Pur se molto, ovvia- 
mente, dipenderà dai risultati 
di domenica. 

Nonostante infatti si possa, 
e in fondo si debba, accredita- 
re tutte le squadre del massi- 
mo impegno fino al fischio 
finale dell’ultima parte, deter- 
minazione e motivazioni non 
si comperano certo in qualsia- 
si negozio. Intendiamo dire 
che se ad esempio il Bari per- 
desse domenica, e fosse quin- 


2) Barcellona-Ifk Goteborg (ris. fin.) 
3) Steaua B.-Anderlecht (1.0 tempo) 
B.-Anderlecht (ris. fin.) 
ico M, (1.0 tempo) 
i (ris, fin.) 
mamo Kiev (1.0 tempo) 
8) Dukla P.-Dinamo Kiev (ris. fin.) 


di già spacciato, non verrebbe 
a Udine rinunciatario, ma 
neppure al massimo della 
concentrazione: altro è il'desi- 
derio di chiudere in bellezza, 
altro è la rabbia che si sente in 


9) Real Madrid-Inter (1.0 tempo) 
10) Real Madrid-Inter (2.0 tempo) 
11) Real Madrid-Inter (ris. fin.) 
12) Waregem-Colonia (1.0 tempo) 
13) Waregem-Colonia (ris..fin.) 


In testa senza problemi? 


Giochi fatti in serie B, per 
quanto riguarda la promozio- 


ne. Le tre di testa non è che 
corrano, ma la loro condotta è 
regolare, da media inglese, 


sufficiente a tenere il passo e 
le distanze sulle inseguitrici, 
che non compiono progressi 0 
addirittura si bloccano. Come 
Triestina e Genoa. Un piccolo 


rallentamento da parte del 


l’Empoli, che ha mollato as- 
sieme alle due «marinare» un 
punto in media inglese. Per le 
altre, Cesena compreso, me- 
dia perfetta. 

xa 


Quindici gol nella undicesi- 
ma di ritorno: piuttosto po- 
chi, con due 0-0 e cinque vitto- 
rie di misura, con la sola Cre- 
monese a distinguersi per il 
2-0 messo a segno contro il 
Genoa. Nel bilancio va inseri- 
to un rigore, realizzato dal 
cagliaritano Piras (pareggio 
temporaneo contro il Monza) 
e due autoreti, una per parte, 
in Pescara-Perugia, ad opera 
di Pagliari per gli umbri e di 
Venturini per gli adriatici. 


Under 21 serie B: 


convocato Dal Prà 


MILANO — Il selezionatore 
della rappresentativa nazio- 
nale italiana serie B_ «under 
21» di calcio, Sergio Brighen- 
ti, ha convocato per la gara 
Italia-Romania in program- 
ma sabato prossimo a Cremo- 
na i seguenti giocatori: Cim- 
mino (Ascoli), Luppi (Bolo- 
gna), Argentesi (Campobas- 
so), Rampulla e Lombardo 
(Cremonese), Della Monica € 
Calonaci (Empoli), Marulla e 
Policano (Genoa), Pinato 
(Monza), Benedetti (Palermo), 
Brunetti e Rondini (Perugia), 
Carrera (Pescara), Dal Prà 
(Triestina) e Bertozzi (Vi- 
cenza). 
eat dovranno tro- 

entro le 12 di domani 
all'Hotel Continental di Cre- 
mona. 


Quasi tutti a segno gli uo- 
‘mini della classifica cannonie- 
ri: Garlini per la Lazio, Barbu- 
ti per l'Ascoli, Agostini per il 
Cesena, Pradella per il Bolo- 
gna, con l'aggiunta del vicen- 
tino Bertozzi, non nuovo a 
marcature decisive. Garlini è 
ormai stabilmente insediato 
al primo posto (18 reti, 6 rigo- 
ri) ben davanti all’ascolano 
Barbuti (13 reti, senza rigori). 
In definitiva il cannoniere 
«puro» è proprio lui. 

** 

Si sono ravveduti i calciato- 
ri cadetti, dopo la pioggia di 
squalifiche cadute loro addos- 
so recentemente? Parrebbe di 
sì, a giudicare dal comporta- 
mento tenuto domenica. Due 
soli espulsi: il perugino De 
Stefanis e il direttore sportivo 
del Cesena Cera (ma allora, 
dopo Buffoni, anche lui?). Un 
solo giocatore in definitiva. E 
crediamo sia record del cam- 
pionato. Pochi anche gli am- 
moniti, fra i quali l’alabardato 
Costantini, che ha voluto 
commentare una punizione di 
Testa. Gratuita la punizione, 
ancor più gratuito e inutile il 
commento, 

x 

Il Monza ha atteso la visita 
del Cagliari per tornare alla 
vittoria dopo 19 partite. L’'ul- 
timo successo risaliva infatti 
alla decima giornata di anda- 
ta ed era stato ottenuto a 
spese del Catania. Ma i due 
punti guadagnati dal Monza 
‘non servono ai brianzoli, men- 
tre il risultato è oltremodo 
pericoloso per il Cagliari, di 
nuovo in zona calda. 

+ AA 

La classifica di coda vede 
già condannato il Monza, in 
seria difficoltà il Catanzaro 
(25 punti), raccolte con 26 
punti Pescara, Arezzo, Caglia- 
Ti e Catania e appena sopra a 
27 punti ci sono Campobasso 
e Perugia. Di più, Lazio e 


NEROVERDI VICINI ALLA ZONA RETROCESSIONE 


. 


L’allenatore Ferrari 


Sambenedettese (28 punti) 
non possono sentirsi tranquil- 
le. Meno male che la Triestina 
ha già 33 punti... 

# E 


Il Brescia ha la serie positi- 
va migliore: 8 partite, 12 pun- 
ti, I Campobasso si trova con 
due sconfitte consecutive che 
lo hanno fatto precipitare La 
‘Triestina nelle undici partite 
del girone di ritorno ha otte- 
nuto undici punti. Arriverà a 
41 punti? Questa la classifica 
relativa al solo «ritorno» per 
le prime sette: Vicenza punti 
‘17, Brescia 16, Empoli 15, 
Ascoli e Genoa 13, Cesena e 
Triestina 11. Chiaro, il regres- 
so degli alabardati? 


*** 


Classifica spettatori: Vicen- 
za 17 mila, Lazio 15, Bologna 
11, Palermo 10, Cremona 8, 
Monza 6, Arezzo 5,5, Sambe- 
nedettese 5, Pescara 4, Empo- 
li 4. Faceva freddo, d’accordo, 
ma il tifo non è più forte 
dell’ambiente esterno? 

D. d. R. 


corpo quando si sa di dover 
lottare con tutte le forze di cui 
si dispone per non farsi scap- 
pare l’ultimo appiglio per non 


ma la squadra lotterà avanti 


retrocedere. 

La squadra friulana, dal 
canto suo, deve fare il proprio 
dovere a Firenze: che, nel ca- 
so specifico, si identifica con 
la ferma volontà di uscirne 
imbattuti e di fare quindi un 
ulteriore, importantissimo 
passo verso la permanenza 
nella serie A, da giocarsi poi 
in via definitiva appunto nel- 
l'ultima gara di campionato 

Domani si saprà anche se il 
giudice sportivo ha accolto o 
meno il reclamo della società 
bianconera avverso le squali- 
fiche per due giornate inflitte 
a Colombo e Miano: specie 
per il secondo si nutrono spe- 
ranze in una riduzione a una 
giornata, il che significa che 
Miano potrebbe giocare a Fi- 
renze. Ma al di la di ogni 
speranza o attesa, un solo da- 
to di fatto è certo: che a De 
Sisti servono uomini che ab- 
biano voglia di giocare con 
tutta la carica di cui dispon- 
gono. E, almeno in queste ul- 
time partite, i bianconeri han- 
no ampiamente dimostrato di 
averne e di essere disposti a 
profonderne a piene mani. 

Giorgio Verbi 


Triestina, un campionato buttato al vento 


po Bologna interrogativi drammatici 


A questo punto non serve 
più commentare la sconfitta 
di Bologna. Ormai i giochi 
sono faiti e quello che sì pa- 
ventava dopo la sconfitta ca- 
salinga con îl Cagliari, bîssa- 
ta poî da quella di Genova, st 
è avverato. Ormai la Triesti- 
na nonce la fa più a inseguire 
il trio-di testa, né per forza 
propria, né per debolezza 
altrui. Sarebbe stato difficile 
raggiungere Brescia e Vicen- 
za ariche vincendo, se non si 
fossero fermate; sperare di 
raggiungerle fermandosi, 
mentre esse accelerano, è 
ovviamente impossibile. Ed è 
quanto si è verificato a Bolo- 
gna, con questa nuova scon- 
fitta che chiude ormai virtual- 
mente il campionato della 
squadra alabardata. 

Una sconfitta che apre forse 
interrogativi anche dramma- 
tici, in attesa dì notizie rassi- 
curanti, già date del resto nel 
passato ma che vorremmo 
sentire ribadite dopo il gol di 
Pradella; una sconfitta che 
mette sul tappeto crudamente 
il futuro della Triestina, a 
questo punto davvero tutto 
da definire. 

Se c’è qualcosa da salvare, 
în questo momento così delu- 
dente, è la convinzione che 
potendo sapere con due mesì 
di anticipo che la Triestina 
anche il prossimo anno dovrà 
giocare in serie B, chi è prepo- 
sto può lavorare în tale dire- 
zione per il riordino dei ran- 
ghi, per il riassetto della squa- 
dra. Lo scorso anno di questi 
tempi ciò non era possibile, 
perché si rincotrevano anco- 
ta î sogni della promozione. 
Ed uguali prospettive pareva- 
no annidarsi în via Roma 20, 
fino a sabato mattina. Ma 
adesso tutto è Chiaro, e biso- 
gna che si sappia sfruttare 
almeno questo vantaggio de- 
terminato dal risultato nega- 
tivo di Bologna. 

Altro discorso, al quale fa- 
talmente si è trascinati, è 
quello dello Stadio. Ci sî 
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Il gol ammazza-campionato di Pradella nel disegno di Luciano Zudini 
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preoccupava perché in caso 
di promozione la Triestina 
avrebbe dovuto continuare a 
giocare sul vecchio «Grezar». 
Adesso questo «pericolo» è 
scongiurato. Gli amministra- 
tori avranno il tempo di vara- 
re ipiani burocratici in tempo 
utile, î tecnici avranno modo 
di dirimere quei problemi che 
sembrano ancora vincolare 
la riuscita del progetto, critì- 
catissimo dalla società, da 
quanto sì è saputo, con un 
esposto che non risparmia 
niente nella sua disamina 
spietata. 

Il «colosseo» sembra nasce- 
re male, puntigliosamente le- 
gato ad una soluzione proget- 
tuale più ardita e originale 
che razionale e funzionale. E 
sicuramente più costosa, sen- 
za contropartita. Provare per 
credere. Ma non è questa la 
sede né il momento per criti- 
care o solo discutere a scatola 
chiusa îl «colosseo». Qui si 
vuole solo ribadire che î «pia- 
ni di volo» della Triestina pre- 
vedono uno stazionamento 
più lungo în serie B, quindi i 


tempi di esecuzione, di realiz- 
zazione del nuovo stadio, pos- 
sono avere qualche attimo di 
maggiore respiro, senza co- 
munque dilatarsi. Perché è 
lecito attendersi che la Trie- 
stinatenti perla terza volta (0 
la quarta, considerato îl pri- 
mo campionato di B con BUf- 
foni) la promozione în serie A, 
e che intenda arrivarvi per la 
partita inaugurale con l’abito 
nuovo, cioè con lo stadio bello 


Situazione Lazio 


ROMA — I fratelli Calleri e 
l'avv. Menenti hanno ufficia- 
lizzato l'acquisto delle quote 
della Parfina (la finanziaria 
che gestisce la Lazio) di pro- 
prietà dell’attuale presidente 
biancazzurro Chimenti. La si- 
tuazione di stallo che si era 
creata, si è sbloccata dopo 
che Chimenti ha accettato di 
firmare una dichiarazione 
scritta in cui si impegna a 
rinunciare a ogni sua futura 
presenza — non solo patrimo- 
niale — in seno alla società 
capitolina. 


e pronto. 

Ma ritorniamo alla squa- 
dra, al campionato, a questa 
settima sconfitta. L’aspetto 
più desolante della partita è 
ricavato proprio dalle nota- 
zioni dî cronaca, Non c’è l’in- 
dicazione di una sola parata 
di Zinettì per tutta la ripresa. 
Ed allora cî sì chiede come la 
Triestina avrebbe potuto pa- 
reggiare il gol dì Pradella (e 
sarebbe stato pareggio inuti- 
le, a conti fatti), e ci si chiede 
come avrebbe potuto vincere 
(e sarebbe: stato pure inutile 0 
quasi, a conti fatti). I temî 
della. pur gagliarda ripresa 
della squadra alabardata si 
sono ripetuti monotoni sem- 
pre sullo stesso motivo; fion- 
date al centro dalle fasce di 
palloni che erano sempre fuo- 
ri misura e sempre catturati 
dai difensori bolognesi. Fer- 
rari sì è lamentato per la 
forzata uscita dî Cinello, che 
‘in mezzo a quei giganti avreb- 
be potuto rivaleggiare, più dî 
quanto non sia riuscito a De 
Falco e Di Giovanni. Ma esi- 
stono pur altri modî per arri- 


SOLO UN PAREGGIO PER LA MANZANESE 


Altra vittoria del Gorizia 


Adesso nel Pordenone 


PORDENONE — Dal?'i 
sione di Crema alla CURRIE 
contro il Mantova. E così ìl 


în piena zona salvezza. A sei 
giornate dal termine del cam- 
pionato con quattro partite 
esterne e due sole interne non 
c'è assolutamente da stare 
allegri anche se proprio in 
trasferta gli uomini di Can- 
cian hanno sempre fatto vede- 
re le cose migliori. 

«Non drammatizziamo — 
ha detto Cancian al termine 
della partita coni virgiliani — 
dietro di noi ci sono ancora 
cinque squadre e per salvarci 
ci potrebbero bastare altri 3-4 
punti». 

Nonostante l’ottimismo del- 
l'allenatore una cosa è certa: 
la permanenza in C 2 è vinco- 
lata solo a una reazione da 
parte dei"neroverdi e in que- 
sto momento, invece, la squa- 
dra sembra andare lentamen- 
te alla deriva. Lo si è visto 
anche domenica. Solo per la 


Pordenone è venuto a trovarsi ‘ 


regge solo .la_difesa 


prima mezz'ora di gioco il 
Pordenone ha retto bene al 
Mantova, pressandolo nella 
propria metà campo e sfioran- 
do in un paio d’occasioni la 
rete. a ; 

Musica totalmente diversa 
nella ripresa, tanto è vero che 
gli uomini di Cancian, pur 
tentando qualche. affondo, 
non sono riusciti a indirizzare 
un solo pallone nello specchio 
della porta difesa da Brocchi. 
Logica conseguenza, oltre che 
della sterilità del reparto 
Offensivo con Vrech che è 
l’ombra del giocatore ficcante 
ammirato lo scorso campio- 


| nato, e con Benetti, che chiu- 


so sistematicamente in m 

alla difesa avversaria SE 
nua a incappare nella sfortu- 
na, anche della pochezza del 
controcampo. 

® Per fortuna a salvare la na- 
vicella neroverde è stata la 
difesa imperniata sull’ottimo 
Siega, sempre pronto a spaz- . 
zare l’area, R. C. 


diventato schiacciasassi 


GORIZIA — Con la vittoria 
ottenuta sul difficile campo 
della Benacense sono undici i 
risultati utili consecutivi con- 
quistati dal Gorizia. La for- 
mazione isontina è diventata 
‘un rullo compressore e si sta 
esprimendo a livelli di gioco 
altissimi. Sul campo della Be- 
nacense i goriziani, oltre che a 
mettere subito la parola fine 
sull’esito dell'incontro con le 
perentorie reti si Beltrame e 
-Bertolutti, hanno continuato 
nella loro azione creando nu- 
merose occasioni e colpendo 
anche una traversa con Bru- 


gnolo. 


Il Gorizia, quindi, ha ancora 
‘una volta confermato di pos- 
sedere un'ottima intelaiatura 
e ora, con un'adeguata prepa- 
razione, i risultati sono venuti 
copiosi. Un peccato perché se 
la squadra di Fedele avesse 
cominciato a girare a questi 
ritmi un po’ prima gli obbiet- 
tivi a quest'ora sarebbero po- 
tuti essere ben diversi. 


Se a Gorizia sì ride, a Man- 
zano.si piange. La Manzanese 
non è riuscita a battere il 
Cittadella e vede allontanarsi 
ulteriormente la salvezza. A 
tre giornate dal termine ben 
due punti la dividono dal Vit- 
torio Veneto e ora tutto diven- 
ta enormemente difficile a 
meno che la squadra di Me- 
deot non riesca 2 conquistare 
la vittoria in tutte e tre le 
rimanenti partite. 


Il Fontanafredda, battendo 
con il minimo degli scarti il 
Conegliano, ha conquistato la 
salvezza matematica anche se 
in proposito non vi erano dub- 
bi. La partita non è stata delle 
migliori con ambedue le squa- 
dre demotivate e scese in 
campo solo per onor di firma. 

Per il Trivignano un’altra 
sconfitta, questa volta sul 
campe del Pescantina, una 
delle prime della classe. La 
squadra friulana, pur sconfit- 
ta, si è battuta con coraggio, 


Antonio Gaier 
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La rappresentativa 
degli under 18 
contro il Veneto 


La rappresentativa regiona- 
le di calcio under 18 affronterà 
domani a Prosecco la rappre- 
sentativa pari età del Veneto 
nell'ambito del torneo delle 
Regioni. Mercoledì 30 invece, 
a Sacile, i ragazzi friul-giuliani 
giocheranno contro l’Emilia- 
Romagna. L'annuncio è stato 
dato nel corso dell'ultima riu- 
nione del consiglio direttivo 
della Federcalcio regionale. 
Non sono state definite invece 
le date degli incontri di ritor- 
no del torneo stesso. 

Il Friuli-Venezia Giulia par- 
teciperà anche, è stato deciso, 
al memorial Gustavo Zini, in 
programma in Emilia il 24 e 25 
maggio, e riservato ai giocato- 
ri di seconda categoria nati 
dopo il l.o gennaio 1966: i 
regionali saranno in lizza al 
fianco dei pari età padroni di 
casa oltre che del Lazio e della 
Calabria. 

Intanto, sono state decise 
anche alcune novità per quel 
che riguarda la Coppa Regio- 
ne. Infatti, a partire dalla 
prossima stagione sportiva, le 
squadre iscritte non daranno 
vita a gare a eliminazione di- 
retta, 


Calcio giovanile 


Allievi girone A (14.a di ritorno) — Itala San Marco-Aurora 
4-1; Liventina-Udinese 0-1; Sangiorgina Udine-Donatello 3-2; 
Fincantieri-Pro Cervignano 2-1; Chiarbola-Portuale 2-0; Tar: 
centina-Prodolonese 1-2; Bearzi-Juniors 4-1; San Sergio-Pieris 
4-1. 

Allievi girone B — Don Bosco-Zaule 1-1; Centro Mobile: 
Giovanni 3-1; Visinale-San Gottardo 2-4; e 
1-2; Morsano-Triestina 2-1; Porcia-Ponziana 1-1; Cussignacco- 
Fiume Veneto 3-2; Sacilese-Aquileia 3-0. 

Giovanissimi girone A — Cordenonese-Sacilese 1-1; Fiume 
Veneto-San Lorenzo 2-0; Prodolonese-Porcia 2-0; Fontanafred- 
da-Morsano 8-0; Donatello-Manzanese 0-1; Spilimbergo- 
Visinale 0-0; Udinese-Centro Mobile 0-0; Aurora-Don Bosco 3-0. 

Giovanissimi girone B — Chiavris-Asso 2-2; Ponziana-Bearzi 
sosp.; Fortitudo-Sangiorgina 0-1; Triestina-Chiarbola 4-1; Cor- 
monese-Fincantieri 2-2; Supercaffè-Sangiorgina sosp.; Pieris- 
Sant'Andrea 6-1; Zaule-Itala San Marco sosp. È 

CLASSIFICHE: Allievi gir. A — Udinese 56; Itala San Marco 
44; Bearzi 41; Liventina 40; Sangiorgina Ud 38; Fincantieri 36; 
Donatello 30: San Sergio 29; Chiarbola 28; Juniors 22; Pieris 
Portuale 21; Prodolonese 20; Tarcentina 13; Aurora e Pro 
Cervignano Da FUGA 

Allievi gir. B — Triestina 53; Centro Mobile 47; ileia 44; 
Sacilese 40; San Giovanni 36; Manzanese 35; Porcia so:1 tre 
no 28; San Luigi e Zaule 25; Cussignacco è Visinale 20; Don 
Bosco 19; Fiume Veneto 18; San Gottardo 17: Ponziana 8 

Giovanissimi gir. A — Udinese 50; Centro Mobile 49; Fonta- 
nafredda 46; Manzanese 42; Spilimbergo 37; Donatello 35; Don 
Bosco 32; Cordenonese 31; Fiume Veneto 26; Aurora 25; 
Sacilese 22; Morsano e Visinale 17; San Lorenzo 15; Porcia € 
Prodolonese 9. g 5 

Giovanissimi gir. B — Triestina 56; Pieri p iorgi 
Ud 40; Fincantieri 39; Cormonese 36; Sindona i oa 
29; Chiarbola 28; Bearzi 23; Fortitudo 22; Itala San Marco 21; 
IAT 20; Asso e Opicina Supercaffè 17 Zaule 16; Sant'An- 

rea 15. i 


vare al bersaglio, o per cerca- 
re di arrivarvi, senza insegut 
re reiteratamenie ì traversoni 
dalle ali. 

E poi, anche dimenticando 
quello spreco di palloni, rega- 
lati a Lancini e compag@, 
bisogna comunque convenire 
che qualche palla giocabile è 
arrivata nell’area di rigore 
rossoblù, ma mai è stata sfrut- 


tata convenientemente: l'ap- - 


puntamento con il pallone È 
risultato sempre incerto, M 
provvisato, compromesso da 
malintesi fra î giocatori ala- 
bardati o. da loro errori gros- 
solani di mira. Così, vista la 
Triestina spegnersi gradata- 
mente, nonostante il grande 
prodigarsi, è stato fatale 
dimenticarsi anche di quanto 
aveva fatto di buono nel prr 
mo tempo. Forse più buone 
intenzioni che conclusioni. 
perché anche nei primi 

Zinetti non è stato battuto ed 
ha potuto cavarsela con die 
interventi decisamente ali DE 
sua portata, resi più facili 
dall’ingenuità e dagli SEDE 
dell'avversario, il tutto entro 


pare De Falco ed UT i 
annullare l'incursione, | i ti 
nello, che ha finito Der. tirargli 
addosso, mentre De Falco î 
una terza 0ccas 
calciato fuori. 
Insomma, nr 
sul piatto qui 
Dalai ultima sconpilta È 
Triestina deve recita Di 
«mea culpa». È vi ina è 
Sai Dn faccia 
relatioame esame di coscien- 
( i me sia 
analizzate co: i 
2a DO elativamente facile 
i esto campi mato, per ac- 
di risi di averlo buttato via 
So proprie mani, soprat- 
futto in casa è . 
secorso è appena aperto, 
E der cirio modo di ritor- 
ll’argomento. E pren- 
nai ure atto che con il 
ciossimo campionato la Trie- 
tina gi troverà a stabilire il 
Socord di permanenza nella 
serie ‘cadetta, non avendovi 
d Te: 


ione aveva 


nche buttando 
she ‘attenuante, 


sistito per più di tre 
anni. Finito lo splendore (re. 
lativo) della A, ha fatto una 
preve tappa în B, poî è sparita 
in basso, SEMPTE PIU în basso 
Adesso sì È consolidata nella 
rie cadetta, meglio di tan n 
altre illustri compagne, BOSE 
esto per consolare j SE 


fifosi? È 
Dante di Rag ogna 
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IL PICCOLO 


Martedì, 15 aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: è finito il cam 


pionato storto di Trieste 


IL COACH TRIESTINO ORA TORNA AL SETTORE GIOVANILE 


LA FANTONI SI PREPARA AD AFFRONTARE LA SIMAC NEI PLAY-OFF 


Marini: «Questa squadra Arrivare alla «bella» con Milano 


a giocato senza pivot» è il SO 


TORINO — All’ultimo sibi- 
lo di sirena, dopa Berloni- 
Stefanel, le cifre del più sven- 
turato tra i campionati soste- 
nuti da Trieste nell’era mo- 
derna della pallacanestro pas- 
sano all’archivio. I bilanci so- 
no già stati ampiamente ana- 
lizzati, essendo stato scritto 
con tanto inusitato anticipo il 
verdetto di questa stagione, 

E al fischio di sirena che ha 
sancito l’ultima sconfitta in 
Ai, la ventunesima contro le 
nove vittorie conquistate, Ro- 
mano Marini sorride tranquil- 
lo, sereno, rilassato. Sarà for- 
se per l’epilogo finalmente 
maturato di quel vero e pro- 
prio calvario che è stata la 
conclusione senza speranza 
della stagione Stefanel? 

Forse anche per questo, an- 
zi sicuramente per questo. Ma 
certo anche per l'ottima, di- 
gnitosa prova con cui la sua 
squadra, priva tra l’altro di 
Shelton, ha sostenuto l’ulti- 
mo, severo, impegno mai del 
tutto demotivata, di fronte a 
una Berloni che giocava per 
difendere la sua comoda quar- 
ta poltrona. 

Un Marini soddisfatto più 
che amareggiato per come ha 
sfiorato un incredibile succes- 
so, sfuggitogli solo per un pe- 
lo, per un pallone vagante, il 
pallone del possibile sorpas- 
so, che i suoì giocatori non 
sono riusciti a controllare sot- 
to il proprio canestro dopo un 
errore commesso in fase di 
conclusione negli ultimi se- 
condi. 

Ecco che per Marini, uomo 
cui, dopo le dimissioni di Pu- 
glisi a sei giornate dal termi- 
ne, sì chiedeva un miracolo 
impossibile con quattro gare 

"da disputare in trasferta, il 
bilancio si chiude comunque 
con delle valutazioni lusin- 
ghiere. Marini ha presentato, 
particolarmente fuori Trieste, 
una squadra sempre dignito- 
sa, ben lontana da quella del- 
le figuracce cui quest'anno la 
Stefanel ci ha fatto assistere. 

Marini ha rivalutato quota- 
zioni e presenze del tipo di 
quelle di Bobicchio e Colma- 
ni, giovani prodotti del vivaio; 
Marini ha in qualche modo 
ritonificato una fatiscente 
struttura difensiva e incre- 
mentato un ormai quasi del 
tutto inaridito filone offen- 
sivo. 

«A quel punto del campio- 
nato — dice — non si poteva 
ovviamente impiantare una 
nuova struttura di gioco, si 
poteva solo modificare qual- 
cosa di quella esistente. Per la 
difesa ho adeguato le nostre 
preesistenti zone in una 1-2-2 
che mi è parsa poter più facil- 
mente ottenere dei risultati 
migliori. E infatti, conla Marr, 
la Berloni, mi sembra l’abbia- 
mo dimostrato. 

«Per l’attacco — continua 
Marini — abbiamo modificato 
l'impianto del gioco di contro- 
piede, e qui, lo confesso, non 
‘mi vergogno di dirlo, ho pen- 
sato di copiare da quello alle- 
stito lo scorso anno da De 
Sisti e ha funzionato bene. 
Certo, con l’interpretazione 
determinante di Fischetto, 
comunque anche qui i benefi- 
ci si sono visti». 

— Mentre Marini stava an- 
cora ultimando il suo ingrato, 
delicatissimo lavoro, già si 
parlava del suo probabile suc- 
cessore, dando praticamente 
per scontata la sua non ricon- 
ferma... 

«Non ritengo mi sia stato 
fatto alcun torto. Io ho opera- 
to una scelta di vita dal punto 
di vista professionale. Il ba- 
sket per me è un'attività 
parallela ed è dunque più che 
giusto che la società si sia 
mossa tempestivamente se ri- 
tiene di puntare su un allena- 
tore professionista full time 
per il prossimo futuro. E del 
resto mi pare che per Trieste, 
per le sue aspirazioni, il suo 
rango, questa debba essere la 
scelta più funzionale». 

«Io — continua Marini — 
rimango comunque ben vo- 
lentieri sempre a disposizione 
per qualsiasi altra eventualità 
si dovesse prefigurare. Come 
ben volentieri tornerò a dedi- 
carmi ai giovani, al settore 
giovanile. Un lavoro che pro- 


prio questo esperimento di ri-. 


torno alla massima responsa- 
bilità tecnica mi ha rivaluta- 
to, mi è apparso tanto più 
importante e ricco di poten- 
ziali soddisfazioni». 

«Cos'altro mi ha dato — 
continua Marini — questa 
esperienza? Mi ha arricchito 
soprattutto dal punto di vista 
umano. I miei rapporti con i 
giocatori, al trapasso di re- 
sponsabilità, non sono muta- 
ti, sono rimasti ottimi e la 
risposta che ne ho avuta sul 
campo è stata a mio avviso 
più che buona». 

— Dal punto di vista tecni- 
co cosa le ha detto questo 
finale di campionato? 

«Proprio la partita con la 
Berloni — l'esplosione di Co- 
leman in assenza di Shelton 
—ha sancito uno dei più gravi 
limiti strutturali di questa 
squadra: un doppione tattico 


all’ala nei due americani e 
l'assenza determinante di 
quel pivot di ruolo che è fon- 
damentale in'ogni squadra. Al 
limite forse avremmo potuto 
batterci con maggiori possibi- 
lità di salvarci tenendo il pur 
modesto Terry». 

— E, sempre dal punto di 
vista tattico, per quanto con- 
cerne il futuro, quali sono ì 
suoi suggerimenti? 

«E chiaro, sfoltire il settore 
guardie e rinforzare quello dei 
lunghi». 

— Infatti circolano voci di 
cessione o di Fischetto o 
Francescatto, oppure di Bo- 
bicchio o di Vitez... 

«A mio avviso prima di tut- 
to bisogna decidere se punta- 
Te su una gestione di gioco di 
tipo quella che può garantire 
Fischetto oppure quella che 
può proporre Francescatto. 
Bobicchio, è chiaro, può esse- 


re l’alternanza e il comple- 
mento ideale per’ entrambi. 
Mi sembrerebbe errato ceder- 
lo, anche sotto la cosiddetta 
prospettiva di farlo maturare 
in un torneo di rango. infe- 
riore». 

Marini è un uomo sobrio, di 
poche parole. Il suo testamen- 
to spirituale, per quanto con- 
ciso, sembra comunque un ot- 
timo punto di riflessione, di 
partenza per chi si accinge a 
costruire la squadra del do- 
mani, della rinascita. Marini, 
umilmente, si rimette da par- 
te. Curerà le ultime formalità 
di rito, amarcord della pros- 
sima settimana, e poi si rituf- 
ferà tra i suoi giovani. Lì, ben 
lo sa, avrà maggiori soddisfa- 
zioni. Ma anche della nuova 
dignità cui ha ricondotto in 
questo mese e mezzo la Stefa- 
nel può andare ben fiero. 

Piero Trebiciani 


UDINE — Una sconfitta che 
vale la Simac. Questo il re- 
sponso della domenica in ca- 
sa della Fantoni: un responso 
triste per il risultato deluden- 
te della squadra biancoblù 
sul campo di una formazione 
già retrocessa, un responso 
però anche esaltante per il 
pubblico che potrà godersi i 
campioni della Simac in que- 
sto primo assaggio dì Al. 

«A Siena — dice Achille Mi- 
lani — la Fantoni è tornata 
indietro di qualche settimana. 
Si è infatti vista una squadra 
disunita, dove ciascuno gio- 
cava per conto suo. Il tutto 
contro una formazione non 
certo trascendentale». 

«Una sconfitta che significa 
quindi quarto posto e signifi 
ca Simac. Un quarto posto 
che a mio avviso questa squa- 
dra non si merita: siamo iîn- 
fatti superiori alla Giomo e 


* ALLA SEGAFREDO STA GIÀ COMINCIANDO IL FUTURO 


Almeno all’ultima partita 
i goriziani hanno divertito 


GORIZIA — Trascinata dai 
due americani, e anche da un 
Biaggi assai pimpante, la Se- 
gafredo sì è congedata dal suo 
pubblico e dal campionato 
con una bella vittoria sui fio- 
rentini della Liberti. Grazie a 
quest’ultimo successo la 
squadra di Medeot ha rag- 
giunto, all'ottavo posto, in 
compagnia del Fabriano, gli 
stessi toscani e l’Annabella. 
La partita ha avuto poca 
storia ma ciononostante per 
certi versi è stata anche piace- 
vole, soprattutto per qualche 
bel numero che si è potuto 
vedere nel finale che le due 
squadre, senza la preoccupa- 
zione del risultato, hanno gio- 
cato praticamente a briglia 
sciolta, «coast to coast». Un 
pizzico di divertimento, in- 
somma, per indorare la pillola 
di un torneo deludente e co- 
munque inferiore alle aspetta- 


tive. 

Il basket giocato cede ad 
ogni modo da oggi il posto al 
basket parlato. Già in setti- 
‘mana infatti la società proce- 
derà all’ulteriore verifica dei 
programmi abbozzati per il 
prossimo campionato. Le al- 
ternative, sulle quali decide- 
re, sono in pratica quelle or- 
mai dibattute a ogni fine sta- 
gione: puntare, facendo un at- 
to di fede, sulla «linea verde» 
inserendo in squadra le pro- 
messe del vivaio oppure alle- 
stire quasi ex novo, con ele- 
menti di esperienza (salvo 
constatare che reperirli non è 
poi tanto facile) una formazio- 
ne di tutto rispetto, che assi- 
curi fin dall'inizio il ritorno in 
A1, sempiterno traguardo. 

Viene comunque dato per 
certo uno sfoltimento degli 
attuali ranghi, con la parten- 
za definitiva dei due america- 


ni, Brian Jackson e Brett Vro- 
man, che non hanno corrispo- 
sto alle attese. Jackson, che 
sicuramente si è rivelato un 
lusso per una formazione co- 
me quella isontina, lascerà 
Gorizia già in settimana, 
mentre Vroman dovrebbe re- 
stare in Italia sino alla fine del 
mese per guardarsi un po’ in 
girone 

Niente di deciso ancora sul- 
l'allenatore, anche se comin- 
ciano già a circolare voci (più 
o meno interessate) sul possi- 
bile sostituto di Waldi Me- 
deot. Con una certa insistenza 
sì fa tra gli altri il nome di 
Mario De Sisti. 

Giancarlo Bulfoni 


BI TENNIS — Le americane Chris 
Evert Lloyd e Anne White hanno 
vinto la finale del doppio battendo 
la tedesca occidentale Steffi Graf e 
la francese Catherine Tanvier per 
6/3 6/3. 


poi, la Yoga, noi l'abbiamo 
sconfitta in entrambi gli in- 
contri. Comunque ora sarà 
contento il pubblico che potrà 
godersi la Simac già mercole- 
dì prossimo senza aspettare il 
prossimo campionato». 


— Con quale spirito, con 
quali obiettivi la Fantoni si 
appresta a giocare contro î 
campioni di Dan Peterson? 

«Il nostro obiettivo è quello 
di arrivare alla terza partita, 
alla bella. Sarebbe infatti 
molto bello vincere a Milano, 
ma ancor più bello, credo, 
vincere a Udine davanti al 
nostro pubblico. Certo, tro- 
varci di fronte la Simac sarà 
un qualcosa di esaltante per 
noi». 

Si rinnoverà un duello cele- 
bre, quello tra Wright e D'An- 
toni... 

«Certo è una grande sfida, 


gno proibito dei friulan 


una sfida che fa tornare alla 
mente îl periodo in cui il Ban- 
coroma vinse lo scudetto pro- 
prio a Milano e proprio grazie 
a Larry Wright. Ma se la Fan- 
toni vuole andare alla bella, 
se vuole cioè vincere almeno 


| un incontro deve giocare 


d’assieme, non può assoluta- 
mente lasciare che sia solo 
Larry a giocare in campo». 

Come giudica Achille Mila- 
ni la Simac, una squadra che 
in Italia vince sempre e co- 
munque, ma che in Europa 
non è riuscita a trovare un 
posto nella finale di Coppa 
Campioni? 

«Credo che il problema in 
Europa della Simac sia stato 
quello di non essere riuscita a 
vincere in trasferta partite 
che avrebbero potuto essere 
alla sua portata. E poì Mene- 
ghin si è trovato di fronte 
giocatori del suo livello, ma 


con il vantaggio di essere più 
giovani». 

«Quella milanese resta co- 
munque una grandissima 
squadra: D'Antoni è sicura- 
mente l’uomo che fa la diffe- 
renga: tiene la palla quanto è 
necessario, sa indovinare i 
passaggi più smarcanti, sa 
tirare anche da-tre punti con 
grande precisione. E poi 
Schoene è un americano utî- 
lissimo al gioco complessivo, 
per quanto lotta sia inattacco 
che in difesa». ) 

«Ma la vera forza della 
squadra milanese è, a mio 
avviso, l’esperienza. Senza di- 
menticare poi che anche la 
panchina è di tutto rispetto: 
Boselli, ad esempio, è un 
uomo determinante, un gioca- 
tore capace di segnare ì cane- 
‘stri più importanti dell’incon- 
tro anche se entra a freddo». 

Guido Barella 


LA SQUADRA DI ZAGAR HA TRADITO IL NUMEROSO PUBBLICO 


Ban striglia lo Jadran 
vittima di rilassatezza 


Il Monza, società cestistica 
di antica fondazione, al secon- 
do anno di campionato di B, è 
riuscito nell'impresa di espu- 
gnare Chiarbola. 

Non è più una formazione 
votata al gioco ragionato, len- 
to, come nei piani di Abbate, 
bensì una squadra cristallina 
e frizzante da quando alla gui- 
da c’è la coppia Lienhard- 
Riva. Meglio si sono adattati 
questi schemi ai giovani gio- 
catori del Victors. E’ un po’ la 
stessa mentalità dello 
Jadran: tutto attacco e poca 
difesa. 

Ne è uscita una partita buo- 
na per alcuni aspetti, più 
brutta per altri: forse man- 
‘canza di impegno, forse man- 
canza di motivazioni di classi- 
fica hanno spinto lo Jadran 
nei binari della rilassatezza. 

Il più imbarazzato di tutti è 
Marko Ban: «A volte mi ver- 


PALLAMANO: | TRIESTINI 


gogno delle nostre prestazio- 
ni; forse non tutti nella squa- 
dra si rendono conto delle 
responsabilità che abbiamo 
quando a sostenerci c'è il 
palazzetto quasi pieno». 

Peccato, come sempre, ben 
distante dal distribuire colpe 
agli altri, Marko Ban ha pro- 
babilmente voluto richiamare 
la squadra all’impegno che a 
volte è rimasto nel dimentica- 
toio. 

Si è invece espresso al 
meglio Sossi. Responsabile ed 
attenta la condotta di gara di 
questo giovane immerso tra 
basket ed università (è al pri- 
mo anno di medicina). Ha un 
unico rimpianto: «Speravo di 
poter giocare di più in questi 
sgoccioli di campionato, forse 
meritavo un po’ di fiducia in 
più. La mia stagione? Credo 
sia stata discreta anche se 
non ne sono sirucamente pa- 


A SIRACUSA HANNO FATTO VALERE LO SPIRITO DI 


go: c'è comunque sempre 
tempo per migliorarsi». 

In C2 la Servolana non rie- 
sce proprio ad esprimersi con 
l’Effetre e da Murano se ne 
torna con le pive nel sacco. 

In D le maggiori novità ven- 
gono dalla rivoluzioni di clas- 
sifica susseguenti alle decisio- 
ni della giustizia sportiva che 
ha dato vinto a tavolino per 0 
a 2 il derby del 15 marzo tra 
Tecnoluce e Barcolana inflig- 
gendo un punto di penalizza- 
zione alla prima. Decisivo 
passo verso la salvezza del- 
l'Inter 1904 che nel derby, ap- 
passionato e combattuto, ha 
battuto la Tecnoluce. 

Sconfitte invece sia Don 
Bosco che Barcolana. La pri- 
ma a Ponte Piave, la seconda 
in casa ad opera della capoli- 
sta, già promossa, Carità Vil- 
lorba. 

Stefano Cesca 


CORPO 


Cividin, i polli sono ritornati leoni 


Roberto Pischianz sabato ha ruggito 11 volte con 11 gol 


Lo Duca conosce bene i suoi 
polli. Polli che dopo la mezza 
battuta d’arresto con il Filo- 
market, a Siracusa si sono 
trasformati in leoni che hanno 
sbranato l’Ortigia. Questa 
metamorfosi non è stata 
determinata da alcun colpo di 
bacchetta magica (i maghi del 
resto anche nel calcio sono in 
via di estinzione) ma dall’or- 
goglio e dal carattere d'una 
squadra che, come sottolinea 
il suo allenatore, difficilmente 
sbaglia due partite di fila. 

Nonostante sì fosse presen- 
tata in Sicilia con una forma- 
zione con le stampelle, la Civi- 
din è riuscita ugualmente a 
uscire indenne dal campo si- 
racusano. Nimis, malgrado il 
riacutizzarsi dello stiramento 
che lo perseguita da tempo, è 
rimasto in campo per circa 40° 
offrendo una buona prestazio- 
ne. Guaitioli, che aveva un 
piede malconcio, ha stretto i 


denti per un tempo sacrifican- 
dosi per la causa verdeblù. Lo 
stesso dicasi per il giovane 
Valli, il quale, pur lamentan- 
do una fastidiosa forma di 
pubalgia, in difesa ha svolto 
una gran mole di lavoro. 

Questi tre giocatori per la 
loro abnegazione meritereb- 
bero un monumento grande 
così, perché qualsiasi altro 
atleta al loro posto sarebbe 
rimasto a casa a curarsi gli 
acciacchi. E prevalso invece 
lo spirito di corpo. 

«Questa squadra — ha det- 
to Lo Duca — ha un grande 
cuore. Questa volta tutti han- 
no conservato la calma senza 
lasciarsi prendere dal nervosi- 
smo. Nella bagarre, come si è 
visto in precedenti incontri, la 
Cividin ha solo da rimetterci». 

Anche il vecchio leone Pi- 
schianz è tornato a ruggire 
trascinando i compagni verso 
il successo, come dovrebbe 


NELLA SERIE B DI TENNIS A SQUADRE 


LE RELAZIONI DI PRESIDENTE E CONSIGLIERI 


Il Running pareggia |L’assemblea della Fips 


Sì è disputata domenica la seconda giornata del campiona- 
to a squadre di serie «B» maschile di tennis. Il Running- 
Veneziani ha pareggiato sui campi di Duino-Aurisina con il T.C. 
Treviso. Gli incontri di apertura vedevano opposti Panardo 
(TS) a Franzato (TV) e Petrini (TS) a Iseppi (TV). 

Nulla da fare per il primo che restava in partita solo i primi 
5 games, mentre ha avuto un po’ di sfortuna Petrini che pur 
avendo un set-ball perdeva il primo set 7/5 e lottava il secondo 
perdendolo solo al decimo gioco. 


Sul due a zero per Treviso entrava in campo Fabrizio David 
che con classe e determinazione batteva facilmente Canzian 
dimostrando quanto la sua attuale classifica di B4 gli stia 
stretta, grandissimo match disputava in fine Cesare Del Prato 
che con intelligenza e continui cambi di ritmo aveva la meglio 
su Tositti dopo una lunga lotta. 


I doppi vedevano Panardo-Petrini di fronte a Tositti-Iseppi 
con facile vittoria per i portacolori di Treviso, e David-Del 
Prato di fronte a Canzian-Franzato, che disputavano una bella 
partita. Lottato il primo set (7/6), un po' meno il secondo (6/3) 
per la coppia di casa. Ottimo il risultato visto che il pronostico 
dava favorito il Treviso. 

Questo il dettaglio degli incontri: Iseppi-Petrini 7/5 6/4, 
Franzato-Panardo 6/3 6/2, David-Canzian 6/1 7/6, Del Prato- 
Tositti 4/6 6/4 6/4, Tositti Iseppi-Petrini Panardo 6/1 6/2, David 
Del Prato-Canzian Franzato 7/6 6/3. 


Sì è disputata anche la seconda giornata del campionato a 
squadre di serie «C» maschile fase regionale che vedeva 
impegnate 5 squadre della provincia di Trieste. 

L’unico derby quello tra T.C. Triestino B e S.T. Terni si è 
risolto in un pareggio. Con lo stèsso punteggio anche l’incontro 
tra il T.C. Triestino A e il C.T. Gorizia. Nulla da fare per l’A.T. 
Opicina che ha subìto un cappotto dal C.T. Monfalcone; stessa 
sorte è toccata anehe alla squadra del Running-Veneziani 
sconfitta per 6/0 dal C.T. Latisana. 


Dalla relazione morale del: presidente Del Castello e di 
quelle dei consiglieri responsabili dei vari settori all'assemblea 
provinciale, è emersa la grande mole di attività svolta nello 
‘scorso anno dalla Fips (3525 associati e 34 associazioni federa- 
te): per la messa a disposizione di acque interne libere da ogni 
forma di inquinamento; per la programmazione e il coordina- 
mento delle forme associative e lo sviluppo dei programmi 
agonistici; per l’attività promozionale con il coinvolgimento 
della famiglia, delle scuole, nell’attività dei pescasportivi; per 
la strutturazione di validi supporti didattici. 

Tutto questo è stato possibile grazie ai rapporti corretti e 
cordiali con gli enti amministrativi e sportivi. Del Castello ha 
così ringraziato fra gli altri per la preziosa collaborazione 
prestata la Prefettura, la Provincia, i Comuni, il Genio civile, 
LUNco tecnico erariale, il Registro navale, l’Ente porto, il 

On1. S 

Un istante di raccoglimento è stato osservato per comme- 
morare due dirigenti federali. Con la morte di Angelo Piccinini, 
per anni segretario nazionale della Fips, e di Duilio Marcante, 
padre dell'attività subacquea italiana, Trieste ha perso due 
grandi amici. Sono seguite le relazioni dei consiglieri sui settori 
di attività. ) 

Nella sua relazione sul bilancio preventivo 1986, Del Castel- 
lo ha sottolineato la volontà del consiglio provinciale di dare 
alla società, ai soci, ulteriore possibilità di posti d’ormeggio i 
cui impianti presentano il vantaggio di essere a ridosso degli 
insediamenti urbani. 

La Fips conta di rivolgere la propria attenzione verso due 
fasce d'età bisognose di maggior cura federale: quella dei 
giovani e quella degli anziani. È allo studio l’organizzazione di 
scuole di pesca per portare i ragazzi alle prime esperienze. 
L'attività agonistica rimarrà il fiore all'occhiello della sezione, 
mentre l’attività promozionale e di gruppo sarà presente in 
ogni settore di istituto. 


P. B. 


fare sempre un capitano. Ro- 
berto ha realizzato 11 reti (9 
su azione e due su rigore), 
facendo valere nel finale, 
quando con un disperato 
pressing l’Ortigia stava recu- 
perando terreno, la sua indi- 
scutibile esperienza. 

Lo Duca aveva studiato per 
tutta la settimana un disposi- 
tivo per bloccare i tiratori lo- 
cali e difatti ha azzeccato poi 
la mossa giusta congegnando 
una gabbia difensiva 4-2 con 
‘un infaticabile Sivini sullo ju- 
goslavo Zovko e Valli sul na- 
zionale Mauceri. Una tattica 
dispendiosa e rischiosa ma 
che alla fine ha pagato. 

Faceva molto caldo sabato 
a Siracusa, ma solo meteoro- 
logicamente. Il pubblico loca- 
le si è dimostrato d'una cor- 
rettezza esemplare e alla con- 
clusione della gara i verdeblù 
sono rientrati negli spogliatoi 
tra gli applausi degli spettato- 


ri presenti. Lo Duca non vuole 
ammetterlo esplicitamente, 
ma dalle sue parti è partico- 
larmente riverito. 

L’Ortigia era in serie positi- 
va da 13 partite e quindi la 
vittoria dei campioni d’Italia 
assume ancora più importan- 
za e consente loro di conser- 
vare due punti di vantaggio 
sullo Scafati che ha vinto age- 
volmente a Bressanone con- 
tro il Milland. 

Il pareggio di Chiarbola con 
il Filomarket è ormai solo un 
brutto ricordo, questo succes- 
so ha ricaricato le pile del 
collettivo, anche se il «prof» è 
restio a rilasciare dichiarazio- 
ni improntate all’ottimismo: 
«Sabato prossimo a Rubiera 
ci attende ancora un difficile 
impegno. Se dovessimo spun- 
tarla pure con il Cottodomus 
allora sì che si potrebbe 
cominciare a parlare di scu- 
detto», M. C. 


SportFLASH 


Basket: furto nella sede Berloni 


TORINO — La sede della Berloni basket è stata visitata dai 
ladri durante la scorsa notte. I soliti ignoti hanno forzato una 
porta-finestra che si ‘affaccia sul cortile dello stabile in Corso 
Turati 25 ov’è la sede del sodalizio, e si sono impadroniti di un 
video-registratore, macchine per scrivere e materiale vario, e di 
una serie di trofei e di coppe conquistati dalla squadra. 

Perla Berloni quello attuale è un momento particolarmen- 
te sfortunato: la visita dei ladri segue di sole 12 ore il grave 
infortunio che priverà la squadra del suo pivot Vecchiato per 90 
giorni; e di pochi giorni l'altro infortunio che ha tolto di mezzo il 
giovane Morandotti. 


Jarryd batte Becker a Dallas 


DALLAS — Anders Jarryd ha avuto la meglio per 6/7 6/1 6/1 
6/4 su un infortunato Boris Becker nella finale del Wet Buick a 
Dallas. Lo svedese, subentrato a Ivan Lendl (impossibilitato a 
partecipare a causa del malanno al ginocchio), ha incassato un 
premio. di 150.000 dollari. 


Tennis: Chris Evert battuta 


HILTON HEAD ISLAND — La tedesca occidentale Stefi 
Graf ha sensazionalmente battuto l'americana Chris Evert 6/4 
7/5 facendo suo il titolo del torneo di tennis femminile del 
«Family circle», disputato in questo centro balneare della 
Carolina del Sud con una dotazione di 200.000 dollari in premi. 

È la prima volta che la giovanissima tedesca — ha solo 16 
anni — ha battuto la più anziana americana in sette incontri 
diretti. La Evert Lloyd, che era testa di serie numero uno, era 
certa di ottenere a Hilton Head Island il suo nono titolo nella 
serie del Family circle, che si svolge su campi di terra battuta. 


A fuoco il «sigaro» di Casiraghi 

PARIGI— Ilbattello da corsa di Stefano Casiraghi, marito 
di Carolina di Monaco (un «sigaro», così chiamato per la sua 
forma, da 2000 cavalli) è stato distrutto da un incendio alla sua 
prima uscita in mare aperto. 

Casiraghi, che al momento dell'incidente era ai comandi 
dell’imbarcazione, non ha subito danni e ha subito disposto di 
riportarla a galla per riuscire a determinare le cause dell’incen- 
dio. Casiraghi, che con il suo «sigaro» avrebbe dovuto parteci 
pare il 18 maggio al quarto Gran premio «off shore» di Monaco, 
gareggerà egualmente ma con un’altra imbarcazione. 


Azzurra 3: varo a metà luglio 


PASSIGNANO SUL TRASIMENO — Azzurra 3, sarà pron- 
ta a fine giugno. La barca del Consorzio Azzurra «la sfida 
italiana all’America’s cup 1987», è in costruzione nei cantieri 
Sai-Ambrosini di Passignano sul Trasimeno, la sua ossatura è 
stata presentata ieri in anteprima alla stampa. 

Ancora pochi mesi quindi e la terza barca del «Consorzio» 
sarà pronta per scendere in mare. Il varo infatti è previsto perla 
metà di luglio e successivamente, dopo un breve periodo di 
allenamento, in Sardegna a Porto Cervo, Azzurra 3 sarà inviata 
in Australia a Perth per cominciare il 5 ottobre il primo 
«match-race» delle selezioni di Coppa America. La guida 
tecnica è stata affidata anche questa volta all'architetto 
Andrea Vallicelli. 


Hockey su prato regionale 


Si è fermato l'hockey su prato localé questa settimana 
causa l’impraticabilità del campo di San Luigi. Si è giocato solo 
‘a Monfalcone dove per la serie B maschile l’Itala Federmollu- 
schi ha superato per 2-0 la locale formazione dell’As Falco. 


Approfittiamo di questa sosta forzata per dare uno sguardo , 


alle classifiche dei vari campionati in corso di svolgimento 
precisando che accanto ai punti ottenuti in parentesi è indicato 
il numero delle partite giocate. Campionato italiano Ragazzi: 
Hc Trieste punti 7 (4); Us Triestina 6 (4); Itala Federmolluschi 2 
(4); Polisportiva —1 (4). Campionato italiano Allievi: Itala 

Federmolluschi punti 4 (2); Us Triestina 3 (3); Hc Trieste 2 (1); 
Polisportiva 1 (1); Cus Trieste 0 (3). Serie B maschile: Cus 
Trieste punti 7 (4) e Itala Federmolluschi 7 (5); Polisportiva 6 
(4); Us Triestina 2 (4); As Falco Monfalcone -2 (5). 


Contravvenzione ad Alboreto e Johansson 


ROMA — Michele Alboreto e Stefan Johansson, i prestigio- 
si drivers della Ferrari, e il legale rappresentante della casa di 
Maranello sono stati contravvenzionati per propaganda pub- 
blicitaria di prodotti da fumo. Con la scritta «Marlboro» sulle 
loro auto rosse e le tute farebbero pubblicità alla marca di 
sigarette americana. 

Questa forma di pubblicità viene definita «occulta» in 
quanto non collegata ad una eccitazione diretta del consumo di 
prodotti da fumo, ma è ugualmente vietata poiché è ritenuta 
idonea a provocare determinati effetti nella propensione al 
consumo. 


Gorini a Turriaco 


TURRIACO — In una mattinata piuttosto rigida si è 
disputato a Turriaco il 3.0 Trofeo Spanghero per «esordienti», 
valido pure come Gran Premio Cassa Rurale di Turriaco. Alla 
gara, organizzata dal Gruppo sportivo Moratti-Cassa di rispar- 
mio di Gorizia, ha partecipato una sessantina di concorrenti 
che hanno dato vita ad un’unica gara (primo e secondo anno 
insieme) risultata discretamente interessante sotto il profilo 
della combattività. 

A prelevare con un pregevole e autoritario spunto nell’ulti- 
mo dei tre giri del percorso, è stato Gian Marco Gorini, 
portacolori della Ford Gratton di Capriva, che si è presentato 
solo sulla retta d’arrivo con un vantaggio di una ventina di 
secondi sul gruppo regolato allo sprint da Davide Di Bert. 

Ordine d’arrivo: 1) Gian Marco Gorini (Ford Gratton 
Capriva) km 27 in 50° media 32,400; 2) Davide Di Bert (Ricreati- 
va Morsano) a 20”; 3) Vanny Pilosio (Pedale Sanvitese) s.t.; 4) 
Cristiano Zorzi (Pedale Sanvitese) s.t.; 5) Andrea Fabbro 
(Veloclub Latisana) s.t.; 6) Gabriele Tell (Ac Pieris-Tellini) s.t.; 
7) Mauro Lo Casto (Veloclub Cervignano) s.t.; 8) Walter Hubner 
(Ve Cottur-Trieste) s.t.; 9) Luca Bosco (Gs Cargnacchese) s.t.; 
10) Andrea Pilotto (Veloclub Cervignano) s.t. 


CICLISMO: IL SUCCESSO DI TASSAN TOFFOLI E LE ALTRE GARE IN REGIONE 


II «terribile» Ivan vince a Bressa 


Molte sono state le gare ci- 
clistiche che hanno preso il 
via in regione domenica scor- 
sa nonostante il freddo, la 
pioggia e addirittura la neve 
come è accaduto al via della 
sesta edizione della Trieste- 
‘Pordenone. Della gara, riser- 
vata agli juniores e ai dilet- 
tanti regionali di seconda ca- 
tegoria al primo anno e vinta 
da Andrea Bandiziol, abbia- 
Îmo già riferito nell'edizione di 
Reti 

In sessantadue hanno, inve- 
ce, preso il via alla seconda 
edizione del Gran premio Sa- 
lone di Franca di Bressa, cor- 
sa ciclistica riservata agli al- 
lievi. Il primo a raggiungere il 
traguardo di Bressa di Cam- 
poformido è stato Ivan Tas- 
san Toffoli della Sc Fontana- 
fredda Casagrande che ha 
percorso i 64 chilometri della 
gara in un’ora e 38 minuti a 
una media poco superiore ai 
39 orari. 

‘Poche le emozioni della ga- 
Ta, pochi gli spunti. Il gruppo 
infatti arrivato compatto al 
traguardo anche se in prece- 
denza moltissimi erano stati i 
tentativi di allungo messi in 
atto da vari atleti. L'unico 


spunto degno di nota è avve- 
nuto nel finale a opera di Roc- 
co e Ferrari che erano riusciti 
‘a distanziare di pochi secontlii 
gli altri. 


Con una accorta gara si è 
invece imposto il giovane 
Tassan Toffoli nonostante le 
difficoltà imposte dal per- 
Corso. 


L'ordine d'arrivo: 1) Ivan Tas- 
san Toffoli (Sc Fontanafredda Ca- 
sagrande-Cicli Zanella) che ha 
percorso i 64 km in 1 ora 38° alla 
media di km 39,184; 2) Giuseppe 
Truant (Pedale Sanvitese-Mobili 
Del Mei); 3) Daniele Giacomin (Sc 
Ciclistica Fontanafredda Casa- 
grande); 4) Alessandro Germini 
(Sc Monfalcone); 5) Luga Odorico 
(Pedale Sanvitese-Mobili Del 
Mei); 6) Roberto Diana (Sc La 
Pujese); 7) Michele Pittaccolo (Sc 
Latisana); 8) Marco Bertoldo (Gs 
Bannia-Flam glas); 9) Gianluca” 
Rocco (Sc Fontanafredda Casa- 
grande); 10) Willy Daneluzzi: (Sc 
Pedale Sanvitese-Mobili Del Mei). 

ax 


Un altro «allievo», Codutti, 
si è aggiudicato la vittoria nel 
quarto gran premio Ente Fie- 
ra, valevole quale ultima pro- 
va del trofeo provincia di Udi- 
ne e organizzato dalla ciclisti- 
ca Udine Ovest-Tecnomatie. 
In ottanta sono partiti dalla 


fiera per concludere a Torrea- 
no di Martignacco dopo aver 
percorso i 61 chilometri previ- 
sti. Un traguardo volante è 
stato vinto da Peressoni a 
Martignacco. 

Già verso Fagagna un grup- 
petto di fuggitivi (dell’Azzane- 
se ‘e del Caneva, ma anche 
della Sandanielese, del Pieris, 
del Pedale Ronchese e della 
Manzanese) prende le redini 
della corsa, ma poco dopo 
abagliando strada dà il via 
libera agli inseguitori. A due- 
cento metri dal traguardo è 
Codutti che scatta e che rie- 
sce ad attraversare il traguar- 
do con un margine di sicu- 
rezza. li 

Ordine d’arrivo: 1) Maurizio Co- 
dutti (Libertas Pratic Faggin) che 
compie il percorso di km 61 in he 
40’ alla media di 36,600; 2) Tiziano 
Driussi (Pedale Ronchese); 3) Ser- 
gey Belle (Sev Cottur Trieste); 4) 
Roberto Pilosio Se Azzanese). 


A San Daniele, nel gran pre- 
mio La Fondiaria Assicura- 
zioni, si sono imposti Denis 
Bertolo del Ve Bannfa e Ivan 
Carlet del Gs Caneva rispetti- 
vamente classe ’73 e.”72. La 
gara, destinata agli esordien- 
ti, è stata organizzata dall’Uc 


sandanielese di Giulio Job. 

Il tracciato, che si è snodato 
attraverso i centri di Rive 
d’Arcano, Madrisio e Faga- 
gna, ele salite di Rivotta e del 
colle sandanielese, è stato 
percorso — erano previsti 27 
chilometri — dai vincitori in 
52 minuti (classe 73) e in 46° 
(classe 72). 

Ordine d'arrivo nati 1973: 1) De- 
nis Bertolo (Ve Bannia), che com- 
pie i km 27 in 52’ alla media di 
31,153; 2) Michele Figalotti (Ped. 
Sanvitese del Mei); 3) Massimo 
Ursella (Ac Buiese). Nati nel 1972: 
1) Ivan Carlet (Gs Caneva), che 
compie ikm 27 in 46’ alla media di 
35,217; 2) Vanni Cimarosti (Ve Spi- 
limbergo); 3) Denis Dario. 


HI BASKET — Il giudice sportivo 

della Fip, decidendo sulle partite 
di serie. «A» maschile, ha squalifi- 
cato per una giornata il giocatore 
Giuseppe Motta (Filanto Desio) e 
fino al 15 maggio prossimo il diri- 
gente della Sangiorgese Del Moro. 
Queste le ammende a società: 800 
mila lire a Sangiorgese, 200 mila a 
Granarolo e Fabriano, centomila a 
Giomo. 


HI NONNO — Come passa il tem- 
po! Nino Benvenuti è nonno. La 
figlia Macrì ha dato alla luce un 
maschio. Macrì e Diego Volpi han- 
no scelto il nome del figlio; Ni- 
colas. 


| NENENO 
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IL CONGRESSO NAZIONALE TRIESTINO 


Dai tempi di Civelli 
tanti ricordi sportivi 
per due generazioni 


Due generazioni di italiani 
che hanno saputo abbinare 
sport e studi si sono ritrovate 
per due giorni a Trieste. Nel- 
l'aula magna dell’università 
triestina si è svolto sabato e 
domenica il congresso annua- 
le del Centro universitario 
sportivo italiano che proprio 
nell’86 festeggia ì quarant’an- 
ni di vita. 

Un appuntamento impor- 
tante e per festeggiarlo è stata 
Scelta Trieste perché proprio 
qui e a Padova nacquero i 
primi Cus italiani. Fu Enzo 
Civelli, purtroppo assente al 
congresso perché ammalato, 
che nel ’46 quand’era ancora 
matricola fece nascere assie- 


se 


me ad un gruppetto di amici il 
Cus Trieste grazie ai rapporti 
che teneva con gli studenti 
padovani. I quattro soci fon- 
datori a Trieste furono Enzo 
Civelli, Aristide Buffulini, 
Claudio Mendler e Paolo Se- 
vieri. 

A Padova, nel marzo ’46 era 


‘ stato Alberto Pettinella a riu- 


hire un gruppo di amici per 
organizzare l’attività sportiva 
universitaria. All'iniziativa 
scrisse una lettera di adesione 
Ignazio Lojacono, canottiere 
di valore e uomo di cultura 
che è oggi il presidente del 
Cusi e che ha presieduto an- 
che il congresso di Trieste. 
Accanto a Lojacono c’era 


Primo Nebiolo, presidente 
della Federazione mondiale 
dello sport universitario e più 
noto come presidente della 
Federazione italiana di atleti- 
ca leggera. Nebiolo e Lojaco- 
no sono certamente due per- 
sonaggi che non capita di ve- 
dere tutti i giorni a Trieste e 
che con la loro presenza han- 
no conferito grosso valore al 
convegno. Ma che l'occasione 
per una «rimpatriata» fosse 
unica lo si è visto anche dalla 
massiccia partecipazione di 
ex atleti che sono giunti da 
tutta Italia e in particolare 
modo dalla presenza di Fo- 
scarina Rozzo, l'atleta che ha 
vinto il maggior numero di 
titoli universitari giunta a 
Trieste addirittura da Am- 
sterdam. 


Nell’aula magna c’era an- 
che Mirko Novosel, personag- 
gio sportivo carismatico in 
Jugoslavia ex allenatore della 
nazionale di basket e ora se- 
gretario del comitato organiz- 
zatore delle prossime Univer- 
siadi '87, di Zagabria. 

Si è parlato dei grossi suc- 
cessi acquisiti degli atleti ita- 
liani alle Universiadi estive e 
invernali, dell’intensa attività 
dei Cus, e degli impianti spor- 
tivi realizzati, ma sono emerse 
anche le molte difficoltà che 
ci sono per far progredire 
sport e cultura su un binario 
comune. «La nostra universi- 
ta deve colmare il divario che 
la separa dallo sport e che è 
più profondo che in altri pae- 
si, ma'per armonizzare la pa- 
lestra del pensiero con quella 
,dei muscoli è necessario un 
mutamento di mentalità» — 
ha ammonito il rettore Fusa- 
roli. 

«E lo sport italiano — ha 
accusato Nebiolo — non ha 
capito tutto ciò che gli è stato 
dato dal Cusi. Ci portiamo 
ancora dietro mancanza di 
tradizioni sportive, carenza di 
leggi e l’uso assurdo di cele- 
brare uno sport soltanto (evi- 
dente ul riferimento al calcio) 
e di dimenticarci di tutti gli 
altri». S. M. 


Aula Magna gremita da autorità politiche e sportive nonché dai protaaagonisti di quarant'an- 
ni di sport universitario in occasssionone del congresso nazionale del Cusi, La giornata dello 
sport universitario ha avuto poi un'appendice amichevole alla mensa universitaria, dove sono 


stati premiati i campioni tricolori del Cus Trieste dal 1946 al 1986 


(Italfoto) 


| Panorama dello sci zonale 


Erica Tramarin, una «snoopy» che promette bene 


Le finali nazionali dei prin- 
Cipali trofei segnano tradizio- 
Nalmente la conclusione della 
stagione agonistica dello sci. 
Così anche noi, con i risultati 
di queste finali, chiudiamo 
l'appuntamento settimanale 
con lo sci ed archiviamo la 
Stagione 1985-86. 

La finale nazionale di mag- 
gior richiamo è stata quella 
del Trofeo Snoopy Sport, 
svoltosi a Ponte di Legno- 
Tonale con la partecipazione 
di oltre mille atleti. Tra i di- 
Screti risultati degli atleti re- 
Bionali spicca la vittoria di 
Erica Tramarin nella catego- 
Tia cuccioli, con la quale la 
giovanissima atleta dello Sci 
Cai Trieste corona degnamen- 
te una stagione ricca di suc- 
cessi; ragion per cui la Trama- 
Tin sarà una delle sciatrici da 
Seguire con particolare atten- 
zione il prossimo anno. Pas- 
sando alle altre categorie, tra 
iragazzi Furio Grandellis (Sci 
Cai M. Lussari) ha colto un’ot- 
timo quarto posto, mentre tra 
le ragazze la prima delle regio- 
Nali è Olivia Andreussi (Rava- 
Scletto) tredicesima assoluta, 
seguita al ventitreesimo dalla 
triestina Francesca Valli (Sci 
Club 70) e da Monia Boschi 
(Velox Paularo) al ventottesi- 
mo. Bisogna comunque tene- 
re presente che queste classi- 
fiche riguardano la gara finale 
dei selezionati tra gli oltre 
mille concorrenti in gara a 
queste finali. 

Buone prove dei nostri atle- 
ti anche nella categoria allie- 
vi. Tra le femmine, al decimo 
e undicesimo posto troviamo 
Barbara Da Pozzo e Anna An- 
dreussi, entrambe della S. S. 


Ravascletto, seguite al di- 
ciannovesimo dalla triestina 
Elena Camiolo (Sci Club 70), 
che nelle ultime gare ha recu- 
perato molto rapidamente lo 
stato di forma dopo l’inciden- 
te di inizio stagione. Tra i 
ragazzi, primo dei regionali è 
il triestino Alessandro To- 
gnolli (Sci Club 70), finalmen- 
te con un risultato che rispec- 
chia le sue reali possibilità; 
tra l’altro è riuscito a staccare 
di un secondo uno dei suoi 
tradizionali avversari, Dino 
Brovedan (S.S. Ravascletto), 
decimo assoluto. Terzo dei re- 
gionali, al quarantaseiesimo 
posto, è Roberto Belotti (Sci 
Cai M. Lussari). 
* 


Erica Tramarin ha vinto 
nella categoria cuccioli anche 
alla finale nazionale del 3.0 
Trofeo Alfaclub, disputata 2 
Madonna di Campiglio. Buoni 
risultati anche nelle altre ca- 
tegorie. 

Tra i ragazzi, Daniele Cosu- 
lich (Sci Cai Trieste) ha con- 
cluso al quarto posto, primo 
dei regionali, seguito al sesto 
da Enrico Manzani (Sci Club 
0). Alessia Germani (Sci 
Club 70) è risultata terza nella 
categoria ragazze, seguita al 
diciottesimo posto da Sara 
Cosulich (Sci Cai Trieste). 
Terzo posto anche per Elena 
Camiolo (Sci Club 70) nella 


. categoria allieve, che così 


conferma il rapido ritorno allo 
stato di forma, seguita da due 
consocie: Serena Facco, quin: 
ta, e Maria Anna Taucer, no- 
na. Tre atleti dello Sci Club 70 
nei primi posti pure nella ca- 
tegoria allievi: Alessandro To- 
gnolli ha conquistato un otti- 


REFERENDUM CAMPIONI 


ERI 


A pagina 2 la schedina per 
votare gli atleti più popolari 
del Friuli-Venezia Giulia. 
In palio fra i nostri lettori: 
» un televisore a colori 
» un ciclomotore 

» un viaggio a Parigi 


mo secondo posto, preceden- 
do i compagni di squadra Lo- 
renzo Martinis e Stefano Spa- 
daro, rispettivamente quinto 
e settimo. 

# RA 

Dino Brovedan (S.S. Rava- 

scletto) ha colto un buon 
quinto posto alla finale nazio- 
nale del trofeo Pinocchio, 
svoltasi all’Abetone, prece- 
dendo gli altri atleti regionali, 
che si sono così classificati; 
Alessandro Tognolli (Sci Club 
70) diciottesimo, Lorenzo 
Martinis (Sci Club 70) trentu- 
nesimo, Roberto Belotti (Sci 
Cai M. Lussari) trentadue- 
simo. 

x 

Quarto posto dell’udinese 

Marco Tonazzi al primo sla- 
lom speciale della settimana 
internazionale Fis di Racines, 
vinto da Ivano Edalini. Assie- 
me a Tonazzi, nel giro di un 
solo secondo, si sono piazzati i 
suoi compagni di squadra Ge- 
rosa e Sartorelli. 

x 


Terzo posto dell'atleta e al- 
lenatore dello Sci Club 70 
Fzio Ferin al Trofeo Piazza, 
gara di qualificazione zonale 
Fisi disputata a Piancavallo. 
Per soli quattro decimi di se- 
condo Ferin ha mancato il 
secondo posto; è stato prece- 
duto, comunque, solo dai forti 
atleti della V Legione Guar- 
dia di Finanza Rosi e Taddei. 

so 


Buoni risultati degli atleti 
regionali anche alla finale na- 
zionale del Gran premio gio- 
vanissimi «Trofeo Cacao», di- 
sputata al Passo Rolle ed or- 
ganizzata dalla Scuola Italia- 
na Sci. Maurizia Da Pozzo 
(Zoncolan) ha vinto nella ca- 
tegoria femmine 1976, seguita 
al sesto posto da Marina To- 
lazzi (Tarvisio) e da Arianna 
Lepre (Chianzutan) al venti- 
cinquesimo. Nella femminile 
1977 prima delle regionali è 
Edith Cambò (Forni di 
Sopra), trentaquattresima, e 
prima delle triestine è Caroli- 
na Cebalos (Sci Club 70), qua- 
Tantunesima. Marinella Tau- 
cer (Sci Club 70) è la prima 
delle regionali nella femmini- 
le 1978, diciassettesima asso- 
luta, seguita al venticinquesi- 
mo posto da Gloria De Martin 


| (Tarvisio). Concludendo con 


le categorie femminili, il mi- 
glior.piazzamento delle atlete 
regionali nella «1975» è il 
diciassettesimo posto di Ta- 
mara Puntil (Zoncolan). Ri- 
sultati discreti, considerato il 
livello della gara, anche nelle 
categorie maschili. Davide 
Ruzzier (Sci Club 70) ha colto 
un ottimo quarto posto nella 


«maschile 1977»; ancor me- 
glio ha fatto Davide Oballa 
(Tarvisio), terzo nella maschi- 
le 1976, nella quale primo dei 
triestini è risultato Enrico 
Denich (Sci Club 70). Cristian 
De Crignis (Zoncolan) è il pri- 
mo dei regionali nella catego- 
ria maschile 1975, ventisette- 
simo assoluto, mentre il pri- 
mo dei triestini è Francesco 
De Re (Sci Club 70), cinquan- 
tesimo. Infine Mauro Bruni 
(Sci Club 70) è risultato primo 
dei regionali nella categoria 
maschile 1978, classificandosi 
al diciottesimo posto. 
#** 

Nel breve panorama della 
stagione agonistica regionale 
che abbiamo fatto la scorsa 
settimana, ragioni di spazio cì 
hanno impedito di parlare 
dello Sci Cai XXX Ottobre. 
Rimediamo quindi oggi. La 
stagione della società di via 
Pellico non è.stata delle più 
fortunate a causa di. alcuni 
incidenti che hanno bloccato 
gia all'inizio atleti del calibro 
di Raffaella Antonione, Bel- 
trame e Oscar De Walder- 
stein. Altri nomi di rilievo, 
come Druso Nordio e Cristian 
Bonivento, hanno poi dovuto 
limitare l’attività agonistica a 
causa dell'impegno richiesto 
dai corsi per maestri di sci. 

Nonostante questi handi- 
caps, lo Sci Cai XXX Ottobre 
ha fatto suo il titolo triestino 
nella discesa femminile grazie 
alle capacità di Manuela Sini- 
goi, atleta che gareggia nor- 
malmente in competizioni in- 
ternazionali Fis e che fa parte 
della nazionale universitaria. 
Buone prove sono attese nella 
prossima stagione da Saman- 
ta Caviglia e Simone Kravos, 
l’una tra i cuccioli e l’altro 
nella categoria ragazzi. 


Cristina Grimalda e Leo- 
nardo Maghetti sono i cam- 
pioni sociali 1986 dello Sci Cai 
Trieste. Questo il risultato del 
campionato sociale che la so- 
cietà di via Machiavelli ha 
disputato domenica scorsa a 
Sappada. Le proibitive condi- 
zioni atmosferiche dei giorni 
precedenti hanno purtroppo 
costretto gli organizzatori a 
non far disputare la prova di 
fondo, dato che la relativa 
pista era impraticabile. La 
bufera di neve che si è abbat- 
tuta su Trieste domenica 
mattina ha poi causato altre 
defezioni. Ad ogni modo, oltre 
ottanta concorrenti si sono 
dati battaglia sulla pista del 
Monte Siera. Questi i vincitori 
delle singole categorie. Cuc- 
cioli: Massimo Tramontini, 
ragazzi: Andrea Nordio, allie- 
vi: Riccardo Tramontini, gio- 
vani: Leonardo Maghetti 
(campione sociale), seniores: 
Paolo Altadonna, veterani 
Al: Riccardo Tomsig, vetera- 
ni A2; Gianni Paladini, vete- 
rani A3: Paolo Kulterer, vete- 
rani Bl: Bruno Collavini, ve- 
terani B2: Attilio Tersalvi, ve- 
terani B3: Ernesto Marchesi. 
Femmine, babysprint: Elisa 
Raia, cuccioli: Elisa Grimal- 
da, giovani: Cristina Grimal- 
da (campione sociale), senio- 
res: Donata Zuanelli, dame B: 
Edda Cian. Simpatizzanti, ba- 
bysprint: Furio Rossi e Fran- 
cesca Redolfi; femmine; Ales- 
sandra Dreossl; maschi: Fa- 
bio Bertazzoni. 


Giuseppe Palladini 
Re den 

I sci — Nadia Bonfini ha vinto 
lo slalom speciale di chiusura della 
stagione internazionale femminile. 
Ha preceduto nell'ordine Daniela 
Zini, Paola Magoni-Sforza, Fulvia 
Stevenin e Paola Marciandi. 
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Vela: successi di Noè e Lonza 


Ottimo inizio di stagione per Gianfranco Noè, timoniere di 


livello internazionale nella difficile classe 470, portacolori. dello 
Y.C. Adriaco, che da alcuni mesi ha costituito Un nuovo 
equipaggio con Alberto Lonza (Società Triestina della Vela). I 
due triestini si sono infatti classificati al terz0 posto nella 
Settimana internazionale di Anzio conclusasi QUalche giorno 
fa. 

In precedenza Noè e Lonza hanno fatto ancor meglio, 
vincendo la 13.a edizione della regata nazionale di Pasqua a 
Marina di Carrara, nella quale avevano preceduto D’Alì e 
Cojana, grazie a una grande regolarità; tre secondi posti su tre 
prove. Nella stessa regata, cui hanno preso parte Una settanti- 
na di equipaggi, il successo dei due triestini È stato poi 
coronato dal quarto posto dei muggesani Vascotto € Drioli. 

Le manifestazioni di Anzio e di Carrara erano valide quali 
regate di selezione per i campionati europei, in Programma nel 
mese di luglio in Danimarca. Restano da disputare ancora due 
prove di selezione; di nuovo a Carrara e poi a Maccagno, per cui 
è lecito attendersi che l'equipaggio triestino saprà conquistarsi 
il posto nella squadra per gli europei. Campionati che lo scorso 
anno, nell'edizione svoltasi a Capodistria, videro il secondo 
posto assoluto proprio di Noè, in coppia con Andrea Ballico. 


ni di sport universitari 


ECCO COSA HA FATTO E STA FACENDO IL CUSI 


Una stagione di splendide imprese 
con lo sguardo rivolto al futuro 


Come accade ormai da molto tempo, ad anni alterni la 
maggiore attenzione del Cusì è stata rivolta nell'ultima stagio- 
ne sportiva ai due massimi momenti agonistici internazionali 
patrocinati dalla Fisu: le Universiadi, invernale ed estiva. 
L'edizione invernale è risultata per l’Italia particolarmente 
importante ed impegnativa perché il Cusi ha chiesto alla 
Federazione Internazionale — ed ottenuto — di organizzarla in 
Italia, nella provincia di Belluno, nel febbraio 1985. 

Per riconoscimento unanime dei tecnici della Fisu e delle 
Federazioni Internazionali interessate — sci alpino e nordico, 
pattinaggio ed hockey su ghiaccio — la manifestazione è stata 
ineccepibile sotto il profilo tecnico. E° difficile, però. rendere 
l’idea esatta dell’immane sforzo organizzativo compiuto del 
Cusi. In stretta collaborazione col Comune di Belluno e gli altri 
entî locali, sì è fatto di tutto: dall’adeguamento delle piste del 
Nevegal, alla costruzione del Palaghiaccio di Belluno ed alla 
copertura dî quelli di Feltre ed Alleghe, alla creazione di tutte 
le strutture tecniche necessarie (casette prefabbricate, posta- 
zioni televisive, servizi di cronometraggio, giurie). 

La partecipazione azzurra è stata assicurata in tutte le 
discipline incluse nel programma, compreso lo short track, il 
pattinaggio di velocità che in questa occasione ha avuto il suo 
battesimo nelle attività sportive universitarie. Provenienti da 4 
continenti, ben 29 paesi hanno aderito all'invito, dando vita — 


forse — alla più corposa ed eterogenea partecipazione che si 


sia mai vista in una simile competizione. 


Pur con tanta concorrenza la rappresentativa italiana ha 
conquistato tre medaglie d’oro tutte nello sci alpino con Igor 
Cigolla nella discesa maschile e con Nadia Bonfini e Marco 
Tonazzi nei due slalom; sei medaglie d’argento di cui quattro 
addirittura nelle prove di sci nordico (Guidina Dal Sasso nelle 
prove individuali di fondo 5 e 10 km, Silvano Barco nei 15 km, 
la staffetta maschile nella prova di 4x10 km.) e le rimanenti due 
nel gigante femminile con Daniela Zini e nella combinata 
maschile con Ivan Marzola. Medaglie di bronzo sono andate ad 
Ivan Marzola ancora, per la discesa, a Carlo Gerosa per lo 
slalom, a Silvano Barco per î 30 km di fondo, a Sandro 
Sambugaro nel salto speciale e — nel pattinaggio veloce — alla 
squadra composta da Anselmo Agoni, Enrico Peretti e Renato 
Pietrobon. 

Dall'Italia in Estremo Oriente. Il Giappone, forte diun’ana- 
loga esperienza vissuta nel 1967 a Tokio, ha riproposto in 
versione avveniristica la sua perfetta efficienza organizzando 
a Kobe dal 24 agosto al 4 settembre un'Universiade estiva che 
ha visto gli universitari azzurri protagonisti a livelli d'eccel- 
lenza. 

La delegazione azzurra, composta di 140 atleti, si è ottima- 
mente comportata piazzandosi al settimo posto in graduatoria 


generale su 127 paesi presenti, per complessivi 5.000 parteci-' 


panti ed ottenendo: 5 medaglie d’oro, conla squadra di fioretto 
femminile (composta da Canevelli, Gandolfi, Sparaciari, Tra- 
versa e Zalaffi), con Boffi nei 3000 siepi, con Mei neî 5000, con 
Andrei nelpeso maschile e con Pizzolato, del Cus Ferrara, nella 
maratona che ha chiuso la manifestazione; 5 medaglie d'argen- 
to, nelnuoto con Lasi negli 800 s.1. femminili e con Minervini nei 
100 rana maschili, nella spada individuale con Manzi e 
nell’atletica leggera con Serrani nel martello e Nicosia ancora 
nella maratona; e ancora 5 medaglie di bronzo con le squadre 
di scherma (fioretto maschile, sciabola e spada), con quella di 
pallavolo maschile ed infine con la nuotatrice Dalla Valle nei 
100 m rana. 
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+ Per rateazione a 48 mesi, anticipando in contanti solo IVA e messa in strada. Speciale offerta in base ai prezzi e ai assi 
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Di rilevante, ancora in ambito internazionale, da segnalare 
la partecipazione al 6 torneo europeo universitario di hockey 
su prato organizzato a Lougborough in Gran Bretagna, dove la 
rappresentativa italiana maschile ha conquistato un brillante 
secondo posto. Anche il 13.0 posto ottenuto dalla squadra di 
pallamano nel Campionato mondiale universitario svoltosi 
nella Germania Federale dal 14 al 24 giugno, deve considerarsi 
un'esperienza positiva ancorché il risultato tecnico avrebbe 
potuto essere più confortante. 


La neve del Nevegal, amica al tempo dell'Universiade, ha 
tradito l’organizzazione dei Campionati nazionali universitari 
invernali che, predisposti e regolamentati come manifestazione 
«open» al fine di collaudare le strutture del Comitato organiz- 
zatore, non si sono potuti effettuare. 

1 campionati primaverili, che sono tornati a Salsomaggiore 
Terme dopo la parentesi di Venezia, Pesaro e Riccione, hanno 
registrato la presenza di 976 atleti, che hanno gareggiato nelle 
discipline individuali e di oltre 2.000 giocatori impegnati în 
quelle a squadre. 

Gli sport in programma sono stati l'atletica leggera, il 
calcio, la pallacanestro e la pallavolo maschili, îl rugby, iljudo, 
la lotta, la scherma, iltennis, iltennistavolo ed il calcetto, lacui 
seconda edizione ha confermato il successo di interesse e di 
partecipazione ottenuto nel torneo svoltosi l'anno precedente. 


Sempre nel 1985 hanno completato il quadro delle iniziati- 
ve agonistiche a carattere nazionale: i campionati di canoa e 
canottaggio, svoltisi all’Idroscalo di Milano, confortati dall'a- 
desione di oltre 70 canoisti e di 125 vogatori, îl campionato di 
golf, curato dal Cus Genova, sul green di Rapallo e il campio- 
nato di tiro a segno ad aria compressa, ospitato presso il 
Centro. Conì di Tirrenia. 

* La panoramica sugli impegni assolti dal Cusì nell’anno si 
conclude con alcuni dati statistici relativi aì «Campus universi 
tari» che, in località diverse, hanno assicurato continuita di 
svolgimento alle iniziative d'istituto in campo promozionale. 

In particolare, a Fai della Paganella, il Campus invernale 
ha registrato il passaggio di 1.917 studenti che hanno seguito î 
corsì settimanali istituiti per l'apprendimento ed il perfeziona- 
mento nella pratica dello sci alpino. Le presenze sono state 
complessivamente 13.391, ai limiti della disponibilità logistica e 
degli impianti di risalita della zona. Come negli anni preceden- 
ti, gare di fine corso hanno consentito di partecipanti di 
cimentarsi in prove agonistiche e di guadagnare i brevetti nei 
vari gradi attestanti le rispettive capacità. Per gli appassionati 
degli sport acquatici, i «campus» di Tenna, sul lago di Caldo- 
nazzo, e di Muravera, sulla costa sarda, hanno consentito a 
circa 700 studenti di approfondire la conoscenza tecnica degli 
sport velici. 

Dei programmi tracciati molto resta ancora da fare: il 
completamento degli impianti presso le sedi e l'adeguamento 
delle disponibilità per le gestioni e le attività. Ma il Cusi non si 
esaurisce nel perseguimento di programmi già definiti. Lo sport 
universitario deve investire l’Università nei suoi compiti fonda- 
mentali: la ricerca e la didattica. IL problema non consiste solo 
nell’ottenere î massimi risultati agonistici; enorme rilievo 
sociale riveste anche l'estensione al maggior numero possibile 
di studenti e di cittadini dei benefici di una razionale attività 
sportiva... Ed è su questa strada che il Cusì continuera per îl 
futuro, nel ricordo del suo vicepresidente Carlo Merola, prema- 
turamente scomparso lo scorso anno. 
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Visitatori 


premiati 


tra i probabili vincitori del «Gran premio internazionale della 
Tv». Jane Badler e Mark Singer, nella foto, che stanno 
ultimando le riprese della terza serie di «Visitors», saranno 


presenti al gala del 13 maggio prossimo su Canale 5 


(Ansa) 


OGGI IN ANTEPRIMA A COSENZA CON LA REGIA DI GUICCIARDINI 


Moravia ha scritto «La cintura» \Brilla in tivù la luce 


avendo in mente Marina Malfatti 


ROMA — Dopo una sosta di 
molti annîì Alberto Moravia 
ha ripreso a scrivere per il 
teatro e l’anno scorso a Roma 
ea Spoleto sono già andate în 
scena due sue novità, «Voltati 
parlami» e «L’angolo dell’in- 
formazione». Ora Bompiani 
‘pubblica, proprio sotto il tito- 
lo di quest’ultimo testo, quat- 
tro lavori drammatici (pp. 
200, L. 18.000), che compren- 
de, oltre ai già citati, «<Omag- 
gio a James Joyce, ovvero il 
colpo di stato» e «La cintura». 

Come spesso succede negli 
scritti di questo autore î per- 
sonaggi principali sono quasi 
sempre figure femminili, sulle 
quali lavora sviluppando un 
suo scavo psicologico che 
mette a nudo la personalità e 
la sensualità, tra desiderio di 
vita e paura della morte, è il 
nodo dei tre testi principali, 
mentre «Omaggio a Joyce» 


È Sette giorni alla Tv 


Il ritorno di Pippo 


Toh, chi si rivede: Bau- 
do! Andata e ritorno di 
Pippo Baudo, che dopo gli 
en plein di «Fantastico» e 
di mille altre prezzemola- 
te, per circa tre (diconsi 
tre!) mesi era quasi scom- 
parso dalle vetrine, facen- 
dosi rimpiazzare nel li- 
bretto delle presenze e in- 
vadenze televisive da Cla- 
rinetto Arbore. 

E proprio vero: tutto 
viene, tutto va e tutto ri- 
torna. Qualche esempio? 
‘Alcuni anni or sono si con- 
sumò l’iniquo attentato al 
Papa che mise in ansia il 
mondo intero. Ma, passata 
l'emozione, quanti di noi, 
vedendolo andare su e giù 
per i continenti e le sina- 
goghe come se nulla fosse 
mai accaduto, si ricorda- 
vano ancora del dramma- 
tico evento? Ed ecco che 
tutto. ritorna: l’altra setti- 
mana, appena emessa la 
sentenza al processo con- 
tro Alì Agca e compagnia, 
le movimentate sequenze 
dell’attentato ricompaio- 
no, e così fedelmente 
riprodotte dall’ottimo film 
televisivo di Giuseppe Fi- 
na, da sembrare non solo 
reali ma avvenute in quel- 
lo stesso momento sotto i 
nostri occhi. 

Oppure la borsa di Cal- 
vi: ebbe a suo tempo visto- 
si onori di cronaca, poi, 
simile a rondine pellegri- 
na, s'involò verso lidi igno- 
ti. Chi ci pensava più? Ma 
ecco che essa ricompare 
all'improvviso sul tavolo 
di «Spot», come uscita dal 
cilindro di mago Silvan. E 
sono subito esclamazioni 
di meraviglia, strilli pole- 
mici, perfino provvedi- 
menti giudiziari, neanche 
si trattasse dell'ultimo mi- 
racolo del secolo per gli 
uni, d'una faccenda di alto 
tradimento per altri. 

Insomma, la televisione 
questo è e questo fa: divo- 
ra, ancora vivi, fatti cose 
persone, e li risputa fuori 
non appena essi tornano 
ad essere riciclabili in ter- 
mini di attualità e soprat- 
tutto di spettacolo. 

Dunque, riapparizione 
di Pippo Baudo. Certo, la 
sua immagine appartiene 
agli almanacchi delle fa- 
vole rosa assai più che alle 
crudezze delle realtà sopra 
ricordate, ma siccome la 
vita è piena di spine e 
neppure gli ottimisti ad 
oltranza sanno più dove 
andiamo e da chi saremo 
distrutti: — se dall'acqua 
o dal vino, se dai cibi avve- 
lenati o dalle bombe del 
terrorismo ecc. — forse 
conviene abbandonarsi al- 
le distrazioni futili e legge- 
re prescritte, appunto, 
dalla bibbia del Baudo di 
ritorno. Di ritorno sui tele- 
schermi sì, ma anche dalla 


luna di miele con la... li- 
rica. 

Ebbene, il minimo che si 
poteva offrire in regalo a 
uno sposo novello della 
sua importanza era una 
«Serata d'onore»: che è 
poi anche il titolo del nuo- 
vo spettacolo del sabato, 
in onda da due settimane 
a Raiuno. 

Che cos’è questa «Sera- 
ta d'onore»? Presto detto: 
una specie di caleidosco- 
pio all’interno del quale si 
ammucchia di tutto, ordi- 
nato secondo la logica del 
tema fisso: sabato scorso, 
per esempio, il tema della 
danza. Di qui una piccola 
enciclopedia e, dal punto 
di vista geografico anche 
un piccolo atlante, del bal- 
lo nelle varie parti del 
mondo: balli del folclore 
popolare, balli alla scossa 
elettrica (Heather Parisi), 
balli del «dada-umpa» (ge- 
melle Kessler), balli del 


|_DISCHI NOVITA’ 


nervo, della scaletta, della 
strada, del feeling (Fred 
Bongusto e Peppino Di 
Capri) e, dulcis in fundo, 
ballo classico, con Carla 
Fracci la magnifica, per la 
quale si potrebbe ben dire: 
«Ah, se i piedi ‘avessere il 
sospiro». 

Insomma, qualche ba- 
gliore d’arte vera e un po’ 
di periferia delle fabbriche 
dei sogni multinazionali, 
per passare il tempo. Così 
si tira a fare le undici di 
sera, tra tutù e tatà, fin- 
ché, per dirla con Prévert, 
«I bambini si destano/E la 
festa è finita/ Quelli del 
circo son partiti/ E la luna 
li ha seguiti». 

Ber. 


MI CANTANTE-ATTRICE — Bet- 
te Midler, la cantante-attrice, e 
suo marito Martin von Hasselberg, 
aspettano un figlio per il prossimo 
autunno. La Midler sta finendo di 
girare «Gli spietati», in cui inter- 
preta «la donna più rozza del 
mondo». 


appare più dialettico e aper- 
to, ma sempre teso a una 
precisa provocazione intellet- 
tuale. 

«La cintura» è tra questi 
drammi quello di cui più sì è 
parlato e più atteso, ora cha, 
dopo rinvii e qualche piccola 
polemica, arriva sulle scene, 
grazie al Consorzio Teatrale 
Calabrese, che lo presenterà 
oggi a Cosenza e, dopo un 
giro di rodaggio în provincia, 
ha fissato la prima nazionale 
ufficiale all’Argentina di Ro- 
ma il 6 maggio. 

La regia è dì Roberto Guic- 
ciardini, mentre l’interprete 
principale è Marina Malfatti, 
cui lo stesso Moravia disse di 
aver pensato scrivendo. 

Anche il personaggio è 
un'attrice, dì cuì sì descrive 
una giornata e î suoi incontri, 
quasi un girotondo, con tutta 
la sua famiglia: il padre (Mas- 
simo Serato), la madre, il ma- 
rito (Geppy Glejieses) e l’a- 
mante (Edoardo Siravo). 

Vittoria, questo è il nome 
del personaggio della Malfat- 
ti, ha una disperata, per certì 
versi tragica, voglia di vivere 
e continuamente esprime il 
suo desiderio dalla coscienza 
della brevità della vita cui sì 
aggiunge quella paura incon- 
scia della fine del mondo, del- 
la guerra atomica che ormai, 
per Moravia, è parte dell’esì- 
stenza di ogni uomo ed è il 
nocciolo profondo del senso 
di incertezza della vita con- 
temporanea. 

«Questo testo è un attacco 
feroce, un quadro critico della 
famiglia borghese — spiega la 
Malfatti — sono tutti mostri 
chiusi in se stessi che non 
parlano mai l’uno con l’altro. 
Il problema di Vittoria è quel- 
lo, in tanto silenzio e indiffe- 
renza, di dimostrare, innanzi- 
tutto a se stessa, di esistere. 
Quindi, come vien fuori dal 
dialogo rivelatorio con la ma- 
dre, fin da bambina è disposta 
a provocare gli altri perché, 
magari picchiandola (e la cin- 
tura del titolo è da intendersi 
in questo senso) la facciano 
sentire viva». 

La sua vita è dominata da 
«la disgrazia», dalla coscien- 
za, în certi momenti, di scivo- 
lare, nonostante gli sforzi, nel 
modo peggiore possibile în 
questa drammatica richiesta. 

«Vittoria, coi suoì continuì 


Mango, un passo avanti 


«Mango è uno di quei perso- 
naggi che possono esplodere 
da un momento all’altro omai 
più». Lo serivemmo su queste 
colonne un paio di settimane 
prima dell'ultimo Festival di 
Sanremo, introducendo un’in- 
tervista al cantante lucano. 
Ma sinceramente allora non 
sospettavamo che la primave- 
ra 1986 avrebbe portato a que- 
sto artista la definitiva affer- 
‘mazione nel mondo della mu- 
sica leggera, dopo tanti anni 
di gavetta e di anticamera. 

E dopo il buon successo di 
vendite toccato alla sua can- 
zone sanremese «Lei verrà» 
(addirittura superiore a quel- 
lo dei due brani da lui scritti 
per Loretta Goggi e Loredana 
Bertè), adesso esce l’album, 
quasi a suggellare il momento 
d’oro di Mango. Si intitola 
«Odissea» (Fonit Cetra) e se- 
gue di dodici mesi il preceden- 
te lavoro a 33 giri, intitolato 
«Australia». 

E sicuramente un nuovo 
passo avanti nel processo di 
definizione della personalità 
artistica del cantante e autore 
meridionale, di fatto uno dei 
pochi nomi nuovi degni di 
esser presi in considerazione 
nel panorama della musica 
italiana. Dieci brani, di cui tre 
in inglese, che colpiscono l’a- 
scoltatore per il giusto equili- 
brio fra melodie in un certo 
senso tradizionali e ritmiche 
‘moderne e a tratti di deriva- 
zione elettronica. 

Fra le canzoni, segnaliamo 
«Love is just a melody» e «La 
rosa dell’inverno». «Lei verrà» 
è incisa sia in versione canta- 
ta che strumentale. 

Fra i musicisti, il tastierista 
inglese Brian Auger (quindici 
anni fa leader degli Oblivion 
Express). 


BIG BEN - CLUB 


Giovedì serata - Disco - Music - Revival - Anni 70/80. Con uno 


spazio dedicato agli Chic. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


È riaperta. Domenica pomeriggio danzante. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
RISTORANTE GREEN PARK 


Pranzi su prenotazione. Cene finale 02. Cisternone 21, tel. 417618. 


RISTORANTE ALLO SQUERO 


Barcola. Cucina tipica triestina, tel. 410884. 


Mango 


Come spesso accade nel 
‘mondo discografico, il grande 
successo del secondo album 
dei Prefab Sprout («Steve 
MeQueen») ha spinto la casa 
discografica Cbs a ripubblica- 
re il primo disco del gruppo 
inglese visto recentemente in 
Italia al Festival di Sanremo e 
in tournée. 

Quando uscì nel 1984, que- 
sto «Swoon» passò quasi inos- 
servato (nel nostro Paese non 
venne nemmeno pubblicato). 
Riascoltarlo adesso ci per- 
mette di apprezzare maggior- 
mente le raffinatezze di que- 
sta band, che è una delle 
poche belle novità inglesi del- 
l’anno passato. 

Fra i solchi c'è ancora qual- 
che indecisione di troppo, so- 
prattutto per chi ha nelle 
orecchie le melodie sottili e le 
suggestioni poetiche del se- 
condo album, ma ciò non 
impedisce di riconoscere 
un'autentica perla come 
«Cruel», che chiude la prima 
facciata. 

* 

L’ultima segnalazione è. per 
Marcella Bella, il cui nuovo 
album ha lo stesso titolo della 
canzone arrivata terza a San- 
remo: «Senza un briciolo di 
testa» (Cbs). 

La melodia all'italiana è 
l'elemento dominante del di- 
sco, oltre ad essere la costante 
che ha permesso a questa 
cantante di inanellare una. 
lunga serie di successi da 
quindici anni a questa parte. 

Produzione e arrangiamenti 
sono del fratello Gianni Bella, 
che firma anche alcune delle 
dodici canzoni. Fra queste, 
molti brani inediti ma anche 
«L'ultima poesia», portata al 
successo dai fratelli Bella l’e- 
state scorsa. 

Ca. M. 


Rita Dalla Chiesa 
eletta Lady Roma 


ROMA — La giornalista e 
conduttrice televisiva Rita 
Dalla Chiesa (figlia del gene- 
rale dei carabinieri assassina- 
to a Palermo) è stata eletta 
«Lady Roma 1986». La scelta 
del comitato promotore del 
premio si è indirizzata su Rita 
Dalla Chiesa «per le sue quali- 
tà morali e la serietà e profes- 
sionalità con le quali svolge il 
suo lavoro in televisione e sui 
settimanali». 


Rita Dalla Chiesa parteci- 
perà, quindi, a Cortina d’Am- 
pezzo il 26 e 27 agosto alle 
finali per l’elezione di Lady 
Italia - Europa - Universo. 


saltì di stati d’animo, spacca- 
ta în due, tra la visione apo- 
calittica dell’esistenza e il suo 
desiderio dì vivere mi appare 
come una farfalla impazzita», 
dice sempre l'attrice, che sì 
confessa molto «intrigata» 
dalla lettura scenica che de 
«La. cintura» ha dato Guic- 
ciardini. «E una giornata 
abbastanza misteriosa in cui 
questi incontri (dai quali vien 
fuori tutta una vita e che, 
come dopo un trattamento 
psicanalitico, permettono a 
Vittoria di razionalizzare e 
accettare la sua situazione) 
possono essere veri, realistici, 
come comparse dì un sogno, 
di un dialogo tutto interiore», 
racconta la Malfatti. 

Questa ambiguità, questo 
lavorare sull’aria funebre e 
tragica del testo e, allo ‘stesso 
tempo, metterne in risalto l’i- 
ronia, sarà leggibile anche 


Il testo è un attacco feroce, un quadro critico della famiglia borghese 


nelle scene firmate da Loren- 
zo Ghiglia e realizzate con la 
collaborazione di Renato Gut- 
tuso. La regia giocherà molto 
sulle luci, per far comparire ì 
personaggi dal nulla, al di 
fuorì del corpo. 

Marina Malfatti è emozio- 
nata per questo testo di Mord- 
via: «Scrivere un lavoro pen- 
sando a un’attrice.è porsî nel- 
la grande tradizione del tea- 
tro. Cercare di farlo credo sia 
una grossa spinta per uno 
scrittore, che dovrebbe lavo- 
rare sempre in contatto con 
gli interpreti, magari con tut- 
ta una compagnia». 

RP 


HI UNA SCUSA — Rex Reed sul 
«New York Post» ha criticato l'ul- 
timo film di Fellini inger e 
Fred», affermando che «è sostan- 
zialmente una scusa per la solita 
sfilata di personaggi grotteschi fel- 
liniani». 


DA DOMENICA PROSSIMA 20 APRILE SU RAIDUE 


A 


delle «stelle lontane» 


Ciclo di dodici film americani mai distribuiti in Italia 


ROMA — Con «Dracula» 
girato nel 1931 da Tod Brow- 
ning, comincia domenica 
prossima 20 aprile su Raidue 
nella collocazione pomeridia- 
na delle ore 15 — dopo i film 
dedicati a Bette Davis — la 
prima parte di un ciclo di 
dodici film americani mai di- 
stribuiti sul mercato italiano 
e, quindi, scelti, acquistati ed 
espressamente doppiati a cu- 
ra della Rai. 

Questi inediti, tutti degli 
anni Trenta (eccetto uno), so- 
no di notevo.ie interesse cul 
turale e spettacolare, con la 
presenza di grandi interpreti 
—- alcuni dei quali all’inizio di 
una prestigiosa carriéra — da 
Gary Cooper a Cary Grant, da 
Mae West a Jeannette MeDo- 
nald, da Clark Gable a James 
Cagney, da Carole Lombard a 
Claudette Colbert, da Fredric 
March a Robert Taylor, e poi 


ancora Bela Lugosi, Ray Mil- 
land, Charles Boyer, Joel 


Mcecrea, Adolphe Menjou, | 


Hellen Hayes, Joan Blondel e 
gli scatenati e imprevedibili 
fratelli Marx. 

Caratteristica peculiare di 
questa rassegna — a cura di 
Claudio G. Fava e di Nedo 
Ivaldi e a cui è stato dato il 
titolo: «La luce delle stelle 
lontane: inediti da Holly- 
wood» — è che ciascun film è 
un prototipo di generi che 
hanno sempre costituito l’os- 
satura del cinema hollywoo- 
diano: il film dell'orrore, la 
commedia musicale, il film 
comico, il western, la comme- 
dia sofisticata, il film di guer- 
ra, ecc. 

Il ciclo ha inizio con un 
primo gruppo dei sei film in 
programmazione tra aprile e 
giugno, mentre il secondo 
gruppo di altri sei film andrà 


NEI TEATRI 


DI LONDRA 


L’opera 


italiana 


diventa operetta 


LONDRA — Nei teatri alla 
moda di Londra l’opera italia- 
na sta diventando operetta. 
Verdi e Puccini sono gli eroi di 
due commedie musicali che si 
contendono i favori del pub- 
blico elegante. «Cafè Pucci 
ni», un lavoro nuovo di Robin 
Ray, è in scena al Teatro 
Windham nel West End, il 
quartiere degli spettacoli. Al- 
l'«Old Vic» sulla riva Sud del. 
Tamigi l’autore Julian Mit- 
chell e il regista Howard Da- 
vies stanno provando un’altra 
novità, «After Aida». Al «Glo- 
be» si rappresenta «Lend Me 
A Tenor» (Prestami un teno- 
re), una farsa di Ken Ludwig 
che ha per protagonista un 
cantante italiano. 

«Cafè Puccini» racconta, 
con un rispetto che la critica 
ha ritenuto perfino eccessivo, 
la vita e le opere del maestro 
di Torre del Lago: i litigi con 
Leoncavallo e Toscanini, l’af- 
fetto filiale per l'editore Giu- 
lio Ricordi, gli amori e i dissa- 
pori con la moglie Elvira, fino 
al suicidio della cameriera, 
Doria Manfredi da lei ingiu- 
stamente perseguitata per ge- 
losia. 

Tutto vero, e proprio qui sta 
secondo i critici il limite del 
testo di Robin Ray: l’autore 
non ha osato lavorare di fan- 
tasia e ha mantenuto il tono 
divulgativo di un’enciclope- 
dia a dispense sui grandi com- 
positori. Soltanto in qualche 
scena, anzi scenata di gelosia 
della signora Puccini si ha 
finalmente l’impressione di 
trovarsi di fronte a personaggi 
in carne e ossa. 

Le musiche sono quelle del 
maestro, con testi adatti alla 
bisogna: Giacomo, giovane e 
povero studente al conserva- 
torio di Milano, fa la corte a 
Elvira cantandole (in ingle- 
se)« Che gelida manina». Anni 
dopo, i due si dividono ma 
finiscono per riconciliarsi sul 
tema di «Vogliatemi bene» 
dalla Butterfly. — 

L'attore Lewis Fiander è un 
Puccini molto somigliante e 
riesce a parlare inglese con 


I Appuntamenti 


Terza puntata di «Cesare Barison» 


Oggi alle ore 13.30 le stazioni regionali della Rai mandano 
in onda la terza puntata di «Cesare Barison», l'originale 
radiofonico ispirato alla vita e alla carriera del violinista 
triestino scritto da Claudio Grisancich per la regia di Euro 


Metelli. 


Sesta del «Ballo in maschera» 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi (turni H/C) andra in scena la 
sesta rappresentazione dell’opera «Un ballo in maschera» di 


Giuseppe Verdi. 


Festival «Il pianoforte di Beethoven» 


MONFALCONE — Oggi alle ore 20.30 al Teatro Comunale 
l'Orchestra della Radiotelevisione di Lubiana aprirà il festival 
«Il pianoforte di Beethoven», Direttore Anton N' ‘anut, solista al 
pianoforte Dubravka Tomsic. In programma yOuverture «Co- 
riolano», il I Concerto in Do maggiore op. 15 e il III Concerto in 
Do minore op. 37. Prevendita alla cassa del teatro. 


Concerto del trombettista Jimmy Owens 


Oggi alle ore 21.30 circa nella discoteca «Tor Cucherna» 
avrà luogo l’annunciato concerto del trombettista statunitense 
Jimmy Owens, che sarà accompagnato dal chitarrista Andrea 
Allione, dal bassista Aldo Mella e dal batterista Giulio Ca- 


piozzo. 


Sfetez-Repini per la Gioventù musicale 


Oggi alle ore 20 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti per la Gioventù musicale si terrà un 
concerto del Duo formato da Andrea Sfetez e Federica Repini, 
corno e pianoforte. Musiche di Danzi, Strauss, Schumann, 


Saint-Saens, Poulenc. 


Seminario al Cumt sulla viola da gamba 

Oggi alle ore 20.30 nella nuova sede del Cumt alla Casa 
dello Studente E/2 in via Fabio Severo 150, nell’ambito degli 
Incontri musicali del martedì avrà luogo il seminario introdut- 
tivo alla tecnica e alla letteratura per viola da gamba curato da 
Maurizio Ceglar. Ingresso libero. 


Pupi Avati al cinema Lumiere 

Ancora oggi al cinema Lumiere di via Flavia 9 la Fice 
presenta «Festa di laurea» di Pupi Avati, di cui da domani al 18 
aprile sarà proiettato il film «Impiegati». 


accento toscano. I cinque, i 
suoi colleghi fanno una venti- 
na di parti e sono tutti bravi, 
ma le loro voci che andrebbe- 
ro bene per un altro «musical» 
sono visibilmente inadeguate 
per le arie della Tosca o della 
Turandot. 

Per affrontare Verdi, il regi- 
sta Howard Davies ha avuto 
l'intelligenza di chiamare un 
quartetto di veri cantanti d’o- 
pera che sostituiscono gli at- 
tori quando occurre un acuto. 
«After Aida» racconta gli anni 
in cui Wagner trionfava in 
Europa e il cigno di Busseto 
cercava con spasimo di rinno- 
varsi. Dalla sua difficile colla- 
borazione con Arrigo Boito 
nacquero Otello e Falstaff. 

Shakespeare volto in melo- 
dramma sembra affascinare 
Davies, che è un noto regista 
shakespeariano. Scritto in 
origine per l’opera nazionale 
del Galles il lavoro di Julian 
Mitchell ha avuto l'autunno 
scorso un buon successo in 
provincia ma non è stato mai 
rappresentato a Londra. 


MI OFFERTA — Marlon Brando 
ha ricevuto un'offerta di 5 milioni 
di dollari per tre settimane d’inter- 
pretazione in Sicilia di un capoma- 
fia, nella versione cinematografica 
del romanzo di Mario Puzo «Il 
siciliano», storia del bandito Giu- 
liano, diretta da Michael Cimino. 


SEGUIRÀ 


d 


con HARRISON FORD - KAREN ALLEN e PAUL FREEMAN regia di STEVEN SPIELBERG 


DA OGGI A DOMENICA AL CRISTALLO 


Tango di contrada 


‘Ariella Reggio e Dario Penne in «Tango viennese» 


Dopo una fortunata tournée nel circuito nazionale e prima 
di una serie di recite in Istria, torna da oggi alle 20.30 fino a 
domenica 20 aprile al teatro Cristallo lo spettacolo di Peter 
‘Turrini «Tango viennese» («Josef und Maria») per la regia di 
Francesco, Macedonio e l'interpretazione di Ariella Reggio e 


Dario Penne. 


Austriaco, poco più che quarantenne, noto in Italia soprat: 
tutto per essere stato lo sceneggiatore di «Alpensaga» (la serie 
tv passata l’anno scorso sui nostri teleschermi), Peter Turrini 
ha al suo attivo numerose. pièces teatrali, di cui «Tango 
viennese», accolto con successo la passata stagione, è la prima 
mai rappresentata nel nostro paese nell’allestimento della 


compagnia «La Contrada». 


«Tango viennese» è un testo a due soli personaggi. Due 
anziani, Josef e Maria, lui vigilante notturno, lei donna delle 
pulizie, protagonisti di un breve ma intenso incontro la notte di 
Natale, in un grande magazzino, durante il quale immaginano 
qualcosa di eroico e mitico per continuare a vivere. Mentono. 
insomma, pur di dare un valore alla loro vita. Un espediente 
tenero e suggestivo, che li strappa per un momento allo 
squallore quotidiano che li circonda. 


in onda dal prossimo set: 
tembre. 

Questi i primi sei titoli: 
«Dracula primo» («Dracula» 
1931) di Tod Browning, cor 
Bela Lugosi, Helen Chandler 
David Manners, Dwinghf 
Frye; «Non.sono un angelo» 
(«Im no Angel», 1933) di We: 
sley Ruggles, con Mae West, 
Cary Grant, Edward Arnold; 
Gregory Ratoff; «I fratelli 
Marx al college» («Horse 


Feathers», 1932), di Norman. 


Z. McLeod, con Groucho, Chi: 
co, Harpo, Zeppo, Thelma 
Todd, David Landau; «L'a- 
quila e il falco» («The Eagle 
and the Hawk», 
Stuard Walker, con Fredric 
March, Cary Grant, Carole 
Lombard, sir Guy Standing; 
Jack Oakie; «L'uomo della 
Virginia» («The Virginian»; 
1929) di Victor Fleming, con 
Gary Cooper, Walter Hustoni 
Richard Arlen, Mary Brian, 
Chester Conklin; «Nessun. uo- 
mo le appartiene» («No Man 
of her own», 1932) di Wesley. 
Ruggles, con Clark Gable, Ca- 
role Lombard, Dorothy Mac- 
Kail, Grant Mitchell. 

A settembre la seconja par: 
te del ciclo con il restante 
gruppo di sei film: «Bisticci 
d’amore» («Sweethearts», 
1938) di W. S. van Dyke; con 
Jeannette MacDonald, Nel 
son Eddy, Frank Morgan, Ray: 
Bolger, Florence Rice, Micha 
Auer; «Tre camerati» («Three 
Comrades», 
Borzage, con Robert Taylor, 
Margaret Sullivan, Robert 
Young, Franchot Tone, Guy. 
Kibbee, Lionell Atwill; «Nella 
polvere del profondo Sud». 
(«Intruder in the Dust», 1949) 
di Clarence Brown, con Juano; 
Hernandez, Elizabeth Patter4 
son, David Brian, Claude Jar: 
man jr; «Addio alle armi» (<A» 
Farewell to Arms», 1932), di 
Frank Borzage, con Gary 
Cooper, Helen Hayes, Adolp- 
he Menjou; «Mondi privati» 
(«Private Worlds», 1935) di' 
Gregory La Cava, con Clau. 
dette Colbert, Charles Boyer 
Joel MceCrea, Joan Bennett, 
Helen Wilson; «La bionda e: 
l’avventuriero» («Blonde Cra, 
Zy; 1931) di Roy Del Ruth, con 
James Cagney, Joan Blondell{ 
Ray Milland, Louis Calhern.» 


OSCURATI» — I programmî, 


del primo canale Rai, che si può; 
ricevere da gennaio in tutto il 


Belgio, sono stati «oscurati» da | 


qualche giorno in alcune zone del 
Brabante fiammingo e in partico, 
lare a Lovanio, una ventina di; 
chilometri a Est di Bruxelles, per: 
decisione del sindaco della città, 
che è anche presidente della socie-. 
tà di teledistribuzione locale (in, 
Belgio, i programmi televisivi sono’ 
IFG diffusi via cavo). 


DIMENSIONE 
AVVENTURA 


conduce 
AMBROGIO FOGAR 


del ARCA PERDUTA 


1933) dit 


1938) di Frank | 


) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. % 

10.30 Dieci e trenta con amore: «Colomba» (1 p.), sceneggiato con 
Umberto Orsini, Anne Canovas; regia di Giacomo Battiato. 

11.30 «Taxi», telefilm: «Tale padre, tale figlio». 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. ; T ae 

‘112.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti; regia di 
G. Boncompagni. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

114.00 Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. et 

14.15 Il mondo di Quark, a cura di Piero Angela: «I megaliti della 
preistoria», di Riccardo De Sanctis. 

115.00 Cronache italiane, a cura di F. Cetta. È 

15.30 Dse. Telematica per lo stato del duemila. Un programma di 
Nino Valentino, regia di Michele Scaglione: Conduce in studio 
Angelo Sferrazza (4.a puntata). 

16,00 Trapper: «Il re della strada» con Pernell Roberts, Charles 
Siebert. 

16.50 «Le meravigliose storie del prof. Kitzel», «L'elefante di Carlo 
Magno» e «Thomas Edison». 


17.00 Tg1 Flash. d d i 

17.05 Magic! Braccio di Ferro, con Piero Chiambretti e Manuela 
Antonelli. a 

17.55 Dse. Dizionario, di Giulio Massignan, testo di Guglielmo Betto. 

18.10 Spazio libero, i programmi. dell'accesso. Centro nazionale 
sportivo Libertas: «Libertas: lo sport privilegia la vita». 

18.30 Italia sera, con Piero Badaloni, a cura di Ludovico Alessandrini, 
Piero Badaloni, Paolo Giaccio; regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. È fi 

20.30 «Spot: uomini, storie, avventure», settimanale del Tg1 con 
Enzo Biagi. 

21.50 Telegiornale. Ù Ù Ne 

22.00 «Quei trentasei gradini» (5), film scritto da Ennio De Concini, 
con Ferruccio Amendola, Maria Fiore; regia di Luigi Perelli. 

23.05 Gli uomini che sacrificavano a Titania, conduce Giampiero 
Albertini; sceneggiatura di Ezio Pascucci. 

23.05 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

‘0.10 Dse. America dove. Viaggio tra i paesani di Calabria e Toronto: 
«Ritorno perché - Storia di Vincenzo», regia di Vito Teti. 


9.30 Televideo. 
13.00 T92 Ore tredici. 


asino. 
13.30 «Capitol», 437.a puntata. 
14.30. Tg2 Flash. 


Giochi elettronici. 


17.30 Tg2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


11.55 Cordialmente, rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.25 Tg2 Come noi, difendere gli handicappati. A cura di Gianni 


14.35 «Tandem», con Claudio Sorrentino, Raffaella Longobardi e 
Marco Danè; regia di Salvatore Baldazzi. Super G., Attualità, 


15.15 Tandem. «Sigillo rosso», gioco. a Arta È 

16.00 Dse, Animali da salvare: «Il gigante gentile», di Colin Willock; a 
cura di L. Solustri. Edizione italiana a cura di Anna Sessa, 1.a 
parte. | IRE 

16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. - 
Scooby Doo e i quattro amici più, cartoni animati. 


17.40 Oggi e domani, di William Azzella, con Valerio Riva; regia di 


Enrico Bosio. 
18.30 Tg2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «Il clown della morte». 


19.40 Meteo 2. 
19,45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 Tg2 Lo sport. 


20.30. «IL TOCCO DELLA MEDUSA» (1977), film, regia di Jack Gold; 
con Richard Burton, Lino Ventura, Lee Remick. 
22.20 Tribuna politica: incontro stampa di Democrazia proletaria. 


23.00 Tg2 Stasera. 
23.10 Appuntamento al cinema. 


23.30 Tg2 Stanotte. 


23.15 Cinema di notte. L'arte del sorriso; «CAFE METROPOLE» 
(1937), film drammatico; regia di Edward H. Griffith, con 
Loretta Young, Adolphe Menjou, Tyrone Power, Charles Win- 
ninger, Gregory Ratoff (1.0 tempo). 


24.00 Tg2 Stanotte. 


0.10 «CAFE METROPOLE» (2.0 tempo). 


Little Tony). 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 

13,00 Lettere al direttore, progetto di vita. 

14.10 Dse. Una lingua per tutti: Il russo, 16,a trasmissione. 

14.40 Dse. Una lingua per tutti: Il francese, 16.a trasmissione. 

15.10 Pomeriggi musicali di Milano. 

16.10 Dse. Schede - Storia. Metodio e i discepoli: «Rotislav. il 
moravo», regia di Umberto Altamura; testo di Jiri Maria Vesely 

16.40 Dse. Giocando s'impara, un programma di Luciano Martinen- 
go, consulenza di Franco Mazzoli, 2.a puntata: Storie di ombre. 

17.00 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania: «Senza rete» (O. Berti e 


718.10 L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


19,00 T93. 
19.30 Tv3 Regioni. 


20.05 Dse. Immagini per la scuola, 12.a puntata: Federico di Monte- 


feltro. 


20.30 «Catene», un programma di Patrizia Pistagnesi, con la collabo- 
razione di Josip Duiella e Lisiano Rossetti. 3.a e ultima puntata: 


«Lacrime napulitane». 


21.30 Geo. L'avventura: e la scoperta. Un programma di Folco Quilici, 
con Folco Quilici e Patrizia Schisa; regia di Franco Morabito. 


22.20 Tg3. 


22.55 «Qualche giorno a Weasel Creek», con Marc Winninghan; regia 


di D. Lowry. 


CANALE 5 


8.30 Telefilm: «Alice». 

8.55 Telefilm, Flo: «Flo fa un in- 
contro del terzo tipo». 

9.20 Telefilm, Una famiglia ame- 
ricana: «Vita senza luce», 

10.15 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

11,00 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
hicchi, 

11,30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condatto 
da Mike Bongiorno, 

‘12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

113.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

114,25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.15 Telefilm: «Alice», 

16.45 Telefilm, Hazzard: «Contrab- 
bando a Hazzard». 

17.30 «Doppio slalom», gioco a 
quiz per ragazzi condotto da 
Corrado Tedeschi. 

18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Ricky». 

18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. ° 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini. 

20.30 Telefilm, Dallas: «Gli occhi 
di Sue Ellen». 

21.30 Telefilm, Falcon Crest: «Il re- 
ferendum». 

22.30 «Nonsolomoda», settimana- 
le di varia vanità diretto da 

‘abrizio Pasquero. 

23.20 Sport d'élite: Golf. 

0.20 Telefilm, Sceriffo a New 
York: «Una donna in fuga». 


RETEQUATTRO 


10.00 Film: «APPUNTAMENTO 
TRA LE NUVOLE» con Karl 
Bahem, Pamela Tiffin; regia 
di Henry Levin (1963), com- 
media. 

11,45 Piaarche: quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 
112.15 Film, Amanda: AU al- 

l'arancia». 

112,45 Cartoni animati. 

15.00 Novela: «Agua viva», con 
Lucelia Santos e Reginaldo 
Faria, 86.a puntata. 

15.50 Film: «DOMANI ISPLENDE- 
RA IL SOLE» con Clelia 
Johnson e Diana Dors; regia 
di Carol Reed (1955), com- 


media. 

17.50 Telefilm: «Lucy show», re- 
plica. 

‘18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 


18.50 Sceneggiato: «I Ryan». 
19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 
20.30 Film. Arrivano i mostri: 
«UNA SERA C'INCONTRAM- 
O, con Johnny Dorelli, 
22.20 Telefilm, : 
Sa nuovane | Ropers: «Casa 
È elefilm, Mash: io di 
comangina oo di 
23.20 Telefilm, Ar 
can fa 
10 Telefilm, Ironside: «U S 
blema di correttezza». pio 
1.00 Telefilm, Mod squad: «Una 
strana clinica». 


13.00 «UN'OMBRA SULLA STRA- 
DA», film. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30 «Curro Jimenez», telefilm. 

16.30 «IL SELVAGGIO E L'INNO- 
CENTE», film. 

18.00 «POLICARPO, UFFICIALE DI 
SCRITTURA», film. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Conan», ‘cartoni animati. 

20.30 «ERA LUI SÌ... Sì», film. 

22.00 Tpn Cronache (r.). 

22.30 «Curro Jimenez», telefilm. 

24.00 NO) CHE CI AMIAMO», 
im. 


abesque: 


Ca 


14.00 America hot 100. | video dei 
primi cento brani della clas- 
sifica Usa. 

15.00 L'intervista. 

16.00 Video musicali non stop. 

18.00 London calling, programma 
dedicato alla vita musicale 
inglese. 

19.00 Special. È 

0.00 Video musicali non stop. 


2 dieci video più votati. 
‘4.00 L'intervista: —. 
1.00 Video musicali non stop. 


Fran Fullenwider e Lia Tanzi:. 


.00 Top ten, i video dei primi 


, 12.40 Telefilm, Agenzia Rockford: 


«Non per amore» (2.a parte). 

13.20 Spettacolo: «Tutto per dena- 
ro», con | Gatti di Vicolo 
Miracoli. 

14.15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm, Ralph Supermaxie- 
roe: «Il giusto prezzo». 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm, Star Trek: «Sul pia- 
neta Triacon». 

19.00 Spettacolo: «Gioco delle 
coppie», gioco a quiz con- 
dotto da Marco Predolin. 

19.30. Telefilm, La famiglia Ad- 
dams: «Feudo nella famiglia 
Addams». 

20.00 Cartone animato, Kiss me 
Licia: «Insieme sotto la 
never, 

20,30 «Anteprima Jonathan». 
Film: «I PREDATORI DEL- 
L'ARCA PERDUTA», 

22.45 Film. C'era una volta il we- 
stern: «L'ASSEDIO DELLE 
SETTE FRECCE», 

0.40. Telefilm, Cannon: «Chi ricat- 
ta muore», 

1.30 Telefilm, Strike Force: «Il ra- 
pimento». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca basket: Berloni 
Torino-Stefanel, 

19.30 Fatti e commenti, 

22.45 Telecronaca calcio: Bologna- 
Triestina; al termine: Fatti e 
commenti (replica), 


‘13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

16.00 Cartoni animati. 

19,00 Telefilm: «Mork e Mindy». 


20.00 Cartoni animati: «Candy 
Candy». 
20.30 Film: «ASSASSINIO SUL- 


L'ORIENT EXPRESS», 
22.30 Telefilm: «Settima strada». 
23.30 Campionato italiano di serie 

A di basket: Gorizia-Firenze. 

1.00 Film: «DUELLO DI SPIE», 


13.30 «Senorita Andrea», teleno- 


vela, 
14.30 Epto Mister Day-Fantoni 


15.30 Gtx music. 
18.30 Special Grotta show. 
19.00 Telefriul sera. 
19.30 «Senorita Andrea», teleno- 
20.30 ll sind 
i sindaco e | di 
SÈ a igredo la sua gente 
E ‘alcio: Bologna-Triestina. 
22.45 Il salotto ala RE 
23.40 Telefriuli notte. 
0.30 News; dal mondo. 


10.00 Barbara allo s i 
12/40 Cattoi animati n 
13.30 Video hit. 
doo Teiefilm 
I 'omeriggio con voi 
A7/00/(Cantoni animali Nei 
18.00 Vetrina în tv. 
19.00 «Capriccio e passione», tele- 
19.30 UPover [e] 
.30 «Povera Clara», teli 
20.30 {SHANON SENZA, PIETAO, 
im, È 
22.00 Telefilm. 
22.30 Vetrina in tv. 
23.30 Film. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 

14.25 «Povera Clara», telenovela, 

15.10 «LA SENTENZA», film (re- 
plica). 

16.30 Programma per i ragazzi, 
cartoni animati: Pegaso Kid, 
«Il sergente Preston», 


18.30 «Missione Marchand», tele-‘ 


film. 

18.55. Tg Notizie. (ERO 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

119.50 Pallamano. 

20.30 «Marco Polo», sceneggiato 
(B.a puntata), 

22.50 Tg TENOGgL, 

22.05 Speciale Messico ‘86: Il mio 

mundial, con Ilario Casta- 

ner. 

Pallacanestro, campionato 

jugoslavo (play-off). 


LE reLeuroPA 


116,00 Musical box: 60° di musica 
da vedere, con i videoclips 
novità (1.a parte). 

117.00 Telefilm: «Attenti ai ragaz- 
zi», avventura, con J. Belu- 
shi, M. Lewis. 

‘18.00 Verdesport: incontri interna- 
zionali. 

‘19,00 Reporter, settimanale di in- 
formazione e attualità gior- 
nalistica. 

20.00 Musical box: 60° di musica 
da vedere, con i videoclips 
novità (2.a parte). 

21,00 Telefilm: «Attenti ai ragaz- 
zi», avventura, 

22.00 Sport and soda: programma 
sportivo e non... condotto in 
diretta da Gianadolfo Trivel- 
lato con la collaborazione 
dei club calcistici. 


113.30 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

‘14.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

15.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

17.30 Sasuke, cartoni animati 

19.30 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 


° 20.00 «Felicità... dove sei», teleno- 


vela, 

20.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «L'idolo», telenovela (1.a 
puntata). 

23.00 Proposte di corredo. 

23.15 Aiazoloi proposte commer- 
ciali. 


ANTENNA-TMC 


112,00 Rubrica: «Medicina in casa», 
a cura di Fulvia Costantini 
des; in studio: prof. Luciano 
Campanacci. 

113.00 Telefilm: «Ultimo indizio». 

14,00 Film. 


15.30 Documentario; «Incredibile 
ma vero», 

‘16.00 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera. 


17.00 Cartoni animati: «La fami- 
glia Mezil», collage di car- 
toni. 

17.50 Telefilm: «La pietra di Marco 
Polo». 

18.20 Oroscopo di domani. 

18.25 Cartoni animati: 
raemon». 

18.40 Telemenu, utili consigli di 
cucina; presenta Wilma De 
Angelis. 

18.45 Telenovela: «Dancin day's». 

19,30 Tele Antenna notizie. 

‘19.45 Mexico ‘86. 

19,50 Sceneggiato: «Cavalli sel- 


ieggl: 

21.00 Il film delle nove. «FACCE 
PER L'INFERNO», poliziesco, 
con George Peppard, Ray- 
mond. Burr; regia di John 
Gullermin. 

23.00 Tmc Sport - Rugby Time; al 
termine: Tele Antenna noti- 
zie (r.). 


«Do- 


‘16,00 «SISSI», film. 


17.30 «Squadra segreta», telefilm. | 


118.00 Cartoni animati. 

‘19.00 Pentagramma, condotto da 
Cinzia, 

‘20.05 Cartoni animati. 

20.30 «DUELLO AL SOLE» film. 

22.15 Mixage, condoito da Carlo e 


Penelope. 
23.20 «AMANTI MIEI», film. 


[Programmi radio | 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19.20; 21.23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14,57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.50. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6.45: 
leri al Parlamento; Le commissioni 
parlamentari; 7.15: Gr1 lavoro; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Elena 
Doni conduce Radio anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr] spazio 
aperto; 11.10: Pronto quiz; 11,37: 
«La casa sull'estuario» Daphne du 
Maurier (9), adattamento di M. Pez- 
zati, regia di Dante Raiteri; 12.03: 
Ivana Monti e Bruno Lauzi presen- 
tano; Via Asiago Tenda; 13.20: La 
diligenza; 13.56: Onda verde Euro- 
pa; 14.03: Master city; 15: Grl 
business; 15.03: Radiouno per tut- 
ti; Oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz; Onda verde auto- 
mobilisti; 18: Musica per voi; 
18.05: Spazio libero: | programmi 
dell'accesso, comitato applicazione 
legge 180: L'abbandono del par 
ziente psichico; 18.30: Musica se- 
ra; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box spazio multicolore; 20: Ore 
venti su il sipario, piccola storia 
dell'avanspettacolo: «La passerel- 
la», di C. Di Stefano; 20.45: Insie- 
me...; 21.03: Poeti al microfono: 
Oggi Vittorio Seremi, regia di Gia- 
cinto Spagnoletti; 21.40: Concerto 
di musica e poesia; 22: In diretta da 
Milano, Stanotte la tua voce; 22.49: 
Oggi ‘al Parlamento; 23: Gr1 ultima 
edizione; 23.05: La telefonata, 


STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
verde; 16: Stereologigi; 16.32: Ste- 
reobig parade; 18.57, 22.5 di 
Verde; 19: Gr1 sera; 
drome; Gr1 ultima edizione; 
23.05, 23.59: Piano bar. 


.RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
: 13.30, 16.31 


N 


9.30, 1 


rizio Se negla: 9.10: Taglio di terza; 


932: Tra Scilla e Cariddi; 10: Spe- 
ciale Gr2 sport; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Gr2 e Onda verde regiona- 
li; 12.45: Discogame; 15, 18.30: 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 
15.05: Conoscere per crescere: Dia- 
loghi con genitori e figli; 15.30: Gr2 
economia; Media delle valute; Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Viva l'operetta, di G.C. Ca- 
stello; 18; Il racconto dei Vangeli, 


‘adattamento di S. Angeli (16.a let- 
tura, gruppo Mim diretto da O, 
Costa Giovangigli); 18.32, 19.50: Le 
ore della musica; 21: Radiosera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studio due in diretta; 16, 17,18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: l magnifici dieci, dischi novi- 
tà in cerca della hit parade; 19.50, 
23.59: Fm musica; 21.30: Discono- 
vità; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 8,45, 
9.45, 11.45, 13.45, 15. 18. 
20.10, 23.53. 6: Preludio; 
11: Il concerto del mattino; 
Prima pagina; 10: Ora «D» d 
alle donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
‘discorso; 17: Dse: Schede lettera- 
‘tura: Daniello Bartoli, testo di S. 
Sommavilla, regia di S, Miniu: 
20.25: Una stagione al San Carl 
«Don Chisciotte», musica di J, Mas- 
senet, dirige Yan Pascal Torlerier, 
nell'intervallo ore 21.25 circa ci 
«nache e commenti di A. Bottiglieri; 
23.10: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie; 
Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5: Il giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli 
fia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 
to, programmi scambio; 14: Nazio- 
i vici ,30: L'angolo del classi- 
jornale radio del Friuli- 
18.30; Giornale ra- 
‘enezia Giulia, 
Programmi per gli italiani in 
istria15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia (Almanacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena7: Se- 
O orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11:30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 1 14.10; Tem- 
po e ambiente: Diciamolo dal vi- 
Spazio giovani: Da e per 
: Quaderni: Nel territorio di 
[ Gr e.\cronaca 
Noi e la musica; 


culturale; 17.1 
18: Originale radiofonico: «La trat- 
ta dei bambini»; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e i programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Tore 


TEATRO CRISTALL( 


Oggi alle 20.30 
(recite fino a domenica) 
TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
PRESENTA 


«TANGO VIENNESE» 


di Peter Turrini 
regia di Francesco Macedonio 
con Ariella Reggio 
e Dario Penne 
Prevendita 
UTAT - Galleria Protti 2 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle 20 sesta (turni H/C) di 
«Un ballo in maschera» di G. Ver- 
di. Direttore R. Giovaninetti, regia 
di C. Maestrini. Domani alle 20 
terza (turni E/A) di «Prove di sce- 
na» di G. Viozzi e «Favola della 
bella addormentata» di G. Cam- 
bissa. Coreografi G. Landi, T. Ri- 
gano. Direttore L. Rosada. 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata' 
ore 2 e 30 minuti) «turno libero», Il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Baal» di Bertolt 
Brecht. Regia di Roberto Guic- 
ciardini, In abbonamento: taglian- 
do 10. Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO, Oggi alle 
20.30 (fino a domenica) il Teatro 
Popolare la Contrada presenta 
«Tango viennese» di Peter Turrini. 
Regia di Francesco Macedonio, 
con Ariella Reggio e Dario Penne. 


LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni. 


‘ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: «Poli- 
ce» di Maurice Pialat; con Gérard 
Depardieu, Sophie Marceau, San- 
drine Bonnaire, Richard Anconi- 
na. Un appassionante spaccato di 
vita poliziesca e di malavita. Pre- 
mio per il miglior attore a Gérard 
Depardieu alla Mostra di Venezia 
*85. Premio per il miglior film fran- 
cese dell’anno. Ultimi giorni. 


EDEN. 15.20, ult. 22. 1.0 film: «Sen- 
si bestiali», 2.0 film: «Nasty girl la 
squillo». Solo per adulti. Prezzi 
normali. 


SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Quarta settimana di stre- 
pitoso successo del film «La mia 
Africa» vincitore di 7 premi Oscar, 
fra i quali: miglior film dell'anno e 
migliore regia (Sidney Pollack). 
Meryl Streep, Robert Redford e 
‘Klaus Maria Brandauer ne sono 
gli splendidi interpreti. 


SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.10, ultima 21.45: Tom Hulce, il 
fantastico protagonista di «Ama- 
deus», in «Echo Park» con Susan 
Dey e Michael Bowen. «Echo 
Park» è dove si sogna di essere 
famosi. «Echo Park» è dove tra le 
palme si ama e si ride. «Echo 
Park» è la musica di David Ric- 
kets, con la consulenza musicale 
di Bill Wyman dei Rolling Stones. 
Non mancate di vederlo, è vera- 
mente un bel film! 


| Oggi sul piccolo schermo | 


«Cafè Metropole 


Un trio di prestigiosi attori 
americani di ieri, Loretta 
Young, Adolphe Menjou e Ty- 
rone Power, farà, probabil- 
mente, la gioia dei cinofili che 
si sintonizzeranno oggi alle 
23.15, su Raidue, per vedere, 0 
piuttosto rivedere, uno dei 
film più drammatici di 
Edward H. Griffith, girato 
quasi 50 anni fa, nel 1937: 
«Cafè Metropole», 

Inserito nell’«Arte del sorri- 
so» (sottotitolo del ciclo «Ci- 
nema di notte»), «Cafè Metro- 
pole» è una satira, acuta e 
caustica, sulla mentalità e sul 
modo di vivere dei ricchi ame- 
ricani e dei nobili europei gi- 
ramondo in cerca di donne 
con dote. Griffith coglie l’oc- 
casione: per lanciare i suoi 
strali anche contro i proprie- 
tari, un po’ truffaldini, dei 1o- 
cali parigini, frequentati, ap- 
punto, dagli europei con san- 
gue blu e dagli americani con 
«Rolls Royce». 

Il quadro di un mondo che 
appartiene al. passato può 
risultare interessante anche 
sul piano dei confronti, ma 
più singolare una proposta 
cinematograficamente datata 
che non ha perso il suo smalto 
anche per l’interpretazione 
eccellente dei tre grandi atto- 
ri menzionati. Tyrone Power, 
classe 1913, che all’epoca si 
era appena imposto all’atten- 
zione della critica e del pub- 
blico con «Lloyd's of London» 
di Henry King, sarebbe rima- 
sto il «bello» alla Rodolfo Va- 
lentino oltre che «l'eroe posi 
tivo» del cimena hollywoodia- 
no, prodigo di molti sogni 
femminili anche per le due 


Cinecittà 
produrrà 

un serial 
con Berlusconi 


ROMA — Cinecittà e Silvio 
Berlusconi si sono dati la ma- 
no e produrranno insieme 
«Elena», una s0ap-Opera in 24 
episodi le cui riprese comince- 
ranno a Roma dal mese di 
settembre. ) 

Il progetto sarà interamen- 

. te italiano, dalla produzione, 
affidata al tandem Cinecittà e 
Reteitalia, la società operati- 
va di «sua emittenza», alla 
sceneggiatura, che sarà scrit- 
ta a più mani da autori noti, 
alla distribuzione, che sarà 
riservata a Berlusconi per 
l'Europa. a 

«Elena» è uno di quei pro- 
dotti che in America vengono 
definiti «De Luxe», perché 
pur essendo destinati ugual 
mente al grande Pubblico te- 
levisivo, sono, per il loro con- 
tenuto, un gradino più in alto 
degli altri che vengono pro- 
dotti e messi in onda a ritmo 
continuato sui teleschermi. 

Il serial, del quale verranno 
realizzate anche alcune pun- 
tate pilota, ruota intorno alle 
vicende di una giornalista, 
«Elena» appunto, una ragazza 
della porta accanto, bella ma 
non sexy, piuttosto ingenua, 
alle. prese con la vita. 

La protagonista sarà Paola 
Onofri, una ventenne agli 
esordi, affiancata da Monica 
Scattini, Alfredo Pea e tanti 
altri. 


—--+—-_-—_— 


Dario Fo 


in Belgio 

BRUXELLES — Hanno ri- 
scosso un largo successo le 
due rappresentazioni di «Mi- 
ster Buffo», di e Con Dario Fo, 
al Palazzo delle Belle Arti di 
Bruxelles, davanti un folto 
pubblico, in parte composto 
da italiani residenti in Belgio. 

«Mistero buffo», una «giul- 
larata» popolare creata da Fo 
nel 1968, è uno spettacolo ispi- 
rato dalle leggende medievali, 
‘che i «giullari» presentavano 
nelle città, e che è parzialmen- 
te improvvisato. 


scenografiche nozze (1947) 
con Linda Christian. 
# x 

Steven.Spielberg, oggi l’uo- 
mo più umiliato di Hollywood 
(è stato il grande sconfitto 
nella corsa agli Oscar), ritorna 
questa sera alle 20.30 su Italia 
1, con il film forse meno perso- 
nale della sua carriera, ma 
certamente quello che lo ha 
definitivamente consacrato, 
insieme all’amico George Lu- 
cas, come il «padrino» del 
nuovo cinema americano. La 
pellicola è «I predatori del- 
l’arca perduta» che, nono- 
stante si sia già visto sulle 
emittenti private, troverà cer- 
tamente un folto pubblico di 
telespettatori disposti a emo- 


TEATRO COMUNALE 


DI MONFALCONE 


Oggi ore 20.30 
Concerto inaugurale 


Orchestra Sinfonica 
cella Radiotelevisione 
di Lubiana 


direttore Anton Nanut 
pianista Dubravka : Tomsic 


«Coriolan» Ouverture op. 62 
Primo e Terzo concerto per 
pianoforte ed orchestra. 


Abbonamenti e biglietti. presso la 
cassa del Teatro (ore 10-12, 17-19); 
UTAT di Trieste, Galleria Protti, 2; 
Agenzia Appiani di Gorizia, corso 
Italia, 60; Agenzia Ferrari di Udine 
via Mercatovecchio, 1. 


zionarsi, una volta di più, per 
le mirabolanti avventure del- 
l’eroe-speleologo Indiana Jo- 
nes, alias Harrison Ford (l’in- 
terprete di «Witness»). 

Si tratta di un divertimento 
per bambini e adulti confezio- 
nato secondo quelle regole 
della grande avventura che 
Spielberg recupera dalla cul- 
tura dei disegni animati e dal 
cinema degli anni ‘40. In un 
contesto del tutto favolistico 
in cui solo vaghi riferimenti al 
nazismo consentono di collo- 
care la vicenda negli anni 
"Trenta, l’archeologo Indiana 
Jones viene messo sulle trac- 
ce dell'Arca dell'Alleanza il 
cui valore ha suscitato gli in- 
teressi di affaristi senza scru- 
poli. 

Nel finale il racconto tocca 
estremi fantascientifici (dal 
magico oggetto scaturisce un 
fluido che distrugge persone e 
cose), ma questo. elemento 
non toglie il sorriso né ai pro- 
tagonisti né agli spettatori. 
Insieme a Harrison Ford, Ka- 
ren Allen resuscita il perso- 
naggio della «bionda plati- 
nata». 

* #0 * 

«Quei trentasei gradini» 
(Raiuno — ore 22) — Replica 
del penultimo episodio dello 
sceneggiato scritto da Ennio 
De Concini, diretto da Luigi 
Perelli, e interpretato da Fer- 
ruccio Amendola e Maria 
Fiore. 

* * 

«Catene» ‘(Raitre — ore 
20.30) — Si conclude il pro- 
gramma di Patrizia Pistagne- 
si con una puntata intitolata 
«Lacrime napulitane», dedi- 
cata alla storia dei protagoni- 
sti del cinema napoletano. 


REBUS (5, 8, 5, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
faci N O rosone G retto = Facinoroso negretto 


presenta la moda di 


Trieste, via Diaz 6, ® 775438 


FENICE. Ore 17, 18.45,20.30, 22.15. 
Terza settimana del divertente 
film «Yuppies» (I giovani di suc- 
cesso) con Jerry Calà, Massimo 
Boldi, Ezio Greggio e Christian De 
Sica. Sono giovani, viaggiano in 
turbo, amano in stereo, sono fir- 
mati dalla scarpa alla mutanda. 
GRATTACIELO. 16.30; ult. 22.15. 
«Il mio nome è Remo William». 
Guy Hamilton regista di «007» ha 
inventato un nuovo eroe dai gran- 
di poteri, un film tutto azione. 
MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron 
e la pentola magica» il nuovo car- 
tone animato della Walt Disney. 
Dolby-stereo. i 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «I 
sogni bagnati di mia zia» (Love 
dreams). Un superfilm a luce rossa 
di Alan Vydra con Valerie Perrin. 
Eccezionale! Severami v. m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di medicina». Dagli 
stessi realizzatori di «Scuola di 
Polizia» un film ancora più diver- 
tente. Ridere di più mon si può! 
NAZIONALE 3. 16, 18,20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». Ultimi giorni. 


hi 
CAPITOL. 15.45 ult. 22: l'ottimo, 
ultimo film di J. Huston «L'onore 
dei Prizzi» presentato a Venezia e 
premiato agli «Oscar ?85». Con J. 
Nicholson, K. Turner e A. Huston. 
Straordinario successo di pubbli- 
co e critica per un fantastico, ap- 
passionante «thriller»: 
VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Fracchia contro Dracu- 
la». Paolo Villaggio, Edmund Pur- 
ton, Ania Pieroni, Isabella Ferrari. 
Il più divertente dei film. 
LUMIERE FICE (tel. 820530), Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: «Festa di 
laurea» di Pupi Avati (Italia 1985). 
TI visione. Con Carlo Delle Piane, 
‘Aurore Clement e Nik Novecento. 
Tl film è un ritratto di ùn moderno 
Don Chisciotte del 1950. Domani 
«Impiegati» di Pupi Avati. 


ALCIONE (tel. 304832);15.30, 17.40, 
20, 22.10: «Agente 008. - bersaglio 
mobile». L'ultimo filnì dell'agente 
James Bond interpretato da Ro- 
ger Moore. Un filn» Splendido con 
trovate amene e ritose, esiti 
spettacolari e una gfaganza raffi- 
nata. Un grande piacevole gioco di 
avventure e di evasi con effetti 
davvero speciali. Un divertimento 
garantito per tutti. 

RADIO. 15.30, 21.30: «I piaceri 
proibiti di Annette e Vanessa» con. 
Annette Haven, John Holmes e 
Vanessa Del Rio. (Questo sì che xe 
un bon trio!). Vietato sev. minori 
anni 18. Pi 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE; 10-12 17-19 
prevendita abbonamenti al festi- 
val «Il pianoforte di Beethoven» e 
biglietti per il concerto inaugurale 
di oggi: Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana, di- 
rettore Anton Nanut, pianista Du- 
bravka Tomsie. 

EXCELSIOR. 17.30: 


no di giovani veri 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Sex in the shop». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Pornoma- 
schere». 
ITALIA, 20: «Comiuando» V. m, 14 


anni. 
GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Coca Cola Kid» V. 
m. 14 anni. 

CORSO. 17.30, 22: «Carabinieri si 
nasce». 

VITTORIA. 17.30, 22: «Le cuginet- 
te pomosensual-erotiche» V. m. 18 
anni. 


«Delizie por- 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


vili 


Meri 


valentino 


Mw 


Beachwear 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


eglio fare da soli oggi. A Napoli 
si dice «Chi non vuole manda; 
chi vuole, esce». 


ARIETE 


more e fantasia non vi manche- 
ranno di certo oggi. Gioie e ore 
simpatiche insieme agli amici. 


Iti e. bassi di denaro. Il lavoro vi 
darà le soddisfazioni che aspet- 


a Luna nel segno, opposta a 
Nettuno e Marte, certamente 
creerà un po’ di problemi a causa di 


partners, collaboratori, soci, colle- 
ghi, etc., insomma gli altri. 


arete progetti per un viaggio. 

Buona giornata per risolvere 
problemi burocratici, per chiedere 
documenti, licenze, etc. 


scite di casa e la fortuna vi darà 
una mano. Dovete studiare bene 
un vostro progetto prima di affron- 


tare un cambiamento. 


BILANCIA 


Car la salute: la gente 


spesso ha più cura della macchi- 
na che non del proprio corpo. 


23-9422-10) 


jornata piena di allegria con 


SCORPIONE 


persone giovani ed esuberanti. 


Allegria. 


a Luna vi induce a una grande 

isensitività e ricettività. Una per- 
sona della famiglia avrà bisogno del 
vostro aiuto. 


genitori o immobile sta per suc- 


Qeciton di positivo per casa, 
c 


Jedere. Siate più comunicativi, ma 
senza invadere il vostro prossimo. 


22-12 #2021 


1 biquintile Venere-Urano metterà 

l’accento sulle cosiddette quattro 
«A», cioè amore, affetto, amicizia e 
arte. Sarete creativi oggi. 


iate prudenti in tutto. State at- 
tenti alle bugie che una donna vi 
dirà. Comunque fate finta di cre- 


dere. 


Un invito per un nuovo look dei tuoi 


OTTICA 
ALLEGRETTO 


CENTRO APPLICAZIONI LENTI CONTATTO 


futuri occhiali 


NUOVO, CENTRO PER TRIESTE 
IN VIA DEL TORO 2, TEL. 766344 


ORIZZONTALI: 1 A quat- 
tr’occhi - 14 Conserva opere 
d’arte - 15 Impianto sonoro 
tridimensionale - 16 Leva la 
sete - 19 Affluente emiliano 
del Po - 21 Ricevute - 22 Più è 
giovane e più nonni ha - 24 
Poco bene - 25 Venute al mon- 
do - 26 Antiche vestigia - 27 
Una sigla per Spadolini - 28.Siì 
aggiunge per diminuire - 29 
Fra il bacino e la tibia - 30 
Sformato cotto a bagnomaria 
-31 Taranto - 32 Una festività 
ripristinata - 33 Sì pratica in 
acqua - 34 Promessi con i 
monti - 35 Michèle, attrice 
francese - 36 Non presenta 
difficoltà - 38 Usata per scrive- 
Te - 39 Il finanziere ucciso dal 
cianuro (nome e cognome). 


VERTICALI: 2 Fino in fon- 
do... - 3 Serie di pezzi strumen- 
tali tratti da un’opera - 4 Fu- 
tono signori di Ferrara - 5 
Donna colpevole - 6 In mezzo 
alla tavola -7 Sigla di Triestè - 
8 Calca le scene - 9 Piccolissi- 
mi passaggi - 10 Prima di 
Roma - 11 Un difettuccio - 12 


Chiudono il conto - 13 Sostan- ! 


za isolante a base di gomma 3 
zolfo - 17 Il nome dell ‘attrice 
Monti - 18 Si tira per inganna” 
re - 20 L'asta della bandiera, rà 
22 Pompilio, secondo te_' si 
Roma - 23 Un frutto - 24 PI 
che contenta - 26 Scrive CE 
un pallino in testa - 27 sso 
pubblicitaria - 29 SECONSUEE 3 
no più in estate che in inve 10 
- 30 Una sottrazione = v4. eno 
hann Sebastian, composito” 
tedesco - 33 Settentrione - 35 
Prefisso di cognoml SC, 


È da - 
35.Isola del Mare ‘Trian 
36 Firenze - 37 Idee finali - 38 
A noi. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


CIC) 
UMESSSCEDEE 
CECNESScEBE 
SNEScEGSSS 


SONORE 
CNDDNSSCOSE 
DSS CcEoDE 
CODESSONSSE 
CESGLEecco 
BELEBEDEEBE 
CESORsSSEOE 
CFUESESTERESZO 
PRESNDESLES 


PIERA [aH]a 
FELUESECDESS 
ABBbLBESSOE 


I GIOCATTOL! 


ORVISI 


SEMPRE AI MIGLIORI 
PREZZI 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


NON residente cerca monoloca- 
le o piccolo appartamento per 
due persone arredato. Tel. 
60290. 2016/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. USO UFFICIO 3 stanze 
tutti confort 600.000 salone 2 
stanze servizio 400.000 5 stan- 
ze cucina bagno autometano 
anche abitazione affittansi 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 

2009/19 

AFFITTASI camera e cucina 
ammobiliato a distinto o stu- 
dentessa 80.000 mensili. Tel. 
631793. T.A. 204/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. DROGHERIA profumeria 
elevato reddito cedesi Adria 
Mazzini 30. 2009/20 


A.G. FIORI piante cedesi 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 
2009/20 

A.G. RIVENDITE tabacchi gior- 
dll Seite. ADRIA Mazzini 
SESIIDA: 2009/20 


CEDESI gestione o vendesi pa- 
ninoteca licenza cucina supe- 
ralcolici caffè. 281475. 55254/20 

GORIZIA tabacchino centralis- 
simo trattative riservate pres- 
so GRIMALDI MONFALCO- 
NE piazza Cavour 23. 0481/ 


ESE: 1000/20 
RONCHI licenza negozio ali- 
mentari con attrezzature prez- 
zo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 
RONCHI centralissima licenza 
tab. XII/XIII prezzo interes- 
santissimo. Grimaldi 0481/ 
49283. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
menti occupati eventualmen- 
te intero stabile per investi 
‘mento 763189. 14/21 

CERCO urgentemente apparta- 
mento salone 2-3 stanze cuci- 
na doppi servizi luminoso re- 
cente 733419. 10/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze cucina bagno 
possibilmente zona S. Giovan- 
ni pagamento contanti. Tele- 
fonare 946269. 1954/21 

PRONTO acquirente per came- 
ra cucina centrale in contanti. 
Tel. 631171 Studio Q. 121/21 

RABINO 762081 cerca urgente- 
mente per proprio cliente in 
palazzo signorile recente salo- 
ne due 3 camere cucina servizi 
possibilmente posto macchi- 
na pagamento contanti. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.AG. APPARTAMENTO in 
casetta cucina matrimoniale 
soggiorno bagno autometano 
vendesi ADRIA Mazzini 30. 
Tel. 68758. 2009/22 

A.A.G. libero GALLERIA 2 
stanze stanzino cucina servi 
zio vendesi ADRIA Mazzini 
30. Telefono 68758. 2009/22 

AGENZIA GAMBA 768702 vico- 
lo Scaglioni vendesi villa bifa- 
miliare con giardino ogni con- 
fort. 1950/22 

AGENZIA GAMBA 768702 
UDINE 39 prossima consegna 
appartamenti ristrutturati 
stanza cucina bagno o bistan- 
ze visite martedì giovedì ore 
15. 1950/22 

AGENZIA GAMBA 768702 Se- 
vero Castagneto vendonsi bi- 
stanze soggiorno cucinino 
‘confort prezzo interessante. 

1950/22 

AGENZIA GAMBA 768702 TI- 
GOR vendesi soleggiato lumi 
noso come primingresso bi- 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno poggioli soffitta autome- 

ano. 950/22 

AGENZIA GAMBA 768702 viale 
Miramare soggiorno cucinino 
stanza bagno poggiolo soleg- 
giato confort IV piano. 1950/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
TESA seminuovo soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
poggiolo arredato rifinitissi- 
mo. 2030/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PETRONIO epoca piano III 
due stanze cucina doccia 
29.000.000. 2030/22 

AMPIO monolocale con bagno 
angolo cottura recente lumi- 
noso tranquillo comforts zona 
Pestalozzi 766676. 19/22 

CARDUCCI 761383 VENDE ap- 
partamento Combi altezza 
Rosmini 4 stanze soggiorno 
cucinino cantina ultimo piano 
ascensore. 2019/22 

CIESSEMME casa su ‘misura 
Passo Goldoni 2 3 p. vende 
OSPEDALE perfetto salonci- 
no due stanze cucina bagno 
cantina piano alto 50.000.000 
trattabili ALTRO da restaura- 
re tre stanze soggiorno cucina 
bagno cantina 39.500.000. 
113191 mattino. 15/22 

CIESSEMME casa su misura 
Passo Goldoni 2.vende VENE- 
ZIAN alloggi da restaurare 
ampia metratura piano basso 
42.000.000. ALTRO piano alto 
due stanze stanzino cucina 
24.000.000. 773791 mattino. 

15/22 

CIESSEMME casa su misura 
Passo Goldoni 2 3 p vende 
ISTRIA due stanze tinello cu- 
cinino bagno poggiolo ascen- 
sore riscaldamento 52.000.000 
possibilità garage 773791 mat- 
tino. 15/22 


CIESSEMME casa su misura 
Passo Goldoni 2 vende S. 
GIACOMO ottimo luminoso 
stanza cucina servizio 
16.000.000. 773791 mattino. 

DUINO appartamento in palaz- 
zina recente salone tristanze 
cucina grande prezzo molto 
interessante, Tel. uff. 306971. 

ECCARDI vende zona Cattina- 
ra villini unifamiliari e bifami- 
liari con taverne, giardini op- 
pure mansarde. Permute. Ri- 
volgersi piazza Sangiovanni 6, 
‘732266. 1952/22 

ECCARDI Coroneo Ronco si- 
gnorile cucina soggiorno due 
stanze doppi servizi due pog- 
gioli 732266. 1992/22 

ECCARDI Battisti quattro 
stanze cucina servizi. Adatto 
studio ambulatorio 732266. 

ESPERIA VENDE appartamen- 
to instabile 4 anni RIFINITU- 
RE EXTRA. 2 stanze salonci- 


740 DIESEL - 6 cilindri - 2400 cc. 


IL PICCOLO 


AOGLE 


LA SCELTA 8VOLTE GIUSTA. 


Martedì, 15 apr 


740 BENZINA - 4 cilindri - iniezione - 2000 cc. -117 CV. 


-82CV. 


Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni del servizio di assistenza 24 ore su 24 «VOLVO TELE SOS». 


no con cucinotto bagno terraz- 
za centralriscaldamento ripo- 
stiglio cantina. PRONTIN- 
GRESSO 78.000.000 trattabile 
Battisti 4, tel. 750777. 1994/22 
ESPERIA VENDE VILLETTA 
PROSECCO CAMPO SACRO 
su un piano con 800 mq giardi- 
no 3 stanze salone cucina bi- 
servizi cantinetta rustica 
PRONTENTRATA. Battisti 4, 
Tel. 750777. 1944/22 
ESPERIA vende MATTEOTTI 
‘ in residence mobiliato, stanza 
soggiorno cucina bagno cen- 
tralriscaldamento ascensore. 
PRONTENTRATA. Battisti 4, 
tel. 750777. 1994/22 
ESPERIA VENDE CORONEO 
ALTA PRONTINGRESSO, 4 
stanze servizi ingresso grande 
ascensore centralriscalda- 
mento adatto STUDIO AM- 
BULATORIO. Battisti 4, tel. 
750777. 1994/22 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


GEOM. Sbisà. CASETTE: FER- 
NETTI ma 160 ampio giardino 
110.000.000; ROIANO da re- 
staurare con box, giardino. 
942494, 1951/22 

GEOM. Sbisà. CARSO. ville 
affiancate recenti salone, cuci- 
na, quattro. camere, servizi, 
220.000.000-230.000.000. 
942494. 1951/22 

GEOM. Sbisà. OPICINA villa 
affiancata inizio costruzione 
mq 140 più box 170.000.000. 
Altre bifamiliari visione pro- 

etti ufficio viale Ippodromo 
4, 942494, 1951/22 

GEOM. Sbisà. SCORCOLA bas- 
sa, villa padronale 800 mq 
‘adatta pensionato, clinica, in- 
dipendente giardino intorno. 
942494. 1951/22 

GORIZIA villa periferica da ri- 

strutturare anche bifamiliare 

con giardino. ‘Grimaldi 0481/ 

45283. 1000/22 


casa del 
materasso 


GREBLO 68789. CORSO ITA- | GREBLO 68789. Ippodromo re- 
LIA appartamento libero 120 cente due stanze cucina abita- 
mq adatto uffici; altri occupa- bile terrazzo 51.000.000. . 23/22 
ti 110 mq da 80.000.000; anche 
ATTICO con ampio terrazzo. 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597' © UDINE ‘- Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


GREBLO 68789. Petronio soleg- 
giato cucinotto soggiorno 3 
grandi stanze poggioli 
‘72.000.000. 


per la pubblicità su 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


23/22 


GREBLO 68789. Revoltella re- 
cente soggiorno 3 stanze cuci. 
na abitabile servizi terrazzo 
cantina garage 100.000.000, 

GREBLO. 68789, Viale ottimo 
stato soleggiato 3 stanze stan- 
zetta cucina abitabile poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
90.000.000. 23/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Tor S. PIERO Occupato, 4 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, ascensore 
SEDOg0O, Ss. Lazzaro tO, tel. 
î È 54/22; 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO 2 stanze, stanzet- 
ci cucita, III 

. Lazzaro 10, tel. i 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GIULIA 2 stanze, cu- 

cina, bagno, Poggiolo, riscal- 

damento, ascensore 

42.000.000. S. Lazzaro 10, (tel. 

61712. 1954/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCCHI soleggiato, 5 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1954/22 


LIBERO prestigioso viale Mira- 
mare salone 4 stanze cucina 
bagno ripostiglio comforts 
splendido palazzo d’epoca. 
766676 feriali. 19/22 

LIGNANO Pineta «villetta 
schiera» 59.500.000 (dilazioni, 
mutui) vendesi: ingresso, sog- 
giorno, cottura, 2 camere, ca- 
meretta, bagno, 2 terrazze, pa- 
tio, caminetto, giardino. Inse- 
rita in meraviglioso villaggio 
con parco, piscine, giochi. 
0431/430480. 179/92 


LIGNANO Sabbiadoro 50 metri 
spiaggia vendesi spazioso ap- 
partamento, nuovo, arredatis- 
simo, 6 posti 46.000.000 tutto 


compreso, 0431/430480. 179/22 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropriato, 
mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. { 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permaflex 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


Ù 
MONFALCONE ALFA appatrta- 
mento centrale su due piani. 
mq 200 abitabili. 41807, — 1/22. 
MONFALCONE ALFA Farra. | 
d’Isonzo terreno edificabile 
mq 1173 zona residenziale. | 
Prezzo interessante. 41807.1/224 
MONFALCONE ALFA Ronchi 
‘appartamento recente palaz- 
zina sei famiglie mq 80 abita-. 
bili cantina garage. Giardino. 
condominiale mq 1500. Ge, | 
MONFALCONE ‘centralissimo; | 
recentissimo bicamere cucina. | 
salone doppi servizi posto? 
macchina riscaldamento au- | 
tonomo. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
MONFALCONE favorevoli ap- 


camera, soggiorno, cucina + | 
accessori 45 MILIONI. Agen-, 
zia Italia Monfalcone TER, si 


OPICINA via Basovizza, via Re-, 
fosco, terreni edificabili lottiz- 
zati per ville vendesi. Tel. uff.+ 

6571. 1909/2271 

PRIVATO 566997 recente Sa! 
zio 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio. 5247/22 

QUADRIFOGLIO CENTRALE? 
‘miniappartamento mansarda-î 
to 35 ma circa 19.500.000... 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO CONTI signo-7 
tile angolo cottura tinello ba- 
gno poggiolo ripostiglio pron- 
tingresso. 630175. 2/22 

QUADRIFOGLIO SAN GIACO-- 
MO ristrutturato saloncino | 
cucina camera cameretta ba-, 
gno. 631171. 12/22. 

QUADRIFOGLIO zona BAIA-: 
MONTI bellissimo recente cu- 
cinotto soggiorno 2 stanze ba- 
gno terrazza giardino posto 
auto condominiali. 630174. ‘ 


rile 1986. 


partamenti zona mercato: 1. 


12/225) 
QUADRIFOGLIO via VOLTA ini, 


fase restauro appartamento 
100 ma circa 50.000.000.* 
630175. 12/22! 
QUADRIFOGLIO PICCARDI, 
recente salone cucina 2 stanze + 
stanzetta servizi ampia terraz-= 
za. 631171. 12/294 
QUADRIFOGLIO BARCOLA in° 
palazzina bella taverna adat-., 
tissima studio 150 mq  circa.. 
630174. 12/22= 


QUADRIFOGLIO S. LUIGI vi-! 


sta mare salone 3 stanze stan: 
zetta cucina poggioli possibili- 
tà garage. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO scala SANTA 
da rimodernare cucina 2 stan- 
ze servizio 25.000.000. PERE 


QUADRIFOGLIO COSTIERA 
villetta sul mare adatta resi 
denza estiva con giardino pro- 
prio spiaggia pontile, 630174. 


QUADRIFOGLIO Revoltella 
Roiano Carpineto box e posti 
macchina. 630175. 12/22 

RABINO 762081 libero Petronio 
soggiorno due camere cuci- 
notto bagno 61.000.000. 14/22 

RABINO 762081 perfetto appar- 


mare salone tre camere cucina 
doppi servizi terrazza 
179.000.000. 14/22 
RABINO 762081 Rozzol perfetto. 


mere cucina bagno posto mac-. 
china 98.800.000. 4/22) 

RABINO 762081 signorile cen-' 
trale seminuovo soggiorno ca- 
mera cucina bagno riscalda: 
mento autonomo SEMO È 


RABINO 762081 libero Severo: 
camera angolo cottura bagno, 
ingresso 23.500.000. 

STUDIO 4 728334 Dei Porta ca- 
setta senza giardino 

* 48.000.000. 1970/22 

STUDIO 4 728334 Commerciale 
bassa box-magazzino 15 mq 
20.000.000. 1970/22 

STUDIO 4 728334 S. Pasquale 
monolocale ampia cantina, 
terrazza 23.000.000. 1970/22 

VESTA vende nuovi. prontin- 
gresso zone Gretta, Commer- 
ciale, S. Luigi lussuosi panora-. 
mici tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli mansar- 
da oppure taverna riscalda- 
mento autonomo a metano 
posto macchina. Tel. 730344, 
Gallina 4. 1799/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na su due piani tre stanze 
salone cucina tripli servizi 
poggioli taverna riscaldamen- 
to con 1000 ma di terreno. tel. 
"130344. 1799/22 

VESTA vende libero via Fabio, 


stanze salone cucinotto doppi 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore, Tel. 730344. 1799/22 
VESTA vende libero Duino pia- 
no secondo luminoso due 
stanze salone cucinotto bagno 
oggiolo riscaldamento. Tel. 
‘30344. 1799/22 
VESTA vende libero via Pietà 


cinotto bagno poggioli riscal- 
damento centrale ascensore. 
Tel. 730344. 1799/22 


giorno cucinino matrimoniale 
agno 3.0 piano ottime condi- 
zioni minimo contanti. 
15.000.000. 766676. 19/22, 
"5.000.000 Roiano libero ristrut=. 
turato 2 stanze cucina cont 
poggiolo servizi + mansarda 
con caminetto riscaldamento 
5.0 p. senza ascensore TSE, 


24 Smarrimenti 


SMARRITO pastore tedesco lo- 
calità S. Giuseppe-Log. Rinve: 


compensa. 55250/24 


25 Animali 


zesi con pedigree vendonsi. 
Tel. 231193-275233. 


12/22 | 


tamento con mansarda vista. | 


vista mare soggiorno due ca-. | 


14/22, | 


Severo ultimo piano panora- | 
mico con grande terrazza due 


piano quinto luminoso due. 
stanze stanzetta saloncino cu-. 


29.000.000 zona Rossetti sog- | 


nitore tel. ore pasti 746449 ri- | 


Il 


CUCCIOLI maremmani abruz- | 


| 


1797/25 — 


oli Lera LEI 


